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A Eros 
 
 
 
 

Il vero viaggio di scoperta non consiste nel cercare nuove terre, 
ma nellôavere nuovi occhi. 
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PREFAZIONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

Il mistero del Cristianesimo risulta un argomento difficile da esprimere, in 

quanto si tratta di una dottrina vasta, trascendente, ricca di una cultura millenaria, 

che risale agli antichi Padri della Chiesa. 

Problematica risulta anche la trattazione oggettiva di un caso come quello in 

questione, per il quale non serve evidenziare il mistero della fede cattolica, quanto gli 

aspetti che ad essa gravitano attorno, come lo sviluppo di un movimento di pellegrini 

e di turismo religioso attorno ad una meta di culto, nonché la conseguente crescita 

economica della destinazione considerata. 

Inoltre, si ritiene utile precisare che lôelaborato non mira ad innescare alcuna 

discussione sulla veridicità dei fatti di Medjugorje, anche se essi rappresentano il 

motivo di tanta affluenza turistica e dello sviluppo di uno tra i più grandi movimenti di 

pellegrini registrati nella storia. 

La seguente trattazione è dunque divisa in tre parti. 

Nella prima parte, dopo aver tracciato le linee storiche e aver individuato i fatti 

salienti che fanno di Medjugorie una destinazione del turismo religioso e meta di 

molti pellegrinaggi e, dopo aver definito cosa si intende per pellegrinaggio e turismo 

religioso secondo la letteratura di settore, si è scelto di valutare lo sviluppo della 

località in termini di creazione di valore, facendo riferimento alle sue capacità 

primarie e trasversali1. 

Lôindagine mira a valutare come i sorprendenti fatti di carattere 

sovrannaturale, che si presume abbiano luogo nella suddetta cittadina, abbiano 

mosso centinaia di pellegrini e gente da tutto il mondo, con diverse motivazioni, 

generando uno sviluppo di beni e servizi, davvero graditi al villaggio bosniaco stesso. 

Per tale valutazione verranno presi in considerazione i dati messi a disposizione 

dallôUfficio Informativni ñMIRò di Medjugorje. 

In questa sezione, si far¨ particolare riferimento allo sviluppo dellôofferta 

turistica locale ed estera, ma anche allo sviluppo dellôimmagine della destinazione 

                                                
1
 V. CAROLI M. [2009], Un modello per la valutazione della qualità di una destinazione 

turistica, in Economia dei servizi,  Anno IV, n. 1/2009, Il Mulino, Bologna, pp. 29- 45. 
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attraverso il ruolo dei media e dei social media, i quali determinano conseguenze sia 

positive che negative. 

Infine, si valuterà il grado di intercultura della cittadina, quale vero melting 

pot, in grado di raccogliere gente da ogni angolo della terra; infatti Medjugorje è un 

luogo che di per sé rappresenta già un difficile punto di coesione sia tra civiltà 

musulmana e occidentale, sia tra le varie etnie2 ivi presenti. Tale delicato equilibrio 

continua ad essere stabile, forse anche grazie alle apparizioni mariane, riconosciute 

e accettate dai musulmani e venerate dai cristiani cattolici3.  

Inoltre, lôeccezionale sviluppo di Medjugorje rappresenta unôanomalia rispetto 

al contesto circostante della Bosnia Erzegovina, che ha dovuto duramente 

risollevarsi dopo i conflitti degli anni Novanta. Per dimostrare ciò si elaborerà un 

confronto con altre due mete del turismo religioso presenti nel Paese. 

In questa parte si faranno anche delle brevi riflessioni su altri casi di 

apparizioni mariane, noti a livello internazionale, di cui si prenderanno in 

considerazione le analogie e le differenze. 

Nella seconda parte, sulla base dei dati raccolti in loco, si è scelto di 

elaborare un breve profilo del pellegrino e del turista di oggi, attraverso i dati emersi 

da dei sondaggi direttamente sottoposti ai pellegrini e ai turisti di Medjugorje, in 

lingua italiana, francese, tedesca e spagnola, su un campione di cento pellegrini. 

Attraverso i risultati dei questionari è stato possibile, infatti, interpretare i diversi 

approcci degli individui alla destinazione, individuare le loro motivazioni, sensazioni, 

nonché gli aspetti di carattere economico - turistico concernenti la spesa media, la 

valutazione dellôaccessibilit¨ da parte dellôindividuo e il giudizio sui vari servizi offerti. 

Dopo lôanalisi e il commento dei dati emersi attraverso la survey, si 

presenter¨ brevemente lôidea di destination management organization formulata per 

la destinazione, considerando il punto di vista degli operatori di settore in merito al 

campo di azione dellôofferta, ai rapporti con gli Enti Pubblici locali, concorrenti, 

Parrocchia e Ufficio Turistico, alla capacità di collaborazione. 

                                                
2
 Secondo i dati della CIA, aggiornati al 2000, in Bosnia Erzegovina si hanno i seguenti 

gruppi etnici: Bosniaco (48%), Serbo (37%), Croato (14.3%) e altri (0.6%). Inoltre, risulta che 
il 40% della popolazione è mussulmana, il 31% ortodossa, il 15% cristiana e un 14% di altra 
religione. V. www.cia.gov.  
3
 ñThe belief of the Assumption of the Virgin is very old. This belief was theologically 

formulated in the eastern and western churches simultaneously around the beginning of the 
6

th
 century, by St. John of Damasco and St. Gregory of Nicaea respectively, but it was only 

Pope Pius XII Pacelli who pronunced it a dogma or an incontestabile religious truth (é) in 
1950. (é)This figure has also entered Islam, where she is respected as a Virgin and as the 
mother of a prophet.ò V. VUKONIĹ B. [1996], Tourism and religion, Pergamon, Menomonie 
USA, p. 124. 
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Lôultima parte della trattazione è una raccolta di testimonianze e di materiale 

fotografico, che io stessa ho raccolto e realizzato durante i miei soggiorni a 

Medjugorje. In particolare, il materiale fotografico rappresenta i luoghi maggiormente 

frequentati dai turisti e dai pellegrini, ovvero la realtà stessa di quella piccola 

destinazione capace di accogliere il mondo intero. Lôindagine sarebbe più completa 

con la possibilità di udire e vedere interviste video registrate, di cui però per 

mancanza di supporti adeguati, trascrivo il contenuto nella sezione allegati. 

Per concludere, il presente lavoro è stato realizzato grazie al sostegno e 

allôinteresse dimostrato da parte del relatore professor Pio Grollo, al quale va un 

profondo ringraziamento.  

La mia gratitudine va anche al professor Michele Tamma, per la sua 

accortezza critica e stimolante, nonch® per il suo vivo entusiasmo nellôaffrontare temi 

interdisciplinari. 

Grande riconoscenza va anche al signor Luciano Grotto, guida volontaria ai 

pellegrinaggi di Medjugorje, al quale devo la scoperta di questa realtà attraverso la 

sua visione appassionata del mistero della fede cattolica e al Centro Informativni Mir 

di Medjugorje per la disponibilità dimostratami nella consultazione dei dati archiviati. 

Una menzione particolare merita Don Gaetano Comiati per la sua valutazione 

critica riguardo le modalità di esplicazione degli argomenti più strettamente legati alla 

fede cristiana. 

Infine, un grazie sincero alla mia famiglia e al mio fidanzato, che sempre mi 

hanno sostenuto lungo la mia carriera di studentessa; a Maria Cazzola per la 

revisione dei questionari in lingua straniera e ad Aurora Mondello, per la nostra 

amicizia, collaborazione professionale e sintonia maturata in questi anni. 

 

           

Paola Ombretti, 

Santa Maria di Camisano, dicembre 2011 
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PARTE PRIMA. 
 
 
 
 
1. LA STORIA DI MEDJUGORJE. 
 
 
 
 
1.1. Il contesto territoriale e storico: la Bosnia Erzegovina dalle mani di Tito ad 

oggi. 

 

Prima di delineare quella che è stata la storia della Bosnia Erzegovina, è 

necessario specificare i precedenti, ovvero gli aspetti della situazione geo-politica e 

sociale dei territori balcanici nel periodo precedente e coincidente con i conflitti 

mondiali. 

§ Nel 1878, il cancelliere tedesco Bismark convoca a Berlino un congresso tra le 

grandi potenze al fine di ratificare quanto previsto dal Trattato di Santo Stefano4; 

al congresso partecipano Russia, Turchia, Austria, Gran Bretagna, Francia e 

Italia, le quali rendono chiare le loro perplessità circa quanto stabilito dal suddetto 

trattato. In tale sede si stabilisce dunque una limitazione dellôautonomia della 

Bulgaria (limitando dunque anche il potere del protettorato russo su di essa) e si 

riconferma la piena indipendenza del Montenegro, della Serbia e della Romania. 

La Bosnia Erzegovina invece viene affidata a una sorta di ñamministrazione 

temporaneaò (Bressan G., Vidali P., Parodi G., 2003) austriaca. 

§ Allôinizio del nuovo secolo, le potenze europee che avevano partecipato al 

Congresso di Berlino, si rendono conto che la situazione geo-politica delineatasi 

nella zona balcanica risulta precaria e si inizia a parlare di ñbalcanizzazioneò  

(Bressan G., Vidali P., Parodi G., 2003), per indicare la situazione di instabilità 

politica e dei rapporti internazionali degli stati balcanici. 

§ Nel 1908 lôAustria annette a s® la Bosnia Erzegovina5, inimicandosi la Serbia, la 

quale già da tempo aspirava a inglobare le due regioni, che avevano una buona 

percentuale di popolazione slava; e la Russia, che proteggeva la Serbia. 

                                                
4
 Il trattato di Santo Stefano, firmato il 3 marzo del 1878, tra la Russia e lôImpero Ottomano, 

prevedeva che la Turchia, la quale era stata sconfitta nella guerra turco-russa (1977-78), 
concedesse buona parte dei suoi possedimenti allôEuropa, permettendo cos³ lôindipendenza 
del Montenegro, della Serbia, della Romania e  il protettorato della Russia sulla Bulgaria. Tali 
accordi vennero contestati da Gran Bretagna e Austria, le quali misero in evidenza, lôaumento 
dellôinfluenza russa sui Balcani. Per questo motivo, si arriva alla ratifica del trattato con il 
Congresso di Berlino. V. BRESSAN G., VIDALI P., PARODI G. [2003], Storia della Ex-
Jugoslavia, in www.liceoquadri.it/exjugo/exjugo.htm. 
5
 Come ricorda Kaplan [2000], già allora la Bosnia Erzegovina presenteva una popolazione 

costituita di diverse etnie, ovvero quella slava, mussulmana e croata (p. 59). 
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§ Dopo la Guerra Balcanica del 1911, che vedeva alcuni stati balcanici schierati 

contro lôImpero turco, la Serbia, pur essendo tra i vincitori, viene esclusa dal 

dominio sullôAdriatico, a causa della formazione del Regno di Albania, fortemente 

sostenuto e appoggiato da Austria e Germania. In seguito a tali avvenimenti, 

aumenta la collera della Serbia nei confronti dellôAustria e, tale sentimento, 

sfocer¨ nellôattentato di Sarajevo6 contro lôarciduca Francesco Ferdinando 

dôAsburgo, erede al trono dôAustria, e la moglie Sofia, atto con il quale si innesca 

la scintilla della prima guerra mondiale. 

§ Durante il primo conflitto mondiale, sloveni, croati e parte dei serbi si alleano con 

lôAustria, la rimanente parte della popolazione serba (sudditi del Regno 

indipendente della Serbia) e i montenegrini si alleano alla Triplice Intesa. Nel 

1915 il governo e lôesercito serbo vengono spinti alla ritirata dallôIntesa e si 

confinano nellôisola di Corf½. Proprio nellôisola verr¨ firmata, il 10 luglio del 1917, 

la Dichiarazione di Corfù, con la quale vengono poste le basi per la formazione 

della Jugoslavia. In particolare, si stabilisce che serbi, croati e sloveni avrebbero 

dovuto riunirsi in un unico stato democratico e parlamentare e, alla fine della 

guerra, si sarebbe tenuta la prima assemblea costituente, allo scopo di discutere 

sulla forma di governo da adottare, centralizzato o federale. 

§ Lo stato unitario si trova a dover aspettare la firma dei trattati di pace dopo il 

grande evento bellico, prima di avere unôidea chiara dellôeffettivo assetto del 

Regno. Nel frattempo si deve fronteggiare la dura situazione economica e 

lôinasprirsi delle tensioni sociali. Lo stato unitario, che metteva assieme il regno 

serbo, croato e sloveno viene ufficialmente riconosciuto nel dicembre 1918, con a 

capo il re Pietro I di Jugoslavia. Tuttavia, già vi era nel nuovo stato ñil germe dello 

scontentoò (Bressan G., Vidali P., Parodi G., 2003), che corrispondeva alle spinte 

nazionaliste slovene e croate, temporaneamente soffocate.  

§ Solo il 28 giugno 1921 viene approvata la nuova costituzione, con la quale si 

stabilisce che lo stato unitario, di tipo centralizzato, deve essere una monarchia, 

in cui il governo è responsabile verso il re e il Parlamento. Lo stato avrebbe 

dovuto assumere una nuova suddivisione in trentacinque unità amministrative e, 

a capo di queste, sarebbero stati posti dei funzionari nominati dal re. La nuova 

costituzione viene a suscitare altre tensioni di stampo nazionalista tra serbi e 

                                                
6
 Lôattentato avvenuto il 28 giugno 1914, mentre lôarciduca era in visita a Sarajevo, è 

storicamente attribuito a Gavrilo Princip, studente bosniaco, che faceva parte di un gruppo 
nazionalista serbo, composto da militari dellôesercito. Lo stesso governo serbo era 
direttamente coinvolto nellôorganizzazione dellôatto terroristico e, in alcun modo, era 
intervenuto a placare i moti nazionalisti del Regno. V. Ibidem e BRANCATI A., PAGLIARINI 
T. [2005], Tre secoli di storia, dalle grandi rivoluzioni alla globalizzazione, La Nuova Italia 
RCS Libri Spa, Milano. 
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croati, le quali culminano nel colpo di stato del 6 gennaio 1929, che impone una 

dittatura nello stato unitario, con a capo re Alessandro I, successore legittimo di 

Pietro I. Con tale dittatura Alessandro, cerca di dar fine alle dispute nazionaliste, 

limitando le libertà di espressione, punendo i reati politici e controllando 

attentamente la propaganda del partito comunista. Come ricorda Castellan (2000) 

 
La Costituzione venne votata il 28 giugno 1921 (é) si ispirava a quella serba 
anteriore alla guerra, era fortemente centralista, con un re che era capo 
dellôesercito e sceglieva il Primo Ministro, una sola Camera (é) 
unôamministrazione interamente nelle mani del governo (p. 473). 
 

Il 3 ottobre 1929, lo stato unitario assume definitivamente il nome di Regno di 

Jugoslavia. 

§ Le spinte nazionaliste tuttavia continuano ad essere fomentate dalla figura di Ante 

Paveliĺ, che aveva precedentemente organizzato la formazione di gruppi armati 

per la lotta verso lôindipendenza macedone e jugoslava, e al quale ¯ collegata la 

morte di Alessandro I, in seguito ad un attentato7, avvenuto a Marsiglia il 6 ottobre 

1934. 

§ Succede ad Alessandro I il fratello, Paolo, il quale stringe ñnel 1939 un patto con i 

croati, a cui concesse una forte autonomia, anche se era troppo tardi perché la 

seconda guerra mondiale era ormai alle porteò (Bressan G., Vidali P., Parodi G., 

2003). Inoltre, la Jugoslavia il 24 marzo del 1941 aderisce al Patto Tripartito8, 

sotto le minacce di Hitler ma lôaccordo viene subito sciolto, in seguito alla presa di 

potere di Pietro II di Jugoslavia, legittimo erede di Alessandro I. Ciò scatena la 

reazione della Germania, che, nello stesso anno, invade e conquista la 

Jugoslavia in undici giorni, con lôaiuto degli Alleati, imponendo il proprio potere 

attraverso la figura di Paveliĺ. 

§ Ante Paveliĺ prende potere in Bosnia nel 1941 attraverso un colpo di stato. Il suo 

governo, di ispirazione nazifascista, lo rende capo dello Stato indipendente di 

Croazia (NDH), che comprendeva, oltre alla maggior parte del territorio croato, 

tutta lôattuale Bosnia Erzegovina e una parte della Serbia. Tale governo 

dipendeva dalla Germania, come molti altri regimi dittatoriali del periodo. 

                                                
7
 Ante Paveliĺ campeggiava la formazione nazionalista degli ustascia, un movimento 

nazionalista il cui obiettivo era la formazione di uno stato croato indipendente, connessa alla 
persecuzione della popolazione serba. Egli risulta anche legato alla figura di Vlado 
Ļernozemski, a cui ¯ attribuito lôattentato di Alessandro I. Infatti, Ļernozemski apparteneva 
allôOrganizzazione Rivoluzionaria interna macedone, spesso in contatto con gli ustascia. V. 
BRESSAN G., VIDALI P., PARODI G. [2003], Storia della Ex-Jugoslavia, in 
www.liceoquadri.it/exjugo/exjugo.htm. 
8
 Il Patto Tripartito è un accordo sancito tra Germania, Italia e Giappone, con il quale si 

stabiliscono e riconoscono le aree di influenza del Regime nazista in Asia e in Europa.  La 
partecipazione al patto viene sollecitata anche nei Paesi balcanici che Hitler voleva 
conquistare. Ibidem. 
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§ Nel frattempo, il governo della parte della Croazia non compresa nel NHD, viene 

affidato ad Aimone di Savoia - Aosta, chiamato Tomislavo II. Durante il suo regno 

i partigiani jugoslavi organizzano la resistenza contro la Germania nazista, 

campeggiati da Josip Broz (Tito), il quale assume il comando dellôArmata 

Popolare di Liberazione della Jugoslavia. I nazisti rispondono con estrema 

ferocia, attraverso stragi, fucilazioni e incendiando interi paesi in cui si sospettava 

si rifugiassero i ribelli. Durante il secondo conflitto mondiale, gli scontri tra i 

seguaci di Paveliĺ e i partigiani di Tito diventano sempre pi½ sanguinolenti e 

vengono commessi numerosi crimini di guerra. Tra il 1941 e il 1945, importante è 

anche il ruolo dei cetnici9 in Serbia, campeggiati da Mihailovic, un gruppo di 

resistenza di matrice monarchica, che esercitò il terrore in questi quattro anni 

sulla popolazione croata e musulmana, obiettivo delle loro persecuzioni. 

§ Nel 1944 giunge in Jugoslavia lôArmata Rossa in aiuto dei partigiani, i quali 

riescono a liberare il regno dal dominio tedesco allôinizio del 1945. I Comitati di 

Liberazione Nazionale dei regni della Jugoslavia formano governi federali 

provvisori. La Bosnia venne affidata a Tito10, protagonista della Resistenza 

jugoslava. 

§ Il 31 gennaio del 1946 viene emanata la nuova Costituzione, sul modello 

sovietico11, con la quale si costituisce la Repubblica Socialista Federale di 

Jugoslavia, che comprende sei repubbliche: quella della Slovenia, Croazia, 

Bosnia Erzegovina, Serbia, Montenegro e Macedonia.  

 

Nel 1946, il Vaticano scomunica Tito per aver accusato e condannato a 

diversi anni di carcere un arcivescovo per collaborazionismo con le potenze 

dellôAsse e aver costretto alla conversione al cattolicesimo molti serbi. Di 

conseguenza, Tito riduce la pena dellôarcivescovo, ma si dimostra sempre e 

comunque attento alle iniziative religiose, considerate una minaccia per il Regime. 

Nello stesso anno, Tito diventa dapprima Ministro degli esteri e, poco dopo, 

capo del governo della Repubblica Federale Jugoslava, la quale era organizzata in 

modo diverso rispetto ai paesi sovietici. Infatti, 

 

                                                
9
 ñI cetnici si costituirono fin dallôaprile ô41 in alcune aree serbe e montenegrine. Essi si 

pongono sotto la guida del colonnello Mihailovic e di Costa Pecanac. Ne nasce un 
movimento impetuoso e selvaggio, fortemente motivato dalla fedeltà alla tradizione, alla 
dinastia, ai miti della propria storia.ò Ibidem. 
10

 Negli anni della Resistenza Tito riesce a coalizzarsi con rappresentanti delle varie etnie, 
indipendentemente dallôideologia e dalla nazionalit¨; in particolare, riesce a contare su 
seguaci sloveni, serbi, croati, mussulmani, macedoni e albanesi. Ibidem. 
11

 KRULIC J. [1997], Storia della Jugoslavia: dal 1945 ai nostri giorni, RCS libri, Milano. 
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Il principale organo esecutivo era il governo federale, accanto al quale venne 
prevista una presidenza, che aveva il diritto di interpretare e sanzionare le 
leggi e di emanare decreti. Il parlamento, diviso in due camere, quella 
federale e quella delle nazionalità, doveva riunirsi solo due volte all'anno. 
Esso era in pratica privo di poteri, e incaricato di ratificare le leggi presentate 
dal governo e i decreti emanati dalla presidenza. La costituzione limitava al 
massimo la proprietà privata e proclamava quella pubblica fondamento 
dell'economia nazionale. La nazionalizzazione e il sequestro di miniere, 
banche, società di assicurazioni, ferrovie, industrie e imprese commerciali si 
svolse in quegli anni a ritmo accelerato. Un'altra caratteristica che improntò il 
nuovo stato fu l'indipendenza da Mosca. Tito, forte del prestigio acquisito 
durante la guerra di liberazione, mantenne infatti una linea di autonomia 
dall'Urss, rifiutando, nonostante le pressioni esercitate da Stalin nel 1948, 
un'integrazione nel blocco orientale. Lo "scisma" di Tito, duramente 
condannato da Stalin, consentì negli anni successivi alla Jugoslavia di tentare 
la costruzione di una forma originale di socialismo e di assumere una 
posizione di "non allineamento" nel panorama politico internazionale. Tito 
contrappose in primo luogo al modello sovietico burocratizzato e centralizzato 
un'originale struttura di sviluppo socialista incentrata sull'autogestione delle 
imprese e sul più ampio decentramento del potere statale.   (Bressan G., 
Vidali P., Parodi G., 2003) 

 

Per questi motivi, nel 1948 la Repubblica Jugoslava viene espulsa dal 

Comintern stalinista, a causa del rifiuto di Tito di seguire la politica sovietica. 

Nel 1948 Tito organizza, insieme al primo Ministro indiano Nerhu e al 

dittatore repubblicano egiziano Abd el-Nasser, la prima conferenza di ñNon 

Allineamentoò12.  

Nel 1953 Tito assume anche il titolo di Presidente della Federazione 

jugoslava.  

In questi anni la sua politica, esclusa dal blocco sovietico, continua a 

perseguire le linee guida del comunismo, ma porta a conseguenze specifiche per 

lôintera Jugoslavia, come il notevole sviluppo economico negli anni sessanta, 

nonostante le difficoltà nellôambito della politica economica, in seguito alla crisi di 

Suez nel 1973. Dôaltra parte, la Repubblica si impegnerà molto nei temi della 

giustizia sociale e della disponibilità dei servizi. 

Sempre negli anni sessanta del Novecento, Tito firma un accordo con il 

Vaticano, con il quale permette alla Chiesa romana di diffondere in Jugoslavia 

lôinsegnamento del catechismo e di aprire seminari. 

                                                
12

 ñ(é) la posizione autonoma di Tito rispetto alla Nato e al Patto di Varsavia* gli permise di 
svolgere un importantissimo ruolo nel Movimento dei Paesi non allineati*. Il Movimento non a 
caso tenne il suo primo congresso a Belgrado nel 1961 e, al suo interno, Tito sviluppò 
un'intensa azione diplomatica in tutto il terzo mondo, intrecciando rapporti stretti con Paesi 
come l'Egitto di Nasser, l'India di Nehru, la giovane Algeria.ò In BRESSAN G., VIDALI P., 
PARODI G. [2003], Storia della Ex-Jugoslavia, in www.liceoquadri.it/exjugo/exjugo.htm. 
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Per trentacinque anni, Tito sarà in grado di mantenere il Paese unito -eccetto 

qualche tensione nazionalista-, soprattutto grazie al suo carisma di leader e 

allôappoggio dellôOccidente nel mantenimento dellôindipendenza della Repubblica 

jugoslava, lontana quindi dalle mire sovietiche. 

Nel 1974 con la nuova Costituzione, Tito viene nominato Presidente a vita e 

si elabora un modello con-federale con il quale 

 

Belgrado, [viene] ridotta a un puro coordinamento, mentre ai governi 
nazionali venivano demandate tutte le questioni più importanti in materia 
sociale ed economica. (Bressan G., Vidali P., Parodi G., 2003) 

 

Diminuiva così il coinvolgimento diretto di Tito nella politica interna e nel 

governo, a favore della collaborazione tra le varie repubbliche, le quali mantengono 

comunque la loro autonomia.  

Tito muore nel 1980, lasciando un paese che, dieci anni dopo, mette in 

dubbio lôunit¨ della Federazione. Segue, infatti, un periodo di instabilità politica, 

sociale ed economica e 

 

(é) nel 1980, gli elementi della crisi profonda del Paese erano già tutti 
presenti e la coesione della federazione si incrinò; il vecchio padre della 
patria era spesso riuscito a mascherare o a ricomporre gli aspetti più 
dirompenti delle tensioni. Ma alla sua morte essi emersero con drammaticità. 
Le difficoltà crescenti dell'economia acuirono gli squilibri esistenti tra le varie 
zone del paese e il paese fu colpito da una gravissima inflazione che alla 
metà degli anni '80 arrivò a superare il 100 per cento annuo. Un altro 
elemento di crisi fu il declino dei regimi comunisti nei paesi dell'Europa 
orientale: ciò favorì le pressioni per una maggiore democrazia politica e, da 
parte di alcune etnie, per una maggiore autonomia della federazione. Veniva 
dunque meno quella minaccia di un'aggressione sovietica che aveva 
costituto per anni una spinta all'unità (Bressan G., Vidali P., Parodi G., 2003). 

 

La Repubblica è scossa dal risorgere dei movimenti nazionalisti e, con le 

elezioni politiche del 1990, si arriva allôaffermazione dei partiti nazionalisti, i quali 

approvano statuti che attribuiscono poteri legislativi ed esecutivi sovrani ai singoli 

membri della vecchia Federazione, generando un violento scontro politico. Ciò è 

dovuto anche al fatto che il declino dei regimi comunisti nel resto dellôEuropa 

orientale, aveva favorito il risollevarsi delle pressioni per una maggiore democrazia e 

autonomia. 

In breve tempo, la maggior parte degli stati sceglie la divisione della 

Federazione13, ma la Serbia, guidata da Slobodan Miloġeviĺ, dirigente del partito 

                                                
13

 ñIl 25 giugno 1991, Slovenia e Croazia si dissociarono dalla federazione, proclamando la 
propria indipendenza e dando così il via ad una sanguinosa guerra civile. Il 15 gennaio 1992, 
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comunista jugoslavo, rifiuta e ciò, risulta essere il motivo scatenante della lunga e 

sanguinosa guerra civile. 

Miloġeviĺ sovverte lo stato di diritto e si serve di frange estremiste di stampo 

paramilitare, come lôesercito regolare della Jugoslavia socialista (Esercito Popolare 

jugoslavo JNA) e i dirigenti serbi dellôAlleanza socialista di Jugoslavia, facendo leva 

sullôidea di Grande Serbia. 

Nel giugno 1991, Miloġeviĺ muove guerra contro la Slovenia, azione che si 

conclude in breve con la sconfitta serbo -jugoslava e, poi, contro la Croazia. 

Quando nel 1992, Bosnia ed Erzegovina votano la propria indipendenza al 

referendum popolare14, la guerra civile arriva fino a Sarajevo. Il 6 aprile 1992 durante 

una marcia di pace a Sarajevo, i cecchini serbi prendono di mira i dimostranti e la 

capitale si trova a dover dichiarare lo stato dôemergenza. 

I serbi bosniaci dichiarano la formazione di una repubblica serba in Bosnia, 

mentre la parte orientale del paese viene bombardata da aerei militari jugoslavi. A 

quel punto, il Presidente bosniaco, Itzetbegoviĺ denuncia lôattacco della Bosnia da 

parte di forze esterne e, le truppe serbe guidate dal generale Ratko Mladiĺ15, dopo 

aver conquistato buona parte del territorio bosniaco, mettono sotto assedio Sarajevo 

(Bressan G., Vidali P., Parodi G., 2003). La capitale viene assediata per ben quattro 

anni, con molti morti tra i civili e il terribile massacro di Srebrenica16. 

                                                                                                                                      
ritenendo soddisfatti i requisiti essenziali (é) i governi della Cee (tranne la Germania che già 
lo aveva fatto nel dicembre precedente) hanno riconosciuto l'indipendenza di Slovenia e di 
Croazia intraprendendo rapporti a livello di ambasciata. Il 2 marzo 1992 si è tenuto nella 
Bosnia Erzegovina un referendum per proclamare la propria indipendenza, al quale non ha 
partecipato la minoranza serba. Si è recato alle urne poco più del 50% della popolazione ed 
hanno vinto i sì. Quasi immediatamente la Bosnia ha ottenuto dalla Cee e dall'Onu il 
riconoscimento della propria indipendenza. Il 27 aprile 1992 la Serbia e il Montenegro si sono 
federate, dando vita alla Confederazione jugoslava. A questo punto, solo la Macedonia 
restava in una posizione giuridica sospesa, in una specie di limbo paradossale. Non avendo 
aderito ala nuova Confederazione e non avendo ricevuto nessun riconoscimento 
internazionale, questa repubblica si ritrovava solo con la proclamazione unilaterale della 
propria indipendenza.ò V. BRESSAN G., VIDALI P., PARODI G. [2003], Storia della Ex-
Jugoslavia, in www.liceoquadri.it/exjugo/exjugo.htm. 
14

 Il 29 febbraio e il 1 marzo 1992 la Bosnia è chiamata alle urne per decidere della sua 
indipendenza e ñIl 63% dei votanti voto s³. I croati e i musulmani della Bosnia si espressero a 
favore dellôindipendenza, ma la maggior parte dei serbi della repubblica ï il 31% della 
popolazione - boicottò il referendum. Il 6 aprile la comunità europea riconosceva la Bosniaò. 
Ibidem. 
15

 Comandante dellô Armata Popolare jugoslava durante le guerre che portarono alla 
dissoluzione della Jugoslavia. Comandante delle forze armate in Croazia nel 1991 e Capo di 
Stato Maggiore dellôesercito della Repubblica Serba di Bosnia Erzegovina durante la guerra 
in Bosnia nel 1992. Verr¨ condannato dal Tribunale dellôAia, insieme al leader serbo-
bosniaco Radovan Karadzic e al presidente serbo Miloseviĺ, per genocidio e crimini contro 
lôumanit¨ commessi durante la guerra civile jugoslava tra il 1991 e il 1995. V. www.treccani.it 
16

 Massacro di migliaia di musulmani bosniaci nel luglio 1995 da parte delle truppe serbo-
bosniache guidate da Mladiĺ, nella zona della Srebrenica, che si trovava sotto la tutela delle 
Nazioni Unite. V. www.treccani.it 



 18 

 

Nel 1995 la Comunità Internazionale decide allora di intervenire militarmente 

e pone fine al conflitto, imponendo gli Accordi di Dayton17, stipulati il 21 novembre in 

Ohio (USA), tra i presidenti di Serbia, Bosnia e Croazia. 

Alla fine della guerra, la Bosnia Erzegovina è stata posta sotto la protezione 

delle forze internazionali e nel settembre 1996 le elezioni politiche in Bosnia 

Erzegovina, mettono alla guida del Collegio presidenziale multietnico Yzet Begoviĺ 

(Brancati A., Pagliarini T. 2005). 

Oggigiorno, il governo della nazione prevede la presenza di un Alto 

Rappresentante18 per la Bosnia Erzegovina, carica che è la più alta autorità 

nazionale, assunta secondo una nomina di carattere internazionale. Tale figura è 

coadiuvata, nello svolgimento del proprio ruolo, da rappresentanti governativi, i quali 

svolgono il ruolo di Presidenti a rotazione. Ciascun Presidente è anche 

rappresentante della comunità croata, musulmana o serba e per questo, la sua 

carica dura otto mesi. 

Attualmente il Paese risulta essere in continua comunicazione con lôUnione 

europea, a cui ha richiesto nel 2004 di diventarne parte. Tuttavia, proprio in questi 

anni la situazione politica della Bosnia Erzegovina, dominata dal governo di 

coalizione di tre partiti nazionalisti (Partito democratico serbo SDS, Partito dôazione 

democratica SDA e Unione democratica croata di Bosnia ed Erzegovina HDZ BIH), 

risulta perennemente in conflitto, incapace di mettere in atto le riforme necessarie 

per il Paese. 

Nel 2010 la Bosnia Erzegovina è ancora priva di un vero e proprio governo 

centrale e la Federazione croato-musulmana ha maturato un conflitto interno, 

derivato dalla difficile convivenza tra ideologia musulmana, cultura croata e 

bosniaca. 

La situazione potrebbe evolversi con lôentrata della Croazia nellôUE, seguita 

da quella della Serbia e della Bosnia Erzegovina, che determinerebbe uno sviluppo 

socio-economico, derivato dal raggiungimento degli obiettivi e requisiti imposti da 

Bruxelles19.  

 

                                                
17

 Con gli Accordi di Dayton, raggiunti con la mediazione del presidente americano Clinton, si 
stabilì il ritorno della Slavonia Occidentale alla Croazia, appartenente fino alla fine della 
guerra alla Serbia; inoltre, viene definito lôassetto politico della Bosnia Erzegovina, 
riconoscendo due entità ben definite, entro la Repubblica con capitale Sarajevo, ovvero la 
Federazione croato-musulmana e la Repubblica Serba di Bosnia-Erzegovina. Altra scelta 
importante che deriva dagli accordi è la possibilità dei profughi di fare ritorno al proprio paese 
di origine. TAVI L. [2005], Dieci anni dagli accordi di Dayton, in www.instoria.it. 
18

 LôAlto Rappresentante della Bosnia Erzegovina funge anche da portavoce nei confronti 
dellôUE. V. www.informagiovani-italia.com/bosnia_erzegovina.htm. 
19

 QUERCIA P. [2011], Lôinvoluzione politica della Bosnia Erzegovina e la questione croata: 
avanti verso il capolinea di Dayton?, in paoloquercia.wordpress.com. 
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1.2. Inizio delle apparizioni a Medjugorje, primi messaggi e i dieci segreti. 
 

 

In questo paragrafo si intende riportare, a scopo conoscitivo, quanto si 

presume sia accaduto nel 1981 a Medjugorje. I fatti così presentati, si trovano 

ugualmente narrati nella copiosa letteratura riguardante tali vicende. 

A tal riguardo, si è fatto molto riferimento a fonti italiane e, in particolare alla 

parte giornalistica, con autori quali Paolo Brosio20 , Vincenzo Sansonetti21, Antonio 

Socci22; agli autori della documentazione scientifica, con il lavoro dôéquipe dei medici 

Luigi Frigerio, Giacomo Mattalia, Luigi Bianchi23; con il lavoro critico del 

neurofisiopatologo Francesco DôAlpa, il quale riassume gli esiti raggiunti dagli studi 

del dottor Henri Joyeux nel 1984, fino alle indagini condotte dal dottor Gagliardi nel 

1998. Infine, si è ritenuto necessario far riferimento anche ad altri autori italiani e 

bosniaci, e a quanto dichiarato nelle pubblicazioni dellôInformativni Centra Mir di 

MeĽugorje24, che pubblica libri ed opuscoli sulla storia e sulle vicende legate a 

Medjugorje, e ancora, agli articoli di numerosi periodici e quotidiani italiani (La 

Stampa, la Repubblica ecc.). 

A partire dal 24 giugno 1981, in una piccola realtà parrocchiale del comune di 

Ļitluk25 in Bosnia Erzegovina, chiamata Medjugorje, sei ragazzi testimoniano di 

assistere alle apparizioni della Beata Vergine Maria, che proprio da questa data, 

avrebbe instaurato con loro un dialogo che dura da ormai trenta anni (Ġteko, Ġego, 

Vasilj, 2008). 

La prima apparizione avviene nel giorno suddetto, circa alle ore 18.00, 

quando Ivanka Ivankoviĺ, Marija Pavloviĺ, Vicka Ivankoviĺ, Milka Pavloviĺ, Mirjana 

Dragiļeviĺ, Ivan Ivankoviĺ e Ivan Dragiļeviĺ vedono sul Podbrdo, un piccolo monte 

                                                
20

 Noto giornalista italiano, la cui vita risulta profondamente cambiata dopo lôesperienza 
vissuta a Medjugorje, cambiamento di cui si fa testimone, attraverso libri, interviste e 
partecipazioni a numerosi  programmi televisivi italiani. 
21

 Giornalista di Avvenire per tredici anni, oggi inviato del settimanale italiano OGGI, di cui 
cura le rubriche a tema religioso. Sansonetti collabora con altre riviste ed è autore di diversi 
libri su Medjugorje. 
22

 Giornalista e saggista, nonché editorialista di numerosi quotidiani, tra cui il settimanale 
Panorama. 
23

 V. FRIGERIO L., MATTALIA G., BIANCHI L., Dossier scientifico su Medjugorje, in 
www.radiomaria.it.  
24

 LôInformativni Centra Mir di MeĽugorje nasce nel 1993, per lôesigenza di avere un archivio, 
una biblioteca e i mezzi per diffondere le informazioni relative alla località a livello mondiale. 
Lôarchivio comprende la maggior parte della documentazione relativa alle guarigioni e agli 
articoli giornalistici di molte testate di tutto il mondo; la biblioteca raccoglie tutti i volumi editi; 
nel 1995 viene ripristinato lôUfficio Informazioni, che era stato costretto a chiudere nel 1991, a 
causa della guerra; mezzo di informazione sempre aggiornato è anche il Bollettino di 
Medjugorje, che viene pubblicato anche sul sito www.medjugorje.hr. Infine, nel 1996 il centro 
ha creato il proprio sito web ed ha acquisito i diritti su una frazione radiofonica, al fine di 
permettere alla maggior parte dei pellegrini di sentirsi sempre aggiornati in tempo reale. V. 
www.medjugorje.hr. 
25

 Ļitluk si trova nel cantone della Erzegovina detto Narenta. 
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del gruppo Crnica, una giovane e bellissima donna con un bimbo tra le braccia. La 

donna li invita ad avvicinarsi senza dire nulla, ma i giovani ragazzi, stupiti e 

spaventati, sebbene avessero tutti immediatamente pensato che si trattasse della 

Madonna, si allontanano in fretta (Socci, 2008). 

Il 25 giugno i ragazzi  -tranne Ivan Ivankoviĺ e Milka Pavloviĺ26 - tornano alla 

stessa ora sul luogo, per verificare se sarebbe nuovamente apparsa la giovane 

donna. Sono presenti Marija Pavloviĺ, Jakov Ļolo, Ivanka Ivankoviĺ, Vicka 

Ivankoviĺ, Ivan Dragiļeviĺ e Mirjana Dragiļeviĺ, accompagnati da parenti, amici e un 

piccolo gruppo di curiosi (Socci, 2008). 

Dopo un improvviso balenare di luce, che colgono anche i presenti (Ġteko, 

Ġego, Vasilj, 2008 e Socci, 2008), la donna appare senza bambino, bella, radiosa e 

sorridente. Ancora la donna li invita ad avvicinarsi e i ragazzi, raggiuntala, cadono in 

ginocchio davanti alla Signora. Iniziano spontaneamente a pregare il Padre Nostro, 

lôAve Maria e il Gloria al Padre e, subito dopo la preghiera Ivanka chiede alla Signora 

di sua madre, morta alcuni mesi prima. Mirjana chiede alla Madonna un segno, 

affinché essi non vengano scambiati per matti dai compaesani. La giovane Signora 

si congeda e, con un segno del capo di assenso, risponde ai ragazzi che le chiedono 

se sarebbe apparsa anche lôindomani (Ġteko, Ġego, Vasilj, 2008).  

Questi sei ragazzi presenti alla collina continueranno a vedere la Madonna 

quotidianamente, mentre Ivan e Milka non la vedranno né sentiranno mai più. 

Il 26 giugno, i sei ragazzi si recano di nuovo ai piedi del Podbrdo, che quel 

giorno raccoglie circa millecinquecento, duemila persone accorse alla collina per 

assistere allôapparizione (Socci, 2008) e, dopo tre bagliori di luce, la Madonna 

appare più in alto sul monte rispetto ai giorni precedenti. 

Le donne del paese avevano consigliato ai ragazzi di portare con sé 

dellôacqua santa da aspergere sul luogo, per assicurarsi che non si trattasse di 

apparizioni del maligno (Ġteko, Ġego, Vasilj, 2008). Vicka asperge lôacqua ai piedi 

della Signora dicendole di rimanere qualora fosse la Madonna o di andarsene in 

caso non lo fosse. La donna sorride e rimane con loro. 

Mirijana chiede alla Signora quale fosse il Suo nome e la donna risponde di 

essere la Beata Vergine Maria. Quello stesso giorno mentre i ragazzi, facendosi 

                                                
26

 Il fatto che Milka e Ivan non abbiano più avuto apparizioni come gli altri ragazzi, è 
interessante in quanto come sostiene Socci (p. 90, 2008) ñ(é)se questa storia delle 
apparizioni era una frode orchestrata da un gruppo di ragazzi, Milka e Ivan come si 
spiegano? Se partecipavano alla messinscena degli altri sei avrebbero dichiarato di vederla 
anche nei giorni successivi, come gli altri. Se non ne erano partecipi avrebbero negato di 
averla vista sul Podbrdo anche quel mercoledì. E invece i due testimoniano di averla vista il 
24 giugno, ma non più nei giorni successivi, proprio come se non si trattasse di una finzione 
e lì fosse apparsa veramente una presenza soprannaturale che decide liberamente chi e 
quando chiamare.ò 
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spazio tra la folla, se ne andavano dal monte, la Madonna appare solo a Marija, 

scesa più velocemente, verso oriente con alle spalle una croce e invoca la pace tra 

Dio e gli uomini e in mezzo agli uomini, con le lacrime agli occhi (Ġteko, Ġego, Vasilj, 

2008). 

Il 27 giugno, la Vergine appare ai ragazzi tre volte e i giovani le pongono 

molte domande, alle quali Lei risponde con estrema calma e chiarezza. In particolare 

la Madonna li invita a spronare i sacerdoti affinché proteggano la fede del popolo, 

dice che apparirà ancora il giorno seguente e rassicura i ragazzi, dice loro di non 

aver paura di fronte a coloro che già li accusavano di essere matti o drogati. Non a 

caso, nello stesso giorno i ragazzi erano stati presi da due poliziotti e portati, prima 

alla stazione di polizia di Ļitluk e poi al poliambulatorio. Infatti, il regime teme un 

complotto clerico -nazionalista di matrice croata che va subito stroncato e per questo 

i ragazzi vengono sottoposti a un interrogatorio e ad esami medico-psichiatrici27. 

La sera dello stesso giorno, i ragazzi vengono ascoltati, ad uno ad uno, 

anche da Padre Jozo Zovko, allora parroco di Medjugorje. Nelle loro testimonianze 

non compare alcuna discrepanza, ma anche il Frate continua a nutrire profondi dubbi 

su quanto i ragazzi sostengono di vedere (Socci, 2008). 

Il 28 giugno, allôalba, arriva a Medjugorje una folla immensa che aveva 

sentito parlare delle apparizioni della Madonna. Quindicimila persone (Ġteko, Ġego, 

Vasilj, 2008) volevano assistere a tale apparizione e, nello stesso giorno, fra Jozo 

Zovko28, parroco di Medjugorje, per paura delle ripercussioni del regime comunista 

che potevano derivare da tanto chiasso, interroga ancora i ragazzi su quanto 

dicevano di aver visto i giorni precedenti, con estrema severità e prudenza. È 

domenica e, nellôomelia della messa mattutina, il Frate invita tutta la gente a un 

                                                
27

 Il dottor Ante Vujevic visita i ragazzi e ñil medico si rende perfettamente conto che questi 
ragazzi non sono dei drogati, non bevono, non fumano e sono perfettamente sani.ò V. SOCCI 
A. [2008], Mistero Medjugorje, Edizioni PIEMME Spa, Milano, p. 36. 
28

 Padre Jozo Zovko è un frate francescano, rinomato per la fermezza e coerenza contro 
lôideologia comunista, nominato sacerdote nella parrocchia di Medjugorje negli anni in cui 
iniziano le apparizioni, ovvero dal 24 giugno 1981. Padre Jozo mette da subito in dubbio la 
veridicità delle apparizioni e invita tutti i parrocchiani a non credere con tanta facilità a quanto 
i ragazzi sostenevano stesse accadendo. In quei giorni prega intensamente chiedendo che 
gli fosse svelata la verità e, secondo quanto da lui stesso testimoniato, in quel mentre una 
voce gli avrebbe detto chiaramente di proteggere i veggenti, i quali si recavano tutti i giorni al 
Podbrdo per lôapparizione nonostante le minacce della polizia, che in seguito bloccherà 
lôaccesso di pellegrini e veggenti al monte. Padre Jozo inizia quindi a credere fermamente nei 
fatti di Medjugorje e a dare la sua testimonianza a milioni di pellegrini, nonostante le accuse 
ricevute di sovversione verso lo stato, gli allontanamenti dalla parrocchia voluti dalla polizia e 
addirittura i periodi passati in prigione, da cui tuttavia è sempre scampato senza che le 
autorità potessero farlo tacere. Ancora oggi Padre Jozo è un fervente e carismatico 
testimone, che invita i pellegrini a seguire la volont¨ celeste ñCome Lei chiedeò. PADRE 
ZOVKO J. [2006], Come Lei chiede, MeĽunarodno Kumstvo djetetu Herceg-Bosne Genitura 
Internazionale Bambini Bosnia Erzegovina, Lito Terrazzi, Firenze. 
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momento di preghiera in Chiesa circa allôora dellôapparizione29, in modo da evitare 

che in molti si recassero al Podbrdo. Solo trenta persone si recheranno in Chiesa 

quel pomeriggio (Socci, 2008). 

La Vergine appare anche quel giorno e i ragazzi le pongono molte domande. 

Chiedono il motivo delle apparizioni, quale desiderio spinga la Madonna ad apparire 

loro e quale missione debbano compiere i sacerdoti. La Vergine risponde che 

desidera che il popolo preghi e creda fermamente e che i sacerdoti lo guidino in tale 

direzione. Infine, i sei giovani Le chiedono per quale motivo non potesse apparire 

nella chiesa parrocchiale in modo che tutti potessero vedere. La Madonna risponde 

citando una delle sette beatitudini delle sacre scritture, ovvero 

 

 Beati coloro che credono senza aver visto30 
  
 

La situazione inizia a richiamare troppa attenzione e, 

 

Le autorità pensano che sia tutta una macchinazione dei frati per alimentare 
la credulità popolare, i frati sospettano che si tratti di una messinscena del 
regime per screditare la Chiesa. Ma mentre i frati osservano e chiedono 
cercando di capire, il regime usa il pugno di ferro per far cessare tutto (Socci, 
2008, p. 47). 

 

Il 29 giugno i ragazzi si recano a Mostar al reparto psichiatrico dellôospedale 

della città per una visita medica, dopo la quale vengono dichiarati sani di mente31.  

Lo stesso giorno la folla, che assiste allôapparizione, è molto più numerosa e la 

Vergine appare non appena i ragazzi iniziano a pregare ai piedi del Podbrdo. La 

dottoressa Darinka Glamuzina, che li aveva visitati alla mattina, prima che si 

recassero a Mostar, chiede ai ragazzi di poter toccare la Madonna e, dopo tale 

esperienza, la donna che era agnostica, credette (Socci, 2008) .  

Il 30 giugno due ragazze, collaborazioniste del regime, invitano i sei giovani a 

fare un giro in macchina con lôintento di allontanarli dal luogo dellôapparizione. Allôora 

consueta per¸ i veggenti chiedono di scendere dallôauto e la Madonna appare loro, 

nonostante si trovassero a molti chilometri di distanza dal Podbrdo. Le 

collaborazioniste assistono allôavvicinarsi di una nube apparsa sul Podbrdo, visibile 

                                                
29

 Secondo le testimonianze, le prime apparizioni sarebbero sempre avvenute tra le 17.30 e 
le 18.00. V. SOCCI A. [2008], Mistero Medjugorje, Edizioni PIEMME Spa, Milano e ĠTEKO 
M., ĠEGO K., VASILJ M. (a cura di), [2008], I messaggi della Regina della pace, Informativni 
centar mir meĽugorje, MeĽugorje. 
30

 VATTIONI F. (a cura di), [1982], Gv. 21,29  in La Bibbia di Gerusalemme, p. 2315. 
31

 La dottoressa Mulina Dzudza, del reparto neuropsichiatrico dellôospedale Safet Muijc di 
Mostar, dopo aver sottoposto i ragazzi a diverse pressioni, assieme a poliziotti e uomini del 
regime, e dopo aver visitato i ragazzi ad uno ad uno, dichiarerà di non aver mai visto ragazzi 
così sani e che matto era colui che aveva ordinato di portarli in quel luogo. V. SOCCI A. 
[2008], Mistero Medjugorje, Edizioni PIEMME Spa, Milano, p.48- 49. 
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dal luogo ove si erano fermate, e dopo aver osservato lôestasi dei ragazzi, scelgono 

di non servire più il regime. In questo stesso giorno la polizia proibisce lôaccesso dei 

ragazzi e della folla al Podbrdo. Nonostante ciò, la Vergine continua ad apparire ai 

giovani ovunque essi si trovino. I sei veggenti ascoltano i suoi consigli e 

ammonimenti e le apparizioni continuano fino al 15 gennaio 1982 (Ġteko, Ġego, 

Vasilj, 2008). Il parroco fra Jozo Zovko, che fino ad allora aveva nutrito seri dubbi 

sulla veridicità delle apparizioni, si trova a dover proteggere i sei giovani più volte nel 

corso delle stesse, a causa dei continui limiti imposti dalla polizia. Lui stesso dice di 

aver sentito una voce estranea a sé implorarlo di salvare i ragazzi32. Da quel 

momento e dopo aver assistito allôapparizione della Madonna in Chiesa nello stesso 

giorno, diventa sostenitore e testimone dei fatti suddetti, tanto da essere rinchiuso 

più volte in prigione (Ġteko, Ġego, Vasilj, 2008). 

Nei mesi di luglio e agosto 1981 continuano a verificarsi fenomeni 

inspiegabili, segni visibili di cui la popolazione diventa testimone: fenomeni del sole, 

lôapparire della scritta ñMIRò, che significa pace nel cielo, lo scomparire della croce 

sul Krizevac a lôapparire di una figura fatta di luce33. Nel corso dellôestate del 1981 

inoltre, 

 
La televisione bombarda i frati, i ñsedicenti veggentiò e gli abitanti di 
Medjugorje, considerata in blocco un covo di nazionalisti croati che 
complottano contro lo stato. I giornali lanciano scoop dove provano a 
dimostrare che è tutta una montatura truffaldina dei frati. Il partito comunista 
di Citluk convoca iscritti e militanti a una riunione per condannare lôevento ed 
enunciare una serie di misure disciplinari per quelli -iscritti e militanti- che 
sono stati o vanno sul Podbrdo o partecipano alle apparizioni. A Medjugorje, 
nei locali scolastici, vengono riuniti i contadini a cui si spiega che si stanno 
facendo imbrogliare dai frati e a causa delle preghiere trascurano i campi e 
se ne pentiranno. Poi viene anche organizzata una conferenza di un docente 
di Economia dellôUniversit¨ il quale spiega agli abitanti che i fenomeni che 
hanno osservato nel cielo e sul Krizevac non sono attendibili, ma sono 
allucinazioni collettive. Qualche coraggioso che si alza per obiettare viene 
fermato dalla polizia. Il 12 agosto si proibisce definitivamente lôaccesso al 
Podbrdo e tutto il paese viene militarizzato (Socci, 2008, p. 79). 
 
 

                                                
32

 Questo particolare è raccontato allo stesso modo in molte fonti. Si tratta di un avvenimento 
datato al 3 luglio del 1981, di cui Socci A. [2008] scrive : ñA un certo punto -mentre Padre 
Jozo prega ispirandosi a alla Sacra Scrittura e dice: «Signore, io so che hai parlato ad 
Abramo, a Mosè e a tanti altri. Per loro era facile. Loro erano consapevoli della tua presenza. 
Ma qui arrivano migliaia di persone, non sappiamo cosa accade sulla collina e cosa cô¯ nel 
cuore dei ragazzi. Dimmi Tu qual ¯ la strada da seguire, fammi conoscere la verit¨éè -
proprio mentre sta pregando così, sente una voce chiara che gli dice: «Esci subito fuori e 
metti in salvo i ragazzi!»ò (p. 68). 
33

 Ibidem pp. 46- 48. Di questo avvenimento esiste anche una testimonianza video, registrata 
da una coppia di Catania e riportata in luce da Paolo Brosio. Tale testimonianza è descritta 
anche in SANSONETTI V.( a cura di), [2011],OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 
anni , RCS Periodici, Milano, pp. 54- 55. 
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E ancora,  
 
(é) il 17 agosto, scatta lôoperazione che ï secondo le intenzioni ï metterà 
fine a tutto: lôarresto di Padre Jozo. Arrivano con elicotteri, blindati, 
camionette, cani ammaestrati. Centinaia di soldati bloccano lôaccesso al 
paese a chiunque non sia residente, poi circondano la Chiesa e impediscono 
a tutti di avvicinarsi. Cercano il parroco (é), lo ammanettano e lo caricano su 
una camionetta. (é) La Chiesa viene sbarrata con delle tavole di legno. 
Rovistano negli uffici parrocchiali a caccia di prove del complotto nazionalista, 
libri e riviste vengono buttati dalla finestra, sequestrano documenti (é). 
La federazione del partito di Citluk emana il suo proclama:«Dichiariamo che è 
necessario spiegare ancora più chiaramente alla gente che ciò che 
progettano e vogliono i preti Jozo Zovko, di Medjugorje, il suo collega Ferdo 
Vlasic, il vescovo di Mostar, Zanic e altri estremisti, non ¯ nientôaltro che fare 
ci¸ che sogna e vuole lôorganizzazione terrorista degli Ustascia. I clerico- 
nazionalisti si sono levati contro le conquiste della rivoluzione, contro il 
sistema in vigore, contro lôautogestione socialista. Tutto questo costituisce un 
grave abuso dei sentimenti religiosi.» (Socci, 2008, pp. 80-81) 

 

Sulla sorte di Padre Jozo infine, secondo la testimonianza riportata da Socci (2008, 

pp.82- 83), viene detto: 

 

Padre Jozo è stato chiuso in una cella di rigore, totalmente buia. Perde 
completamente la percezione del giorno e della notte. Viene torturato, con un 
pugno di ferro viene colpito sulla bocca durante un interrogatorio perdendo 
cos³ alcuni denti. In una settimana viene ridotto a uno straccio dôuomo. 
ç(é)Il poliziotto principale disse a Padre Jozo che egli era nemico dello stato, 
del governo, che egli dovesse essere eliminato e che lo sarebbe stato a poco 
a poco. Quel poliziotto lo aveva incatenato con dei ferri, gli aveva messo dei 
pesi sulle braccia e sulle gambe per farlo soffrire. Ma quando al mattino, 
tornarono per prendere Padre Jozo, lo trovarono libero dalle catene, e la sua 
cella, priva di lampadine, era illuminata». 

 
  

La Madonna continua ad apparire fino al 1985 con ritmi diversi, non più legati 

alla quotidianità, non sempre quando i ragazzi lo desiderano, talvolta non appare a 

tutti. Diventa un fenomeno imprevedibile, se non è Ella stessa a dare appuntamento 

ai veggenti. Inoltre, si manifesta non solo ai sei veggenti, ma anche ad altre persone 

di altra cultura, religione, etnia (Ġteko, Ġego, Vasilj, 2008). 

Nel corso delle apparizioni, la Madonna rivela dieci segreti ai veggenti -tranne 

a tre che ne conoscono tuttora solo nove-. Tali segreti riguardano il futuro del mondo 

e verranno rivelati tramite un sacerdote scelto dalla veggente Mirijana, fra Petar 

Ljubicic, al quale verrà comunicato cosa succederà e dove, dieci giorni prima che ciò 

accada. Prima di svelare i segreti, fra Petar e Mirijana dovranno trascorrere sette 

giorni nel digiuno e nella preghiera e, tre giorni prima, egli dovrà dire al mondo tutto 

ciò che gli è stato svelato senza poter scegliere. Tutto questo avverrà secondo tali 

modalità, per rendere noto agli occhi di tutti che si tratta di una scelta divina, 
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diversamente da quanto accaduto in altre località di apparizioni mariane, in cui i 

segreti sono stati rivelati solo in seguito, dopo il verificarsi dei fatti (Ġteko, Ġego, 

Vasilj, 2008). 

Mirijana sostiene di avere ricevuto inoltre dalla Vergine un foglio della 

consistenza di una pergamena34, in cui sono riportati i segreti, ma questi non sono 

visibili finché non giunger¨ lôora prevista. Solo allora, fra Petar potrà leggere uno per 

volta, secondo le modalità indicate, i segreti. 

Questi sono suddivisibili in tre categorie: due ammonimenti per i parrocchiani 

di Medjugorje; un segno dal cielo35, che apparirà sul Podbrdo e, secondo quanto 

affermano i veggenti, esso permetterà anche agli increduli di credere; sette castighi, 

che metteranno alla prova il mondo e sono frutto dellôiniziativa e della responsabilit¨ 

dellôuomo. 

Infine, ad ogni veggente la Vergine assegna una sorta di missione. 

Mirijana, che ha avuto apparizioni quotidiane fino al 25 dicembre 1982, ora 

vede la Madonna una volta lôanno, esattamente il 18 marzo. Sente invece la voce 

della Gospa dal 2 agosto 1987, ogni secondo giorno del mese e, qualche volta, la 

vede. Insieme pregano per i non credenti e per coloro che non conoscono lôamore di 

Dio. 

Ivan che continua tuttora a vedere la Vergine e conosce nove dei dieci segreti 

che la Madonna ha rivelato ai veggenti. Ad Ivan è affidata la preghiera per i giovani e 

per i sacerdoti. 

Jakov, il più giovane dei veggenti, ha avuto apparizioni quotidiane dal 1981 al 

1998. Anche a lui la Vergine appare oggi una volta lôanno e, precisamente a Natale. 

Il suo compito è di pregare per i malati. 

Ivanka ha visto la Gospa fino al 1985. Oggi la continua a vedere una volta 

lôanno, in occasione dellôanniversario delle apparizioni. La sua missione ¯ quella di 

pregare per le famiglie. 

Vicka continua a vedere tuttora la Madonna. Anche a lei manca la rivelazione 

del decimo segreto. Lôintenzione di preghiera affidatale è quella per i malati. 

                                                
34 In unôintervista a Mirijana raccolta da Manetti, la veggente afferma: ñIl foglio ¯ di un 
materiale che non si può descrivere: sembra carta, ma non è carta; sembra stoffa ma non è 
stoffa. Eô visibile, si pu¸ toccare, ma la scrittura non si vede. Il sacerdote cui dovrò 
consegnare il foglio avrà la grazia di leggere solo il primo segreto, non gli altri. Il foglio 
proviene dal Cielo. Mio cognato, ingegnere in Svizzera, ha esaminato il foglio: dice che la 
materia di cui è fatto non si trova sulla Terraò MANETTI D. [2011], Sulla collina apparirà un 
segno, in SANSONETTI V.( a cura di), [2011],OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 
anni, RCSperiodici, Milano. 
35

 I veggenti concordano nel dire che si tratta di un segno ñbellissimo, visibile, indistruttibileò 
MANETTI D. [2011], Sulla collina apparirà un segno, in SANSONETTI V.(a cura di), 
[2011],OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 anni, RCSperiodici, Milano. 
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Marija, che continua a vedere la Gospa, ha il compito di pregare per le anime 

del Purgatorio (Ġteko, Ġego, Vasilj, 2008). 

Oggi i  sei veggenti sono tutti adulti e continuano a testimoniare la loro esperienza a 

Medjugorje e nel mondo. Sono spesso ospiti di trasmissioni televisive e cercano di 

divulgare quanto più possibile i messaggi e i consigli della Regina della Pace36. 

Secondo Manetti37, lôelemento fondamentale delle apparizioni di Medjugorje 

sarebbero i dieci segreti, rivelati ai veggenti, che dovranno essere diffusi in tutto il 

mondo, proprio perch® riguardano la Chiesa e lôintera umanit¨. Dal punto di vista di 

Socci (2008) invece, tali segreti si collocano in un preciso contesto escatologico. 

Essi rivelerebbero la svolta finale del conflitto biblico tra Dio e satana38, tra il Bene e 

il male, nonch® la definitiva sorte dellôumanit¨. 

Ci¸ che sconcerta di questa storia ¯ lôassoluta naturalezza, inflessibilit¨ e mancanza 

di contraddizione nelle parole che vengono pronunciate a riguardo dai veggenti, da 

circa trenta anni a questa parte (Socci, 2008). 

 

 

 1.2.1. I sei veggenti39. 

 

MARIJA PAVLOVIĹ LUNETTI, nata nel 1965 a Bijakovici, frazione di Medjugorje, 

riceve ogni 25 del mese il messaggio che la Vergine le comunica per la parrocchia di 

Medjugorje, il quale viene diffuso in tempo reale a tutto il mondo.  

Marjia è sorella di Milka, una delle veggenti del primo giorno delle apparizioni. 

A Marija è stato affidato il compito di pregare per i religiosi, i consacrati e per le 

anime del Purgatorio. Oggi Marija vive a Monza con la sua famiglia ed è fra i tre 

veggenti che hanno ancora apparizioni quotidiane, in quanto ha ricevuto finora la 

rivelazione di soltanto nove segreti. 

 

                                                
36

 É proprio la Gospa (che significa Madonna in croato) in una della sue apparizioni a 
presentarsi ai ragazzi come la Regina della Pace. 
37

 V. Sulla collina apparira un segno, in SANSONETTI V.( a cura di), [2011],OGGI, 
Medjugorje un miracolo che dura da 30 anni , RCS Periodici, Milano, pp.40- 43. 
38

 In un messaggio che i veggenti avrebbero ricevuto dalla veggente il 14 aprile 1982, si dice 
che Dio sarebbe stato sfidato da satana, il quale avrebbe scelto di mettere alla prova la 
Chiesa per un secolo con lôintenzione di distruggerla. Dio avrebbe permesso ci¸, pur 
precisando che la Chiesa non sarebbe stata distrutta. V. SANSONETTI V.( a cura di), 
[2011],OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 anni , RCS Periodici, Milano, p. 41. 
39

 V. ĠTEKO M., ĠEGO K., VASILJ M. (a cura di) (2008), I messaggi della Regina della pace, 
Informativni centar mir meĽugorje, MeĽugorje pp. 20-21; SANSONETTI V., CANIATO R.( a 
cura di), [2009], OGGI, La Madonna di Medjugorje , RCS Periodici, Milano, pp. 8 -13; 
SANSONETTI V. (a cura di), [2011], OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 anni , 
RCS Periodici, Milano, pp. 28-31. 
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JAKOV COLO, nato nel 1971 a Bijakovici, è il più giovane dei veggenti ed ha soli 

dieci anni quando assiste alla prima apparizione. Vive tuttora a Bijakovici,  frazione di 

Medjugorje. Jakov insieme a Vicka testimonia di essere stato ñtrasportatoò 40 dalla 

Madonna in un viaggio che li ha condotti in Paradiso, Purgatorio e Inferno, come 

segno dellôesistenza dellôaldil¨. Egli ha il compito di pregare per i giovani e i malati.  

Jakov conosce già tutti e dieci i segreti e non ha più apparizioni quotidiane dal 1998, 

ma solo una volta lôanno, il giorno di Natale. 

 

MIRIJANA DRAGICEVIĹ-SOLDO, nata nel 1965 vive a Medjugorje con la sua 

famiglia. Ella prega con la Madonna per i non credenti e a lei è stato affidato il 

compito di rivelare i segreti a tempo debito. 

Mirijana non ha più apparizioni quotidiane dal 1982 e vede la Madonna una volta 

lôanno, il 18 marzo, giorno del suo compleanno e il secondo giorno di ogni mese 

mese dal 1987. Anche lei è a conoscenza di tutti e dieci i segreti. 

 

VICKA IVANKOVIĹ- MIJATOVIĹ, nata nel 1964 a Bijakovici, oggi vive poco distante, 

ovvero a Krechin Gradac con la sua famiglia. Il suo compito è quello di pregare per i 

malati e attraverso la sua preghiera si sono ricevute molte grazie. Vede la Madonna 

tutti i giorni e la Vergine le ha raccontato la sua vita terrena. 

Vicka conosce solo nove segreti. 

 

IVAN DRAGICEVIĹ, nato nel 1965 a Bijakovici, ora vive a Boston. La Vergine gli ha 

affidato la preghiera per i giovani e i sacerdoti.  

Viaggia molto per dare la sua testimonianza, in particolare nel mondo anglosassone. 

Vede tutti i giorni la Madonna e conosce solo nove dei dieci segreti. 

 

IVANKA IVANKOVIĹ- ELEZ, nata nel 1966 a Bijakovici, conosce anche lei la vita 

terrena di Maria. La Vergine le ha affidato la preghiera per le famiglie. 

Non ha pi½ apparizioni quotidiane dal 1985 e ne ha solo una lôanno il 25 giugno. 

Ivanka conosce tutti e dieci i segreti. 

 

In trenta anni di apparizioni i veggenti non hanno mai cambiato la versione 

dei fatti raccontati e le loro testimonianze, non hanno mai rinnegato la loro fede né 

essi hanno avuto sbandamenti di alcun genere (Socci, 2008). 

                                                
40

 SANSONETTI V. [2011], Saremo per sempre i ragazzi di Maria, in SANSONETTI V.(a cura 
di), [2011], OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 anni , RCSperiodici, Milano. 
Cfr. Capitolo 10 della seguente trattazione. 
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 1.2.2. Le apparizioni e la posizione della Chiesa. 

 

La teologia cristiana rimane ancora oggi incerta sul comportamento da 

assumere in merito alle apparizioni, che come fenomeno viene difficilmente 

riconosciuto41. 

Qualsiasi religione che pone le sue basi su una rivelazione, difficilmente 

risulta spiegabile a livello razionale, proprio perché in questo campo non è possibile 

ricondurre tutto alla ragione. 

Anche nelle Sacre Scritture e, pi½ precisamente, nellôAntico Testamento, si 

ritrovano molti episodi in cui vengono narrate delle apparizioni, che secondo la 

tradizione ebraico - cristiana sono 

 

 Manifestazioni visibili di ciò che va al di là della nostra normale percezione. 
(é) Lo scopo delle apparizioni ¯ quello di stimolare la fede, di richiamare la 
Rivelazione già ricevuta nelle nuove situazioni storiche. Distinguiamo, quindi, 
la rivelazione pubblica dalle rivelazioni private. 
(é) le apparizioni rientrano nella categoria delle rivelazioni private (é). 
La rivelazione privata non differisce nella forma da quella pubblica, anche se 
ad essa, dal punto di vista teologico, compete unôimportanza diversa. 
Possiamo avere due forme di apparizioni: 1. una persona che appare 
visibilmente (apparizione in senso stretto); 2. un influsso divino sulla mente 
umana (apparizione immaginativa). Nel primo caso, dunque, la visione viene 
percepita con i sensi esterni, mentre nellôaltro caso si manifesta agli organi di 
senso interiori. Possiamo parlare di visioni o apparizioni mistiche e profetiche. 
Le visioni mistiche si riferiscono solo alla vita intima dellôindividuo, illuminando 
il suo spirito. Le visioni profetiche, invece, chiedono al veggente di 
trasmettere il messaggio come ammonimento, richiesta, anticipazione del 
futuro (ĠTEKO M., ĠEGO K., VASILJ M. a cura di, 2008, pp. 53-54). 

 
 

La Chiesa dunque rimane sempre molto prudente nei confronti delle 

apparizioni, sia per conservare lôintegrit¨ del credo cristiano, sia per non distruggere 

lôidentit¨ dellôistituzione della Chiesa stessa.  

Inoltre, è necessario mettere in evidenza che una rivelazione privata non può 

essere messa davanti alla Rivelazione divina, data da Cristo e trascritta nelle Sacre 

Scritture, tramandata secondo la tradizione cristiana (De Fiores, Meo, 1996; Lorenzi, 

2011). Le apparizioni devono essere valutate dalla Chiesa, al fine di giungere ad una 

approvazione della veridicità dei fatti. 

Per questo il Vaticano ha istituito il 17 marzo 2010 una Commissione 

dôinchiesta (Sansonetti, 2011), presidiata dal Cardinal Camillo Ruini, che valuterà i 

fatti di Medjugorje. La Commissione Internazionale è composta da dodici membri e 

ha cominciato e concluso di recente il proprio lavoro a partire dalla Dichiarazione di 

                                                
41

 DE FIORES S., MEO S. (a cura di), [1996], Nuovo Dizionario di Mariologia, Ed. San Paolo, 
Torino, pp. 113- 124. 
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Zara42 del 10 aprile 1991, con la quale il Vaticano e tutti i vescovi jugoslavi si erano 

congiuntamente pronunciati in merito al carattere sovrannaturale dei fenomeni di 

Medjugorje, non riconoscendoli né negandoli. Inoltre, tale Dichiarazione rimandava il 

proprio giudizio al termine delle apparizioni, che invece risultano essere ancora in 

corso. Infine, si proponeva di continuare a seguire, tramite apposite commissioni, 

lôevoluzione degli avvenimenti, garantendo al contempo la propria attenzione verso i 

pellegrini che si recano a Medjugorje43. 

Oggi, tuttavia, nonostante la suddetta Dichiarazione non esprima alcun 

giudizio su tali eventi, in quanto il fenomeno risulta ancora in corso, la posizione dei 

vescovi di Jugoslavia risulta piuttosto differente (Lorenzi, 2011). 

Ad esempio, mentre lôArcivescovo di Zagabria, il Cardinale Franjo Kuharic, 

riconosce Medjugorje come ñluogo di pellegrinaggio e santuarioò (Lorenzi, 2011, p. 

102), il vescovo di Mostar, Ratko Peric ha sempre continuato a sostenere che la 

Dichiarazione di Zara ¯ una ñaccettazione della non soprannaturalit¨ degli 

avvenimenti, opponendosi ai pellegrinaggiò44. 

In merito allôorganizzazione di pellegrinaggi, la Santa Sede conferma quanto 

stabilito nella dichiarazione, ovvero la possibilità di recarsi a Medjugorje in quanto 

luogo in cui ha sede un santuario mariano, ma non si possono organizzare 

pellegrinaggi ufficiali a Medjugorje, qualora la meta sia intesa come luogo di 

apparizioni della Vergine, quindi sia implicita la ñautenticazione degli avvenimenti in 

corsoò45. 

Oltre a ciò, la Congregazione per la Dottrina della Fede ribadisce nel 1998 

che lôopinione personale del vescovo di Mostar è legittima, ma da considerarsi 

ñconvinzione personale del Vescovoò46. Secondo Lorenzi (2011), lo stesso pontefice 

Giovanni Paolo II, pur non ufficialmente dichiarando la sua posizione circa i fatti di 

Medjugorje, in realtà si dimostrava a favore. Molte sarebbero le testimonianze di 

questa sua propensione47. 

                                                
42

 ñCon un decreto del 1972, la Congregazione della Dottrina della Fede avoca alle 
Conferenze episcopali, quindi a sé stessa, il pronunciamento su quei casi di rivelazioni 
private, la cui notizia supera i confini locali. (é) nellôautunno 1986, fu costituita una 
commissione che era espressione sia del Vaticano sia dei vescovi dellôintera Jugoslavia, i cui 
lavori si concretizzano il 10 aprile 1991 in un documento, poi denominato ñDichiarazione di 
Zara.ò In SANSONETTI V., CANIATO R.( a cura di), [2009], OGGI, La Madonna di 
Medjugorje , RCS Periodici, Milano p. 130. 
43

 Ibidem pp. 128-131. 
44

 Ibidem, pp. 102-103. 
45

 V. LORENZI A. [2011], La vera storia di Medjugorje, Mondolibri S.p.a., Milano, pp. 99-119. 
46

 Ibidem p. 107 
47

 In un colloquio privato con la veggente Mirjana Soldo, il Pontefice avrebbe detto ñSe non 
fossi Papa, sarei gi¨ a Medjugorje a confessareò; nel 1988 in una riunione in Vaticano per la 
pratica degli esercizi spirituali con i vescovi, il Papa, sapendo che alcuni di loro si sarebbero 
poi recati a Medjugorje, secondo la testimonianza del vescovo Krieger Maurillo avrebbe 
detto: ñMedjugorje, Medjugorje. Eô il centro spirituale del mondoò. V. Ibidem pp. 108-110. 
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Oggi, la Chiesa romana e la Chiesa locale di Mostar, mostrando diverse 

interpretazioni della stessa Dichiarazione di Zara, attendono comunque il concludersi 

delle apparizioni per formulare un giudizio definitivo e per stabilire la veridicità o 

meno del fenomeno, la quale secondo Monsignor Tarcisio Bertone ñsi vede dai fruttiò 

(Lorenzi, 2011, p. 111). 

 
 

 1.2.3. I messaggi della Regina della Pace. 

 

Le apparizioni di Medjugorje hanno composto una raccolta di messaggi che, 

secondo i veggenti, la Madonna stessa vuole diffondere al mondo, tramite la loro 

testimonianza. La Vergine stessa avrebbe detto: 

 

ñ(é) Desidero darvi dei messaggi come mai è avvenuto in nessun luogo nella 
storia dallôinizio del mondo.ò (messaggio del 4 aprile 1985 in ĠTEKO M., 
ĠEGO K., VASILJ M. a cura di, 2008, p. 79) 

 

Tramite tali messaggi, la Vergine non esprime nuove verità di fede, ma aiuta 

a viverle. In particolare, i messaggi sono esortazioni alla preghiera e alla 

conversione. La Madonna ha trasmesso finora circa quattrocentoquaranta messaggi 

in migliaia di apparizioni48 e tali ammonimenti sono sempre stati interpretati dai 

veggenti come premurosi richiami materni di matrice profetica, volti a mettere in 

guardia lôumanit¨ dai rischi che corre, legati allôautodistruzione (Lorenzi, 2011). 

I messaggi sono talvolta personali, solo per i veggenti o, altre volte, destinati 

alla diffusione. Questi ultimi, che vengono ricevuti ogni venticinque del mese, 

vengono tradotti in tutte le lingue e diffusi attraverso la stampa o internet49. 

I messaggi hanno un linguaggio semplice e sono in perfetta sintonia con la 

dottrina cattolica. Generalmente si tratta di brevi esortazioni, ma spesso coincidono 

con qualche avvenimento storico e le parole della Vergine si legano, come una 

coincidenza, a fatti che avvengono nel mondo.  

Il contenuto dei messaggi sembra ripetitivo, ma i veggenti sottolineano che, 

come una madre, Maria non si stanca di ripetere le stesse esortazioni per indurre il 

popolo alla cristianità autentica. Ella chiede di pregare, digiunare, raccomanda la 

confessione almeno una volta al mese e di leggere la Sacra Scrittura. Esorta tutta 

lôumanit¨ a imparare a pregare con il cuore, a perdonare e a sperare50. 

                                                
48

 SANSONETTI V. [2011], Le lezioni della Maestra celeste, in SANSONETTI V.( a cura di), 
[2011], OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 anni , RCSperiodici, Milano, pp. 19-22. 
49

 V. www. medjugorje.hr 
50

 CANIATO R. (2011), Sono così bella perché amo, in SANSONETTI V.( a cura di), [2011], 
OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 anni , RCSperiodici, Milano, pp. 22-27. 
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 1.2.4. I cinque sassi della fede cristiana. 

 

I messaggi della Madonna sottolineano quelli che vengono definiti i ñcinque 

sassiò51 della fede cristiana e, in particolare, Padre Jozo Zovko (2006) li commenta in 

questo modo: 

- Il Santo Rosario ï paragonato allôarma che, attraverso i cinque misteri, rievoca i 

cinque sassi con cui il profeta Davide vince contro il gigante Golia52, secondo la 

narrazione del libro di Samuele del Vecchio Testamento. Attraverso la preghiera, 

secondo i messaggi della Madonna, si possono ottenere molte grazie, ci si può 

difendere da satana e trovare la pace interiore. 

- LôEucarestia ï secondo lôinterpretazione di Padre Jozo, è il momento 

dellôincontro vero con Cristo, ¯ grazia, salvezza e vera vita. La Madonna, dôaltra 

parte, con i suoi messaggi invita i fedeli a preferire la Santa Messa allôincontro 

con Lei. 

- La Bibbia ï rappresenta lôeredit¨ della Chiesa, la Parola vivente di Dio, che va 

ascoltata, letta, meditata. Solo attraverso la frequente lettura delle Sacre 

Scritture è possibile interpretare i segni del tempo in cui viviamo. 

- Il Digiuno ï attraverso questa pratica che si dovrebbe compiere di mercoledì e 

venerdì, si impara a liberarsi dalla schiavitù del consumismo, a ricercare 

lôessenziale, liberare lôanima e il cuore. Con il digiuno, secondo i messaggi della 

Gospa, si possono fermare le guerre e sospendere le leggi della natura. Sapere 

digiunare è una grazia. 

- La Confessione ï la Madonna esorta a confessarsi mensilmente, perché è 

tramite il sacramento della riconciliazione che il peccatore può trovare pace. È 

occasione di crescita nellôumilt¨, di vero pentimento. 

 

Secondo quanto emerge dai messaggi della Gospa, è attraverso questi 

cinque sassi che un buon cristiano può giungere ad avvicinarsi sempre più a Cristo, 

allontanarsi dalle seduzioni di satana e ottenere delle grazie. Attraverso questo 

impegno quotidiano si giunge alla vera conversione. 

 

 

 

 

                                                
51

 PADRE ZOVKO J. [2006], Come Lei chiede, MeĽunarodno Kumstvo djetetu Herceg-Bosne 
Genitura Internazionale Bambini Bosnia Erzegovina, Lito Terrazzi, Firenze. 
52

 V. 1 Samuele 18,4 in VATTIONI F. (a cura di), [1982], La Bibbia di Gerusalemme, Bologna, 
p. 539. 



 32 

 

1.3. Da ieri ad oggi: mutamenti dello scenario e residui del regime. 

 
 

Secondo lôottica di Vukoniĺ (1996) 

   

The first Pope to deal with the issue of tourism was Pius XII. In his pontificate 
during his audience for representatives of the Italian tourism organization in 
1952, the Pope summarized his standpoint on tourism in three points: (i) 
tourism helps to develop the psychological and moral personality of a person; 
(ii) tourism through its spiritual values, awakes, the social consciousness, 
helps to lessen various prejudices among people and leads to mutual respect 
among nations; and (iii) tourism creates the objective conditions for the 
spiritual elevation of individuals.ò (p. 101) 
 
 

Questo per sottolineare lôimportanza del turismo per la Chiesa romana, come 

elemento che funge da volano per un maggior sviluppo delle relazioni sociali interne 

ed esterne e, quindi anche un più alto senso di coinvolgimento dei singoli individui. 

Inoltre, lôautore ricorda che 

 

John XXII introduced a new feature into views of the Church: tourism makes 
possible the cultural and every other kind of elevation of the poorer and less 
educated categories of the population; to them tourism has opened wide the 
door to an authentic experience of other nations, societies, resources. Thus 
tourism has provided the conditions for a better mutual understanding among 
people and nations of the world (p.163) 

 
 

Con questa visione, può essere considerato anche il caso Medjugorje, oggi 

divenuta una località molto frequentata da pellegrini di tutto il mondo53, passata da 

unôeconomia di tipo agricolo ad una prettamente turistica, attraverso la creazione di 

servizi messi a disposizione del turista e del pellegrino. Ciò ha permesso il 

determinarsi di una situazione anomala rispetto alla realtà dei paesini circostanti, che 

portano ancora i segni della guerra civile degli anni Novanta e hanno fatto molta 

fatica a riprendere la loro normale esistenza. 

Vukoniĺ, riferendosi alla realt¨ di Medjugorje, sintetizza in questo modo 

quanto detto 

 

The karst terrain and hard agricultural labour have toughened the local 
people, and although the land has provided conditions for nothing but a poor 
existence, it has created a special social and spiritual environment (p.146). 

 
E ancora: 
 

                                                
53

 TIMOTHY D.J., BOYD S.W. [2007], Heritage e turismo, Hoepli, Milano. 
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Enormous changes have taken place in only a few years in what used to be 
an almost anonymous village in a backward region. There has been a boom 
in the number of apartments, and the number of private houses has 
increased many times. A journalist has written that even thought  there has 
been ten year economic crisis in former Yugoslavia ï especially in the phase 
of total lack of investment because of massive inflation, which was curbed 
only ay the beginning of 1990- there was one place in the country, 
MeĽugorje, in which development is in ñtop gearò and is racing forward. Thus 
in a short time, MeĽugorje has founded itself in the centre of events whose 
influence for exceeds the framework of religion (p.151). 
 

 

Medjugorje rappresenta unôeccezione nel panorama territoriale di 

appartenenza, in quanto caratterizzata da una crescita spontanea e poco controllata, 

derivata dalla necessità di accogliere un numero notevole di persone da tutto il 

mondo, destinato ad aumentare negli anni. Infatti, anche nella letteratura inerente al 

turismo religioso, il caso Medjugorje è citato come 

 
(é) the major place of pilgrimage today is near Citluk in Herzegovina, which, 
after the apparition of Our Lady in 1981, has become a well-Known 
international place of pilgrimage for Catholics (Vukoniĺ, 1996, p. 125). 

 
 

Oggi chi si reca a Medjugorje come pellegrino o come turista può notare 

come ci si scontri con una realtà che ha dovuto compiere un salto di qualità non 

indifferente54.  

In particolare, il piccolo paesino ha dovuto adattarsi, con pochissimi mezzi a 

disposizione, alle esigenze dei pellegrini, dapprima ospitando nelle famiglie del 

paese coloro che raggiungevano la piccola località; poi, col tempo, si è potuto 

investire per creare alloggi e servizi di altro genere, al fine di garantire una 

permanenza dignitosa al pellegrino55.  

I servizi56 a disposizione non cercano il lusso o il massimo confort, perché 

sono nati appunto per soddisfare in primis lôesigenza unica di vitto e alloggio dei 

pellegrini, le forme di condivisione del loro tempo libero e non i bisogni eterogenei ed 

eclettici dei turisti.  

                                                
54

 In un articolo del Corriere della Sera datato 1 agosto 1995, Medjugorje, il miracolo turismo, 
si dice: ñIl secondo miracolo ¯ che le migliaia di persone scaricate dai pullman davanti alla 
chiesa e ai negozi di souvenir religiosi spesso non sanno di essere in Bosnia Erzegovina. A 
20 chilometri dalla prima linea serba e a quindici chilometri da ciò che resta della città martire 
di Mostarò. V. archiviostorico.corriere.it. 
55

 ñAn increasing trend in the number of accommodation facilities is seen from one year to 
another ï the most recent data indicate that the accommodation capacity of Medjugorje is 
15.000 bed, which is the best record number of beds in BiH.ò V. KAJTAZ A. [2010] Magic of 
MeĽugorje in AAVV [2010], Turist, Turistiļa Zajednica Federacije BiH, juni 2010, M¿ller, 
Sarajevo, p. 22. 
56

 ñAs a matter of fact, the visitors have at their disposal more than 25 restaurants, a large 
number of coffee bars and pizza place, more than 200 souvenir shops, sport fields for team 
handball and basketball, tennis courts and football fieldsò Ibidem p. 22. 



 34 

 

In tal senso, si coglie in questa realtà la presenza di una devozione, di una 

generosa ospitalità e di una cura verso il prossimo57 molto diversa dalla generalità 

delle destinazioni di questo tipo. 

Nonostante tale realtà possa sembrare permeata da una rigidità di schemi 

legati al passato regime e alle tradizioni locali delle famiglie patriarcali, a cui nessuno 

¯ pi½ abituato, in verit¨ a Medjugorje si assiste a qualcosa che va ben oltre lôaspetto 

commerciale dello sviluppo locale.  

Ci sono alcuni abitanti che detengono attività legate ai servizi turistici e sono 

cristiani credenti e praticanti. Essi non rinnegano la propria fede mettendo davanti ad 

essa il proprio lavoro, ma è nel proprio lavoro che si inserisce il messaggio cristiano 

e le regole che anche gli ospiti sono tenuti ad osservare58. Come spiega Vukoniĺ 

(1996) 

   
It easy to understand the worldly behaviour of the local people, who for 
centuries knew only poverty and hard work on poor soil which, with time, 
brought less and less into the household budget. (é) people of MeĽugorje do 
not need the final judgement of the church on the visitation; they believe in 
the Virgin Mary, they pray to Her, and they cooperate with Her well and 
profitably (p.154). 

 
 

È vero anche che sembra comune a molti luoghi di culto, il fatto che la fede e 

gli eventi sovrannaturali si sviluppino in particolari momenti di difficoltà e in seguito a 

certi eventi storici59. 

Tuttavia, a differenza di altri luoghi di culto, Medjugorje continua da trenta 

anni a questa parte ad essere una delle mete di pellegrinaggio più visitate al mondo 

e, soprattutto, il manifestarsi di eventi straordinari o sovrannaturali non si è esaurito 

con la fine della guerra civile degli anni Novanta60. 

 

 

 

 

                                                
57

 V. Vukoniĺ [2006] concetto di ñhospitalityò p. 111. 
58

  Per fare qualche esempio, oggi a Medjugorje, in molti ristoranti non si può giocare a carte, 
in quanto il gioco di carte ¯ simbolicamente legato allôazzardo e lontano dalla morale 
cristiana. Nellôora dellôapparizione molti commercianti interrompono la loro attività per 
mettersi a pregare, non curandosi più dei propri clienti, i quali sono tenuti a pazientare con 
rispettoso silenzio tale momento. Ancora, in tutti i luoghi che circondano la chiesa di 
Medjugorje non è permesso indossare abiti minimali, ma è consigliabile tenere sempre un 
abbigliamento rispettoso e adeguato nei luoghi di culto. 
59

 GINSBORG P. [2006], Storia dôItalia da dopoguerra a oggi, Einaudi, Torino. 
60

 V. SANSONETTI V.( a cura di), [2011], OGGI, Medjugorje un miracolo che dura da 30 
anni, RCS Periodici, Milano. 
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2. TURISMO RELIGIOSO ED EVOLUZIONE DELLA REALTAô DI MEDJUGORJE. 

 

 

 

 

2.1. Definizione di turismo religioso e pellegrinaggio. 

 

Quando sia parla di turismo religioso e di pellegrinaggio, si fa implicitamente 

riferimento a due sfere motivazionali diverse, anche se non del tutto. In questo 

paragrafo, infatti, si cerca di individuare quali siano questi due ambiti di 

appartenenza e se sia possibile individuare i caratteri di ognuno di questi, nonché le 

possibili interazioni tra i due. 

Considerato che il viaggio verso le mete religiose è uno dei tipi di 

spostamento pi½ antichi nella storia dellôuomo (Timothy D.J., Boyd S.W. 2007), 

oggigiorno si deve riconoscere la differenza tra ciò che si classifica come turismo e 

ciò che invece è più legato ad uno spostamento motivato dalle stesse condizioni del 

pellegrinaggio antico. 

Anche la letteratura di settore cerca, in vario modo, di sottolineare questa 

differenza. 

Per esempio, Shackley61 spiega questa diversità facendo riferimento ai 

visitatori di luoghi sacri, che possono essere suddivisi in due gruppi: coloro il cui 

scopo primario è vivere unôesperienza religiosa -e in questo gruppo vi sono i 

pellegrini-; e coloro la cui motivazione principale riguarda la visita stessa di un luogo 

che ¯ patrimonio religioso dellôumanit¨. Lo stesso autore tenderà ad essere più 

preciso in merito alla distinzione dei due gruppi, indicando le loro attività tipiche nel 

luogo sacro. Infatti, egli distingue tra   

 
(é)(a) those who are there to worship, pray, meditate or otherwise reflect on 
the sacredness of the site, and (b) those who are visiting primarily as tourists 

(p. 82). 
 
Quindi, secondo Shackley, la differenza tra turismo religioso e pellegrinaggio si 

sostanzia nella diversità di intenti e motivazioni e nel differente stile di vita applicato 

allôesperienza, che si va a concretizzare con il viaggio del turista e del pellegrino. 

                                                
61

 ñVisitors to sacred sites may be divided into two basic groups: those whose primary 
purpose is to gain a religious experience (including pilgrims) and the potentially for larger 
group of those whose major motivation is visiting an element of the worldôs religious 
heritage.ò V. SHACKLEY M. [2001], Managing Sacred Sites, Thomson Learning, Padstow, 
Cornwall, p. 18. 
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Diversamente, secondo Vukoniĺ62, il turismo moderno non ha a che fare con 

il pellegrinaggio, se non indirettamente e, secondo la sua analisi, la Conferenza 

Cristiana di Manila63, in Asia (1981) sul tema del turismo, confermerebbe tale 

asserzione. Vukoniĺ spiega anche come il turista e il pellegrino abbiano un diverso 

approccio al sito sacro, in quanto 

 

(é) pilgrim steps gently onto holy soil; the tourist overruns holy place and 
photographs their remains. The pilgrim travels with humility and patience; the 
tourist travels with arrogantly and in a hurry (p.135). 

 
 

Le definizioni che Vukoniĺ d¨ di turismo religioso e pellegrinaggio sono 

dunque di turismo, inteso come forma di migrazione umana, in cui il motivo religioso 

rappresenta un ulteriore incentivo allo spostamento64; di pellegrinaggio, in senso 

religioso, come migrazione temporanea di credenti, i quali, spesso in gruppo, 

raggiungono la realtà di interesse al fine di soddisfare i propri bisogni spirituali65 o 

bisogni connessi ai comandamenti della propria religione. 

Infine, Vukoniĺ individua tre categorie di visitatori di siti sacri, diverse tra loro 

a seconda dellôintensit¨ e del grado di fede: 

 

                                                
62

 V. VUKONIĹ B. [1996], Tourism and religion, Pergamon, Menomonie USA, p.135. 
63

 In tale sede si definisce il turismo come ñun bene sociale, un dovere, una conquista 
dellôuomoò, ma si spiega anche come questa attivit¨ umana debba essere indirizzata, 
attraverso la formazione degli operatori, al fine di raggiungere degli obiettivi ben precisi e non 
meramente consumistici o economici nella zona in cui si sviluppa. V. sunto del discorso della 
conferenza in www.chiesacattolica.it/cci_new/Uffici CEI. 
64

 ñTourism is merely a form of human migrations in which the religious motive represents a 
major incentive for such movementsò Ibidem, p. 180. 
65

 Ibidem, pp. 117-137. 
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Fonte: Nostra elaborazione. 

Fig. 1- Utenze dei siti sacri 
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Secondo lôautore vi sono diversi tipi di utenti che raggiungono i siti sacri, con 

le loro diverse motivazioni e il loro differente grado di fede; quindi, coloro che 

partecipano ai pellegrinaggi, coloro che appartengono alla categoria dei turisti 

propriamente e, infine, coloro che viaggiano spinti da altri bisogni (commerciali, 

lavorativi, culturali ecc.).  

Tra questi, di particolare interesse sono le aree intermedie (fig. 1, sezioni 1, 

2, 3), ovvero quelle in cui combaciano gli interessi delle diverse categorie. Ad 

esempio, lôarea 3 della fig. 1, in cui ñ(é) it should be considered quite normal for a 

traveller to combine various motives (p. 58)ò. 

Con ciò, si tende ad evidenziare che il viaggiatore, sia esso pellegrino o 

turista, è comunque motivato da una molteplicità di interessi. Sebbene si possano 

individuare soggetti classificabili in una sola sfera di appartenenza -turista, 

pellegrino, altro-, si deve senza dubbio considerare anche lôipotesi di una 

concomitanza di motivazioni nello stesso individuo, e quindi la difficoltà nel 

distinguere nettamente il confine tra turismo e pellegrinaggio.  

Si potrebbe dunque concludere dicendo che ñThe tourist is a semi - pilgrim, if 

the pilgrim is a semi ï touristò 66. In ogni caso, con tale affermazione, non si intende 

conglobare lôattivit¨ del pellegrinaggio nella sfera di appartenenza del turismo 

religioso, ma semplicemente considerare la possibilità che la prima sfera possa 

essere intersecata con la seconda, e dare quindi origine a interessi condivisi.  

Non a caso, lo stesso autore, termina asserendo che, opinione diffusa tra i 

teologi sarebbe il considerare il pellegrinaggio non come un fenomeno legato al 

turismo, ma alla religione, nonostante esso abbia molti caratteri comuni al turismo, 

soprattutto per ciò che riguarda le implicazioni sulla destinazione come meta di 

pellegrinaggio (Vukoniĺ p. 114). E ribadisce infine che  

 
Religion -so pilgrimage- and tourism are intertwined: the activity of one 
creates the conditions for the activity of the other. Religion and tourism are 
also intertwined for the simple reason that both are part of human life, each 
responding in its own way to human desires and needs (p. 188). 
 

 

Infatti, come evidenzia un documento dellôOsservatorio del Turismo della 

Regione Campania (2008)67, il viaggio del pellegrino va alla ricerca della 

contemplazione, dellôesperienza individuale che supera i limiti dei luoghi comuni 

                                                
66

 Cit. TURNER AND TURNER [1978] in VUKONIĹ B. [1996], Tourism and religion, 
Pergamon, Menomonie, USA, p. 136. 
67

 OSSERVATORIO DEL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA (a cura di), [2008], Il 
turismo religioso, in www.osservatorilturismocampania.it. 
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associati alla destinazione, rappresenta la condizione di colui che va ñper agrosò, alla 

ricerca della propria dimensione spirituale. Il pellegrinaggio è un momento che 

coniuga il bisogno di socialità alla comunione con lôambiente e la propria dimensione 

vitale, ma che permette anche di ritrovare quello spirito di interdipendenza tra 

soggetti di un gruppo, lontano dal moderno stile di vita, caratterizzato da forte 

individualismo68. 

Lo stesso documento riporta anche lôattenzione sul fatto che il 

pellegrinaggio69 abbia raggiunto, come tipo di viaggio religioso, il suo apice massimo 

di diffusione nel Medioevo fino alla scoperta dellôAmerica. Con il passare del tempo, 

la pratica e il consueto modo di vivere tale esperienza sono mutati, facendo spazio 

agli aspetti di carattere consumistico e commerciale. In questo passaggio si identifica 

la nascita del cosiddetto turismo religioso, argomento su cui si è molto riflettuto per 

tutto il Novecento (Osservatorio del turismo della Regione Campania, pp. 10 -11). 

Ciò è confermato anche da altri autori e, in particolare, dallôUfficio Nazionale 

per la Pastorale del Tempo Libero, Turismo e Sport (2004); infatti, un altro appunto 

circa la distinzione tra turismo religioso e pellegrinaggio ha a che vedere con il fatto 

che, mentre questo ultimo ha origini molto antiche, legate non solo al Cristianesimo 

ma anche alle altre religioni, spesso addirittura alla storia di queste70, il turismo 

religioso ha invece una connotazione storica che rimanda allôavvento del Grand Tour 

(Corbetta S., 2005). Forse, proprio quando i pellegrini nel Cinquecento iniziano a 

dimostrare altri interessi oltre a quelli religiosi, si innesca un processo che durerà fino 

al Settecento ï con lôaffermazione in tutta Europa del Grand Tour- e che porterà 

molti visitatori, oltre ai consueti pellegrini, nei luoghi di culto (Corbetta S., 2005) .  

Tra Ottocento e Novecento, questa tendenza dellôassemblarsi di motivazioni 

e intenti diversi e comuni tra turisti e pellegrini, diventerà cosa ordinaria.  

Su ciò che concerne il turismo religioso e il pellegrinaggio oggi, Corbetta 

(2005) afferma che  

   

Il pellegrinaggio contemporaneo (é) ha nuove forme e nuovi luoghi, si ¯ 
semplicemente esteso nelle sue possibilità allo stesso modo in cui si è 
modificato il viaggio ed insieme ad esso il turismo (p. 62). 

 
 

                                                
68

 Ibidem, pp. 3 -23. 
69

 Pellegrinaggio ¯ qui inteso come ñatto volontario con il quale un uomo abbandona I luoghi 
a lui consueti, le proprie abitudini e il proprio ambiente affettivo per recarsi in religiosità di 
spirito fino al santuario che si ¯ liberamente scelto (é)ò in Ibidem. 
70

 ñReligious belief and enthusiasm have inspirited the movement of large masses of people, 
as can been seen from the history of Buddhism, Christianity and Islamò. Ibidem p. 27.  
ñPilgrimage is a phenomenon linked to all religions, and existed before the books of Bible. It 
was a feature of primitive religions, connected to the worship of so-called holy places and the 
ancestor cultò. Ibidem p.118. 
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Non a caso, oggi non si parla più di luoghi di culto caratterizzati dalla sola 

presenza di un santuario, di un tempio o di un monte sacro, ma si crea, attorno a 

questi elementi, tutta una cornice di carattere commerciale, per cui il sito preso in 

considerazione arriva a basare la sua stessa economia sul neonato turismo 

religioso71.  

Ciò non significa che tali luoghi abbiano perso la loro sacralità; si tratta invece 

di riconoscere che essi riescono oggi ad attirare individui che hanno diversi interessi 

e motivazioni; alcuni spinti dal ritrovato connubio tra la tradizione degli antichi padri 

con la consapevolezza del proprio essere credente72, altri per i più svariati motivi.  

Infine, secondo quando afferma Torelli (2006) 

 

Nellôera della globalizzazione domina la nuova figura del pellegrino - turista. 
Un fedele curioso che desidera itinerari personalizzati, costruiti con 
attenzione prima della partenza. Oggi i tradizionali pullman e treni vengono 
affiancati da tragitti a piedi, bicicletta, cavallo e camper. Un nuovo fenomeno 
che lega fede e cultura, storia e tradizioni. 

 
 
 
2.2. Evoluzione e crescita economico - turistica della Bosnia Erzegovina e di 

Medjugorje. 

 

Per presentare lôevoluzione economico- turistica di Medjugorje, si deve partire 

storicamente dalla situazione precedente alle presunte apparizioni, valutando poi 

lôimpatto di queste e le relative conseguenze.  

Inizialmente, si farà riferimento al contesto di sviluppo turistico più ampio, 

ovvero quello della Bosnia Erzegovina, per capire più in dettaglio quali sono le reali 

opportunità di sviluppo del Paese e, poi, di una località così piccola, come 

Medjugorje, oggi diventata uno dei santuari più visitati al mondo. 

                                                
71

 OSSERVATORIO DEL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA (a cura di), [2008], Il 
turismo religioso, in www.osservatorilturismocampania.it., p. 12. 
72

 Secondo lôOsservatorio del turismo della regione Campania, le motivazioni che spingono i 
fedeli a compiere un pellegrinaggio sono: 
- viaggio come ricerca della verità (in senso filosofico o religioso); 
- viaggio come missione, con finalità apostolico -missionarie; 
- viaggio come progresso spirituale o ascesi; 
- bisogno di interrompere la propria quotidianità e ritrovare la socialità; 
- desiderio di rinascita spirituale; 
- affermazione di valori e simbolo del cambiamento; 
- sete di assoluto; 
- ricerca di una communitas; 
- bisogno di espiare; 
- paura del futuro; 
- paura della morte; 
- incapacità di rassegnarsi alla sofferenza e alla malattia. 
V. Ibidem, p.14- 15. 
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Se si consultano i dati CIA -Central Intelligence Agency- sulla Bosnia 

Erzegovina, aggiornati al 2010, si scopre come lôeconomia del paese si presenta 

prevalentemente basata sul settore dei servizi73, così come la forza lavoro risulta 

maggiormente impegnata nelle attività ad esso appartenenti. 

Questi dati trovano riscontro, indirettamente, in quelli raccolti dallôUfficio Federale 

di Statistica della Bosnia Erzegovina, con sede a Sarajevo, i quali dimostrano come 

negli ultimi anni, dal 2002 al 2009, il trend del settore turistico sia in crescita, in 

termini di arrivi e permanenze. Per essere più precisi, nei documenti74 del suddetto 

Ufficio si evidenziano le seguenti caratteristiche (fig. 2): 

¶ una crescita continua degli arrivi di turisti totali, con lieve calo tra 2008 e 2009, 

rintracciabile nella diminuzione dellôarrivo di turisti domestici75, causato dagli 

effetti di una crisi economico - finanziaria internazionale, di cui avrebbe risentito 

molto il Paese -vivendo un situazione economica già precaria-, con conseguente 

ondata di inflazione, la quale si ¯ protratta per tutto lôanno 201076; questo dato è 

anche confermato nelle statistiche delle fig. 3 e 4, in cui nel periodo 2007-2009 si 

nota una diminuzione del numero degli arrivi e, quindi, del numero di notti ivi 

trascorse da parte dei turisti interni ed esteri; 

¶ una promettente crescita degli arrivi turistici nel paese, considerando sempre la 

fascia temporale 2002-2009, soprattutto da paesi europei quali ïin ordine 

crescente- Austria, Repubblica Ceca, Italia e Polonia, Germania e Slovenia, che 

rappresentano quindi i maggiori bacini di utenza; extra-europei quali Serbia, Stati 

Uniti, Croazia (fig. 3); 

¶ tali dati risultano più completi se si considera il prospetto della fig. 4, in cui i paesi 

europei che trascorrono più notti in Bosnia Erzegovina sono -in ordine crescente-: 

Spagna, Austria, Francia, Italia, Polonia, Germania e Slovenia; tra i paesi extra-

europei vi sono USA, Turchia e Croazia; 

¶ per avere unôidea della situazione attuale, consultando il rapporto77 dellôanno 

2011 (fig. 5), si nota, osservando la terza colonna, che i maggiori bacini di utenza 

                                                
73

 Secondo il sito della CIA il GDP di Bosnia Erzegovina ¯ cos³ suddiviso ñagriculture: 9.8% 

industry: 25.9% services: 64.3% (2010 est.)ò e la forza lavoro cos³ impegnata 

ñagriculture: 20.5% industry: 32.6% services: 47% (2008)ò in www.cia.gov. 
74

 FEDERAL OFFICE OF STATISTICS, Federation of Bosnia and Herzegovina (2010), 
Statistical Yearbook, Sarajevo, in www.fzs.ba. 
75

 Per turista domestico si intende ñ(é) a person with permanent residence in Federation of 
Bosnia and Herzegovina who spends at least one night in a hotel or some other 
accommodation facility outside their place of residenceò. Ibidem, p. 326. 
76

 LABORATORIO EURO-MEDITERRANEO [2010], Bosnia Erzegovina, Rapporti Paese 
congiunti, Ambasciate/Consolati- Uffici Ice allôestero, Promos Azienda speciale della Camera 
di Commercio di Milano per le attività internazionali, Milano, in www.milanomediterraneo.org, 
p. 3. 
77

 FEDERAL OFFICE OF STATISTICS, Federation of Bosnia and Herzegovina [2012], 
Tourism, December, Sarajevo, in www.fzs.ba. 
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sono abbastanza rispettati; tra i paesi europei -in ordine crescente- si ritrovano 

ancora Francia, Austria, Germania, Polonia, Italia (al secondo posto dopo la 

Slovenia con ben 22.180 arrivi) e Slovenia.  

 

Questi dati, pur essendo considerabili troppo generici, in quanto riferiti ad 

unôarea piuttosto vasta, in realtà rivelano come il turismo in un paese come la Bosnia 

Erzegovina, possa essere considerato un forte fattore di sviluppo e occupazione78, 

ma come si vedrà in seguito trovano riscontro anche nei dati delle situazioni 

specifiche. 

                                                
78

 FIPA Foreign investment promotion agency of Bosnia and Herzegovina [2008], Investment 
opportunities in Bosnia and Herzegovina, in www.fipa.gov.ba, p.36. 

Fig. 2 ï Tourist arrivals and tourist nights trends in Bosnia Herzegovina. 
 

Tourists arrivals and tourists nights 

 in thousands 

 Tourists arrivals Tourists night 

 Total Domestic Foreign Total Domestic Foreign 

2002 215 111 134 506 231 275 

2003 228 112 116 509 223 286 

2004 258 122 136 562 241 321 

2005 274 116 158 596 245 351 

2006 294 117 177 661 244 417 

2007 347 138 209 751 273 478 

2008 355 142 213 744 275 469 

2009 333 122 211 684 231 453 

 
Fonte: Statistical Yearbook of Federal Office of Statistics, Federation of Bosnia and Herzegovina. 
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Fig. 3 ï Arrivi turistici divisi per paese di residenza. 
 

TOURISTS ARRIVALS BY COUNTRY OF RESIDENCE 

 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 
 

TOTALI 214.640 228.378 258.430 273.312 234.541 347.320 354.773 333.282 

DOMESTICI 110.555 111.899 121.610 115.983 117.235 138.813 142.024 121.813 

STRANIERI 104.085 116.479 136.820 157.929 177.306 203.007 212.749 211.469 

Albania 241 335 490 400 566 503 822 1825 

Austria 3180 4969 5461 5301 6070 8291 8225 8427 

Belgio 573 909 1033 1095 1798 1783 1836 1820 

Bulgaria 449 412 653 469 531 648 996 1162 

Repubblica 
Ceca 

3221 2790 2048 2494 2285 2758 2521 2361 

Danimarca 962 1353 806 967 1019 1269 1612 1357 

Finlandia 367 424 519 971 895 889 733 672 

Francia 2083 2790 3888 9423 7724 8721 8500 7917 

Grecia 410 540 557 501 714 710 657 1520 

Olanda 1660 1889 2327 2776 3090 3478 3664 3958 

Croazia 20576 23108 25928 26434 29444 38510 41978 40091 

Irlanda 586 680 670 846 1025 871 973 804 

Islanda 75 100 64 127 55 112 82 143 

Italia 5772 6642 9914 10730 11406 12163 10298 10969 

Israele 265 288 227 199 421 2200 2056 1588 

Lussemburgo 60 158 85 134 132 200 433 268 

Ungheria 1944 2519 2170 2290 2678 2997 3205 4167 

Macedonia 1840 1897 2048 1994 2543 2603 2529 3385 

Norvegia 1047 1178 1186 1411 1395 1963 1883 1938 

Germania 6238 6543 8607 9412 11078 14604 13610 14448 

Polonia 4567 2954 2777 4426 6922 9367 11398 11930 

Portogallo 198 207 240 486 1351 1042 761 726 

Romania 546 358 512 506 554 589 813 1213 

Russia 421 402 448 606 666 1057 776 614 

Slovacchia 423 1173 1051 1194 1224 1820 1477 924 

Slovenia 12758 14850 17041 21513 23908 26939 26715 24736 

Serbia e 
Montenegro 

9816 13943 18245 20201 19461 - - - 

Serbia - - - - - 13226 12625 14207 

Montenegro - - - - - 3380 3088 3161 

Spagna 1376 1483 1901 2692 3340 4190 7123 4536 

Svezia 1865 2101 2365 2351 2756 3230 3099 2693 

Svizzera 991 1015 1133 1497 3283 2417 1928 1868 

Turchia 1613 2356 4538 6509 8545 10971 11597 13303 

Gran 
Bretagna 

3336 3687 3910 4296 4143 4674 4241 3777 

Altri paesi 
Europei 

2783 2050 2203 2097 2215 3832 3225 2147 

Australia 416 341 551 793 1087 1341 1949 1537 

Egitto 85 89 131 36 171 128 129 126 

Iran 66 189 115 256 46 208 132 203 

Giappone 487 749 933 764 1013 1930 2195 1722 

Canada 897 688 854 833 1161 1449 1043 972 

Cina 313 232 196 235 152 439 458 380 

Nuova 
Zelanda 

50 120 125 140 149 237 244 239 

USA 5979 5277 6232 5822 7257 7018 6199 5344 

Arabia 
Saudita 

- 34 47 117 110 111 175 173 

Altri paesi 
non Europei 

3450 2683 2581 2584 2923 4139 4621 5118 

 
Fonte: Statistical Yearbook of Federal Office of Statistics, Federation of Bosnia and Herzegovina. 
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Fig.4- Numero di notti per Paese di residenza. 

 
TOURISTS NIGHTS BY COUNTRY OF RESIDENCE 

 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 
 

TOTALI 502.772 509.540 562.254 596.685 661.113 750.789 744.484 683.940 

DOMESTICI 230.546 223.581 240.542 245.360 243.687 273.190 275.355 230.844 

STRANIERI 275.226 285.959 321.712 351.325 417.426 477.599 469.129 453.096 

Albania 796 1153 1200 1113 1406 994 1523 2976 

Austria 5996 10538 10397 10198 11699 16960 15316 16235 

Belgio 1525 2290 2421 2344 5678 4319 4582 4548 

Bulgaria 1321 1146 1486 1666 1717 1644 2615 3082 

Repubblica 
Ceca 

19811 15212 9929 10933 9713 10442 9425 8016 

Danimarca 2263 3331 1984 2462 2978 3641 3859 3281 

Finlandia 827 977 1210 1682 2087 2282 1549 1518 

Francia 4592 5752 7031 15701 13270 17786 23518 22091 

Grecia 825 1187 1229 1210 1729 1684 1801 3227 

Olanda 3915 4265 5617 6558 7342 9073 8389 9340 

Croazia 44295 44545 54521 53234 63099 79507 82396 71894 

Irlanda 1434 1739 1443 1919 1824 2134 2410 2246 

Islanda 492 315 150 639 112 202 143 741 

Italia 11717 13056 19554 18594 21714 23058 19251 22661 

Israele 477 661 518 652 816 3438 3034 2568 

Lussemburgo 110 351 185 371 485 457 1106 527 

Ungheria 5841 7251 6371 5618 6788 6473 5837 9362 

Macedonia 4692 4114 4286 4626 10227 5052 5571 6706 

Norvegia 2287 2918 2560 2916 3586 4654 4095 3816 

Germania 13611 14339 26070 25243 33434 33390 28860 34051 

Polonia 26256 16988 16117 16547 24731 36189 35692 32215 

Portogallo 396 420 450 923 2069 2354 1555 1838 

Romania 2809 900 1175 1569 1768 1607 2219 2816 

Russia 2561 996 1224 1842 3000 4541 2325 1922 

Slovacchia 1591 6081 5507 6147 6167 7104 5429 2358 

Slovenia 40212 43617 49374 44704 48982 52075 48514 43708 

Serbia e 
Montenegro 

16645 21189 28383 32840 31914 - - - 

Serbia - - - - - 26355 24132 26051 

Montenegro - - - - - 5614 5552 5373 

Spagna 3737 2922 4079 4585 6715 7609 15613 10050 

Svezia 4784 5515 6545 7202 8114 8701 8761 7520 
Svizzera 1959 2526 2438 3286 11625 6952 4083 4227 

Turchia 3097 6348 11900 17723 21892 28080 29770 31123 

Gran 
Bretagna 

8809 9998 9196 9738 9875 10453 10184 8332 

Altri paesi 
Europei 

4737 3856 4369 5249 5271 7255 7959 4653 

Australia 911 673 1166 1566 1954 2602 2902 2425 

Egitto 186 272 563 96 536 329 542 352 

Iran 123 499 366 842 126 1952 367 575 

Giappone 1063 2528 2647 1798 2216 2974 3746 2782 

Canada 2667 1772 2025 2302 2641 3753 2356 2241 

Cina 972 382 364 601 315 924 1195 774 

Nuova 
Zelanda 

115 220 324 247 266 430 410 400 

USA 16640 15990 16966 16490 18636 18649 17441 16192 

Arabia 
Saudita 

- 50 139 290 526 371 660 656 

Altri paesi 
non Europei 

8129 7077 7231 7059 8331 13536 12442 15527 

 
Fonte: Statistical Yearbook of Federal Office of Statistics, Federation of Bosnia and Herzegovina. 
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Fig.5- Arrivi e pernottamenti dellôanno 2011. 
 

TOURISTS  ARRIVALS AND NIGHTS BY COUNTRY OF RESIDENCE 
 

 TOURIST ARRIVALS TOURIST NIGHTS 

XII 2011 XII 2011 
XII 2010 

I-XII 2011 I-XII 2011 
I-XII 2010 

XII 
2011 

XII 2011 
XII 2010 

I-XII 2011 I-XII 
2011 
I-XII 
2010 

        
DOMESTICI 12.740 98.5 146331 102.9 21.471 108.6 269.662 103.0 

STRANIERI 13.008 104.0 289.367 109.2 24.730 103.8 600.170 107.7 

Austria 
 

516 103.0 10380 99.4 811 100.9 17373 100.5 

Belgio 
 

51 108.5 1437 90.4 194 215.6 3751 89.3 

Danimarca 
 

49 108.9 1179 78.8 101 81.5 3015 80.6 

Finlandia 
 

23 100.0 847 99.2 31 55.4 1961 114.6 

Francia 
 

138 95.8 8281 87.7 245 60.2 21544 83.5 

Grecia 
 

44 78.6 2270 108.1 101 112.2 3794 59.2 

Olanda 
 

115 77.7 4354 95.1 180 47.5 9630 91.7 

Irlanda 
 

28 85.3 1713 69.4 61 88.4 7755 59.6 

Italia 
 

390 68.8 22180 114.5 958 88.7 46482 117.7 

Lussemburgo 
 

7 233.3 227 135.9 14 350.0 764 210.5 

Germania 
 

553 88.2 14370 103.4 1023 73.9 29057 96.2 

Portogallo 
 

12 60.0 983 119.0 15 30.0 2013 108.2 

Spagna 
 

131 218.3 5156 111.7 388 253.6 9207 99.8 

Svezia 
 

93 82.3 3476 118.5 180 77.9 7746 97.9 

Gran Bretagna 
 

126 79.7 4879 111.3 256 73.6 9736 111.5 

Islanda 
 

- - 67 81.7 - - 320 174.9 

Norvegia 
 

55 114.6 2034 96.3 180 168.2 4437 100.9 

Svizzera 
 

120 120.0 2508 111.7 215 104.9 5160 112.5 

Repubblica  
Ceca 

89 127.1 2666 102.7 145 64.7 9261 104.0 

Ungheria 
 

135 133.7 4481 112.8 201 66.6 11157 136.8 

Polonia 
 

92 155.9 21721 126.9 233 108.9 63770 119.3 

Romania 
 

80 109.6 2275 109.4 3632 193.1 6839 146.5 

Slovacchia 
 

74  231.3 1434 135.0 135 225.0 3540 140.9 

Slovenia 
 

2088 112.4 29606 97.8 3271 107.1 49533 103.8 

Albania 71 104.4 1551 40.9 157 133.1 2881 42.8 

 
Fonte: RapportoTourism, December of Federal Office of Statistics, Federation of Bosnia and Herzegovina. 
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Infatti, come rivelano Causevic e kokkranikal (2005), il turismo in Bosnia 

Erzegovina ha dovuto, negli ultimi anni del Novecento, far fronte a tre problemi di 

base, ovvero la ristrutturazione delle zone colpite dai conflitti degli anni novanta; la 

creazione di una nuova immagine del Paese, che superasse quella immediatamente 

associata alla guerra; lo sviluppo di risorse umane adeguate attraverso la formazione 

e, infine, un sistema legislativo appropriato. 

Inoltre, in un paese duramente colpito dai conflitti civili e bellici, vi era la necessità di 

attirare investimenti stranieri, che tuttavia risultavano difficoltosi a causa della 

complessa struttura istituzionale79, sedimentatasi dopo gli accordi di Dayton. 

Tali problematiche sono state in parte risolte attraverso la creazione di 

relazioni con lôEuropa e altri organismi internazionali. Difatti, la Bosnia Erzegovina ¯ 

uno tra i paesi candidati per entrare nella Unione Europea; ha firmato nel 2007 il 

CEFTA (Central European Free Trade Agreement), al fine di consentire delle zone di 

libero commercio e ampliare gli orizzonti di mercato; ha concluso nel 2009 lôAccordo 

Stand-by con il Fondo Monetario Internazionale per sostenere la bilancia dei 

pagamenti; ottiene finanziamenti anche dalla Banca Mondiale e dalla Banca 

Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo; infine ha iniziato il suo processo di 

negoziazione per diventare un paese membro della World Trade Organization80. 

Con queste premesse, il Paese è riuscito inoltre a raggiungere una certa 

stabilità finanziaria con un tasso basso di inflazione e sta puntando alla 

privatizzazione di molte aziende, sulla linea di quanto previsto dalla Legge sulla 

Privatizzazione delle Imprese. Inoltre, attraverso la Legge sulle Politiche di 

Investimento dei Paesi Stranieri, si sta cercando di promuovere e incentivare la 

presenza di investitori nel Paese, concedendo loro pari diritti dei residenti, nonché 

protezione contro ogni sorta di discriminazione o misure simili e finanziamenti 

facilmente accessibili81. 

In aggiunta, per semplificare la prassi burocratica e favorire lôimprenditorialit¨ 

straniera in forma di delocalizzazione in Bosnia Erzegovina, attraverso la Legge sulle 

Compagnie (Official Gazette of FBiH no. 23/99, 45/00, 2/02, 6/02, 29/03, 68/05) e la 

                                                
79

 Tale assetto prevede la presenza di una presidenza centrale tripartita (un membro per ogni 
popolo); un governo centrale costituito da nove dicasteri (tra cui non vi è un Ministero 
dellôEconomia); due entit¨ quali la Federazione di Bosnia Erzegovina e la Repubblica Srpska 
con governi e Parlamenti cui sono devolute le principali competenze, specie di ambito 
economico; allôinterno della Bosnia Erzegovina operano dieci Cantoni, con proprio Governo e 
Assemblee, cui sono delegati compiti anche di carattere economico a livello locale. V. 
LABORATORIO EURO-MEDITERRANEO [2010], Bosnia Erzegovina, Rapporti Paese 
congiunti, Ambasciate/Consolati- Uffici Ice allôestero, Promos Azienda speciale della Camera 
di Commercio di Milano per le attività internazionali, Milano, in www.milanomediterraneo.org. 
80

FIPA Foreign Investment Promotion Agency of Bosnia and Herzegovina [2008], Investment 
opportunities in Bosnia and Herzegovina, in www.fipa.gov.ba. 
81

 Ibidem pp. 21-28. 
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Legge sulle imprese della Repubblica Srpska (Official Gazette of RS no. 24/98, 

62/02, 66/02, 38/03, 97/04, 34/06), si sono stabilite le configurazioni societarie ivi 

possibili82. 

Il FIPA (Foreign Investment Promotion Agency of Bosnia Erzegovina) sostiene 

anche che la Bosnia Erzegovina è stata calcolata da uno studio della WTO, come il 

terzo paese che tra 1995-2020 avrà maggior crescita  turistica. Ciò risulta 

confermato anche dallo studio effettuato dalla Directorate Of Economic And Social 

Research della Development Bank of Turkey (2010), in cui si dice che la WTO 

avrebbe calcolato un tasso di crescita turistica per la Bosnia Erzegovina pari al 

10,5%83. Tali asserzioni sono nuovamente confermate dai dati riportati nello studio 

suddetto, in cui si analizza: 

a) la crescita dei posti letto e dei luoghi adibiti ad ospitare i turisti (fig. 6) ï rispetto a 

questo prospetto si evidenzia nel periodo 2007-2009 una crescita di posti di letto 

pari al 10,2% rispetto alla capacità totale del Paese; inoltre, le strutture ricettive 

più apprezzate e scelte dai turisti - pellegrini risultano essere gli hotel. 

b) la crescita della spesa media del turista, nello stesso triennio, di circa il 72% - da 

404 milioni USD a 798 milioni USD- (fig. 7);  

c) analisi dei punti di forza e debolezza, minacce e opportunità del territorio, per 

consentire un prospetto chiaro di quale sia la direzione da seguire (fig. 8); in 

particolare, i punti elencati tra le debolezze e le minacce sono allôordine del 

giorno dellôautorit¨ pubblica nazionale, sia per fare del paese un possibile 

candidato allôentrata in UE, sia per renderlo a tutti gli effetti una meta competitiva 

a livello europeo84. 

 

È evidente quindi che il paese sta facendo notevoli sforzi al fine di diventare una 

nuova meta competitiva nel Mediterraneo. Solo osservando i punti elencati nella fig. 

8, si comprende come la Bosnia Erzegovina abbia tutte le carte per fare un buon 

gioco di mercato, oltre al fatto che confrontando i punti di forza e debolezza, le 

minacce e le opportunità, il prospetto degli elementi positivi è nettamente superiore a 

quello dei negativi. 
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Fig. 6 - Capacità ricettiva della Bosnia Erzegovina. 

 
 2007 2008 2009 (11 months) 

 Unit Unit Change (%) Unit Change(%) 
 

NUMBER OF 
FACILITIES 

344 369 7.3 393 6.5 

Hotels 169 179 5.9 189 5.6 
Motels 95 95 0.0 106 11.6 

Pension and 
Hostess 

50 61 22.0 62 1.6 

Others 30 34 13.3 36 5.9 
NUMBER OF 

ROOMS 
10667 11064 3.7 11737 6.1 

Hotels 8433 8612 2.1 9160 6.4 
Motels 1199 1218 1.6 1321 8.5 

Pension and 
Hostels 

656 736 12.2 709 -3.7 

Others 379 489 29.0 547 11.9 
NUMBER OF 

BEDS 
22149 23015 3.9 24402 6.0 

Hotels 17449 17823 2.1 18952 6.3 
Motels 2539 2554 0.6 2775 8.7 

Pensin and 
Hostess 

1342 1547 15.3 1483 -4.1 

Others 819 1091 33.2 1192 9.3 

Pensions and 

Hotels; 62

Motels; 106

Hotels ; 189

Others ; 36

Pensions and Hotels

Motels

Hotels 

Others 

 
Fonte: Agency for Statistics of Bosnia and Herzegovina (Novembre 2009). 

Fig. 7 ï Crescita della spesa media del turista. 
 

Tourism Expenditures Made by Tourists 

Years Million USD Change (%) 

2003 404 - 

2004 507 25.5 

2005 557 9.9 

2006 658 18.1 

2007 798 21.3 

 
Fonte: World Trade Organisation. 
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Fig. 8 - SWOT Analysis of Bosnia and Herzegovina. 
 

STRENGHTS 
 

WEAKNESSES 

¶ Climate diversity and geographical structure is suitable 
for different kind of tourism activities. 

¶ Rich flora and fauna. 

¶ High potential for different tourism activities like winter 
tourism, rafting, hiking tourism and extreme sports. 

¶ Suitable river and branches for tourism activities (ex. 
Rafting and Canoe). 

¶ Cultural structure is favourable for development of the 
tourism sector. 

¶ High Tourism awareness. 

¶ Presence of rich forests. 

¶ Existence of National Parks which can be used for 
tourism activities. 

¶ Advantageous situation for cultural tourism because of 
high number of historical artefacts and cultural assets. 

¶ Existence of religious artefacts and values for three 
religions (Judaism, Christianity and Islam). 

¶ Cultural values have been spread across the country. 

¶ 1984 Winter Olympics have been hosted in BiH. 

¶ Boosting the local tourism (Thermal tourism, plateau 
tourism, winter tourism etc.) with touristic product 
diversification. 

¶ Labor costs in the sector is very low compared to the 
country and other sector. 

¶ Low energy costs. 

¶ Increasing tendency of the number of tourist arrivals to 
the country by years.  

¶ Presence of unique local hand crafts (copper processing 
etc.). 

¶ Relatively low service prices. 

¶ A stable economical environment for investments. 

¶ Presence of political willingness in terms of investment 
climate. 

¶ Inadequate advertising campaigns negatively 
affected the development process of many sectors 
including tourism. 

¶ Inadequate transportation infrastructure. 

¶ Transportation problem, especially regarding inner 
parts of the country. 

¶ Insufficient quantity and quality of accommodation 
facilities. 

¶ Incomplete tourism master plan. 

¶ Labour force needed in the tourism sector is 
inadequate both in terms of quality and quantity. 

¶ Underdeveloped industries, particularly food industry, 
which provides inputs for tourism sector. 

¶ Competition with other European countries 

¶ Low duration of stay for tourists compared to the 
neighbour countries. 

¶ Inadequacy in tourists health and safety. 

¶ Insufficient protection of natural, cultural and 
historical heritage. 

¶ Seasonality and low capacity utilisation rates. 

¶ Low capital accumulation and dependency on foreign 
aid. 

¶ Lack of institutionalisation an partial deficiency in 
legal structure. 

¶ Unfair competition led by the informal economy. 

¶ Adaptation to the free market is still in progress. 

¶ Problems arising from management systems have a 
negative effect on investments decisions. 
 

OPPORTUNITIES 
 

THREATS 

¶ Existange of an untouched nature. 

¶ High potential for alternative tourism types. 

¶ Incresed attention to natural, historical and cultural 
tourism, where BiH has high competitive advantage. 

¶ New investment needs have been found in the sector. 

¶ Country has a touristic image because of itôs the host 
duty of the 1984 Winter Olympics. 

¶ For countryôs economy, tourism has been introduced as 
a strategic development area. 

¶ Technical and legal arrangements have been completed 
to make business environment attractive to potential 
investors. 

¶ Population and average income per person tend to 
increase. 

¶ Alternative tourism has been included in the projects 
which are founded by European Union. 

¶ New players begin to take place in the sector. 

¶ Gradually developing. 

¶ Uneven come distribution. 

¶ Negative aspects of war in people are still continuing. 

¶ Political end economical instability. 

¶ Shortening of the winter season because of global 
warming. 

¶ Inadequacy of infrastructure and especially 
investments for transportation. 

¶ Competition with close neighbours. 

¶ Increasing competitiveness of relevant EU member 
countries by using EUôs knowlwdge and financial 
supports. 

¶ EUôs support of inter union travel policies. 

 
Fonte: Development Bank of Turkey (2010), Bosnia and Herzegovina, Sector Reports - tourism sector, Ankara. 
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Nel panorama di questo Paese, caratterizzato da risorse naturali e patrimonio 

culturale millenario, tanto da poter competere con altri stati europei85, ma anche da 

innumerevoli offerte turistiche che vanno dal turismo montano e marittimo a quello 

culturale, naturalistico o legato al benessere, si collocano piccole realtà come quella 

di Medjugorje. 

Medjugorje appartiene alla sfera del turismo religioso, diffuso e praticato in 

Bosnia Erzegovina, grazie alla presenza di altri luoghi di pellegrinaggio legati non 

solo alla fede cristiana, ma anche alla religione islamica ed ebraica86. 

Il turismo religioso di Medjugorje si è sviluppato in seguito alle prime presunte 

apparizioni della Vergine, dapprima nella forma di un affluire continuo di curiosi e 

semi-credenti ïgià in numeri piuttosto significativi secondo le testimonianze raccolte 

(Socci, 2008)-, in seguito come pellegrinaggio ïanche se non riconosciuto 

ufficialmente dalla Santa Sede-, arrivando fino ad oggi, ovvero alla straordinaria 

presenza di centinaia di migliaia di turisti e pellegrini. 

Tuttavia, tale realtà, improvvisamente spronata ad accogliere grandi flussi di 

persone e tecnicamente impreparata a farlo, come afferma Vukoniĺ (1996), si trova 

coinvolta in una totale 

 

(é) anarchy in the treatment of the environment and the use of land, in urban 
development (for there was not planning), infrastructure, organisation and so 
on. On the other hand, it led to an embargo on the activities of tourist 
business, primarily travel agencies, which have only recently included 
MeĽugorje in their brochures. Under these circumstances, there reigned only 
one logic: the logic of individual economic interest. 
Enormous changes have taken place in only a few years in what use to be an 
almost anonymous village in a backward region. There has been a boom in 
the number of apartments, and the number of private houses has increased 
many times. (é) in a short time, MeĽugorje has found it self in the centre of 
events (p.151). 

 
 

Lo stesso autore sottolinea come i tour operator italiani siano stati i primi a 

riconoscere le potenzialità di Medjugorje e abbiano da subito iniziato ad organizzare 

viaggi nel sito, pubblicare libri e brochures per promuovere lôimmagine del luogo. 

Non solo lôItalia, ma anche gli Stati Uniti hanno avuto un ruolo preponderante 

nella propaganda e nella diffusione di informazioni che riguardano Medjugorje, 

dedicando al caso trasmissioni televisive, emittenti radiofoniche e fondando 
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associazioni e organizzazioni con lo scopo di diffondere i messaggi e tutto ciò che 

riguarda la piccola realtà bosniaca (Apolito, 2002). 

Effettivamente, Medjugorje ha offerto reali possibilità di sviluppo turistico per il 

suo territorio, tanto da essere addirittura inglobata in alcuni pacchetti turistici, a 

causa della carenza di infrastrutture adeguate87 in loco. 

Il fenomeno Medjugorje ha richiamato lôattenzione di molti operatori turistici, 

dato il fatto che, come riporta Vukoniĺ (1996), tra 1981 e 1988, dieci milioni di 

visitatori sono arrivati nel piccolo villaggio bosniaco. 

Lôautore spiega anche che agenzie locali iniziarono in quel periodo a 

pubblicare guide, brochure e altro materiale informativo riguardante Medjugorje; allo 

stesso tempo, molte agenzie croate e slovene iniziarono a redigere e a diffondere lo 

stesso materiale. 

È quindi proprio dagli anni ottanta che comincia lôevoluzione di Medjugorje: 

 
In the last few years, a tourist village of bungalows with 300 beds has been 
built in MeĽugorje, and a small airport with a 900-meter runway for general 
aviation is planned. Private accommodation has increased to 8000 beds, and 
the price of land has reached astronomical heights. (é) Now hundreds of 
stands operate day and night, selling fruit, cooked food, holy books, articles of 
clothing with pictures of the Virgin Mary and MeĽugorje, as well as, rosaries, 
holy pictures, and literally all kinds of various of souvenirs. (é) In general 
everything seems to be improvised, even the large and unfinished houses 
which have been built haphazardly without any signs of planning. (Vukoniĺ, 

p.153). 
 
 
Anche Apolito (2002) conferma tale sviluppo asserendo che 
 
 

Nacque un ampio mercato di agenzie turistiche più o meno ufficiali che 
ancora oggi si occupano quasi esclusivamente di viaggi a Medjugorje, 
fornendo pacchetti tutto compreso per singoli e comitive, per soggiorni brevi o 
prolungati (p. 42). 
 

 

Vukoniĺ continua spiegando come lo sviluppo improvviso di questo tipo di 

turismo abbia provocato danni di tipo ambientale, legati alla crescita di costruzioni 

edilizie senza controllo. Egli tuttavia giustifica tali avvenimenti, come naturali 

conseguenze derivate dal fatto che la popolazione locale, dopo aver vissuto per anni 

in povertà, ha trovato un reale settore di impiego oltremodo produttivo, anche se 

questo non fa prevalere lôaspetto materialistico e commerciale conseguente a tanta 

affluenza turistica sullo stile di vita dei residenti, anzi. La popolazione crede nella 
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Vergine e alle sue apparizioni e svolge la propria mansione lavorativa, distinguendo 

nettamente i propri interessi individualistici e la propria fede. 

Oltre a ciò, quello che ancora oggi stupisce è la mancanza di piani di sviluppo 

ufficiali, piani regolatori e statistiche ufficiali su Medjugorje88. Gli unici dati 

rintracciabili sono quelli elaborati dal Centro Turistico informativni ñMIRò di 

Medjugorje.  

Un sistema accurato di dati statistici risulta necessario per pianificare e 

valutare la crescita dellôindustria turistica, porre le basi per rendere nota lôesigenza di 

leggi regolatrici per il settore turistico e dare fine al cosiddetto ñmercato neroò, 

legalizzato dalla consuetudine, proprio per la mancanza di una buona 

regolamentazione89. 

Se si leggono gli innumerevoli articoli, pubblicati nelle testate nazionali di 

diversi paesi, in merito allo straordinario sviluppo di Medjugorje come destinazione 

turistica si nota che: 

¶ Medjugorje è molto spesso associata a un business più che ad una realtà 

religiosa, tanto da essere denominata ñfabbrica delle apparizioniò (Il Caff¯, 

Mazzetta, 2011), ñfabbrica di miracoliò (La Repubblica, Meletti, 2010), ñmiracolo 

del turismoò (Il Corriere della Sera, 1995). In tali visioni, manca lôapproccio di tipo 

antropologico, nel riconoscere nelle destinazioni religiose la loro natura 

intrinseca, ovvero di luoghi a vocazione spirituale, adibiti ad accogliere grandi 

masse di turisti e pellegrini90. É naturale, come si era già visto in precedenza, che 

attorno a queste realt¨ si formi quella ñvolgare commercializzazione di oggetti 

religiosiò (Vukoniĺ, 1996), proprio perch® essa scaturisce dalla grande affluenza 

di persone, le quali dal punto di vista economico, rappresentano una grande 

massa di consumatori. 

¶ Il Times, Le Figaro, lôOsservatore Romano (Vukoniĺ, 1996) e Chiesa Viva 

riflettono spesso sulla natura demoniaca o divina di Medjugorje. In queste letture 

spesso si associa la presenza demoniaca alla sete di denaro, al movimento 

carismatico dei frati francescani locali di origine massonica e agli avvenimenti di 

carattere sovrannaturale; la presenza divina al tema della sacralità, delle 

conversioni e della preghiera che ivi avvengono. In queste letture spesso si 

confonde lôaspetto spirituale con quello propriamente materialistico. 
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¶ In tutti i giornali, libri e riviste di approfondimento che affrontano il caso di 

Medjugorje si fanno stime imprecise sul numero di visitatori annuali o per giorno:  

- ñMore than ten millions visitors came to Medjugorje between 1981 and 1988ò 

(Vukoniĺ, 1996, p. 152); 

- ñMedjugorje; (é) hundreds of thousand Catholics every yearò (Development 

Bank of Turkey, 2010); 

- ñMedjugorje ¯ stato visitato nel 2004 da 1.400.000 personeò (AAVV, 2006); 

- ñAccording to Ģeljko Vasilj, the head of the Medjugorje Branch office of the 

Herzegovina-Neretva Canton, this holy place has been visited by close to 30 

million guests to date. (é) 30.000 pilgrims a day.ò (Kajtaz, 2010); 

- ñNegli ultimi tempi, sono quasi due milioni lôanno i pellegrini che raggiungono 

Medjugorje da tutto il mondo, di cui più di 600 mila italiani. (é) il numero totale di 

pellegrini che si sono recati nel santuario della Regina della Pace siano più di 30 

milioni.ò (Sansonetti, 2011). 

¶ Oltre a ciò, alcune riviste fanno riferimento al boom edilizio dellôultimo decennio, 

allôapertura di innumerevoli esercizi commerciali per la vendita di oggetti religiosi, 

nonch® allôapertura di molti esercizi pubblici al servizio dei pellegrini. Come 

spiega Kajtaz (2010), oggi a Medjugorje ci sono più di venticinque ristoranti e bar, 

più di duecento negozi di souvenir e una capacità ricettiva pari a quindicimila 

posti letto. 

 

Dati pur sempre approssimativi, ma più significativi in quanto basati su reali 

condizioni, sono quelli pubblicati nel sito del Centro informazioni turistiche ñMIRò di 

Medjugorje, che riporta il numero di comunioni impartite per anno e il numero di 

sacerdoti concelebranti per anno (fig. 9 e 9.2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 53 

 

 

Fig. 9 ï Totale delle comunioni impartite per anno. 
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Fonte:Infomativni Centra ñMIRò MeĽugorje in www.medjugorje.hr 
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Fig.9.2- Totale dei sacerdoti concelebranti. 
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Come si vede dalla fig. 9 e 9.2, vengono confermate le cifre suddette, 

riportate nelle testate giornalistiche; in particolare lôanno 2011 ¯ stato il pi½ fiorente in 

termini di affluenza di pellegrini e le comunioni totali impartite registrano un record di 

due milioni e ventisettemilanovecento. Anche il numero totale di sacerdoti 

concelebranti raggiunge il suo record massimo nel 2011, con ben 

quarantunmilanovantaquattro sacerdoti concelebranti di diversa nazionalità. 

Tuttavia è utile considerare che tali dati non possono essere assoluti, in 

quanto il numero di comunioni elargite non rappresenta la reale cifra di visitatori di 

Medjugorje. Si può dunque supporre che tale cifra vada ben oltre i due milioni. 

In tale grafico si può anche notare ciò che si diceva in precedenza, ovvero il 

calo delle presenze negli anni 1991-1995, a causa dei conflitti interni, che 

nonostante non abbiano toccato Medjugorje hanno però devastato città limitrofe 

come Sarajevo e Mostar, riducendo il traffico turistico e gli spostamenti, anche a 

causa dei severi controlli alle dogane. Viene anche rispecchiato il dato degli anni 

2008-2010; anche in questa serie infatti si presenta una leggera flessione del 

numero di comunioni impartite e sacerdoti concelebranti, la quale rispecchia i dati 

della crisi finanziaria internazionale del 2009. 

Altri dati interessanti riguardano lôafflusso di pellegrini -sempre misurato in 

numero di comunioni impartite- nel 2011 suddiviso per mesi (fig. 10) e il numero di 

sacerdoti concelebranti per nazionalità nel periodo 2010-2011 (fig. 11). 

 

Fig. 10 ï Comunioni impartite nellôanno 2011. 
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 Fonte: Infomativni Centra ñMIRò MeĽugorje in www.medjugorje.hr 
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In particolare, la fig. 10 rivela una certa stagionalità, con una chiara 

preferenza dei pellegrini per la stagione primaverile ïestiva, con un picco di 

presenze ad agosto. 

Ci¸ potrebbe essere motivato dal fatto che  lôinverno piuttosto rigido e nevoso 

di Medjugorje rende difficile anche i lunghi spostamenti, soprattutto se essi 

avvengono in pullman, treno o aereo. 

Ma questa sarebbe unôipotesi che tuttavia non trova comprovato riscontro, 

poich® anche lôestate molto calda e afosa non dovrebbe essere un forte richiamo. 

Tuttavia lo è in senso religioso, considerando che il mese di giugno è il mese 

dedicato ai giovani e a Medjugorje si organizzano molte attività per questo tipo di 

target, il 24 giugno ¯ lôanniversario dellôinizio delle apparizioni a Medjugorje e il 15 

agosto ¯ la festa cristiana dellôAssunzione di Santa Maria Vergine. É possibile 

comunque definire la presenza di una certa stagionalità nel flusso turistico, 

probabilmente dovuta a molteplici fattori che vanno dallôinfluenza dei tour operator 

nellôorganizzazione dei viaggi verso Medjugorje, dal clima e dalla disponibilità dei 

possibili visitatori nei confronti di tale destinazione, sicuramente più alta nel periodo 

estivo.



 5 

 

 

Fig. 11- Sacerdoti concelebranti suddivisi per area linguistica. 
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La fig. 11 invece rivela la presenza di sacerdoti di diversa nazionalità giunti a 

Medjugorje anchôessi con le diverse motivazioni che spingono tutti gli individui a 

recarvisi. 

Di questo grafico possiamo notare come nellôanno 2011, i sacerdoti di 

nazionalità italiana siano stati i più numerosi e ciò va a riconfermare quanto dice 

Vukoniĺ (1996), ovvero che ñItalian visitors, particulary believers, were the fist among 

the foreign faithful to discover MeĽugorje (é)ò (p. 152).  

Interessante è invece il cambiamento di affluenza nel tempo da parte dei 

pellegrini di lingua inglese. Questi, dopo aver registrato un record di oltre 9.000 

presenze nel 1990, hanno iniziato a diminuire sempre più, fino a cedere agli italiani il 

primo posto in termini di massima affluenza nel 2009. Ciò potrebbe essere legato a 

diverse cause: fattore sicuramente determinante ¯ stato lôinizio dei conflitti del 1991; 

ma ben più curioso è quello che emerge dalla valutazione di Apolito (2002), ovvero il 

fatto che, dopo i primi anni di apparizioni a Medjugorje, molti americani hanno 

ricevuto il dono della visione o della locuzione91, sperimentando da sé e nel proprio 

paese la gioia e la grazia di tali avvenimenti e, forse, non percependo più il bisogno 

di tornare a Medjugorje.  Per essere più precisi, lo stesso autore rafforza la sua tesi 

affermando che 

 

Cô¯ un enorme energia di contagio sociale in queste storie di prodigi, che 
cominciano come esperienza del singolo e si trasmettono poi agli altri, si 
avviano in un posto e poi si spostano altrove (p. 62). 

 

 Vero anche che i viaggi e, talvolta, la permanenza di alcuni veggenti in altri 

paesi (il veggente Ivan vive per sei mesi a Boston e per sei mesi a Medjugorje) può 

avere dato occasione a molti di conoscere la realtà di Medjugorje direttamente da 

casa, senza compiere lunghi e faticosi pellegrinaggi per raggiungere una meta di cui 

si conosce solo il nome.  

 Potrà essere spunto di future riflessioni la valutazione di come varierà nel 

tempo questo passaggio di testimone, ovvero di come i paesi si avvicineranno a 

questa realt¨ direttamente, intraprendendo il lungo viaggio che, dôaltra parte, 

rappresenta un elemento caratterizzante del pellegrinaggio stesso, oppure 

seguendone le vicende direttamente dal proprio paese. 

Infine, se si considera lo sviluppo dei servizi turistici nella Bosnia Erzegovina 

e lo si rapporta alla realtà di Medjugorje, ci si rende conto di come tali servizi si siano 

ampliamente diffusi, arrivando fino ai piccoli villaggi. 
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In un prospetto più ampio, la Bosnia Erzegovina si trova con le seguenti 

componenti di sviluppo (fig. 12): 

 

 

La fig. 12 mostra come la Bosnia Erzegovina dovrebbe maggiormente 

lavorare per implementare le attività del turismo balneare, del trasporto via mare, 

migliorare i rapporti con possibili investitori esteri e aumentare il proprio capitale di 

base; gli altri servizi risultano invece sufficientemente adeguati, anche se potrebbero 

raggiungere migliori livelli di qualità. 

Questo risulta particolarmente vero anche per la realtà stessa di Medjugorje, 

dove si sono sviluppati servizi di trasporto che collegano le città europee con 

lôaeroporto di Mostar -il più vicino rispetto a Medjugorje-, una nuova e più sicura rete 

viaria che fa parte del corridoio stradale pan-europeo e si provvederà anche alla 

ristrutturazione della rete ferroviaria; inoltre, anche il servizio sanitario è più che 

efficiente, soprattutto in presenza delle grandi masse di turisti. 

Forse, proprio perché Medjugorje è diventata nel tempo una meta a forte 

richiamo internazionale, gli operatori del settore turistico avrebbero bisogno di 

continuare ad investire in formazione. Questo passo si sta gradualmente compiendo 

 
Fig. 12 ï  Valutazione delle componenti di sviluppo. 
 

COMPONENTS AVAILABILITY 

Adequate Partially adequate Inadequate 

Geographical structure ¶    

Existence of forests ¶    

Sea and Costal Tourism Resources   ¶  

Rivers and waters Resources ¶    

Thermal Water Resources ¶    

Organic Farming opportunities ¶    

Proximity to Markets ¶    

Technical 
Infrastructure 

Highway  ¶   

Railway  ¶   

Air  ¶   

Sea   ¶  

Comunication  ¶   

Energy ¶    

Water Resources ¶    

Social infrastructure Education  ¶   

Health  ¶   

Existence of the potential intrapreneurs   ¶  

Labour Force  ¶   

Executives an technical personals  ¶   

Capital   ¶  

 
Fonte: Development Bank of Turkey (2010), Bosnia and Herzegovina, Sector Reports - 
tourism sector. 
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attraverso lôopera del Centro ñMirò, il quale organizza seminari di formazione per le 

guide ufficiali e per i dipendenti delle agenzie turistiche e dei centri informazione92. 

In particolare, la situazione dedotta dei servizi turistici a Medjugorje, è la seguente 

(fig. 13): 

 

Per concludere, è importante considerare, come afferma Vijayanand (2012), 

gli impatti socio - economici che derivano dallôaffluenza turistica e di pellegrini, effetti 

che si sono verificati anche nella piccola realtà di Medjugorje: 

1. business dei viaggi (ñWorld tourism Travel is one of the fastest growing segments 

in travel today. Religious travel is estimated at a value of US$18 billion and 300 

million travellers strong.93ò). 

                                                
92

 KAJTAZ A.[2010] Magic of MeĽugorje in AAVV [2010], Turist, Turistiļa Zajednica 
Federacije BiH, juni 2010, Müller, Sarajevo, pp. 22-25. 
92

 VIJAYANAND S. [2012], Socio-economic impacts in pilgrimage tourism, in Zenith - 
International Journal of Multidisciplinary Research, Vol.2 Issue 1, January 2012, pp. 329 - 
343 in www.zenithresearch.org.it. 

 

Fig. 13 ï Attori dellôofferta di Medjugorje. 

 
 2011 Fonti* 

Posti letto 15.000 tra appartamenti, stanze di hotel e 
pensioni, senza contare la disponibilità di 
accoglienza degli abitanti stessi. 
 

Kajtaz (2010) 

Ristoranti Oltre 25 
 

Kajtaz (2010) 

Centro informazioni 
per turisti 
 

¶ Informativni Centra ñMIRò di Medjugorje; 

¶ Tourist infomation Center di Sarajevo. 
 

Kajtaz (2010) 
www.bhtourism.ba 

Servizi per i 
diversamente abili 

La maggior parte di alberghi e luoghi frequentati 
dai pellegrini e dai turisti sono facilmente 
accessibili ai diversamente abili. 
 

Siti degli alberghi. 

Aeroporti vicini Mostar, Sarajevo 
 

FIPA 

Collegamenti stradali Corridor Vc ïPan European Corridor- fino a 
Mostar o Sarajevo. 
 

FIPA 

Ferrovie  
 

Fino a Mostar o Neretva www.bhtourism.ba 

Agenzie di viaggio a 
Medjugorje 
 

¶ Atlas travel Agency 

¶ Duga Tours 

¶ Global Travel 

¶ Goyatours Travel Agency 

¶ G-Tours 

¶ Matal Travel Agency 

¶ Medjugorje Royal Travel 

¶ Vox Tours 
 

www.bhtourism.ba 
 

Altri organismi 
importanti 

¶ B&H Tourism Association (2003) 

¶ FIPA ï Foreign Investment Promotion 
Agency 
 

Causevic, kokkranikal  
(2005), 
LABORATORIO EURO-
MEDITERRANEO 
(2010). 

Fonte: Nostra elaborazione a partire da * 
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2. opportunità di impiego nel settore turistico - commerciale e in altri settori, 

secondo lôeffetto moltiplicatore; 

3. attrazione di nuove risorse; 

4. costi di promozione, conservazione; 

5. esternalità negative: inquinamento, congestione, aumento dei prezzi e del costo 

di vita94. 

 

 

2.3. Catena delle capacità secondo la visione del Destination Management. 
 

Caroli (2009) formula un proprio modello per la valutazione della qualità di 

una destinazione turistica, facendo riferimento alle capacità di creare valore che 

questa località avrebbe per il potenziale consumatore. La generazione di valore per 

una destinazione avviene qualora il turista o -nel nostro caso- il pellegrino sia messo 

nelle condizioni di vivere il proprio soggiorno in modo completo, senza che gli venga 

a mancare nulla, in conformità con i propri bisogni e motivazioni. 

Seguendo il modello ideato dallôautore (fig. 14), le capacità di una 

destinazione si possono suddividere in primarie e trasversali, ognuna delle quali è 

caratterizzata da certe determinanti descrittive, che permettono di indagare più a 

fondo la realtà considerata.  

Le capacità primarie, che sono alla base della creazione di valore per la 

destinazione, sono: 

- CAPACITÁ DI COMUNICARE ï Grado di autonomia della destinazione nel 

trasmettere e fornire informazioni al turista, al fine di fargli comprendere 

chiaramente gli elementi dellôofferta.  

- Determinanti descrittive: a) investimenti in comunicazione; b) luoghi di 

informazione per i turisti; c) percezione dei turisti della località e grado di 

corrispondenza dellôimmagine. 

- CAPACITÁ DI ACCOGLIERE ï Grado di soddisfazione offerto dalle infrastrutture 

e dai servizi di trasporto connessi alla destinazione, ma anche dalle condizioni 

del territorio e socio - culturali della zona (percezione del turismo da parte dei 

residenti ecc.).  

                                                                                                                                      
 
94

 Anche Vukonic (1996, pp. 136-137) evidenzia le esternalità negative, derivate dal grande 
afflusso di gente, spiegando quelli che lui definisce ñsecular problemsò, ovvero il problema di 
organizzare gli arrivi e le partenze della massa, nonché la disposizione di mezzi quali 
automobili e bus; la difficoltà di offrire un buon servizio di ricezione, soprattutto ristorativa; la 
mancanza di altri servizi ricettivi in loco, che costringe i pellegrini a spostarsi fuori della meta; 
difficili le possibilità di intervento per gli addetti al servizio sanitario. 
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Determinanti descrittive: a) trasporti; b) livello di occupazione nei servizi; c) livello 

generale di sicurezza e criminalità; d) densità antropica. 

- CAPACITÁ DI OSPITARE ï Capacit¨ delle strutture adibite allôospitalit¨, servizi 

di sicurezza e sanità. 

Determinanti descrittive: a) servizi alberghieri e di ristorazione; b) servizi 

riguardanti la salute, sicurezza, spostamento. 

- CAPACITÁ DI INTRATTENERE - Comprende le offerte di forme di 

intrattenimento del turista.  

Determinanti descrittive: a) risorse di interesse turistico; b) disponibilità delle 

risorse. 

- CAPACITÁ DI STUPIRE - Possibilità della destinazione di offrire unôesperienza 

unica e memorabile al consumatore. 

Determinanti descrittive: a) elementi fisici del territorio; b) beni artistico- culturali; 

c) strutture di valenza turistica; d) condizioni materiali e immateriali per la 

concretizzazione di determinate attività. 

 

Le capacità trasversali, che invece influenzano le primarie e incidono anche 

sui caratteri della destinazione, sono invece: 

- CAPACITÁ DI INTEGRARE ï Corrisponde alla capacità della destinazione di 

costruire relazioni con altri soggetti istituzionali o di altro genere, al fine di creare 

una rete che permetta di rafforzare i punti deboli della destinazione, in unôottica di 

operazioni congiunte e integrate.  

Determinanti descrittive: a)visibilità e competitività; b) punti di forza e debolezza. 

- CAPACITÁ DI ARMONIZZARE - Risponde allôesigenza di sostenibilit¨ 

ambientale.  

Determinanti descrittive: a) politiche ambientali connesse allôofferta turistica; b) 

valutazione delle variabili ambientali sottoposte alla pressione turistica. 

- CAPACITÁ DI CREARE VALORE ECONOMICO ï Corrisponde alle condizioni 

che permettono agli operatori turistici di raggiungere un livello buono di 

redditività. 

 Determinanti descrittive: a) indicatori economici di risultato delle imprese 

turistiche; b) competitività delle imprese turistiche. 
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Se si applica questo modello alla realtà di Medjugorje e lo si utilizza per 

descriverne i fattori caratterizzanti lôofferta sia per il turista che per il pellegrino, 

otteniamo uno schema ben preciso della realtà di riferimento, che permette di 

riflettere sugli elementi di forza e debolezza della destinazione per i suoi due 

principali target di riferimento (fig. 15). 

 

Fig. 15 - Catena delle capacità di Medjugorje. 

 
TARGET 

 

 
PELLEGRINO 

 
TURISTA 

Capacità 
primarie 

Capacità di 
comunicare 

- Bollettino ufficiale della 
parrocchia di Medjugorje, riviste 
con abbonamento e libri di 
diversi editori noti, in almeno 
otto lingue. 

- N. 5 siti web ufficiali e diffusi siti 
e blog di carattere privato, nati 
per condividere la propria 
esperienza. 

- Stazione radio ufficiale RADIO 
MARIA. 

- Due punti informativi: 
Informativni Centra ñMIRò di 
Medjugorje; Tourist infomation 
Center di Sarajevo; 

- Investimenti in comunicazione 
tramite i progetti: attività di 
promozione delle singole 
agenzie di viaggio in merito ai 
pellegrinaggi; attività di 
promozione del centro MIR. 

- Riviste con abbonamento e 
libri di diversi editori noti, in 
almeno otto  lingue. 

- siti web di vario genere 
(personali, ufficiali, turistici) e 
blog per condividere la propria 
esperienza. 

- Due punti informativi: 
Informativni Centra ñMIRò di 
Medjugorje; Tourist infomation 
Center di Sarajevo; 

- Investimenti in comunicazione 
tramite i progetti: attività dei 
tour operator, attività di 
promozione delle singole 
agenzie di viaggio, progetto 
ñAdrionò (2008) per il turismo 
integrato nel mar Adriatico e 
Ionio; BiH Tourism Association 
con il Ministero del commercio 
e il turismo della Repubblica 
Srpska hanno investito nel 
progetto ñPutting Bosnia on 
tourist mapò (2001). 

 

Fig. 14- Catena delle capacità secondo il modello Caroli. 
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VALORE 

 

 

 

 
Fonte: Caroli [2009]. 

 

 

 

 

 

 

CAPACITÁ DI CREARE VALORE ECONOMICO 

CAPACITÁ DI ARMONIZZARE 

CAPACITÁ DI INTEGRARE 

CAPACITÁ DI COMUNICARE 

CAPACITÁ DI ACCOGLIERE 

CAPACITÁ DI OSPITARE 

CAPACITÁ DI STUPIRE 

CAPACITÁ DI INTRATTENERE 
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Capacità di 
accogliere 

- Aeroporti: Mostar, Sarajevo; 
- Corridor VC per bus e auto; 
- Linea ferroviaria fino a Mostar o 

Neretva; 
- Via mare: Porti di Spalato e 

Dubrovnic. 
- Qualità percepita: 

sufficientemente adeguata; 

-  Livello di occupazione nei 

servizi : alto. 
- Reati: in aumento a causa del 

grande affluire di pellegrini. 

- Aeroporti: Mostar, Sarajevo; 
- Corridor VC per bus e auto; 
- Linea ferroviaria fino a Mostar 

o Neretva; 
- Via mare: Porti di Spalato e 

Dubrovnic; 
- Qualità percepita: 

sufficientemente adeguata; 
-  Livello di occupazione nei 

servizi: molto alto. 

- Reati: in aumento a causa del 
grande affluire di turisti. 

Capacità di 
ospitare 

- Oltre 15.000 posti letto 
(considerando anche 
lôaccoglienza da parte dei 
residenti), posteggio camper; 

- Oltre 25 ristoranti e bar; 
- Sicurezza:  Polizia locale. 
- Salute: Un pronto soccorso 

(2003) 
- Spostamento: taxi, bus. 

- 15.000 posti letto, posteggio 
camper; 

- Oltre 25 ristoranti e bar; 
- Sicurezza: Polizia locale. 
- Salute: Un pronto soccorso 

(2003). 
- Spostamento: taxi, bus. 

Capacità di 
stupire 

- Elementi fisici del territorio: 
monti delle apparizioni, il 
Podbrdo e il Krizevac. 

- Beni artistico- culturali: Chiesa 
di San Giacomo. 

- Atmosfera che induce a 
percepire un alto senso di 
sacralità ed eccezionalità. 

 

- Elementi fisici del territorio: 
monti delle apparizioni, il 
Podbrdo e il Krizevac; macchia 
mediterranea, cascate di 
kravice. 

- Beni artistico- culturali: Ponte 
di Mostar, beni ecclesiastici, 
musei, gallerie dôarte e festival. 

- Strutture di valenza turistica: 
Campi da tennis e football. 

- Atmosfera che induce a 
rendere memorabile 
lôesperienza. 

 Capacità di 
intrattenere 

- Appuntamenti per 
lôintrattenimento dei fedeli: S. 
Messa alla mattina e alla sera; 
vie crucis sui monti durante tutta 
la giornata; ora di adorazione il 
mercoledì e il venerdì sera, 
confessioni, seminari di 
preghiera e riflessione, 
celebrazioni particolari (mese 
della gioventù, anniversari ecc.), 
testimonianze dei veggenti o dei 
diretti testimoni degli 
avvenimenti. 

- Appuntamenti comuni con i 
pellegrini. 

- Escursioni di carattere 
naturalistico, storico-artistico 
nelle città vicine (Mostar, ecc.) 

- Possibilità  di praticare sport. 
 

Capacità 
trasversali 

Capacità di 
creare 
valore 
economico 

- Influenza del turismo nel GDP ( 
BiH 2010): 64.3% (CIA). 

- Medio- bassa competitività delle 
imprese turistiche; 

- Mercato nero molto diffuso. 

- Influenza del turismo nel GDP 
(BiH 2010): 64.3% (CIA). 

- Medio- bassa competitività 
delle imprese turistiche; 

- Mercato nero molto diffuso. 

Capacità di 
armonizzare 

- Medio- basso livello di 
armonizzazione tra infrastrutture 
per i pellegrini e rispetto 
ambientale. 

- Medio- basso livello di 
armonizzazione tra 
infrastrutture per i turisti e 
rispetto ambientale. 

Capacità di 
integrare 

- Visibilità:alta 
- Competitività: alta 
- Livello di integrazione nelle 

attività: alto. 

- Visibilità: bassa 
- Competitività:alta 
- Livello di integrazione nelle 

attività: medio -basso. 

 
Fonte: Nostra elaborazione. 
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 Senza dubbio, i dati ivi raccolti sono relativi. Nel tentativo di commentarli, si 

cercherà di chiarire le fonti e certe affermazioni. 

 Come si nota, si sono distinte le diverse capacità a seconda che si consideri 

lôofferta della destinazione per il pellegrino o il turista.  

 Partendo dalle capacità primarie, la capacità di comunicazione offre più 

ampie possibilità al turista che al pellegrino, essendo questo ultimo un visitatore di 

nicchia, che può o meno interessarsi ad altri fattori del territorio e, di conseguenza, 

sceglierà solo un certo ramo della comunicazione connessa a Medjugorje, ovvero 

quello maggiormente legato alle iniziative di preghiera, ai seminari, ai vari 

appuntamenti e alle testimonianze cui si può assistere. Diversamente, il turista sarà 

più interessato ad approfondire altri aspetti della cultura locale; non solo le vicende e 

le iniziative connesse alla piccola realtà di Medjugorje, ma anche tutto ciò che 

riguarda la storia, il contesto storico - culturale, le ricchezze naturalistiche del luogo. 

Per questo, il turista avrà bisogno di consultare molte più informazioni, rispetto a 

quelle più prettamente legate alla realtà parrocchiale, cioè quelle riguardanti lôintero 

territorio, nonché formulare le proprie aspettative, consultando le varie opinioni 

inserite nei blog, da coloro che già hanno avuto questo tipo di esperienza. 

Medjugorje, attraverso il suo Ufficio Turistico, può comunque indirizzare pellegrini e 

turisti con le informazioni di cui dispone e risulta quindi aver raggiunto un buon grado 

di comunicazione, accentuato anche dal fatto che le informazioni sono disponibili in 

almeno otto lingue95. 

Per quanto riguarda la capacità di accogliere, Medjugorje gode di buoni 

collegamenti sia stradali che aeroportuali e navali. La rete stradale è connessa al 

noto Corridor Vc, corridoio pan- europeo che va da Budapest, passa per la Croazia e 

giunge sino a Sarajevo, includendo il passaggio per gli aeroporti di Sarajevo e 

Mostar e la motorway lungo la costa adriatica96. Vi sono inoltre due aeroporti, Mostar 

e Sarajevo da cui arrivano e partono aerei di linea e non97. Infine, Medjugorje è 

facilmente raggiungibile dallôAdriatico attraverso il viaggio via mare con sbarco a 

Spalato o Dubrovnic, proseguendo poi in auto o in bus. Anche la linea ferroviaria, 

che arriva fino a Mostar o a Neretva, consente poi di proseguire in auto o in bus fino 

al piccolo villaggio98. La qualità dei servizi di trasporto è dunque sufficientemente 

adeguata, anche se sarebbe possibile modernizzarla99. 

                                                
95

  www.medjugorje.hr 
96

 V. FIPA Foreign investment promotion agency of Bosnia and Herzegovina [2008], 
Investment opportunities in Bosnia and Herzegovina, in www.fipa.gov.ba. 
97

 www.bhtourism.ba 
98

 Ibidem. 
99

 V. FIPA Foreign investment promotion agency of Bosnia and Herzigovina [2008], 
Investment opportunities in Bosnia and Herzigovina, in www.fipa.gov.ba. 
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 Per quanto concerne il livello di occupazione nel settore turistico, anche qui è 

molto alto (Vukoniĺ 1996, Kajtaz, 2010) e ci¸ ¯ in linea con i dati CIA sulla Bosnia 

Erzegovina precedentemente riportati, che vedono la popolazione del paese 

maggiormente impiegata nel settore terziario.  

 Il livello di reati (soprattutto furti) è sicuramente aumentato in seguito al 

continuo arrivo di turisti e pellegrini, non a caso tutte le maggiori agenzie di viaggio e 

tour operator invitano a rimanere sempre vigili rispetto ai propri beni personali, 

lasciando documenti e oggetti di valore in cassette di sicurezza a disposizione negli 

hotel o al sicuro100. 

 A proposito della capacità di ospitare, Medjugorje dispone di ben quindicimila 

posti letto (Kajtaz, 2010), senza contare la disponibilit¨ degli abitanti nellôaccogliere 

in casa propria i pellegrini e lo sviluppo di strutture ricettive anche nei villaggi e nelle 

città più vicine a Medjugorje. Sicuramente, il settore ricettivo è sufficiente, ma offre 

ancora buone possibilità di investimento101. Anche il settore della ristorazione è 

maturato in seguito alle molteplici presenze di visitatori e vi sono più di venticinque 

ristoranti (Kajtaz, 2010) e diversi bar.  

La sicurezza è garantita dalla polizia locale, che quotidianamente si vede nelle zone 

limitrofe alle aree più congestionate; il servizio di pronto soccorso, operativo 

ventiquattro ore su ventiquattro, ha una propria sede vicino alla Chiesa di San 

Giacomo e i servizi di spostamento sono sempre in funzione: i taxi ventiquattro ore 

su ventiquattro, i bus nelle fasce orarie giornaliere. 

 Circa la capacità di stupire, si pu¸ distinguere lôofferta della destinazione per 

pellegrini e turisti. I pellegrini possono godere di unôesperienza unica in termini di 

avvicinamento completo alla propria fede e allo stile di vita cristiano, attraverso la 

visita dei luoghi di Medjugorje legati alle apparizioni, ovvero i monti e la Chiesa, che 

in molteplici circostanze hanno condotto ad uno stato emozionale esclusivo102. Per il 

pellegrino lôatmosfera, lôintensa devozione percepita e il clima di assoluto 

raccoglimento diventano elementi suggestivi, commoventi ed emozionanti a tal punto 

che non è raro incontrare pellegrini in stati emozionali diversi, che vanno dalla felicità 

più assoluta al pianto più liberatorio. I turisti invece hanno la possibilità di vivere 

unôesperienza unica, in quanto oltre al tema del sacro e della vita cristiana che 

approfondiscono a Medjugorje, arricchiscono il loro bagaglio culturale di elementi 

                                                
100

  www.rusconiviaggi-to.com, www.medjugorje.hr. 
101

 LABORATORIO EURO-MEDITERRANEO [2010], Bosnia Erzegovina, Rapporti Paese 
congiunti, Ambasciate/Consolati- Uffici Ice allôestero, Promos Azienda speciale della Camera 
di Commercio di Milano per le attività internazionali, Milano, in www.milanomediterraneo.org. 
102

 Taluni associano questo stato emozionale alla suggestione collettiva (Corvaglia, 2007), 
altri autori legano la percezione sensoriale esclusiva di questi luoghi alla preghiera, alla 
possibilità di riconciliazione e rinnovamento che si incontrano a Medjugorje (Brosio 2010, 
2011; Socci, 2010). 
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legati alle tradizioni, alla cultura locale, alla storia e alle religioni presenti in questo 

territorio103. I turisti possono inoltre accedere ad altri tipi di offerte, come 

allôintrattenimento sportivo o di altro genere. Diversamente dal pellegrino, lo stupore 

del turista è più spesso legato alle cosiddette sindromi del turista104 (di Stendhal, 

dello zoo, di Herman Hesse), che lo portano ad avere atteggiamenti emozionati, stati 

mentali di immersione totale in ciò che sta vivendo, ma che risultano molto diverse 

dalla intensa emozionalità provata da un credente di fronte al mistero della sua fede. 

 A questo proposito, come si diceva al paragrafo 2.1., circa la possibilità che 

le esigenze del pellegrino si intreccino con quelle del turista, nella fig. 15 si intende 

parlare di pellegrino in termini di colui che viaggia con motivazioni direttamente e 

quasi esclusivamente connesse alla propria fede. Detto questo, sembra molto 

difficile che un pellegrino, completamente immerso in una dimensione spirituale di 

forte impatto, risulti coinvolto da altre attivit¨ dellôofferta turistica, proprio perch® 

spesso lôesperienza che si vive estranea lôindividuo dai bisogni prettamente 

materialistici; non si esclude comunque la leggera -per non dire superficiale- 

immersione del pellegrino nellôesperienza stessa, tanto da renderlo lôalter ego del 

classico turista. 

 La capacità di intrattenere, direttamente connessa a quella di stupire, spinge 

a guardare alle attrazioni e alle iniziative che caratterizzano Medjugorje. Anche per 

questo tipo di capacità è possibile notare una differenza fra ciò che intrattiene i turisti 

rispetto ai pellegrini. Questi ultimi, infatti, sono coinvolti nelle attività della parrocchia, 

come ad esempio le celebrazioni della Santa Messa, piuttosto che le veglie di 

adorazione del Santissimo Sacramento il mercoledì e il venerdì sera, la Via Crucis 

lungo le stazioni del monte krizevac o la recita del Santo Rosario lungo la salita del 

colle Podbrdo. Altri incontri annuali avvengono in occasione delle celebrazioni di 

festivit¨ ecclesiastiche quali lôAnnunciazione, lôAssunzione e la Nativit¨ di Maria 

Vergine, Natale, Pasqua e Pentecoste, lôanniversario delle apparizioni (24 giugno) e 

lôesaltazione della croce (prima domenica dopo la nativit¨ di Maria Vergine). Inoltre a 

Medjugorje arriva, ogni 24 giugno, la marcia internazionale della pace da Human e 

dal 31 luglio al 6 agosto, si tiene lôincontro internazionale giovanile di preghiera105. 

Oltre a ciò, i pellegrini possono partecipare a seminari di approfondimento sui temi 

                                                
103

 OSSERVATORIO DEL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA (a cura di), [2008], Il 
turismo religioso, in www.osservatorilturismocampania.it., pp. 3 -23. 
104

 Le sindromi del turista sono associate a: lôeffetto shock causato dalla visione di unôopera 
dôarte (Stendhal),  al fare turismo esperienziale ed immergersi nello stile di vita di altre civiltà 
(Hesse) e, infine, la vacanza sentita come in gabbia, a seconda del mezzo che si utilizza per 
lo spostamento (Zoo). V. BECHERI E. [2007], Turismo: ñUn rospo da baciareò, in ORTALLI 
G. (a cura di), [2007], Turismo e citt¨ dôarte, istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, 
Venezia, pp. 62- 64. 
105

 www.medjugorje.hr 
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della religione cattolica, testimonianze dirette di veggenti o personaggi connessi alla 

loro storia (Padre Jozo, parenti, miracolatié). Diversamente, i turisti oltre alla libertà 

che hanno nello scegliere se partecipare a tutto questo o meno, cercano spesso 

altre forme di intrattenimento, quali sport, shopping, visita di musei o dellôheritage 

appartenente alla zona. A Medjugorje i turisti possono partecipare al Festival 

Culturale estivo tra luglio e agosto e alla tradizionale festa di Ļitluk a metà 

settembre. A pochi chilometri da Medjugorje, si trova la città di Mostar, nella quale è 

possibile ammirare il grande ponte ottomano, che passa sopra il fiume Neretva, 

patrimonio mondiale dellôUNESCO, gli antichi negozi del centro e i resti degli edifici 

distrutti dalla guerra degli anni Novanta. Nella città di Mostar vi sono musei e 

gallerie, oltre al famoso Pavorotti Music Centre. A soli trenta chilometri da Mostar vi 

è il castello del re bosniaco Tvtko, inserito anchôesso nel patrimonio mondiale 

dellôUNESCO. Inoltre, nel raggio di cinquanta chilometri da Medjugorje, ci sono 

moschee visitabili, siti storici e altri elementi del patrimonio artistico - culturale del 

territorio. Vi sono anche molte zone paesaggistiche, caratterizzate dalla tipica 

macchia mediterranea e da cascate. Le agenzie di viaggio si prodigano al fine di 

creare tour lungo la zona della regione della Erzegovina e in essi spesso inseriscono 

anche Medjugorje106. Nella stessa Medjugorje sono anche disponibili diversi campi 

da tennis e da football (Kajtaz, 2010). Nei dintorni del villaggio bosniaco vi è la 

disponibilità di praticare anche altri sport, come il rafting lungo il fiume Neretva, sport 

invernali sui monti a nord-est di Medjugorje e molto altro ancora107. 

 Per quel che concerne le capacità trasversali, in riferimento alla capacità di 

creare valore economico, Medjugorje rappresenta un vero e proprio bacino per 

lôattivit¨ turistica e i servizi che ad essa ruotano attorno. Inutile negare, che il 

movimento di grande masse di persone, comporta la creazione e lôinvestimento in 

servizi ad esse adibiti. Non si hanno cifre precise dei risultati economici delle 

imprese turistiche di Medjugorje, lôunica cosa che si pu¸ osservare  è la possibilità di 

ñampi marginiò (Vukoniĺ 1996, Kajtaz 2010, Laboratorio Euro - Mediterraneo, 2010) 

nel settore e soprattutto i continui investimenti in infrastrutture legate al turismo. Se il 

settore non fosse produttivo, di certo non si investirebbe tanto in tale territorio 

(Causevic, Kokkranikal, 2005). Inoltre, come sostiene Guatri (1991), la 

massimizzazione del valore può avvenire in un contesto territoriale, come in quello 

aziendale, attraverso miglioramenti interni, legati alla ricerca e alla selezione delle 

attivit¨ strategiche da perseguire, non solo nellôambito delle singole imprese, ma 

anche a livello di pubblico; miglioramenti esterni, ovvero la formazione di partnership 

e collaborazioni con altri soggetti, fuori del contesto di riferimento; miglioramenti 
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conseguenti nelle politiche di mercato, volti a gestire la creazione di valore 

economico. Queste migliorie dovrebbero, secondo lo stesso autore, aumentare il 

vantaggio competitivo, diminuire la percezione dei rischi di mercato e incentivare la 

capacità di sfruttamento del potenziale di crescita, attraverso politiche adeguate. A 

questo proposito, un altro aspetto da evidenziare a Medjugorje è la diffusione del 

cosiddetto ñmercato neroò, diffuso soprattutto per la mancanza di controlli fiscali 

adeguati e una buona politica di regolamentazione108. A Medjugorje questo lo si 

riscontra nelle tante attività nate spontaneamente, o meglio, improvvisate lungo le 

vie percorse dai pellegrini per la vendita di oggetti e souvenir religiosi (Vukoniĺ, 

1996). 

 La capacità di armonizzare, invece, risulta medio - bassa, in quanto spesso 

sono sorti edifici, senza alcuna pianificazione, per rispondere quanto prima possibile 

alle esigenze della nuova domanda e rovinando la vista dei monti da Medjugorje 

(Vukoniĺ 1996). Il paesaggio è ancora in molti punti degradato, nel senso che vi 

sono ancora molti campi minati nei dintorni di Medjugorje e la cura ambientale volge 

principalmente lo sguardo alla preservazione e alla salvaguardia dellôicontaminato, 

ma non al recupero ambientale delle zone abbandonate. 

 Infine la capacità di integrare raggiunge, nel suo complesso, un livello medio- 

alto, per la grande rete di relazioni che si crea sia a livello di pellegrinaggi con una 

forte collaborazione tra agenzie locali e tour operator esteri, ma anche a livello 

ecclesiastico, con la presa in considerazione e la valutazione del caso Medjugorje da 

parte della Santa Sede e gli indirizzi di questa in merito ai visitatori109. La capacità di 

integrare può essere quindi intesa come la capacità di interessere relazioni reticolari 

tra diversi soggetti, che come sostengono Albertini e Pilotti (1996), permettono la 

formazione di 

 
(é) un processo organizzativo peculiare orientato alla produzione ed 
utilizzazione dellôinformazione per lôinnovazione e per la creazione di valore 
economico (p. 97). 
 

 Come afferma Lomi (1997), nellôintessere delle relazioni in un certo territorio, 

per costituire una rete o un network, si deve considerare la presenza di attori 

asimmetrici, cioè con diversi ruoli e posizioni; relazioni di tipo verticale, orizzontale o 

laterale tra gli attori; lôautonomia delle unit¨ nodali che costituiscono la rete. 

                                                
108

 CAUSEVIC S., KOKKRANIKAL J. [2005], Tourism development after political turmoil: 
current issues on Bosnia and Herzegovina, in  CHON K. (a cura di), Forum Proceedings, 3rd 
Global Summit on Peace through Tourism, The Hong Kong Polytechnic University, Thailand, 
pp. 82-92. 
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  V. ñDichiarazione di Zaraò 1991 in AAVV [2006], Il caso Medjugorje- Cosa dice la Chiesa, 
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 Le determinanti della capacità di integrare riguardano, lôalto livello di visibilità 

di Medjugorje, ormai meta internazionale, tanto che la destinazione oggi compete 

con molte altre mete di pellegrinaggio, tra cui Lourdes, Fatima, Guadalupe (La 

Rocca in La Repubblica, 2007); basso invece è il livello di competitività dei servizi 

turistici a livello internazionale e nazionale e la loro visibilità, infatti è proprio in 

questo ambito che si cerca di indirizzare attualmente gli investimenti110. Anche 

attraverso il progetto Adrion111, si sta cercando di coinvolgere la Bosnia Erzegovina 

nei progetti di sviluppo turistico e nella collaborazione con gli altri tour operator della 

zona adriatica, in modo da implementare i servizi e creare una rete di turismo forte in 

tutto lôAdriatico. 

 Per concludere, Medjugorje, per gli eventi di cui è stata contesto e per il 

grande turismo di massa ivi sviluppatosi, rappresenta un caso di destinazione 

turistica che pur avendo già un sufficiente livello di qualità dei servizi, potrebbe 

ottimizzare i suoi risultati, divenendo una delle mete maggiormente competitive tra 

quelle del turismo religioso. Date queste condizioni, per dirla come Vukoniĺ (1996): 

 
 According to Italian experts on religious tourism Medjugorje could soon 
eclipse Lourdes (p. 152). 

 
 

E si potrebbe aggiungere anche che la destinazione, una volta elaborate strategie 

concrete di sviluppo turistico, potrebbe guadagnare ulteriori punti anche rispetto a 

molte altre mete del turismo religioso, note a livello internazionale. 

 

 
2.4. Caratteri peculiari della destinazione: SWOT Analysis. 
 
 

Come tutte le destinazioni turistiche, anche nel caso di Medjugorje si può 

riflettere sui punti di forza e debolezza, opportunità e minacce. 

Come si nota dalla fig. 16, Medjugorje presenta maggiori punti di forza e 

opportunità rispetto ai punti di forza e alle minacce. 

Tuttavia, i punti di debolezza e le minacce richiederebbero maggiore 

attenzione da parte delle autorità pubbliche e degli organi competenti, al fine di 

creare una miglior programmazione dello sviluppo turistico e diminuire le esternalità 

negative ad esso connesse. 
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Analizzando gli elementi della fig. 16, si vede come tra i punti di forza vi è una 

mancanza di stagionalità elevata rispetto ad altre mete turistiche, grazie ad un clima 

che permette lôafflusso turistico per dodici mesi allôanno -non senza qualche 

difficoltà-, quindi una macchina turistica che funziona senza interruzione, anche se 

subisce comunque un calo di presenze tra la stagione estiva e quella invernale. 

 

Fig. 16 ï SWOT Analysis. 

 
FORZA 

 

 
DEBOLEZZA 

 

§ Il clima mediterraneo e continentale favorisce 

lôaffluenza turistica durante la stagione estiva, con 

cali durante la stagione invernale, generando una 

lieve stagionalità. 

§ Potenzialità turistica alta per la presenza di diverse 

iniziative, attrazioni e possibilità di intrattenimento e 

quindi il possibile sviluppo di altri tipi di turismo. 

§ Continuo aumento degli arrivi e delle presenze. 

§ Possibilità di investimenti in infrastrutture e servizi. 

§ Forte realtà parrocchiale in termini di 

organizzazione, pianificazione e servizi alla 

comunità di fedeli. 

§ Grande cultura dellôaccoglienza da parte dei 

residenti. 

§ Immagine medio - forte grazie ai contributi dei 

media, di internet e di personaggi famosi del 

mondo del cinema, della musica, dello spettacolo 

(es. Paolo Brosio, Nek, Mel Gibsoné). 

§ Trasporti adeguati. 

§ Servizi sanitari adeguati. 

 

§ Insufficienti servizi di ricezione nei momenti di 

maggiore affluenza. 

§ Poca pianificazione turistica. 

§ Innalzamento del costo di vita locale anche per 

i residenti. 

§ Congestione e inquinamento atmosferico. 

§ Mercato nero. 

§ Suggestione collettiva e fanatismi. 

§ Discredito dellôimmagine da parte degli scettici 

e alcune autorità ecclesiastiche. 

§ Mancanza di una definitiva valutazione da parte 

della Santa Sede. 

§ Mancanza di integrazione tra le politiche 

pubbliche e le iniziative parrocchiali. 

 

OPPORTUNITÁ 

 

MINACCE 

 

 

§ Considerazione del turismo come leva economica 

e possibilità di occupazione. 

§ Semplificazione dellô excursus burocratico per gli 

investitori esteri. 

§ Progetti della parrocchia per rendere più accessibili 

i luoghi di alta frequentazione turistica (acquisto di 

maxischermi, pedane per lôaccesso dei disabili, 

megafoni per amplificazione esterna della chiesa 

ecc.). 

§ Investitori stranieri per servizi turistici. 

§ Miglioramento dello stile di vita. 

§ Possibilità di inserire Medjugorje nei tour della 

Bosnia- Erzegovina. 

 

§ Discredito dellôimmagine a causa della futura 

valutazione negativa del caso da parte della 

Santa Sede. 

§ Mancata integrazione tra le iniziative dei 

soggetti pubblici e privati e di politiche atte a 

regolamentare questo rapporto; tale situazione 

potrebbe dirigere tale rapporto a seguire 

politiche individualistiche, al posto di guardare 

al benessere collettivo. 

§ Degrado ambientale a causa di una mancata 

pianificazione. 

§ Possibile aumento del mercato nero a causa 

della mancanza di controlli fiscali e 

allontanamento degli abusivi dai luoghi 

maggiormente frequentati dai turisti. 

 

Fonte: Nostra elaborazione. 
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Medjugorje e limitrofi offrono anche la possibilità di sviluppo per altri tipi di 

turismo, come lôeco-turismo, turismo culturale e montano. Ciò significa che il villaggio 

bosniaco potrebbe facilmente rientrare entro un tour organizzato in Bosnia 

Erzegovina. Inoltre, tale destinazione presenta una grande affluenza di turisti e 

pellegrini, in continuo aumento, di conseguenza la possibilità di investire in turismo 

con margini economici elevati non ¯ unôutopia, oltre al possibile raggiungimento di un 

buono standard di qualit¨. Trasporti e servizi sanitari risultano buoni e lôimmagine di 

Medjugorje risulta forte e competitiva, grazie soprattutto ai media (internet, stazioni 

radio ecc.), lôeditoria (giornali, libri, ecc.) e ai social media (facebook, youtube e blog 

personali rivelano le esperienze di altri pellegrini e individui); attraverso questi mezzi 

e il passaparola, Medjugorje raggiunge un livello di immagine significativo nel 

panorama internazionale. Come ricorda Apolito (2002) 

 

Lôinconsueta forza di impatto propagandistico, il ruolo determinante dei media 
che istituzionalizzano ci¸ di cui si occupano, lôampliamento del consenso che 
coinvolse anche autorevoli ecclesiastici e teologi noti al grande pubblico dei 
giornali e delle televisioni, hanno progressivamente imposto allôattenzione 
collettiva lôindiscutibilit¨ e la ñdatit¨ò di un orizzonte di ñfattiò ritenuti prodigiosi 
e presentati senza tante sottigliezze e precauzioni (é) (p. 51). 

 

 

Anche personaggi famosi, a livello mondiale e nazionale, contribuiscono con 

la loro testimonianza a creare una sorta di influenza nei potenziali turisti e 

pellegrini112. 

Per quanto riguarda i punti di debolezza, Medjugorje è soggetta a esternalità 

negative che caratterizzano le principali mete turistiche di massa, quali 

inquinamento, congestione in certi periodi dellôanno, insufficienza di servizi nel 

rispondere ai bisogni della domanda reale, nei momenti di picco delle presenze. 

Tipico anche delle località turistiche è la presenza del cosiddetto ñmercato neroò, con 

ambulanti ed esercizi abusivi. 

Altri fattori che rappresentano dei punti di debolezza sono: il discredito 

dellôimmagine da parte di scettici e alcuni membri della Chiesa cattolica che hanno 

già preso posizione, nonostante la Santa Sede non abbia ancora espresso alcun 

giudizio definitivo113 in merito al caso. Apolito stesso afferma che 

 
Medjugorje è stato ed è oggetto di attacchi feroci, anche in rete. Non è 
comparabile a Lourdes o a Fatima, quanto a conflitti e a tensioni anche 
interne al mondo cattolico che è riuscita a suscitare (p. 46). 
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Ancora, tra i punti di debolezza vi sono: la diffusione di suggestione collettiva 

e fanatismo rispetto alla visione di fatti di carattere straordinario (Corvaglia, 2007); la 

mancanza di una definizione del caso di Medjugorje da parte della Santa Sede, che 

si attende per il termine delle apparizioni114 e la difficoltà di coordinamento tra le 

iniziative pubbliche e private, che potrebbero invece convergere in una pianificazione 

dello sviluppo turistico integrata, al fine di mettere da parte le mire individualistiche 

degli operatori del settore. 

 Dôaltra parte, tra le opportunità si ritrovano: la possibilità di investire nel 

settore turistico; una forte realtà parrocchiale che copre anche le lacune del servizio 

pubblico; lôinnalzamento dello standard di vita medio e la possibilità di inserimento 

della meta Medjugorje allôinterno di tour che interessano la Bosnia Erzegovina. 

Tra le minacce rimangono lôaccento sul discredito dellôimmagine dato dalla 

mancanza di una definizione del caso da parte della Santa Sede; lôaumento del 

degrado ambientale per mancanza di politiche adeguate ad assicurare la 

sostenibilità delle zone ad alta frequentazione turistica e il possibile aumento del 

mercato nero, a causa dei pochi controlli fiscali. 

Probabilmente, il punto più interessante da analizzare è il mancato 

riconoscimento delle apparizioni da parte della Santa Sede, la quale guarda con 

estrema cautela non solo al caso Medjugorje, ma a tutte le vicende simili che si sono 

verificate nel corso della storia.  

In particolare, come spiega il dossier Frigerio, Mattalia (2011), e ribadisce 

Padre Fanzaga (2001), la valutazione di qualsiasi apparizione o rivelazione115 passa 

attraverso 

 
(é) tre livelli di discernimento: corrispondenza dei messaggi con il discorso 
biblico, vita edificante dei veggenti ed «effetti» positivi tra i credenti nella 
visione, ossia i «frutti» (p. 315). 
 
 

cui segue una dichiarazione che stabilisce la supernaturalità degli eventi o 

meno ( i cosiddetti ñconstat de supernalitateò o ñnon constat de supernalitateò). 
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Per il caso Medjugorje, oggetto di indagini da parte della Conferenza 

Episcopale Jugoslava nel 1991, si parte dal documento firmato in tale sede e 

denominato Dichiarazione di Zara, in cui rimane aperta la questione (il documento 

non formula alcun giudizio sulla veridicità o meno delle apparizioni, dato il fatto che il 

fenomeno risulta ancora in corso), fino ad oggi, quando si è al punto in cui la Santa 

Sede ha promosso e concluso ulteriori indagini per mezzo della Commissione 

presieduta dal Cardinal Ruini, di cui ancora non si conoscono gli esiti (Rodari, 2012).  

Gli eventuali dubbi che sorgono nella discussione sulla veridicità o meno 

delle apparizioni e coinvolgono lôinteresse popolare, riguardano il giudizio formulato 

nel 1991 nel documento suddetto, ovvero quel ñconstat de non supernaturalitateò, 

non contemplato nelle norme di valutazione dei casi di apparizione e quindi 

considerato come una volontà attendeista, anche se questa sarebbe enunciata con 

un ñNihil obstatò (Padre Fanzaga, 2001).  

Anche se la Santa Sede rimanda il suo giudizio, che potrebbe essere molto 

influente sullôavvenire delle affluenze del villaggio bosniaco, la chiesa di San 

Giacomo è considerata dal 1993 Santuario mariano e ciò, indubbiamente, comporta 

un notevole afflusso di pellegrini da tutto il mondo (Padre Fanzaga, 2001). 

 Per concludere, le previsioni su questa destinazione turistica sono positive. In 

vista del fatto che la Bosnia Erzegovina entri a far parte dellôUnione Europea, il 

Paese dovrà raggiungere degli standard precisi di qualità dei servizi, anche 

nellôambito del turismo e si dovr¨ adeguare ad un modello europeo, che promuove la 

sostenibilità ambientale e lo sviluppo in termini di efficienza ed efficacia dei servizi. 

 

 
2.5. Tour operator e altre iniziative di carattere volontario.  

 
 

Medjugorje è caratterizzata dalla presenza di alcune agenzie di viaggio che 

collaborano con tour operator di varia nazionalità, anche italiani.  

 

Fig. 17 ï Principali agenzie di viaggio e tour operator a Medjugorje e in Italia. 

 MEDJUGORJE e 

DINTORNI 

ITALIA 

 TOUR OPERATOR, 

AGENZIE ADI 

VIAGGIO e ALTRI 

OPERATORI 

Global Travel Agency ï 
Medjugorje- www.global-
medjugorje.com 

Brevivet Tour Operator - Brescia- 
www.brevivet.it 

Atlas Travel agency - 
Medjugorje- 
www.atlas-croazia.com (TO 
croato) 

Eteria Viaggi ï Parma- 
www.eteriaviaggi.it 

Duga Tours - Medjugorje- 
www.dugatours.com 

Il Piccolo Tiglio Tour Operator-  
www.ilpiccolotiglio.com 
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Goyatours Travel Agency - 
Medjugorje- 
www.goyatours.com 

Rusconi Viaggi Tour Operator-
Lecco- 
www.rusconiviaggi-to.com 

G-Tour - Medjugorje- 
www.gtour-medjugorje.com 

Pellegrinaggi di fede  by 
Greencenter  Tour Operator ï
Perugia 
www.pellegrinaggidifede.com 

Matal Travel Agency - 
Medjugorje- 
www.medjugorje-matal.com 

Viaggiando con Cacciola - Tour 
Operator- Santa Teresa di Riva, 
Messina- 
www.viaggiandoconcacciola.it 

Medjugorje Royal Travel - 
Medjugorje- 
www.medjugorje-royal.ba 

Mafageni Viaggi ïTour Operator- 
Sordio- 
www.pellegrinaggisanti.com 

Vox Tours - Medjugorje- 
www.vox-tours.net 

Evolution travel- Agenzia viaggi 
online- 
www.evolutiontravel.it 

Grace Travel Agency ï
Medjugorje- www.grace-
medjugorje.com. 

Valligiana Viaggi- Cuneo- 
www.valligianaviaggi.it 

Adriatic Travel ï Mostar 
www.adriatic-travel.ba 

Eves Viaggi (Brevivet TO)- Bari- 
www.eves.it 

Almiral travel Agency ï 
Mostar 
www.almira-travel.ba 

Caliba Viaggi ïVicenza- 
www.caliba.it 

Autoherc tourist Agency ï 
Mostar 
www.autoherc.info 

Sovrana Viaggi Tour Operator ï
Roma- 
www.sovranaviaggi.com 

Autoprevoz- bus ïMostar- 
www.autoprevoz-bus.ba 

Nord Ovest Viaggi ï Rovagnate- 
Lecce- 
Wwwnordovestviaggi.com 

BH Airlines ï Mostar- 
www.bhairlines.ba 

Evviva Viaggi Tour Operator ï
Foggia- 
www.evvivaviaggi.com 

Comoder Travel Agency ï
Mostar- 
www.comoder.ba 

Nelson Travel Tour Operator- 
Cosenza- 
www.nelsontravel.it 

Hejas Tours Mostar ï 
Mostar- 
www.hejas.ba 

Elodea Viaggi ïSalerno- 
www.elodeaviaggi.it 

Splendid tours ïMostar- 
www.splendid-tours.com 

Toledo Viaggi ïNapoli- 
www.toledoviaggi.it 

Fortunatrade tours ï Mostar 
www.fotuna.ba 

EccomiReginadellapace.org ï 
Treviso- gruppo mariano- 
www.eccomireginadellapace.org 

 Associazione Medjugorje 
Pellegrinaggi ïPadova 
www.medjugorjepellegrinaggi.com 

Santagata Tour Pellegrinaggi- 
Roma- www.santagatatour.it  

 
Fonti: GFB EDIT [2012], La presenza di Maria Medjugorje, mensile di esperienze e cultura cristiana, 
anno II- n.1- gennaio 2012, GFB srl, Milano. 
SIMONELLA I. (a cura di), [2008], Master plan Progetto Adrion -Turismo integrato nellôarea Adriatico -
Ionio, FORUM delle Camere di Commercio dellôAdriatico e dello Ionio. 

 

Tour operator e agenzie operanti in Italia e a Medjugorje rappresentano solo 

una piccola parte delle iniziative dôofferta esistenti, rivolte a pellegrini e turisti anche 
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da parte di molteplici parrocchie e associazioni italiane. La fig. 17, riporta i maggiori 

soggetti che operano nel settore italiano, organizzano viaggi a Medjugorje e 

collaborano con agenzie e tour operator del posto. 

Ciò mette in evidenza il fatto che esiste una grande attrazione verso tale 

destinazione e che lôItalia risponde a questo richiamo in modo completo, con i propri 

promotori diffusi in tutto il Paese. 

Questo fa anche pensare al fatto che la domanda per tale destinazione 

continua ad essere alta e perciò stimola la promozione di tali viaggi, da parte di molti 

operatori del settore. 

 

 
2.6. Ruolo dei media e dei social media. 
 
 

Come afferma Vukoniĺ (1996), in Italia vi sono societ¨ e associazioni che si 

occupano di diffondere le notizie su Medjugorje, speciali bollettini, libri e giornali, 

programmi televisivi ed emittenti radiofoniche che rendono più ampia la circolazione 

delle informazioni. 

Oggi, oltre a questi si hanno molteplici siti web ufficiali e non, blog e pagine 

dei social media dedicate a Medjugorje. 

Infatti, se si digita la parola chiave ñMedjugorjeò in un qualsiasi noto motore di 

ricerca, si ottengono risultati sorprendenti: Google con 5.210.000 pagine, Lycos con 

4.100.000 oggetti e Bing con 3.550.000. Tutto questo è giustificato dal fatto che, 

come afferma Apolito (2002) 

 

Negli ultimi anni un enorme numero di siti, pagine web, link, webring, 
electronic mailing list, news-group, chat-line ha accolto unôimponente mole di 

racconti, documenti, testimonianze, messaggi, foto miracolose, video, 
conversazioni, dibattiti del visionarismo cattolico (p. 8).  

 
 

Gli italiani, come il resto del mondo, potrebbero quindi essere sempre in 

contatto con la realtà del piccolo villaggio di Medjugorje, grazie alla velocità di 

circolazione delle notizie e dei fatti che riguardano veggenti, apparizioni e la 

comunità parrocchiale stessa. Non a caso, lo stesso Apolito (2002), parlando proprio 

di Medjugorje dice che 

 

(é) ¯ il primo luogo di visionarismo cattolico che abbia usufruito in misura 
rilevante degli effetti della globalizzazione dellôinformazione e delle 
comunicazioni: essa ha allargato la fama degli eventi, una volta che, a partire 
dalla diffusione delle prime notizie, si innestarono più efficaci meccanismi 
propagandistici (p. 41). 



 77 

 

Se da una parte il ruolo dei media, intesi nella loro più ampia accezione, 

rappresenta qualcosa di positivo in termini di tempestività ed efficienza, nel rendere 

noto al mondo, ci¸ che riguarda Medjugorje, dôaltro canto tali strumenti possono 

divenire fonti di distorsione dellôinformazione, di libere interpretazioni dei fenomeni e 

di suggestione di massa. Possiamo citare un caso per tipo: 

¶ Nel mensile di formazione e cultura, Chiesa Viva, a cura di Villa (2007), sono 

stati pubblicati molteplici articoli su Medjugorje, che danno un giudizio negativo 

personale del sacerdote dottor Luigi Villa in merito alle apparizioni e alle 

testimonianze dei veggenti. Premesso che il giudizio definitivo sul caso 

Medjugorje spetta alla Santa Sede, dopo aver raccolto e valutato i dati delle 

Commissioni a cui negli anni è stato affidato il caso, tale rivista va a snaturare 

non solo le parole dei messaggi che la Vergine avrebbe affidato ai veggenti, 

riempiendole di accezioni fuori luogo, ma addirittura associa la figura dei frati 

francescani della parrocchia di Medjugorje al Movimento Carismatico di origine 

protestante e, talvolta, alla Massoneria. Si immagini dunque la reazione di un 

lettore dotato di poco spirito di discernimento e le possibili conseguenze in termini 

di circolazione di false o erronee informazioni. 

¶ Youtube, il canale online che permette di caricare i propri video e diffonderli in 

rete, è ricco di videoclip su Medjugorje. Se si scorrono i video che riguardano il 

villaggio bosniaco, riferiti ad avvenimenti straordinari quali il miracolo del sole, 

riprese di strane forme evanescenti e segni nel cielo, bisogna munirsi di 

razionalità. Si incontra di tutto, dal video che realmente registra qualcosa di 

strano o inspiegabile, a quello in cui si vuole per forza far vedere quel che non 

cô¯. Sempre Apolito (2002) ammonisce sul fatto che 

   

(é) il video fornisce uno strumento attivo e diretto per ottenere il prodigio 
personale o di gruppo o di territorio. Attivare la telecamera e procurarsi un 
prodigio rivedibile allôinfinito non ¯ una rarit¨. Soprattutto nel caso del 
cosiddetto miracolo del sole, ciascun devoto, se vuole e se dispone di una 
telecamera, potrà portare a casa il suo prodigio personale e mostrarlo, 
scambiarlo con gli altri, accumularne tanti e diversi da tutto il mondo (p. 18). 
 

 

¶ I prodotti editoriali, schierati pro o contro il caso Medjugorje, non danno visioni 

complete delle posizioni altrui. Un buon lettore dovrebbe leggere entrambe le 

opinioni per farsi unôidea chiara delle criticit¨ presenti nellôuna e nellôaltra parte. 

Molti libri, per esempio, tendono a far prevalere la propria cultura cristiana sulla 

oggettività dei fatti accaduti; altri tendono a sminuire il valore delle testimonianze 

con accuse infondate e altri ancora, invece, presentano un buon lavoro di 

raccolta delle testimonianze più significative. 
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Tra le pubblicazioni, si trovano anche i resoconti degli studi scientifici effettuati sui 

veggenti, i quali sono stati redatti da équipe mediche di certa autorevolezza. 

Tuttavia, anche questo tipo di prodotto, che descrive le indagini scientifiche 

effettuate, viene spesso utilizzato a riprova del fatto che le apparizioni sono 

autentiche. Ciò implica una serie di interpretazioni sbagliate, nel senso che tali 

documenti provano soltanto che i veggenti sono catturati con tutti i sensi da una 

realtà che sta al di fuori del percepibile116, ma non si esprimono in merito 

allôesistenza del sovrannaturale. Come sostiene Apolito (2002) 

 

Alle tecnologia e alla scienza (é) ufficialmente viene chiesto dai devoti delle 
apparizioni -e non solo da quelli- di essere esclusivamente rinforzo 
dellôaffermazione del miracolo, di diventare strumento fedele di prova e 
verifica sperimentale delle apparizioni e dei prodigi in genere (p. 12). 

 

Con ci¸ si sottolinea il fatto che ¯ lôuomo a voler trovare dei significati, delle prove 

dietro a dei risultati, che in realt¨ registrano solo delle condizioni dellôessere. In 

questo modo perde di senso la fede stessa e lôautorevolezza del Magistero 

ecclesiastico117.  

¶ I siti web ufficiali sono piuttosto discreti e abbastanza oggettivi (ad esempio 

www.medjugorje.hr, www.bhtourism.ba ecc..). Quelli però di iniziativa personale 

(es. www.marcocorvaglia.com), proprio perché esiste la libertà di espressione, 

tendono a mettere innanzi a tutto le proprie convinzioni. Ciò che si potrebbe 

contestare ai numerosi siti web ¯ che ñ(é) la Medjugorje fisica non passa 

automaticamente nel sito web ufficiale o in qualche altroò (Apolito, 2002, p. 160), 

proprio perché il mondo virtuale, al di là della capacità di rendere le impressioni e 

le idee di qualche altro individuo, non ¯ in grado di trasmettere lôesperienza. 

¶ Anche i social media e i blog contribuiscono ad accrescere o a sminuire 

lôimmagine di Medjugorje. Ognuno ha la libert¨ di esprimere la propria opinione e, 

in questo, oltretutto non si dimentichi lôimportanza di influenze e passaparola 

nella comunicazione. Si pensi anche alla potenza suggestiva della fotografia. Nel 

caso di Medjugorje spesso ci si trova di fronte alle cosiddette ñfotografie 

miracoloseò, poi pubblicate in rete, ovvero rappresentazioni della realt¨ ottenute 

con un mezzo tecnologico. Tale prodotto, che risulta catturato dallôobiettivo, ma 

sfuggito allo sguardo umano, 

 

                                                
116

 FRIGERIO L., MATTALIA G., BIANCHI L. (a cura di), [1986], Dossier scientifico su 
Medjugorje, in www.radiomaria.it. 
117

 APOLITO P. [2002]), Internet e la Madonna. Sul visionarismo religioso in rete, Feltrinelli, 
Milano, p. 12-20. 
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(é) non ¯ un prodigio cui si partecipi collettivamente e come corpo sociale e 
che nasca e si consolidi al suo interno, anche con il sostegno dellôistituzione 
ecclesiastica, bensì è un prodotto ritagliato e circoscritto in uno spazio 
privato, tecnologicamente costruito. È un oggetto ottenuto attraverso un 
rapporto diretto con il Cielo, non filtrato dalla mediazione istituzionale, né 
carismatica, bensì da quella tecnologica (Apolito, 2002, p. 18) 

 

¶ Infine, le trasmissioni televisive e radiofoniche tendono ad essere di vario 

genere. Nei programmi televisivi italiani, il caso Medjugorje è spesso associato a 

programmi che affrontano argomenti di mistero (ñMisteroò Mediaset), viaggio 

(ñVoyagerò Rai) o escursioni (ñViaggio a Medjugorjeò Mediaset). Le emittenti 

radiofoniche invece, come ad esempio Radio Maria, affrontano dal punto di vista 

teologico il caso di Medjugorje, assieme a quelli di altre mete di pellegrinaggio. 

 

Per concludere, si deve riconoscere la grande potenza della comunicazione 

di oggi anche nel rafforzare o sminuire lôimmagine di una destinazione e come 

conseguenza della globalizzazione, tuttavia, capita spesso che molti individui, non 

sapendo ancora destreggiarsi nel mondo dellôinformazione, arrivano a formulare dei 

propri giudizi su di essa, mediando tra razionalità, cultura personale e studi effettuati 

sui casi in questione.  

Oltre a ci¸ non si dimentichi lôimportanza e lôimpatto odierno dei nuovi mezzi 

tecnologici, impiegati anche nella comunicazione; per dirla come Apolito (2002), 

 

(é) questa tecnologia è affrontata dalla cultura visionaria come una risorsa 
forte e privilegiata di un nuovo re-incantamento del mondo, che produce 
inedite pratiche di sacralizzazione in relazione a luoghi e strumenti, oggetti e 
persone che non sarebbero e non sono previsti allôinterno del sacro religioso 
istituzionale, né tanto meno sembrerebbero compatibili con una definizione di 
tecnologia come luogo istituzionale del disincanto. E se questo re-
incantamento è continuamente insidiato dalla banalizzazione della ripetibilità 
tecnica dei fenomeni, al tempo stesso è in grado di fornire percorsi e 
occasioni sempre nuovi alle pratiche di attualizzazione del sacro (p. 111). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 80 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 81 

 

3. CARATTERI ESPERIENZIALI DEL TURISMO RELIGIOSO. 

 
 

 

3.1. Premessa. 

 

Si è già visto in precedenza come il turismo religioso sia associabile a 

differenti interessi che scaturiscono dallôindividuo, i quali possono essere di diverso 

genere e sfociare in ambiti talvolta estranei alla stessa religione. 

Ora, si scandaglieranno i fondali del turismo religioso, per scoprirne le basi, 

ovvero gli elementi che continuano da secoli a rappresentare le leve di questo tipo di 

turismo. 

Infatti, se ci si chiede come mai il turismo religioso, legato a tradizioni e culti 

antichi che si sarebbero potuti esaurire col passar del tempo, sia ancora vivo, si 

giunge a esaminare proprio ciò che sta alla base, ovvero: la fede e il dialogo che si 

può istituire tra i diversi credo; la possibilità di assistere ad eventi sovrannaturali; lo 

sviluppo di ciò che oggi comunemente chiamiamo intercultura, come fattore di 

arricchimento; le variabili della miscredenza e della curiosit¨, lôuna connessa al 

bisogno di trovare delle criticità nel sistema del turismo religioso e della fede, lôaltra 

ad un sentimento spontaneo, che si sviluppa grazie al passaparola tra individui, al 

bisogno di saperne di più in merito ad un certo argomento ecc. Tutti questi elementi 

intangibili contribuiscono ad arricchire lôesperienza in s® e conducono ogni anno 

milioni di persone a visitare luoghi sacri e le mete del pellegrinaggio mondiale, 

rappresentando quindi le componenti del motore del turismo religioso stesso.  

Infatti, come insegna lôeconomia dellôesperienza, oggi 

 
(é) i concetti di esperienza, emozione e sensorialità sono divenuti temi 
centrali, attorno ai quali le imprese stanno attualmente investendo in misura 
consistente. [Perciò] Molte imprese stanno cercando di sviluppare il 
potenziale emotivo dei loro prodotti, fino a potenziarli sulla dimensione 
edonistica, piuttosto che su quella funzionale (Addis, 2007, pp. 4-5). 
 
 

Con ciò non si intende affermare che le imprese turistiche di una meta 

religiosa tendono ad approfittare della componente esperienziale e sensoriale degli 

individui, anzi. Quel che si vuole esplicitare è il fatto che Medjugorje, come 

destinazione turistica, rappresenta di per sé un prodotto - esperienza per pellegrini e 

turisti allôatto del consumo, di cui la componente emozionale ¯ fondamentale e 

scaturisce o è sostenuta da una serie di fattori analizzati qui di seguito. 

Anche gli studi di marketing experiences, rivelano come, in generale, il 

consumatore oggi sia portato ad acquistare non più prodotti esclusivamente in base 
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alla loro funzionalità, ma per i loro significati intrinseci; egli è quindi spinto ad 

enfatizzare, attraverso il consumo, le proprie emozioni (Carù, Cova, 2007).  

Ne deriva il fatto che il soggetto - consumatore, non può più essere 

considerato un attore passivo nel processo di acquisto e consumo, ma un agente in 

grado di contribuire alla creazione di valore attorno al prodotto stesso e, tale valore, 

si genera qualora il prodotto sia orientato su alcuni elementi chiave quali 

lôesperienza, lôemozione e la sensorialit¨ (Car½, Cova, 2007), cui il consumatore 

aggiungerà poi una personalizzazione data dal suo contributo. 

Nel caso in questione, il viaggio religioso è quindi un viaggio alla ricerca 

dellôesperienza personale e di una serie di emozioni da vivere in diretta (Opera 

Romana Pellegrinaggi, 2005). 

Pertanto, in questo capitolo, si discuterà di elementi chiave tipici delle grandi 

mete di culto, che contribuiscono a coinvolgere118 pellegrini e turisti, analizzandoli 

dapprima in generale, poi attraverso esemplificazioni che riguardano la realtà di 

Medjugorje. 

 

 
3.2. Fede e dialogo interreligioso. 
 
 

La fede è sicuramente uno dei fattori che mantiene, ancora oggi, vivo il 

turismo religioso. Se non ci fossero migliaia di pellegrini pronti a seguire il proprio 

credo e a manifestare la propria devozione, probabilmente tale tipo di turismo 

sarebbe ridotto alla sfera del turismo culturale, e il turista sarebbe colui che va alla 

ricerca di pratiche e culti che sono andati esaurendosi con il passar del tempo. 

Tuttavia, la pratica del viaggiare, avendo come meta un luogo sacro, è 

perdurata nel tempo, contemporaneamente al sopravvivere della religione per molti 

popoli.  

La fede dellôuomo nelle grandi religioni lo ha dunque portato a sostenere dei 

viaggi, che fungevano da percorsi catartici, liberatori, penitenziali. In tal caso, risulta 

importante capire che cosa si intenda per fede o religione, dal momento che si tratta 

di un elemento di indubbio significato nellôambito del turismo religioso, nonch® il 

motivo scatenante lôimpulso di compiere un viaggio che ruota attorno alla cultura 

religiosa. 

                                                
118

 Con coinvolgimento si intende lo stato di energia provato da un individuo rispetto 
allôattivit¨ dôacquisto, che aumenta in presenza di certe variabili come lôimportanza del 
prodotto, il rischio percepito, il valore simbolico del prodotto, nonché la variabile emozionale 
ed edonistica. V. VESCOVI T. [2003], Principi di marketing, in VOLPATO G., La gestione 
dôimpresa, vol. I, terza edizione, Cedam, pp. 195 -232. 
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Se si cerca una definizione di fede, facendo riferimento allôaccezione religiosa 

o privata, si trovano molteplici risultati. Tendenzialmente, per distinguerla dalla 

cosiddetta fede pubblica, si parla di religione anziché di fede, intendendo con questo 

termine la 

 

Credenza piena e fiduciosa che procede da intima convinzione o si fonda 
sullôautorit¨ altrui, pi½ che su prove oggettive o logiche. 
Nella teologia cattolica, la prima delle virtù teologali, definita (Concilio 
Vaticano I, sess. III, Constit. De Fide, 3) «virtù soprannaturale per la quale 

con lôispirazione e lôaiuto della grazia di Dio, crediamo esser vere le cose da 
Lui rivelate, non a causa della verità intrinseca delle stesse cose, scorta dal 
lume della ragione naturale, ma per lôautorit¨ del Dio rilevante che non può 
ingannarsi né ingannare». Oggetto della fede è tutto ciò che Dio ha rivelato: 
anzitutto i misteri soprannaturali e non dimostrabili (Trinità, Incarnazione, 
Redenzione, Grazia, Sacramenti, ecc.) e, in secondo luogo le verità che la 
teologia cattolica ritiene dimostrabili razionalmente e che pure sono 
comprese nella Rivelazione (come lôesistenza di Dio); quindi ¯ oggetto di fede 
ciò che è contenuto formalmente (anche implicitamente) nel deposito della 
fede, affidato alla Chiesa e da questa fedelmente e inalterabilmente 
custodito, proposto come tale dal suo magistero, sia solenne sia ordinario, e 
progressivamente esplicitato119. 

 
  

Tale visione, di tipo internalista, mette in evidenza il rapporto tra il credente e 

lôentità in cui egli crede; invece, una visione di tipo esternalista o funzionalista è 

quella di Vukoniĺ (1996), il quale sottolinea gli aspetti sociologici e antropologici della 

religione, affermando che 

 

Religion was, and still is, an integral part of the social system of the traditional 
world. (é) Religion, in an attempt to mediate between the cult and the 
community, directed its efforts toward the creation of culture (art, philosophy, 
music, poetry) and toward various forms of social life. (é) religion often 
achieved a privileged position and become an irreplaceable spiritual force. In 
this way religion created the conditions for future population movements, not 
just by believers (p.26). 

  
 

 I differenti approcci permettono di ricordare che, già nella definizione di fede 

si trovano i presupposti affinché questa risulti una motivazione forte e una leva 

duratura per il turismo religioso, ovvero il fatto che derivi da una ñintima convinzioneò 

del credente, che ha senso e significato per lui, tramandata di generazione in 

generazione o scoperta per illuminazione; la sua dipendenza da una rivelazione 

divina, dimostrabile dalla teologia; il suo carattere soprannaturale, la sua attinenza e 

apertura verso altre sfere del sociale che le permette di attrarre altri soggetti, non 

solo credenti e praticanti. 

                                                
119

 www.treccani.it 
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Tali presupposti conducono a riflettere sul fatto che non sempre è giustificato 

il luogo comune per cui un individuo, cresciuto e formatosi in una società la cui 

cultura è stata od è permeata di valori religiosi, viene indotto involontariamente a 

seguire tali valori e, di conseguenza, ad affidarsi ad una certa religione, la quale 

diventa una filosofia di vita. Infatti, se questo ¯ vero per molti casi, cô¯ anche da 

considerare che la religione viene ad essere considerata, approfondita ed, 

eventualmente, condivisa anche da altri soggetti, come i turisti, i quali rintracciano in 

essa un forte legame con la storia, con la societ¨ in cui ¯ nata, con lôarte. 

In secondo luogo, non solo nel Cristianesimo, ma anche in altre religioni, la 

propria fede conduce a rispettare dei dettami, delle regole, dei dogmi. Il 

pellegrinaggio è, tra questi, una delle pratiche che il buon cristiano dovrebbe 

sperimentare almeno una volta nella vita, esattamente come avviene per altre 

religioni120 con la visita dei luoghi sacri (la Mecca, il Gange ecc.), una sorta di 

peregrinazione, carica di significati e valori emozionali, che funge da penitenza e 

ritorno allôessenziale. A questo proposito, Lavarini (1997) spiega come il 

pellegrinaggio possa essere inteso quale ñ(é) metafora della transitoriet¨ e 

dellôinstabilit¨ della vita dellôuomo su questa terrae la ricerca di una pace eternaò . 

É ovvio che la fede in un certo credo caratterizza solo un determinato numero 

di visitatori di siti sacri, ovvero i credenti, il cosiddetto ñpopolo di Dioò (Mazza, 1993). 

Non ¯ rilevante quanto profonda sia la loro fede, lôimportante ¯ che costoro 

continuino a sperimentare il pellegrinaggio, in virtù di ciò in cui credono. 

La fede, di conseguenza, proprio perché legata ad una cultura millenaria, che 

si tramanda nei secoli, continua ancora oggi in ambito cristiano a spingere più di 

centocinquanta milioni di pellegrini lôanno121, alle mete di culto più note, legate a 

qualche apparizione, alla vita di santi o degli stessi fondatori della religione in cui 

essi credono. Inoltre, eventi come il grande Giubileo del 2000, hanno rivelato la 

continuità storica con il passato, la tradizione e la ricerca del trascendente. 

 La fede si rintraccia nelle manifestazioni di religiosità popolare, di cui i 

credenti si sono riappropriati nellôet¨ post-moderna: forme di devozione come riti, 

pellegrinaggi, processioni e altro ancora; costumanze legate allôanno liturgico; forme 

particolari di celebrazione dei sacramenti; nascita di confraternite che si fondano su 

un preciso messaggio religioso; benedizioni e divinazioni (Mazza, 1993). Oggi la 

fede e la religiosit¨ sono concetti riemersi nellôagire pubblico e collettivo, perchè in 

grado di generare coinvolgimento ed emozioni; non si parla più di secolarizzazione o 

                                                
120

 ĠTEKO M., ĠEGO K., VASILJ M. (a cura di), [2008], I messaggi della Regina della pace, 
Informativni Centar Mir MeĽugorje, MeĽugorje, p. 57. 
121

 LA ROCCA O.[2007], Dal Vaticano alla Terra Santa anno record per i viaggi della fede, in 
La Repubblica 4 luglio 2007, p. 43, in www.repubblica.it. 
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morte di Dio, ora si è nella fase della rivalsa del sacro, il quale riporta alla memoria, 

nelle società contemporanee, la serie di valori che stanno alla base delle società 

medesime (Pajer, 2006). 

 Anche il dialogo interreligioso ha la sua valenza, in quanto risulta essere un 

argomento di cui si discute ancora molto sia allôinterno delle istituzioni statali e 

governative, come elemento appartenente allôambito dellôintercultura; sia come 

ricerca delle varie dottrine di un confronto, che avviene attraverso varie iniziative al 

fine di riflettere su tematiche valide universalmente, nonché le radici comuni122 delle 

diverse chiese. 

 Proprio grazie al dialogo che si ¯ sviluppato tra le diverse religioni nellôultimo 

secolo, sostenuto da iniziative quali il Concilio Vaticano II (1962-1965) e i diversi 

incontri promossi dal Vaticano con i rappresentanti delle altre religioni (lôultimo 

avvenuto ad Assisi nel 2011) o dallôUfficio del Commissario ai Diritti Umani in 

Europa123 e dallôUNESCO, si è giunti ad instaurare una relazione che ha permesso 

non solo la riflessione su tematiche comuni, ma anche il rafforzamento delle basi di 

una continuità di tale dialogo. 

 A livello di definizione, per dialogo interreligioso, si intende un tipo di scambio 

o relazione che avviene nellôambito del dialogo interculturale e che rappresenta una 

delle condizioni base, affinché questo ultimo avvenga (Zani, 2010). Il dialogo 

interreligioso avrebbe come scopo il ñrafforzare la coesione sociale e favorire la 

comprensione e il rispetto reciprociò (Consiglio dôEuropa, 2008) tra popoli di diversa 

cultura, nel rispetto di quanto sancito dallôart. 9 della Convenzione Europea dei Diritti 

dellôUomo, con il quale si proclama la libert¨ dellôindividuo di pensiero, di coscienza e 

di religione. 

 Il dialogo interreligioso assume importanza anche negli stati moderni, in 

quanto propulsore di valori che allontanano difficoltà sociali quali razzismi, 

marginalizzazione dellôesperienza religiosa e scontro tra i componenti di diverse 

religioni. 

                                                
122

 Anche Gandhi sosteneva che ñlôanima delle religioni ¯ una sola, anche se racchiusa 
dentro una moltitudine di formeò, per questo lott¸ in favore della tolleranza religiosa, 
credendo che da tutte le religioni si potesse imparare qualcosa. V. GHANDI [2009], Le grandi 
religioni. Induismo, Buddismo, Cristianesimo, Islamismo, traduzione di Angelici L., Newton 
Compton Editori, Roma, p. 10-11. 
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 A questo proposito, tale ufficio, facente capo al Consiglio dôEuropa, ha organizzato molti 
incontri tra i rappresentanti delle diverse religioni, allo scopo di confrontarsi su temi di grande 
valenza sociale, come: la Conferenza di Siracusa (2000) sul tema del ruolo delle religioni in 
merito ai conflitti armati; la Conferenza di Strasburgo (2001) sul tema della libertà religiosa; 
lôincontro di Lovanio (2002) sul tema dei diritti umani, cultura e religione, il Seminario di Malta 
(2004) sullôinsegnamento religioso come strumento per diffondere la tolleranza. V. PAJER F. 
[2006], Scuola e istruzione religiosa nellôEuropa multireligiosa: problemi e sfide, in 
www.cestim.it. 
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 Come spiega Zani (2010), tale dialogo pone le sua stessa esistenza su 

alcune condizioni, quali: la presenza di una politica culturale che valorizzi e 

riconosca la diversità; la cittadinanza democratica e partecipativa; la presenza di 

istituti di formazione in cui si insegnino e si apprendano le conoscenze interculturali; 

la disponibilità di spazi adibiti al dialogo; la creazione di relazioni internazionali tra 

organismi competenti. Solo vedendo ad uno ad uno questi punti, si capirà meglio il 

concetto di dialogo interreligioso. 

 Per politica culturale che valorizza la diversità, si intende la presenza di un 

sistema legislativo che tuteli il concetto di alterità. Ciò significa che è necessario che 

vengano riconosciuti e rispettati tutti i diritti dellôuomo e le sue libert¨ fondamentali, 

lôuguaglianza di fronte alle opportunit¨ e nel godimento dei diritti. Riconoscere la 

diversità, come spiga Nkafu (2003), è il primo passo verso il dialogo, il quale poi 

porta allôarricchimento collettivo del pensare, a ñrelativizzare il proprio punto di vista, 

decostruire le categorie e i paradigmi della propria tradizione (é)ò124. 

In merito a questo, come sostiene Raveri (2003), il dialogo interreligioso 

 

(é) non ammette n® il ñsincretismoò che, nella ricerca di un terreno comune, 
tenta di scavalcare lôopposizione e le contrapposizioni fra le fedi di tradizioni 
religiose differenti attraverso una qualche direzione del loro contenuto; né  
lôñeclettismoò che, nella ricerca di un denominatore comune fra le varie 
tradizioni, ne sceglie elementi sparsi e li combina in un amalgama informe e 
incoerente. Se deve essere vero, il dialogo non può cercare la facilità, che è 
comunque illusoria (p. 46). 

 

Inoltre, per garantire il rispetto di diritti validi universalmente, è necessario 

che si riconosca lôimportanza degli stessi e che vi sia da parte dei governi unôazione 

volta alla salvaguardia di tali diritti ( Libro bianco sul dialogo interculturale, 2008). 

 Con cittadinanza democratica e partecipativa si fa riferimento invece alle 

condizioni paritarie offerte allôindividuo negli stati democratici, senza alcuna 

discriminazione di sesso, religione, gruppo etnico. A questo proposito, Raveri (2003) 

ricorda come anche allôinterno delle religioni ñsono comunque garantite tutte le libert¨ 

civili coinvolte nel fine di religioneò (p. 148). 

 Inoltre, inserire anche nella sfera educativa i concetti di ñdialogoò e 

ñinterculturaò, favorisce la preparazione delle future generazioni nel mantenimento di 

tale relazione di scambio e confronto, ma anche ad un ñfuturo pi½ pacificato e 

collaborativo dellôintera umanit¨ò (Raveri, 2003). 
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 NKAFU M. (a cura di), [2003], Aprire la filosofia all'intercultura, EMI editore, Bologna, p. 
46. 
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 Infine, gli spazi dedicati al dialogo interreligioso possono essere di diverso 

tipo. Si tratta di luoghi associabili alla cultura, piuttosto che alla religione, quindi si va 

dalle università, dalle sedi di centri storico-culturali, alle chiese o agli oratori. Lo 

spazio comune, che si configura con il dialogo, dà alle religioni un ruolo di 

responsabilità nella società pubblica, la quale è condotta a riflettere sui concetti di 

tolleranza, cultura del rispetto e accettazione dellôaltro (Raveri, 2003). 

Oltre agli spazi, anche le relazioni tra organi internazionali favoriscono il 

dialogo interreligioso, dando attenzione così ad aspetti della cultura, non più 

trascurabili dalle nazioni e dai loro governi. 

Per concludere, se si considerano lôaspetto della fede e quello del dialogo 

interreligioso rapportati alla realtà di Medjugorje, si riconoscono due degli elementi 

che caratterizzano il perdurare di un intenso turismo religioso nel piccolo villaggio 

bosniaco. 

La fede è un dono di cui si parla spesso nei presunti messaggi che la 

Madonna rilascia mensilmente al mondo (Ġteko , Ġego, Vasilj, 2008). Secondo tali 

messaggi, la fede sarebbe lôunico mezzo attraverso cui lôuomo giunge a Dio e, grazie 

al quale, lôuomo pu¸ ottenere tutto ci¸ di cui ha bisogno.  

Come sentenzia Mazza (1993), ñil turismo religioso oggi assume ruoli di 

grande rilievo culturale e di testimonianza viva di fedeò. Forse, proprio grazie al 

turismo religioso, si è ricoperta la fede vera, quella dei testimoni viventi, che 

attraverso il loro esempio comunicano il loro credo, al di fuori di chiese 

barroccheggianti e senza lôenunciazione di tante parole, ma unicamente con il 

viaggio che diventa metafora di riflessione, penitenza e sacrificio. 

A Medjugorje si respira questa fede riscoperta. Il vivere intensamente le 

benedizioni, le messe, i sacramenti è il risultato esperienziale di una fede ritrovata, 

scoperta o mai lasciata che, attraverso il viaggio, trova compimento. 

In realtà, non vi è niente di diverso da ciò che si potrebbe praticare con fede e 

con più comodità nei pressi del proprio paese, ma il significato che assume la ricerca 

e lôesperienza in s® per coloro che hanno fede o la cercano, che sanno mettere da 

parte la loro visione e aprirsi verso lôaltro da s®, risulta carico di unicità. 

Il dialogo interreligioso è invece, per Medjugorje, una questione di difficili 

equilibri. Infatti, se il cristianesimo ivi importato per merito dei padri francescani, si è 

insediato in una terra caratterizzata da una preesistente difficile situazione di 

coesione sociale, a causa delle diverse etnie presenti e delle diverse religioni 

praticate, risulta evidente la difficoltà di mantenere tali fragili equilibri. 

 Non a caso Krulic (1997), parlando della Jugoslavia nel periodo che 

intercorre tra le due guerre, afferma che 
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La Jugoslavia (é) fu pi½ che mai profondamente segnata dal problema delle 
nazionalit¨. (é) si parlavano tre lingue slave (serbo-croato, sloveno e 
macedone) e tre non slave parlate da più di 40.000 persone (tedesco, 
albanese e ungherese) senza contare le minoranze turca, slovacca, rumena, 
valacca italiana eccetera (é). Se si escludono gli ebrei aschenazisti e i 
protestanti, rarissimi, e la comunità ebraica sefardita di Sarjajevo, la 
Jugoslavia comprendeva due religioni e tre Chiese. Il Cristianesimo era diviso 
in due Chiese principali, la Chiesa cattolica e la Chiesa ortodossa (p. 17). 
 
 

Poi, facendo riferimento alla Bosnia Erzegovina, precisa 

 

In questa regione da secoli vivono individui che si definiscono croati perché 
sono cattolici  e persone che si definiscono serbi soprattutto in quanto 
ortodossi. Fra i due gruppi se ne situa un terzo in cerca dôidentit¨ che la 
Jugoslavia titoista ha riconosciuto come nazionalit¨ ñMussulmanaò (con la M 
maiuscola, per distinguere i suoi membri dai mussulmani religiosi praticanti). 
(é) ¯ indubbio che si tratti di serbi islamizzati (p. 18). 

 
 

 Contando che quanto sostiene Krulic (1997) si riferisce al periodo compreso 

tra le due guerre, e considerato che, come affermano numerosi storici, i conflitti degli 

anni novanta hanno alla base spinte nazionaliste, è chiaro che nella regione 

dellôErzegovina,  come nelle città e nei paesi, si respira la stessa aria di tensione. 

 Per di più, Medjugorje segna il confine tra la chiesa cattolica dôOccidente, 

nelle sue due chiese ortodossa e cattolico-romano, e il mondo mussulmano 

dôOriente, in quanto si tratta dellôultima parrocchia cattolica, appartenente alla diocesi 

di Mostar (Vidoviĺ 2011). 

 La convivenza di queste etnie e religioni risulta oggi un fatto sorprendente, in 

quanto nella Repubblica Federale di Bosnia ed Erzegovina vivono croati, serbi e 

bosniaci, di cui il 40% è mussulmano, il 46% cattolico e un 14% si riferisce ad altre 

dottrine (dati CIA 2010). 

 In merito al dialogo interreligioso, a Medjugorje si organizzano incontri 

internazionali per sacerdoti, guide turistiche e volontari accompagnatori, volti 

innanzitutto a formare questi individui, affinché nel loro lavoro, riescano a rendere al 

pellegrino o al turista la giusta idea di cosa sia diventata Medjugorje oggi125, 

superando la visione prettamente orientata al proselitismo, al profitto e valutando la 

situazione con una certa sensibilità. 

 A questi incontri, tuttavia vi partecipano solo i rappresentanti della Chiesa 

cattolica e coloro che lavorano a favore della Chiesa di Medjugorje, o come volontari 

o per iniziativa privata.  
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 Forse, in una parrocchia così multi - etnica sarebbe interessante organizzare 

seminari che accolgano i rappresentanti anche di altre confessioni, per discutere su 

temi di valenza universale e iniziare un dialogo laddove la convivenza tra religioni è 

ancora ferma ad un atteggiamento di mutuo rispetto. 

Inoltre, considerando che la Bosnia Erzegovina è sede di altre due mete di 

turismo religioso, Prusac per i mussulmani e Stolac per gli ebrei (FIPA, 2008), 

Medjugorje, terra di confine, potrebbe essere il luogo in cui trova spazio il dialogo 

interreligioso, ma ciò forse potrebbe essere spunto per qualche iniziativa intrapresa 

dagli organi competenti e dai rappresentanti supremi delle varie confessioni. 

 Lôunico aspetto sul quale si può ancora riflettere, ipotizzando la possibilità che 

Medjugorje diventi un luogo di incontro tra confessioni, e quindi tagli decisamente 

con un passato di guerra e morte, è il fatto che il dialogo si dovrebbe orientare verso 

temi quali la tolleranza religiosa, i valori comuni e la ricchezza che da ogni incontro- 

confronto si possono ricavare, non puntando al proselitismo o alla cosiddetta 

ñinculturazioneò, i quali possono portare ad effetti devastanti e alla chiusura del 

dialogo stesso (Pajer, 2006). 

 Il dialogo interreligioso, infine, determinerebbe lôapertura degli orizzonti delle 

diverse confessioni, aprendo anche i confini della località ospitante, che si trova a 

dover accogliere membri non più della sola Chiesa cattolica, ma dellôumanit¨ intera, 

nelle vesti dei rappresentanti delle dottrine. 

 

 

3.3. Eventi sovrannaturali. 
 
 

Con eventi sovrannaturali, si intende identificare la serie di presunti 

avvenimenti straordinari che caratterizzano una realtà religiosa e considerati 

sovrannaturali, perché non spiegabili o relativamente comprensibili dalla scienza. 

Anche se, come afferma lôOnorevole Piccoli nellôintroduzione del dossier 

scientifico di Frigerio, Mattalia, Bianchi (1986), la fede 

 

(é) non ha bisogno di miracoli (perch® il miracolo ¯ nella sua verità), (é) non 
deve rifiutare il miracolo quando, nella sua lunga storia, esso è spesso 
intervenuto per un dialogo che si è rivelato fondamentale e capace di aprire 
nuovi indirizzi di salvezza. 
 
 
Tali avvenimenti, oltre a riscuotere una risonanza internazionale, attirano 

molteplici individui che vogliono acquisire delle prove di questi eventi, quasi ciò 

andasse a riprova della loro fede e dellôesistenza del mistero del credo cristiano. Si 
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potrebbero definire tali visitatori, i cosiddetti ñSan Tommasoò della situazione, senza 

contare il gran numero di fanatici che vogliono catturare con obiettivi fotografici e 

telecamere, qualsiasi elemento che, a loro discrezione, abbia il carattere del 

sovrannaturale (Corvaglia, 2007). 

É vero, come testimonia la letteratura delle apparizioni, rammentata da 

Meesen (2005), che nei casi più celebri di apparizioni mariane sono stati registrati 

fenomeni inspiegabili, come il miracolo del sole, non riconducibili alla suggestione di 

massa, perché percepiti anche a chilometri di distanza dal luogo delle apparizioni.  

Molti eventi straordinari sono comuni alle località di apparizioni mariane, altri 

caratterizzano soltanto il luogo stesso delle apparizioni. Tuttavia, al di là della 

veridicità o della possibile spiegazione scientifica di tali fenomeni, essi 

rappresentano sicuramente un motivo in pi½ dôattrattiva per il turista o per il visitatore, 

anche se spesso chi si reca in tali luoghi con lôunico obiettivo di recepire qualcosa di 

sovrannaturale, rimane deluso. Infatti, valutando la questione dal punto di vista 

dellôeconomia dellôesperienza, lôevento soprannaturale potrebbe essere riconosciuto 

come lôelemento in grado di rendere lôesperienza un unicum, non tanto per il grado di 

spettacolarizzazione (non si tratta di uno show per chiunque), quanto invece perché 

determinante la memorabilit¨ dellôesperienza. 

Tra i presunti fenomeni soprannaturali, a cui ha assistito anche la gente 

comune, e che caratterizzano i luoghi in cui avvengono o sono avvenute delle 

apparizioni vi sono: le apparizioni stesse con i sincronismi che riguardano i veggenti 

(Pandarakalam, 2001) e i messaggi ad esse associati, i miracoli del sole (Meesen, 

2005), la fotografia miracolosa (Apolito, 2002), la presenza di un elemento di cui si 

afferma che ñla materia di cui ¯ fatto non si trova sulla terraò (Sansonetti, 2011), 

senza contare poi tutti i casi non documentati di eventi prodigiosi, a cui il comune 

visitatore è pronto a giurare di aver assistito. 

Esaminando ad uno ad uno tali fenomeni, si scopre che potrebbero esserci 

molteplici spiegazioni per ognuno di essi. In merito alle apparizioni, in genere, 

grande rilevanza ha la cultura popolare religiosa, che conduce a valutare tali 

fenomeni solo dal punto di vista religioso, quindi confrontandoli con altri casi non 

solo di altre apparizioni, ma anche a quelli riportati nei passi della tradizione sacra, o 

biblica nel caso cristiano. 

Altri punti di vista, tendono ad essere più strettamente scientifici, talvolta 

escludendo a priori lôipotesi del sovrannaturale (Corvaglia, 2007), oppure dando un 

giudizio convalidato da una serie di dati e studi effettuati sul caso (Frigerio, Mattalia, 

Bianchi, 1986). 
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Al di là della posizione degli opinionisti, i fenomeni sopraccitati vengono 

analizzati, a livello teologico e scientifico come segue: 

¶ Le apparizioni o visioni sono secondo Meesen (2005) ñsubjective experiencesò, 

associabili a fenomeni di natura soprannaturale, naturale o extraterrestre. 

Caratteri comuni delle apparizioni sono la perdita di sensibilità dei veggenti verso 

fattori di stimolo esterni e lo stato di estasi (non riconducibile a isteria o 

allucinazione); i loro sincronismi (Pandarakalam, 2001) e la concomitanza nel 

cogliere unôentit¨ invisibile al resto dei presenti, che si manifesta talvolta con 

segnali luminosi; il tempo limitato dellôapparizione; nella maggior parte dei casi, la 

visione termina e il/i veggente/i, dopo aver trascritto il messaggio che è stato loro 

affidato, sono colti da tremori e debolezza fisica. 

Anche negli studi di Frigerio, Mattalia e Bianchi (1986), in merito al caso 

Medjugorje, emergono queste descrizioni, tanto che nella sezione degli studi 

medici, il dott. Magatti esprime la sua opinione in questo modo: 

  

(é) il momento della visione pu¸ essere descritto come unôestasi, quindi 
come una perdita completa di rapporti con il mondo che li circonda. 

 
 

Come rivela il dossier di Frigerio, Mattalia e Bianchi126, già in passato si erano 

effettuati degli studi medici sulle estesi, riconoscendo in esse una certa 

sintomatologia, ovvero la condizione di anestesia dolorifica, la catatonia e 

lôespressione estatica. A livello teologico, Monsignor Hnlica (Frigerio, Mattalia, 

Bianchi, 1986), dopo aver espresso i criteri attraverso cui si arriva ad un giudizio 

sul fenomeno di presunte apparizioni soprannaturali, (il discernimento degli 

spiriti, le conseguenze del fenomeno e la valutazione ultima affidata al Magistero 

della Chiesa), verifica tali principi per il caso di Medjugorje, alla luce degli studi 

medici effettuati sui veggenti. I risultati della valutazione rivelano che per le 

apparizioni di Medjugorje non cô¯ traccia di inganno; i veggenti risultano sani di 

mente (si esclude la frode, lôallucinazione, lôassunzione di droghe o lôinflusso 

diabolico) e la loro vita è coerente con la morale religiosa; gli insegnamenti e i 

messaggi che derivano da tale fenomeno non sono in contraddizione con la fede 

o la morale cristiana; le conseguenze che ne derivano -in termini di fede, pratica 
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 Nellôopera FRIGERIO L., MATTALIA G., BIANCHI L. (a cura di), [1986], Dossier scientifico 
su Medjugorje, in www.radiomaria.it, si presentano i diversi studi teologici e le 
sperimentazioni mediche effettuate sui veggenti. I curatori sono anche i fondatori 
dellôassociazione ARPA (Associazione Regina della Pace per lôAiuto alla Vita), organo 
attraverso il quale si propongono di contribuire alla ricerca culturale, scientifica e medica sulla 
vita prenatale e sulla relazione tra scienza e fede e, in secondo luogo, di mettersi a 
disposizione per eventuali studi che riguardano intervanti soprannaturali in merito a 
guarigioni, miracoli, visioni, estasi, locuzioni e la vita spirituale. 
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dei sacramenti, conversioni, miracoli- sono positive. Infine, anche gli studi 

effettuati precedentemente sui veggenti dallôéquipe francese Laurentin e Joyeaux 

(1984) e più tardi dallôéqipe guidata dal dottor Gagliardi (1998), confermano i 

risultati ampliamente espressi nel dossier Frigerio. 

¶ Per quanto riguarda il miracolo del sole invece, Meesen (2005), individua e 

giustifica chiaramente le ipotesi fatte a riguardo. Le ipotesi fanno riferimento 

allôorigine soprannaturale dellôevento, visto in chiave religiosa come un segno per 

rafforzare la fede di coloro che assistono ai fenomeni; allôevento naturale, 

scientificamente spiegabile e riconducibile a cause precise; alla manifestazione di 

entità extraterrestri. Meesen sottolinea anche il fatto che tali fenomeni presentano 

le medesime caratteristiche laddove avvenuti, ma preferisce sviluppare la 

seconda ipotesi come la più fondata. In particolare, egli dimostra che i fenomeni 

descritti da coloro che vi hanno assistito, sono spiegabili attraverso lôadattamento 

ottico a condizioni di particolare luminosit¨ e lôillusione ottica. Questo punto di 

vista si distacca completamente dellôorizzonte teologico (Hnlica in Frigerio, 

Mattalia, Bianchi, 1986), per cui il presunto miracolo del sole potrebbe essere 

associato ad una manifestazione divina la quale, come intervento soprannaturale 

 
(é) pu¸ rimanere oscuro per la nostra intelligenza che da sola è impotente a 
cogliere il mistero del mondo soprannaturale. 

 
 

Meesen (2005), in base alle testimonianze raccolte, descrive anche la fattispecie 

di questi fenomeni osservabili, ovvero le modalità in cui si esplicita tale evento. Il 

sole pu¸ comparire come un disco scuro, simile ad unôeclissi; circondato dai 

colori dellôiride; danzante; sorprendentemente luminoso, ma osservabile ad 

occhio nudo; con la proiezione di immagini che rievocano i simboli della fede o 

circondato da piccole sfere colorate. Anche a Medjugorje si è assistito a tali 

fenomeni (Sansonetti, 2009), oltre ad altri effetti luminosi in cielo e sui monti 

circostanti (la comparsa in piena notte nel cielo della scritta ñMirò a caratteri di 

fuoco e la scomparsa della croce sul monte Krizevac ï Socci, 2008). Il miracolo 

del sole, proprio perché avvenuto in altre località di apparizioni mariane (Lorenzi, 

2011), sarebbe unôulteriore dimostrazione della presenza di unôapparizione 

autentica. 

¶ Dei fenomeni suddetti, oltre alle testimonianze scritte, oggi si hanno anche prove 

in supporto digitale video o qualche fotografia miracolosa (Apolito, 2002), ma di 

questi certamente sarebbe utile una selezione accurata per distinguere i falsi 

dalle prove pure o appurabili. In merito a questo ultimo accenno, è importante 

precisare, come sostiene Apolito (2002), che 
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La macchina fotografica o il video -per la visione- e, in misura minore, il 
dossier medico- scientifico -per i veggenti- giocano un ruolo sempre più 

importante in ogni fenomenologia di apparizione, proprio perché si 
presentano come ñneutraliò, ñoggettiviò, ñautoevidentiò. 
(é) nellôambito visionario la religione cattolica, di fede e di non visione si 
trasforma impercettibilmente -ma decisamente- in religione ñscientificamenteò 
fondata, tecnologicamente ñtestataò, desoggettivata e autoevidente, in cui in 
ultima analisi il divino è ridotto a segno ñsperimentabileò e per questo 
attendibileò (p. 19-20). 

 
 

Si deduce che il desiderio di catturare con il proprio obiettivo qualche immagine 

video o fotografia ñanomalaò, viene colto quasi come una sfida, volta a 

dimostrare il trascendente. E percepire unôesperienza come una sfida ¯ un 

elemento peculiare per la concretizzazione di unôesperienza ottimale (Addis, 

2007). Ciò significa che tale fenomeno, come in generale tutti quelli che vengono 

associati alle apparizioni, diventa attrazione per il turista-pellegrino, in virtù del 

fatto che lôuomo ha bisogno di trovare una spiegazione razionale a tutto ciò che 

si scontra con la sua sfera sensibile, indagarlo e arrivare a delle conclusioni 

apprezzabili. Lo dimostrano gli stessi studi qui citati. Un fenomeno banale, non 

avrebbe di certo attirato lôattenzione di scienziati, teologi e giornalisti. 

¶ Infine, esattamente come i messaggi rilasciati ai veggenti dallôentit¨ che si 

presume si manifesti nellôapparizione, di immane rilevanza ¯ il ruolo di oggetti o 

elementi che si presume non abbiano natura terrena. Come nel caso di 

Guadalupe, in cui sarebbe stato impresso un dipinto della Vergine nel mantello 

del pastore Juán Diego, del quale si attesta negli studi scientifici che i pigmenti 

del dipinto non sarebbero di origine terrena, in quanto non degradabili nel tempo 

o per mezzo di agenti esterni (Nkafu, 2003). Così, nel caso di Medjugorje, si fa 

riferimento ad una sorta di pergamena, che pergamena non è (Sansonetti, 2011), 

in cui sarebbero custoditi -in quanto non ancora leggibili- i dieci segreti rivelati 

dalla Vergine ai veggenti. Nellôipotesi che le apparizioni avvengano realmente a 

Medjugorje, il fatto che possa aver luogo effettivamente uno scambio di elementi 

non terreni tra lôinterlocutore invisibile dellôapparizione e il veggente, sarebbe un 

elemento di attrattiva nonché chiave a riprova della veridicità degli eventi. 

Tuttavia, poiché tale elemento è nelle mani di coloro cui spetta il compito di 

rivelare i segreti, ciò che in questa sede interessa è che anche questo fatto 

diventa un fattore leva. 
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3.4. Intercultura. 
 
 

Quando si parla di intercultura, si richiamano automaticamente alla mente le 

questioni connesse a tale concetto (Zani, 2010), ovvero: 

- la tensione tra il locale e il globale, nella misura in cui è necessario conservare il 

giusto equilibrio tra lôamalgamarsi delle tradizioni e delle culture e la tutela delle 

radici delle singole civiltà, evitando quegli ñshockò di incomprensione reciproca e 

percezione del diverso; 

- la tensione tra universale e individuale, a causa delle spinte della 

globalizzazione; 

- la tensione tra tradizione e modernità; 

- la tensione tra considerazioni a lungo e breve termine nel risolvere problematiche 

di interesse pubblico; 

- la tensione tra la competitività moderna in termini di sviluppo economico e 

umano e il bisogno di raggiungere uno stato di pari opportunità o partecipazione 

democratica; 

- la tensione tra lôespandersi delle conoscenze e le effettive capacità umane, volte 

ad assimilarle; 

- la tensione tra lo spirituale e il materiale. 

 

Questi punti, nel discorso inerente allôintercultura hanno un ruolo importante, 

nel senso che sono da considerare qualora si inneschi un dialogo interculturale tra 

popoli, il quale presuppone  

 

Uno scambio di vedute aperto e rispettoso fra persone e gruppi di origini e 
tradizioni etniche, culturali, religiose e linguistiche diverse, in uno spirito di 
comprensione e di rispetto reciproci. (é) Il dialogo interculturale contribuisce 
allôintegrazione politica, sociale, culturale ed economica, nonch® alla 
coesione di societ¨ culturalmente diverse. Favorisce lôuguaglianza, la dignit¨ 
umana e la sensazione di condividere obiettivi comuni. Il dialogo 
interculturale è volto a far capire meglio le diverse abitudini e visioni del 
mondo, a rafforzare la cooperazione e la partecipazione (o la libertà di 
operare scelte), a permettere alle persone di svilupparsi e trasformarsi e, 
infine, a promuovere la tolleranza e il rispetto per gli altri (Consiglio dôEuropa, 
2008, p. 17). 

 
 

Lôintercultura ¯ pertanto definita proprio per mezzo dello scambio, il quale avviene 

con 

(é) un processo dialogico che, per essere vero, richiede di far partecipare 
tutti gli ñaltriò, salvaguardando la specificità e al tempo stesso mirando a un 
processo di discussione consapevole e libero che lasci i partecipanti, 
alternativamente, in ñbalia delle ondeò (Nkafu, 2003, p. 84).  
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Come sottolinea Nanni (2009), il concetto di intercultura ¯ la ñgrammatica di 

civilizzazioneò per il mondo contemporaneo, luogo in cui oggi la compresenza di 

culture, religioni e simboli riguarda il futuro dellôumanit¨ stessa. 

Tuttavia, la compresenza di diverse civiltà comporta anche delle difficoltà nel 

realizzare un dialogo costruttivo (Talbi, 1999), quali la disparità tra gli interlocutori, 

intesa come differenza nella formazione tra le parti coinvolte nel discorso; il 

diseguale sviluppo tecnologico e la staticità su posizioni fondamentaliste di fronte 

alle spinte della globalizzazione al dialogo. Dati questi presupposti, Talbi identifica i 

passi da svolgere per arrivare alla costruzione di un dialogo tra civiltà, ovvero evitare 

la polemica, rinunciando ad imporre la propria idea su quella altrui come quella più 

giusta; evitare proselitismi ed entrare in contatto con tutti i membri della società 

mondiale; instaurare un dialogo che deve mantenere il carattere della sincerità e non 

essere compromesso da alcun intento di compiacenza; trovare gli elementi 

condivisibili dalle parti e approfondire la conoscenza dellôaltro a partire da quei punti. 

Nel caso di Medjugorje, lôintercultura ¯ presente storicamente nel tentato e 

difficile dialogo tra le diverse etnie che ne compongono la società. Inoltre, il fatto che 

oggi il piccolo paesino bosniaco sia così aperto al turismo internazionale (Sansonetti, 

2009), favorisce senzôaltro la cultura del dialogo tra civilt¨. 

La popolazione di Medjugorje, come quella della Bosnia Erzegovina più volte 

citata nei paragrafi precedenti, è costituita da un mosaico di culture. Forte è la 

matrice croata, seguono le minoranze serba, bosniaca e delle civiltà europee ivi 

immigrate. 

Solo a titolo di esempio, si pensi agli elementi dellôarte religiosa presenti a 

Medjugorje: le formelle di bronzo collocate lungo il percorso dei monti Krizevac e 

Podbrdo, raffiguranti la Via Crucis e i misteri del rosario, sono state realizzate da un 

italiano, Carmelo Pozzuolo e donate a Medjugorje (GFB EDIT, 2012, n. 3); la statua 

della Madonna, in marmo di Carrara, presente sulla cima del monte Podbrdo, è stata 

realizzata da Dino Felici, su commissione di un mussulmano di origini coreane 

convertitosi per la guarigione miracolosa del figlio disabile al cento per cento 

(Sansonetti, 2009). Ancora, i numerosi scienziati e medici che hanno voluto 

approfondire, in virtù della loro scienza, il caso di Medjugorje sono persone 

provenienti da tutto il mondo, con diversa formazione, credo, cultura e che, 

nonostante tutto, sono arrivati nello sperduto paese bosniaco e si sono confrontati in 

merito alle loro indagini, avendo modo di creare dialogo. 

Con questi esempi, che dicono ben poco rispetto ai casi di incontro tra civiltà 

che ivi avvengono, si è voluto far presente come, al di là delle differenze religiose, 

culturali e sociali che caratterizzano le diverse etnie, a Medjugorje, per un motivo o 
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per lôaltro, convergono persone dal pi½ distante credo e dalla pi½ distaccata visione 

socio-culturale. 

Per concludere, il dialogo interculturale che si crea spontaneamente in questo 

luogo, per diversi motivi, diventa fonte di attrazione per diversi soggetti, i quali sono a 

conoscenza del fatto che possono trovare a Medjugorje una vera realtà di scontro-

confronto e quindi di scambio. 

 
  
 
3.5.      Miscredenza e curiosità. 

 

Molto spesso attorno ai fenomeni religiosi, si creano superstizioni, credenze o 

si assommano elementi della cultura popolare. Ciò è causato dal fatto che, essendo 

la religione di per sé un elemento antropologico, sviluppatosi in concomitanza con 

altre forme di riflessione allôinterno della società umana, talvolta essa assorbe i 

caratteri di altri tipi di pensiero o tradizioni che popolano la cultura della società 

stessa. A questo proposito, se si considera la definizione di Durkheim (1996) sulla 

religione, essa viene concepita come il risultato di un processo sociale, ovvero come 

un prodotto di una comunità di individui. Durkheim per arrivare a tale asserzione, 

parte considerando la religione primitiva di cui sottolinea lôorigine, asserendo che 

essa è 

(é) espressione del patto comunitario etnico di un gruppo umano, la fonte di 
tutte le norme collettive e perci¸ dellôordine sociale (p. 19). 
 
 

È attraverso la religione che, fin dal passato, gli esseri umani arrivano a 

credere allôesistenza di norme che vincolano i loro comportamenti e alla presenza di 

unôautorit¨ che impone loro tali regole. Di conseguenza, la religione diventa 

 

Un sistema solidale di credenze e di pratiche relative a delle entit¨ sacre. (é) 
credenze e pratiche uniscono in una medesima comunità morale, chiamata 
chiesa, tutti gli aderenti (p. 21). 

 
 

 Da questa premessa, lôautore sviluppa il suo pensiero sullôinfluenza della 

società attorno ai fenomeni religiosi, affermando che proprio la società 

 

(é) prescrive ai fedeli i dogmi nei quali credere e i riti che dobbiamo 
osservare; i riti e i dogmi sono opera sua. Corollario della nostra definizione di 
religione è dunque il fatto che essa -religione- non deriva da sentimenti 
individuali, ma da stati dôanimo collettivi e che varia al variare di questi ultimi 
(p. 69). 
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Dello stesso parere sembra Raveri (2003), quando sostiene che  

 

In effetti, le fedi (é) consistono di vari componenti, a partire da un credo 
formato da un insieme di credenze e miti che a loro volta si sviluppano in un 
insieme di dottrine o dogmi più o meno elaborati i quali successivamente 
evolvono e si intrecciano con tradizioni (é) a loro volta si manifestano sia in 
culti di carattere strettamente rituale (preghiere, atti devozionali ecc.), sia in 
codici di comportamento dei singoli credenti e quindi delle società a cui essi 

appartengono (p. 69). 
 
 

Ovvia conseguenza di tali affermazioni è, come conclude Durkheim (1996), 

che la natura della religione può essere messa in dubbio se la si considera così 

prettamente corruttibile dal variare delle condizioni sociali e quindi 

 
(é) pu¸ sembrare una grande allucinazione o fantasmagoria di cui lôumanit¨ 
sarebbe stata vittima e di cui non si comprende la ragion dôessere (p. 70). 

 
 

 Tutto questo per dire che la fede in fenomeni religiosi, dalle rivelazioni alle 

apparizioni, rimane comunque permeata da quel velo di mistero, il quale suscita tra 

coloro che vi si accostano anche posizioni di miscredenza e curiosità. Durkheim 

(1996) stesso afferma che oggigiorno vi sono individui che credono in Dio a loro 

modo, senza modificare la concezione collettiva dellôessere supremo, ma non 

sentendosi completamente vincolati dalle pratiche prescritte dalla religione. 

 Ci¸ sta a significare che se lôindividuo ha una certa libert¨ di fede, come 

effetto si avrà la possibilità di accostarsi alla religione da parte dei cosiddetti 

creduloni, i quali si definiscono credenti o miscredenti alla ricerca di una rivelazione 

personale. 

 Tuttavia,  è innegabile che al concetto stesso di fede siano associate le idee 

di trascendenza, di limitatezza della ragione umana e, quindi, di mistero. Se i luoghi 

di culto e le mete di pellegrinaggio attraggono oggi credenti ferventi, curiosi e 

miscredenti, atei e rappresentanti di altre chiese, è in virtù del fatto che la 

valutazione di certi fenomeni può avvenire da molteplici punti di vista, ma soprattutto 

può essere un fattore di attrattiva anche per coloro che rispondono, con la visita di 

tali luoghi, a una soddisfazione dei loro bisogni, quali la risoluzione dei propri dubbi o 

del semplice desiderio di saperne di più. 

 Nel caso di Medjugorje, molti pellegrini e visitatori affermano di recarvisi con 

lôintento di soddisfare una loro personale curiosit¨ (come si vedrà in seguito nella 

parte seconda della trattazione, sesto capitolo). Alcuni tornano trasformati, più forti 

nella loro fede riscoperta, altri non recepiscono che i segnali esterni di tale 
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esperienza, tralasciano il senso del sacro per lasciarsi indurre a scoprire la 

manifestazione di elementi soprannaturali, facendosi prendere dalla suggestione. 

 

 

Come tutti i luoghi in cui aleggia unôaura di mistero, Medjugorje diventa il classico 

sito sacro che, secondo Shakley (2001) ñ(é) is like an iceberg with most of the 

action out of sight of the viewerò e, di conseguenza, diviene la meta di tanti curiosi, 

fanatici e miscredenti, i quali spesso della loro esperienza raccontano qualcuna delle 

loro suggestioni. 

 

 
3.6.      Conclusioni. 
 
 

 Con questo capitolo si sono messi in evidenza quelli che si ritengono i 

caratteri esperienziali del turismo religioso oggi. Partendo dal presupposto che non si 

può più considerare tale turismo come era un tempo, in quanto si è assistito ad 

unôevoluzione delle societ¨ contemporanee, che connettono molteplici interessi 

attorno ai luoghi di culto, è bene dunque arrivare ad identificare quali sono i motori a 

sostegno di tale attività. 

 Dalla fig. 18 si evince che il turismo religioso oggi, nella fattispecie 

dellôesperienza di pellegrinaggio, è sostenuto da un buon grado di fede, la cui 

affezione da parte di milioni di individui, si riscopre negli ultimi anni, come un ñrevival 

religiosoò (Raveri, 2003). La fede accompagna centocinquanta milioni di pellegrini 

lôanno circa verso le pi½ note mete di pellegrinaggio (La Rocca, 2006). 

Fig. 18 ï Caratteri del turismo religioso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Nostra elaborazione. 
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 Accanto alla fede, il dialogo interreligioso, il quale nelle sue molteplici 

sembianze di assemblee, ritiri di preghiera e concili, è motivo di confronto e incontro 

tra gli esponenti delle diverse chiese e dottrine, al fine non solo di creare i 

presupposti per unôunica condivisione di valori a livello universale, ma anche di 

rendere aperti e accessibili i confini dei nostri spazi religiosi, rendendo allôñaltroò la 

possibilità di penetrare nel nostro intimo spazio di valore (Raveri, 2003). 

 Gli eventi soprannaturali che si presume avvengano, talvolta, in tali luoghi 

sono oggetto di ricerca scientifica e teologica e quindi, grazie ad essi, si apre ancora 

il confine della religione a individui che, personalmente, potrebbero non manifestare 

alcun interesse diretto per tali mete. 

 Anche lôintercultura, cio¯ lôincrocio e la possibilit¨ di trasmettere e ricevere 

dalle altre culture, appare un motivo a sostegno del turismo religioso, in quanto, 

tramite esso, ci si mette in diretto dialogo con società, tradizioni e culture e si riceve 

un arricchimento personale unico, derivante dallo scambio stesso. 

 Infine, anche curiosità e miscredenza accompagnano il viaggiatore verso le 

mete del mistero della fede, e tali aspetti comportano conseguenze positive qualora 

si riscopra o meno un legame con la fede professata in quei luoghi; risultati negativi 

quando la curiosit¨ e la miscredenza portano a trasmettere unôesperienza 

prettamente caricata dallôautosuggestione, creando passaparola poco realistici. 

 Per concludere, i fattori ivi evidenziati rappresentano elementi essenziali per il 

sopravvivere del turismo religioso nel tempo, anche se, visti i risultati, non ci si 

dovrebbe preoccupare dellôestinzione di una pratica che dura da secoli. 
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4. IDENTITÁ E SPECIFICITÁ DEL CASO RISPETTO AL TERRITORIO. 

 

 

 

4.1. Sviluppo ñboomò lontano dalla realtà circostante: confronto con altri casi di 
turismo religioso nel territorio. 

 
 

Secondo quanto afferma lôAgenzia di Investimento e Promozione della 

Bosnia Erzegovina, (FIPA, 2008), Medjugorje non sarebbe lôunica meta di 

pellegrinaggio presente nel territorio; infatti, vi sono ben altre due destinazioni, che 

fungono da richiamo per i credenti di altre religioni, in particolare per ebrei e 

mussulmani: 

 

(é) the largest Islamic pilgrimage site in Europe at Prusac in central Bosnia, 
as well as to the unique Jewish pilgrimage site located in Stolac (p. 39). 

 
  

 Tuttavia, analizzando nel dettaglio la situazione di questi due centri e facendo 

riferimento ai pochi dati non ufficiali reperibili in merito, si scopre che in realtà tali 

mete non hanno la stessa rilevanza di Medjugorje. 

 Per quanto riguarda Prusac, si tratterebbe di una piccola cittadina della 

Bosnia Centrale che, secondo quanto afferma Fruscione (2011), ogni anno attrae 

pellegrini mussulmani, soprattutto in occasione della festa del ventisei giugno, 

chiamata Ajvatovica. Tale ricorrenza viene celebrata il settimo lunedì successivo alla 

festa di San Giorgio e non ¯ contemplata dal calendario dellôEgira, per questo ñ(é) è 

considerata come unôespressione autentica della cultura bosniaco-mussulmana (é)ò 

(Fruscione, 2011).  

 La celebrazione e il nome della stessa sono legati ad una leggenda, secondo 

cui nel 1500 un vecchio mussulmano, anziano e saggio di nome Dedo Ajvaz arriva a 

Prusac, cittadina bosniaca che sta soffrendo di una grave situazione di siccità, che si 

ripercuote sullôeconomia del posto, principalmente basata sullôagricoltura. La 

leggenda racconta che lôuomo si sarebbe recato sulla montagna Ġuljage, dove vi era 

una piccola fonte il cui fluire era bloccato da enormi rocce, e lì avrebbe pregato per 

quaranta giorni, recitando il Sabah-Namaz. La notte del quarantesimo giorno, egli 

sogna due arieti che con le corna si scontrano contro le rocce, distruggendole e 

permettendo allôacqua della fonte di defluire. Al risveglio, lôanziano vede la roccia 
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spaccata in due e, da allora, la fonte miracolosa scende fino a valle, irrigando 

copiosamente le terre vicino a Prusac127.  

In memoria di questo evento, i mussulmani partono da Prusac e salgono, per 

cinque chilometri, fino al monte dove sgorga la sorgente di Ajvatovica, per rendere 

grazie a Dio, compiendo il sacrificio di un tortuoso cammino128. 

Secondo il sito turistico ufficiale di Sarajevo129, Prusac, e il cammino che 

conduce fino ad Ajvatovica, sarebbero caratterizzati da un continuo peregrinare di 

credenti mussulmani che, attorno al 26 giugno, raggiungono circa il migliaio.  

La stessa fonte dichiara che la zona di pellegrinaggio non è ancora 

commercializzata e quindi la gente del posto vive in modo molto tranquillo, 

aspettando ña braccia aperteò i pellegrini che scelgono di percorrere tale via. 

Anche nel caso di Stolac, cittadina situata nel sud della Bosnia Erzegovina, si 

può parlare di un movimento di ebrei di matrice bosniaca130, il quale si dirige a 

visitare il piccolo borgo in massa, nel mese di giugno. 

Stolac, infatti, è legata al nome del Rabbi Moshe Danon di Sarajevo, 

chiamato anche ñthe Rabbi of Stolacò (Schwartz, 2005), non perch® provenisse dal 

paese, ma per il fatto che vi morì. La reale vicenda di questo Rabbi risale al 1819, 

quando un ebreo convertito allôIslam e divenuto un potente mussulmano di Travnik, 

inizia a fomentare delle agitazioni contro le famiglie ebree di Stolac. Costui viene 

però giustiziato dai turchi ottomani che governavano la Bosnia e, di conseguenza, i 

suoi seguaci si lamentano con il Pasha, governatore di quelle terre.  

Con questo espediente, il Pasha fa imprigionare tutti gli ebrei della comunità 

sefarditica, compreso il Rabbi, con lôaccusa di aver collaborato allôuccisione del 

mussulmano di Travnik, e domanda un ingente riscatto per risparmiarli 

dallôesecuzione. La comunità ebraica non è in grado di pagare il riscatto e ai 

prigionieri non rimane che pregare, ma nonostante le loro suppliche, nulla 

annunciava un possibile cambiamento della situazione (Schwartz, 2005).  

Alla fine, un devoto ebreo di nome Rafael ha-Levi scelse di non rispettare il 

comandamento della religione ebraica che prevede il rispetto del sabato, come 

giorno di riposo, e si reca a Sarajevo in tutti i locali mussulmani che vendono caffé e 

racconta la vicenda. I mussulmani, impietositi dal racconto, accorrono, in circa 

tremila, al palazzo del Pasha per liberare gli ostaggi e firmarono una petizione di 

denuncia delle atrocità subite, che spediscono al sultanato di Istanbul (Finci, 2004).  

                                                
127

 www.bhtourism.ba. 
128

 www.adsistem.com/bihoc/wp-content/.../Bellezze-della-Bosnia.pdf. 
129

 Ibidem. 
130

 Si tratta della cosiddetta ñcomunit¨ ebraica sefarditaò di cui parla anche KRULIC J. [1997], 
Storia della Jugoslavia: dal 1945 ai nostri giorni, RCS libri, Milano. 
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Il Rabbi Danon, mentre era in prigione, per scongiurare lôesecuzione aveva 

fatto voto, in preghiera, che si sarebbe recato a Gerusalemme per trascorrervi i suoi 

ultimi giorni di vita. Dopo essere stato liberato, nel 1830, quando il Rabbi comincia il 

suo viaggio verso Gerusalemme, è colto da un malore e muore nei pressi di Stolac, 

dove viene sepolto. Nella lapide della sua tomba è riportata la seguente iscrizione: 

 

This stone is a monument to a holy person whose work is miraculous and 
who should be celebrated as religious and sacred. 

Rav Moshe Danon ï Sivan 20, 5590 
Rabbi Moshe Danon was our teacher and a great Rabbi.131  

 
 

La tomba del Rabbi è divenuta, dalla sua morte, meta dei pellegrinaggi di 

molti ebrei, specie nel mese di giugno in cui si commemora lôanniversario della sua 

morte. 

Secondo le fonti, nei pressi della tomba, sarebbero avvenuti anche molti 

miracoli (Finci, 2004). Oltretutto, la tomba è considerata monumento nazionale della 

Bosnia Erzegovina, in quanto simbolo dellôorgoglio mussulmano per lôintervento volto 

a salvare gli ebrei in difficoltà e luogo di pellegrinaggio per gli ebrei sefarditi.  

Nonostante la difficile reperibilità di dati sulle due località, è possibile 

identificare gli elementi comuni e non tra le tre destinazioni, come si osserva nella 

fig. 19. 

 

 

  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

                                                
131

 FINCI J. [2004], The Sarajevo Megila, Jevreiska opġtina, Sarajevo. 
 

Fig. 19 ï Tre destinazioni a confronto. 
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Fonte: Nostra elaborazione. 
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 In primo luogo, tutte e tre le destinazioni sono connesse al pellegrinaggio 

dei credenti di una religione monoteista; Prusac per lôIslam, Stolac per lôEbraismo e 

Medjugorje per il Cristianesimo, pur avendo tutte una matrice etnica mista a livello di 

residenze.  

  Inoltre, sia Prosac che Stolac presentano una accentuata stagionalità 

nellôaffluenza di pellegrini, concentrata principalmente nel mese di giugno; nel primo 

caso perché associata alla celebrazione dellôAjvatovica e, nel secondo caso perché 

legata alla commemorazione della morte del Rabbi Moshe Danon. Medjugorje 

invece, che festeggia anchôessa a giugno lôanniversario dellôinizio delle apparizioni, 

presenta una stagionalit¨ legata allôalternarsi delle stagioni, per cui lôestate ¯ un 

periodo di massima congestione, mentre il clima rigido dellôinverno rende gli 

spostamenti, da dicembre a marzo, più difficoltosi e, quindi si tratta di intervalli di 

tempo, comunque frequentati (soprattutto in occasione del Natale, dellôEpifania, e di 

altri momenti come particolari apparizioni), ma da una stretta minoranza. 

 Solo Stolac rivela la presenza effettiva nel suo territorio delle altre due 

religioni, resa manifesta dalla costruzione dei loro propri luoghi di culto, quindi dalla 

pratica dei loro riti; infatti, a Stolac si trovano ben quattro moschee e due chiese 

cattoliche ortodosse (Nedjelja, 2009). 

 In secondo luogo, mentre il pellegrinaggio mussulmano che si sviluppa da 

Prusac fa riferimento ad una leggenda, nei casi di Stolac e Medjugorje, si hanno dei 

documenti effettivi sugli avvenimenti citati (Finci, 2004) che riguardano lôesistenza 

del Rabbi Moshe Danon, per la prima meta; la presenza e la testimonianza viva dei 

veggenti di Medjugorje e i documenti del Regime sulle strategie di soppressione del 

fenomeno delle apparizioni, nel secondo caso. 

 Oltre a ciò, a tutte e tre le località è associato almeno un fatto miracoloso, 

che accentua il carattere di straordinarietà delle destinazioni; in questo senso, però 

Medjugorje ha il primato nella documentazione, diversamente dalle altre due mete, 

sviluppatesi anche in epoche diverse, in cui metodi di catalogazione e tecnologia di 

certo non erano cos³ allôavanguardia. Se Stolac e Medjugorje sono, inoltre, 

caratterizzate dalla ripetizione di fenomeni straordinari, di Prusac non si hanno dati 

sufficienti per stabilirlo. In ogni caso, Medjugorje mantiene anche qui il suo primato, 

in quanto meta caratterizzata dal presunto ripetersi di fenomeni inspiegabili. 

 Infine, il numero stesso di pellegrini presunti rende Medjugorje lôeccezione 

nel panorama di tali mete di pellegrinaggio, proprio perché supera di gran lunga i dati 

disponibili sulle altre due mete.  

 Tutto ciò va ad evidenziare la situazione di estrema eccezionalità e unicità 

che caratterizza Medjugorje rispetto al territorio della Bosnia Erzegovina. Non solo, si 
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tratta di una meta che si distingue per la continuit¨ nellôafflusso di pellegrini durante 

tutto il periodo dellôanno, anche se con una certa stagionalità, ma oltre a ciò, a livello 

di capacità di attrazione, e per i presunti fatti prodigiosi e per la suo eco 

internazionale, la piccola frazione del comune di Ļitluk ¯ incomparabile rispetto alle 

altre due mete bosniache. 

 I motivi della predominanza dellôimmagine di Medjugorje come 

destinazione religiosa della Bosnia Erzegovina sono da rintracciare anche su fattori 

come la contemporaneità. I fedeli di Medjugorje hanno il privilegio di assistere di 

persona ad un evento straordinario, che sentono contemporaneo a loro, non distante 

e poco rapportabile con il presente, come i casi di altri luoghi di apparizioni o 

pellegrinaggi religiosi. 

 In più, cô¯ da considerare anche la grande influenza dei media che, sfruttati 

dai primi grandi sostenitori di Medjugorje, come statunitensi e italiani (Apolito, 2002), 

hanno dato una risonanza internazionale al caso. 

 Diversamente, per Prusac e Solac, si può a malapena parlare di risonanza 

nazionale, in quanto si tratta di due mete strettamente connesse ai pellegrinaggi di 

ebrei e mussulmani bosniaci, che tagliano quindi, anche se minimamente, con la 

tradizione classica delle due religioni nonché con lôintero ammontare dei possibili 

aderenti, rendendo queste esperienze dei piccoli casi di nicchia. 

 Per concludere, Medjugorje rappresenta in maniera evidente un caso con 

una propria identità e determinate specificità rispetto al contesto nazionale e ciò si 

coglie non solo dalle differenze in termini di cifre ufficiose, ma anche per la risonanza 

e lôimmagine della destinazione a livello mondiale. Oggi, chi sente parlare di 

Medjugorje -perlomeno in Europa-, sa, in generale a cosa si fa riferimento. 

 

 

4.2. La differenza religiosa e lôaccettazione dellôaltro. 

 

È evidente che la Bosnia Erzegovina, in tutta la sua estensione, come si è 

fino a qui ricordato, rappresenta un vero e proprio mosaico di culture. Tuttavia, 

talvolta si ¯ tralasciato nellôambito della cultura, la rilevanza dellôaspetto religioso 

che, nel corso della storia del paese, non è stato solo un fattore di ricchezza 

culturale, ma addirittura ha fomentato diversi movimenti nazionalisti di matrice 

religiosa (Sells, 2003). 

Generalmente, tali movimenti nascono perché, alla base, mancano le 

condizioni per instaurare un dialogo e, quindi, la differenza religiosa è concepita 
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come una minaccia rispetto alla propria fede e, dietro alla maschera 

dellôatteggiamento di mutuo rispetto, in realt¨ si cela una non accettazione dellôaltro. 

Come sostiene Raveri (2003), 

 

(é) çdifferenza religiosaè ¯ unôespressione polisensa i cui significati sono 
tutti rilevanti per il diritto. È, anzitutto, la differenza fra ciò che è o non è 
qualificabile come çreligiosoè; denota pertanto (é), il sapere assoluto 
portatore di salvezza, che ¯ distinto (é) dai saperi contigui dellôetica e della 
morale e da quelli speculari delle ideologie. 
Differenza religiosa è anche la differenza fra «professioni di fede» e/o fra 
«confessioni religiose», cioè fra le manifestazioni individuali e collettive di 
questi saperi assoluti e soteriologici che, investendo campi della conoscenza 
e dellôesperienza non dominabili da saperi omologanti, come quelli scientifici, 
sono paradossalmente costretti a coesistere. 
Differenza religiosa è infine, ciò che, differenziando, distingue e perciò 
identifica accomunando: la differenza religiosa consiste allora nella «identità 
religiosa», ossia in uno dei termini della relazione fra differenti identità 
religiose, soggettive e soprattutto di gruppo (p. 141). 

 
  

 Date queste premesse, ciò che si concepisce come differente o altro da sé, in 

genere pu¸ essere rifiutato o obbligato ad entrare in unôidentit¨ di massa, la quale 

ñfagocita ogni differenzaò (Nkafu, 2003).  Questo atteggiamento, secondo Nkafu, ¯ 

tipico della società occidentale, che da sempre ha tentato di sintetizzare e 

sopprimere le differenze -anche religiose-, riconducendole ad unôunica realt¨ 

assoluta e implicando la possibilità di possibili ribellioni o rivendicazioni della propria 

identità. Proprio quando 

 

(é) lôAltro ¯ considerato un estraneo che lascia indifferenti o addirittura un 
nemico, è il momento di rispolverare la tolleranza (é). Non dico che la 
tolleranza sia sufficiente per fondare una cultura del rispetto, ma quando una 
convivenza rischia drammaticamente di sgretolarsi, allora conviene attestarsi 
tatticamente dietro ai contrafforti dei valori minimali, che si spera siano più 
largamente condivisi (Nanni, 2001, p. 20). 

 
 

I ñvalori minimaliò di cui parla Nanni, sono proprio quelli che stanno alla base 

di ogni società e che, storicamente, derivano e sono riconducibili alle norme 

religiose. Infatti, lo stesso autore afferma che il compito delle religioni di oggi sta nel 

contribuire a diffondere e a rafforzare la ñcultura della tolleranzaò. 

In un secondo momento, per arrivare ad una reale e convinta accettazione 

dellôaltro, ¯ necessario stimolare un processo di decostruzione (Nanni, 2001), ovvero 

un momento in cui vi è la disposizione delle parti e la capacità di mettere in 

discussione, rivedere, e rivisitare le proprie convinzioni. Tale comportamento, 

secondo Nanni, ricondurrebbe ad una ñsituazione di depotenziamentoò almeno di 
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una delle parti, che quindi inciterebbe anche lôaltro a fare lo stesso, secondo il 

principio di reciprocità. 

Solo attraverso questi passi è possibile arrivare ad una accettazione 

dellôaltro, pur non denegando la propria identit¨, ma nemmeno considerandola 

superiore o migliore. Nel momento in cui si riconosce lôaltro è possibile allora 

passare alla fase successiva, quella del dialogo interreligioso. 

Dopo aver evidenziato come il concetto di alterità, pur essendo presente nel 

diritto delle nazioni, nei diritti universali dellôuomo, viene sempre ricondotto ad una 

morale religiosa, si passa a rintracciare questo medesimo pensiero per la realtà che 

si sta considerando in questa trattazione. 

Nel caso di Medjugorje, ultima parrocchia cattolica dellôEuropa132 orientale, il 

riconoscere lôaltro da s® non deriva da un atteggiamento volontario degli individui. In 

realtà, i presunti messaggi della Madonna inviterebbero i pellegrini e il mondo a non 

considerare le differenze religiose, create dallôuomo e non da Dio133. Inoltre, secondo 

varie testimonianze, tra cui anche quella del noto mariologo Laurentin (1989), tali 

messaggi specificano che praticare una fede o unôaltra non ¯ la stessa cosa, in 

quanto lo Spirito Santo opererebbe in modo diverso nelle differenti comunità 

religiose; tuttavia tutti gli uomini sono uguali davanti a Dio e, secondo quanto chiede 

la Madonna di Medjugorje nei suoi messaggi, i cristiani dovrebbero impegnarsi a 

rispettare le altre confessioni religiose134. 

Questi presunti messaggi, in ogni caso, non rivelano niente di nuovo. Il loro 

oggetto ¯ incentrato sul rispetto dellôaltro, quindi anche sul rispetto della confessione 

religiosa cui appartiene. 

Lôunico motivo di novit¨ starebbe, ancora una volta, nel presunto carattere 

soprannaturale di queste rivelazioni, le quali, secondo i credenti, provenendo da 

unôentit¨ superiore, avrebbero maggior valenza rispetto alle filosofie umane.  

Tutto però è sempre riconducibile alla religione, che se nel passato si è fatta 

madre delle leggi della societ¨, oggi le richiama allôattenzione di tutti, proprio nella 

veste di quella ñcultura della tolleranzaò (Raveri, 2003), che permette di superare il 

problema dellôalterit¨. 

 

 

 

 

                                                
132

 ñEuropaò ¯ qui concepita non in termini politico-geografici, ma come continente. 
133

 Ci si riferisce al messaggio del 23 febbraio 1982 , riportato su tutte le raccolte dei 
messaggi di Medjugorje che partono dal 1981. V. holyqueen.altervista.org. 
134

 Ibidem. 
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4.3. La sottile trama del dialogo interreligioso e interculturale. 
 

 

Davanti alla Chiesa del Sacro Cuore di Cristo a Sarajevo, si trova un 

monumento bronzeo che rappresenta un uomo il quale sostiene, con le braccia 

vigorose, una serie di semicirconferenze, le quali si intersecano tra loro. Le estremità 

delle semicirconferenze sembrano elevarsi verso il cielo come guidate dalle colombe 

che le decorano. Alla base della statua vi ¯ unôiscrizione con soscritto: ñLôuomo 

multiculturale costruir¨ il mondoò135. Tale monumento, nella capitale della Bosnia 

Erzegovina, ¯ lôemblema della diversit¨ che unisce un popolo multietnico nello 

stesso paese, segnato storicamente da una dura coesione, realizzatasi solo dopo la 

guerra. Come afferma Raveri (2003), 

 

Le società nazionali, una volta sistemi paese, diventano negli anni paesi 
contenitori, indebolendo progressivamente il legame fra identità nazionale, 
identità religiosa e appartenenza etnica (p. 175). 

 

 

Ciò mette in evidenza il fatto, che le forti identità nazionaliste hanno messo 

da parte, attraverso il processo di decostruzione (Nanni, 2001), di cui si parlava 

precedentemente, il loro orgoglio predominante, per lasciare spazio allôaltro, che 

diventa quindi lôinterlocutore di un dialogo possibile, anche se non facile. 

Si passa quindi in una fase in cui si ¯ fatta strada ñla delegittimazione del 

dogmatismoò (Nanni, 2001), ovvero un momento storico in cui gli interlocutori 

riescono ad arrivare ad un dialogo interculturale e interreligioso. 

Tale situazione tra gli interlocutori sembra aver maggiori probabilità di 

sussistenza, qualora esista, alle spalle di essa, unôinterrelazione tra turismo e 

religione quindi, un contesto dove ciò abbia luogo. Il turismo, infatti, come sostiene il 

Cardinal Casaroli in un documento della Conferenza Episcopale Italiana (Ufficio 

Nazionale per la Pastorale del Tempo Libero, Turismo e Sport, 2004) 

 

(é) nella sua autentica accezione e promozione, facilita la reciproca 
conoscenza degli uomini, aiuta il superamento di atavici pregiudizi, riduce le 
distanze tra i popoli (é). Tutto questo si aggiunge alle questioni pi½ generali, 
ma non meno importanti, dellôincontro degli uomini, delle civilizzazioni, delle 
culture, delle religioni che questo fenomeno (é) promette e sviluppa 
favorendo una visione più unitaria della famiglia umana (p. 2- 4). 

 

 

                                                
135

 Si tratta dellôopera di Francesco Perilli, denominata monumento del Multiculturalismo. V. 
MARIANI V. [2011], Un racconto di Sarajevo, in www.sognoelektra.com. 
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Detto questo, è evidente che se non in una realtà di pellegrinaggio, che 

concilia turismo e religione, oltre che ai forti valori della cultura della tolleranza, in 

pochi altri luoghi potrebbe innescarsi un saldo dialogo interculturale, quindi anche 

interreligioso. 

Medjugorje, da questo punto di vista, nonostante sia teatro di molte 

discussioni, lancia continui messaggi sulla necessità di abbandonare le divisioni e 

accogliere il rispetto, il dialogo, lôunit¨ tra i popoli136, mettendo da parte le ferite e gli 

orgogli di un passato feroce che ha reso quella terra campo di battaglia.  

Analizzando il caso del piccolo villaggio bosniaco, ci si rende presto conto, 

che a Medjugorje, proprio per la sua appartenenza ad un paese come la Bosnia 

Erzegovina, il dialogo è una questione sempre allôordine del giorno e, ad ogni modo, 

in continuo progresso (Navas, 2009). Secondo Guglielmi (2004), invece, nonostante 

in Bosnia Erzegovina viga la legge sulla libertà di culto, interpretare la possibilità di 

un dialogo, come per tutti i paesi balcanici rappresenta 

 

(é) un macchinoso intreccio di fattori politici, economici e culturali che, se in 
parte ¯ retaggio e conseguenza dei vecchi regimi comunisti, dôaltro canto 
rischia di perpetuare alcuni spettri del passato. 

 
 

Questo significa che, a Medjugorje, come in altre mete in cui si promuove la 

diffusione della cultura della tolleranza e in altre destinazioni propense a innescare il 

dialogo interculturale e religioso, sarà un giorno possibile il concretizzarsi dello 

stesso dialogo, quando questo non verrà inteso più come  

 
(é) strumento per un fine ulteriore. Esso non tende n® da una parte n® 
dallôaltra alla ñconversioneò dellôinterlocutore alla propria tradizione religiosa. 
Esso tende piuttosto a una più profonda conversione di ciascuno a Dio. Lo 
stesso Dio parla nel cuore di entrambi gli interlocutori; lo stesso Spirito agisce 
in tutti ( Raveri, 2003, p. 50). 

 
 
 
4.4. Medjugorje e la sua dimensione internazionale. 

 

 
Apolito (2002) spiega come Medjugorje, insieme a molte altre mete di culto, 

sia soggetta ad un fenomeno che egli denomina -impropriamente- ñdelocalizzazione 

della sacralit¨ò137, che ha a che vedere con il ricrearsi delle caratteristiche fisiche di 

                                                
136

 Cfr. Le raccolte dei messaggi di Medjugorje che partono dal 1981 in 
holyqueen.altervista.org. 
137

 Lôautore spiega questo fenomeno, facendo riferimento al caso di Lourdes, dove la famosa 
grotta in cui Bernadette Soubirous avrebbe visto la Vergine Maria, è stata oggetto di 



 110 

 

un luogo di culto di notevole importanza in un altro contesto geografico - spaziale, 

ma anche con lôesportazione di elementi simbolo di una realt¨ sacra, al fine di 

replicarne i caratteri distintivi. In realtà non si tratta di delocalizzazione in senso 

proprio, bensì del cosiddetto fenomeno dellôinternazionalizzazione, inteso come 

ñ(é) allargamento progressivo dellôorizzonte allôinterno del quale gli uomini vivono, 

lavorano, prendono coscienza della loro appartenenza a unôentit¨ sociale138ò. 

Secondo Rémond, che ha curato la suddetta definizione, tale fenomeno avrebbe 

riguardato tutte le sfere umane, sociali economiche, a partire dagli anni novanta e, 

in particolar modo, ha interessato anche la religione. Infatti, egli sostiene che, 

attraverso lôinternazionalizzazione 

 
Le religioni tendono a ritrovare la loro vocazione universalistica (é). La 
recente evoluzione delle Chiese cristiane illustra il ritorno delle religioni alla 
loro vocazione (é) nelle strutture, nei rapporti reciproci e nelle relazioni col 
mondo139. 
 
 

Lôinternazionalizzazione quindi non va qui intesa in senso manageriale, 

ovvero come strategia volta allôespansione dellôimpresa verso lôestero per fini quali la 

crescita e la distribuzione su scala mondiale, ma come fenomeno il cui obiettivo, a 

livello religioso, è legato allôevangelizzazione dei popoli e al riprodurre, attraverso 

lôesportazione di qualche simbolo o carattere identitario, la realt¨ di una certa 

destinazione. 

Quindi, risolto questo problema di natura terminologica, Apolito (2002), 

comprendendo nel suo discorso tutte le mete di apparizioni mariane, e tra queste 

Medjugorje, spiega come per esse 

 
(é) il significato culturale non ¯ stato pi½ confinato nella dimensione locale, 
ma si è organizzato in direzione di un messaggio universale (é). Non è da 
meno oggi Medjugorje che esporta in tutto il mondo statuine prodigiose, tra 
cui quella che nel 1995 lacrimò sangue a Civitavecchia (p. 155-156). 
 
 

Si passa quindi da una dimensione locale ad una globale, passaggio tipico 

dellôet¨ contemporanea, a cui tuttavia si potrebbe aggiungere lôacquisizione di una 

dimensione virtuale. Infatti, è possibile riconoscere tre realtà di Medjugorje, quella 

fisica e virtuale (Apolito, 2002), caratterizzata lôuna dalla esistenza di un luogo fisico 

che risponde a tale nome, concreto, visitabile e accessibile; lôaltra da una serie di 

informazioni offerte in un certo ordine prestabilito, spesso oggetto di interpretazioni 

                                                                                                                                      
riproduzione in scala reale in altri luoghi del mondo. V. APOLITO P. [2002], Internet e la 
Madonna. Sul visionarismo religioso in rete, Feltrinelli, Milano, p. 156. 
138

 V. Internazionalizzazione in www.treccani.it 
139

 Ibidem. 
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personali e poco oggettive. Infine, una terza realtà che è quella esportata, ovvero un 

contesto in cui si ricreano le condizioni per la preghiera, la riflessione, il 

raccoglimento, ma che non corrisponde, geograficamente, al luogo originario. 

Questo ultimo contesto si determina nel momento in cui, per volontà di un 

individuo, di un soggetto promotore o una molteplicità di questi, si decide di attuare 

un processo di ricostruzione dei caratteri distintivi del luogo originario e ciò può 

avvenire sia in una dimensione privata, come nel caso di Civitavecchia140, oppure in 

uno spazio della collettività, come nel caso della riproduzione della grotta di Lourdes 

a Chiampo, nella provincia di Vicenza, Varese, Roma e in molti altri luoghi in Italia, 

senza contare i numerosi casi esteri. 

Lôinternazionalizzazione ¯ per¸ visibile non solo nellôesportazione di statuette 

o nella creazione di ambienti clone, ma anche nellôimportazione di certi stili di vita e 

comportamenti nellôambito della propria sfera quotidiana. Esempio di ciò sono, per il 

caso Medjugorje, le numerose comunità e gruppi di preghiera141 nati in Italia e 

allôestero, al fine di perseguire il cammino che la Madonna avrebbe consigliato 

(Apolito, 2002). Tuttavia, non è possibile circoscrivere tale fenomeno, proprio perché 

riguarda non solo la sfera collettiva, ma anche quella privata. Ogni pellegrino, infatti, 

può fare della sua casa un piccolo santuario, pu¸ essere ñpellegrino virtualeò oltre 

che fisico (Apolito, 2002), e ciò va in linea col desiderio di perpetuare il piacere 

dellôesperienza vissuta, ovvero con lôidea di memorabilit¨ dellôesperienza (Addis, 

2007). 

La memorabilit¨ dellôesperienza dipende dalla straordinarietà della stessa, 

per cui nella fase successiva al consumo perdura o, addirittura, aumenta il valore 

che il consumatore le attribuisce. Infatti, secondo Addis (2007), nella fase di post 

consumo, denominata esperienza reificata, ñ(é) lôesperienza non si conclude (é), 

bensì continua a vivere nella sua memoria (p. 51)ò. Lo stesso autore spiega anche 

quali sono le caratteristiche distintive di unôesperienza memorabile o straordinaria, 

ovvero il suo essere: 

 

                                                
140

 La dimensione privata cui ci si riferisce è quella di casa Gregori a Civitavecchia, in cui era 
stato ricreato nel giardino della famiglia una sorta di luogo ameno, in cui era stata collocata 
una statuina acquistata a Medjugorje durante un pellegrinaggio. Tale statuina, esempio di 
delocalizzazione, comincia a lacrimare sangue nel 1995 e si inizia a parlare in tutta Italia e 
nel mondo, di evento miracoloso. V. MESSORI V. [2005] Civitavecchia, ecco le prove del 
miracolo, in www.corriere.it; SANSONETTI V.( a cura di), [2011],OGGI, Medjugorje un 
miracolo che dura da 30 anni , RCS Periodici, Milano. 
141

 A questo proposito, Sansonetti [2011], parla di ben cinquemila gruppi di preghiera, sorti in 
Italia e allôestero con lôintento di vivere i messaggi di Medjugorje. Inoltre, v. GFB EDIT [2012], 
La presenza di Maria Medjugorje, mensile di esperienze e cultura cristiana, anno II- n.1- 
gennaio 2012,, n.2- febbraio 2012, n.3- marzo 2012, GFB srl, Milano. 
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¶ coerente con la cultura della persona che lôha vissuta; 

¶ ñunicaò, ossia distinta da tutto il resto, e in grado di conquistare 
lôattenzione tanto da divenire un fine in s®; 

¶ talmente coinvolgente da isolare chi la vive da tutto il contesto, sia 
spaziale che temporale, come avviene tipicamente nel caso delle 
esperienze religiose, mistiche, romantiche o artistiche più forti; 

¶ capace di rivelare agli individui le dimensioni più intime della loro 
personalit¨, arricchendone lôesistenza e facendo sentire loro sensazioni 
di meraviglia o stupore di fronte a qualcosa di grande e importante; 

¶ intima e personale; 

¶ desiderabile e diversa dal quotidiano; 

¶ ambigua, ossia connotata da confusione fra oggetto dellôesperienza ed 
esperienza stessa (p. 55-56). 
 
 

Inoltre, lôausilio di oggetti, quali souvenir e tutto ciò che può riportare alla 

mente lôesperienza vissuta, funge da elemento catalizzatore del ricordo, quindi delle 

emozioni vissute; ¯ ci¸ che Addis (2007) chiama ñtangibilizzazione dellôesperienzaò e 

ha lo scopo appunto di veicolare il ricordo. Oltre al discorso sulla memorabilità 

dellôesperienza, ¯ importante anche ricordare ci¸ che il marketing esperienziale 

definisce come ñpropensione alla nostalgiaò (Addis, 2007), con cui si intende la 

tendenza da parte dellôindividuo non solo a dimostrare atteggiamenti nostalgici, ma 

anche a riprodurre le condizioni dellôesperienza, esportandola, o ripetendola. 

Tutto questo per arrivare ad affermare che, i possibili motivi alla base del 

fenomeno della internazionalizzazione sono la necessità di perpetuare il sentimento 

vissuto durante lôesperienza, proiettando nuovamente lôindividuo in una dimensione 

fisica, comunque legata, attraverso vari espedienti, alla sfera del ricordo; nonché la 

tendenza alla nostalgia. Per il caso di Medjugorje, sembra dunque che le condizioni 

per una dimensione internazionale si creino nel momento in cui lôindividuo sente il 

bisogno di trascinare nel suo quotidiano le condizioni di unôesperienza già vissuta e 

considerata intensa e straordinaria la quale, se da una parte può essere 

parzialmente rievocata nel ricordo o nel riprodursi di condizioni fisico - ambientali, 

dallôaltra, attraverso il richiamo nostalgico, conduce al voler ripetere lôesperienza. 

La dimensione globale che assume Medjugorje, attraverso 

lôinternazionalizzazione, avviene per mezzo non solo della riproduzione di spazi, ma 

anche dei prodotti (statue e oggetti sacri), nonché della chiesa, nel momento in cui si 

ricreano le condizioni di aggregazione attorno ad un veggente che arriva in un altro 

paese per dare la propria testimonianza e, in concomitanza con tale arrivo, si 

ripropongono riti quali la celebrazione eucaristica o momenti di riflessione, i quali 

vengono vissuti dai presenti con lo stesso coinvolgimento che si avrebbe nel luogo. 
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5. BREVE CONFRONTO CON ALTRE LOCALITAô DI APPARIZIONI MARIANE. 
 
 
 
 
5.1. Lo studio della M sullôEuropa. 

 
 

Secondo lôanalisi effettuata da Padre Livio Fanzaga con la collaborazione del 

giornalista Saverio Gaeta (2010), le presunte apparizioni mariane avvenute in 

Europa sarebbero tutte connesse fra loro, tanto da formare, a livello grafico, una ñMò 

se collegate dallôestremo ovest francese (Pontamain) allôestremo est (Medjugorje). In 

particolare, la tesi sostenuta dai due autori è la seguente: 

 

(é) le manifestazioni della Madonna in Europa hanno disegnato, nel loro 
insieme, un preciso segno che ella ha voluto apporre sui luoghi nei quali si è 
mostrata: una M che è come lo scudo protettivo per un continente che Maria 
ha preso a proprio carico e che intende difendere da ogni assalto del male (p. 
7). 

 
  

 Tale teoria, benché soggettiva e priva di dimostrazioni, in realtà si fonda su 

unôanalisi comparata degli elementi che le diverse apparizioni, riconosciute o meno 

dalla Santa Sede, hanno in comune. Più precisamente, ciò che si vuole evidenziare 

in tale analisi è la chiusura di un ciclo di eventi straordinari, proprio con il caso 

Medjugorje, il quale rappresenterebbe il campo finale di battaglia nello storico 

combattimento escatologico tra Bene e Male.  

Medjugorje sarebbe anche una meta che dimostra la propria grandiosità e 

importanza nel contesto europeo proprio perché, a differenza delle altre realtà più 

contenute e meno competitive a livello internazionale, attira pellegrini e turisti da tutto 

il mondo142. 

 Non si può negare comunque che, nonostante per alcuni casi tali presunte 

manifestazioni siano avvenute a distanza di molti anni, coinvolgendo ogni volta 

personaggi di scarso rilievo sociale, in realtà ancora oggi, tramite questi eventi, si 

ravviva una dimensione spirituale e cristiana, nonché un afflusso di pellegrini e turisti 

religiosi, in un Europa che altrimenti andrebbe perdendo le proprie radici in termini di 

dottrina143. 
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 Già Eliade (1976) evidenziava la presenza del fenomeno della 

desacralizzazione delle società moderne, affermando che 

 

(é) il mondo profano, totalmente profano, il cosmo totalmente desacralizzato, 
¯ una scoperta recente dello spirito umano. (é) la desacralizzazione 
caratterizza lôesperienza totale dellôuomo non religioso delle societ¨ moderne 
(p. 16). 
 
 

Anche se, dôaltra parte, ñ(é) la vita più desacralizzata conserva tuttavia le 

tracce di una valoristica religiosa del Mondoò.  

In tale contesto si inseriscono anche le rivelazioni delle presunte apparizioni. 

 Infatti, il ruolo delle apparizioni sarebbe quello di risvegliare la fede nel popolo 

cristiano, esattamente come facevano i profeti per i popoli antichi, la cui 

testimonianza e missione è narrata nei testi biblici. Dôaltra parte, le apparizioni 

avrebbero anche valore profetico, in quanto in diversi casi, esse preannunciano il 

verificarsi di taluni eventi, qualora lôuomo non decida di ritornare sulla ñretta viaò 

(Padre Fanzaga, 2010). Inoltre, la rivelazione di particolari messaggi indirizzati 

allôumanit¨, tramite le apparizioni, bench® sia una questione aperta da secoli a livello 

scientifico, ma comunque un elemento del tessuto culturale della tradizione giudaico- 

cristiana, è un fenomeno capace di ridestare grande attenzione, nonostante non 

comporti la rivelazione di novità dottrinali. 

 Oggi, considerato il bisogno antropologico dellôuomo di spiegare eventi quali 

catastrofi naturali, guerre o pandemie, talvolta in maniera del tutto infondata, il 

fenomeno delle apparizioni quale sistema di allarme, di matrice profetica, verso 

possibili minacce di ogni sorta, rappresenta niente altro che il proseguire di una 

tradizione antica e primordiale, in cui lôuomo cerca di interpretare i segni del proprio 

ambiente, come messaggi che vengono da entità supreme. 

 Le rivelazioni profetiche assumono maggior significato per coloro che 

seguono o credono in una certa dottrina; difatti, come sostiene Eliade (1973) ñ(é) la 

rivelazione (é) ha un valore esistenziale per lôuomo religiosoò. Tuttavia, questa 

ultima potrebbe essere rilevante anche per lôòuomo non-religiosoò, qualora la visione 

profetica renda evidente ñ(é) qualcosa del tutto diverso dal profanoò144. 

 Considerando quindi la ñgeografia della fedeò, come lôaveva definita Papa 

Giovanni Paolo II145, ci si trova di fronte a coincidenze straordinarie che legano tali 

apparizioni e le loro profezie ad eventi storici realmente avvenuti. Di seguito, si 
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analizzerà quindi qualche caso che presenta caratteri simili a Medjugorje, non 

facendo esclusivo riferimento ai fatti narrati da Padre Livio Fanzaga (2010), ma 

accennando nellôanalisi anche ad alcuni episodi che hanno riguardato paesi extra 

europei e cercando di dare un ordine cronologico, anziché geografico- spaziale. I 

singoli casi verranno dapprima presentati con le loro vicende e personaggi e, solo 

alla fine, si arriverà ad un confronto tra le diverse realtà, in termini di sviluppo della 

destinazione e capacità di accoglienza.  

 

 
5.2. Rue de Bac, Parigi (1830). 

 
 

La vicenda di Rue de Bac, Parigi, ha per protagonista Catherine Labouré, 

una umile religiosa di povere origini146, appartenente alla congregazione femminile 

delle Figlie della Carità, fondata da San Vincenzo de Paoli a Parigi. 

Per tutto lôanno 1830 la giovane novizia ha avuto apparizioni, a partire dal 18 

luglio, festa di San Vincenzo, giorno in cui la giovine chiede al Santo, fondatore 

dellôordine cui appartiene, in preghiera, di avere la grazia di vedere la Vergine. 

Secondo quanto la stessa Catherine ha sostenuto, la stessa notte, si sente svegliare 

da un fanciullo che la invita a raggiungere la cappella del monastero. 

Lì, Catherine vede per la prima volta la Vergine, seduta sulla sedia dellôaltare 

della Cappella e cade in ginocchio davanti a lei, poggiando le mani sulle sue 

ginocchia. In quel momento, descritto come ñil pi½ dolce di tutta la sua vitaò, 

Catherine riceve la propria missione e delle indicazioni su come rivelare al proprio 

confessore di aver avuto tali visioni147. 

Il 27 novembre Catherine, durante una visione vede due immagini, come 

riflesse su uno specchio, la prima che mostra la Vergine in piedi sul globo terrestre, 

che tiene tra le mani un altro piccolo globo dorato; nellôaltra, lôimmagine della 

Madonna, dalle cui mani si espandono raggi che rappresentano le grazie che ella 

stessa può elargire. Catherine vede formarsi, attorno a questa ultima immagine, una 

scritta che rivela lôimmacolata concezione di Maria; in seguito tale visione sembra 

ribaltarsi e si vede allora la M di Maria, incastonata in una croce e in basso due 

cuori, uno incoronato di spine e lôaltro trapassato da una spada.  

Secondo le indicazioni ricevute durante lôapparizione, Catherine avrebbe 

dovuto far coniare una medaglia con ciò che aveva visto nella seconda immagine, la 

quale se portata con fede avrebbe determinato la possibilità di ricevere delle grazie. 
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La prima immagine, invece, diventerà lo spunto per la realizzazione della statua della 

Vergine del Globo, che si trova oggi nella suddetta cappella della apparizioni148. 

Inoltre, Catherine, durante una delle apparizione, viene anche informata che 

la Francia sarà oggetto di gravi disgrazie e questo annuncio sarà considerato 

profetico, nel senso che precederà di una sola settimana la rivoluzione di luglio che 

rovescer¨ la monarchia per instaurare la repubblica; due anni dopo lôepidemia di 

colera parigina spingerà il confessore di Catherine a iniziare la produzione delle 

medaglie miracolose; le visioni annunceranno anche il conflitto franco-prussiano del 

1870, il rovesciamento di Napoleone III e lôesperienza della Comune di Parigi. La 

stessa Catherine racconterà, al termine delle apparizioni, di aver visto eventi che 

sarebbero accaduti quaranta anni dopo149. 

La giovane novizia ha anche il dono di vedere Ges½ vivente nellôeucarestia, il 

Cristo crocifisso, spogliato dalle sue vesti, durante la festa della Santissima Trinità150. 

Catherine rimane per il resto della sua vita in convento, non raccontando mai alle 

sue consorelle del dono ricevuto, e muore nel 1876, conscia delle successive 

apparizioni di La Salette (1846) e Lourdes (1858). 

Secondo, Padre Livio Fanzaga (2010), la vicenda di Rue de Bac sarebbe il 

preludio di una serie di apparizioni che avrebbero riguardato lôEuropa intera, 

annunciando sia la presunta previsione di eventi storici difficoltosi e duri, nonché la 

presenza di Maria, con il suo ruolo di madre che non abbandona i propri figli e li 

soccorre nei momenti di estremo bisogno.  

Inoltre, Rue de Bac risveglia nella Chiesa la questione escatologica, lasciata 

da tempo da parte sia a livello teologico che pastorale. 

Oggi, il santuario di Rue de Bac accoglie circa un milione di pellegrini 

lôanno151 e ha una posizione ben integrata nel contesto urbano, in quanto è poco 

distante dal museo del Louvre e facilmente raggiungibile con la metropolitana. 

Per quanto riguarda lôinternazionalizzazione della sua immagine, essa 

avviene tramite la diffusione della cosiddetta medaglia miracolosa, della quale già 

nel 1834, circolavano cinquecentomila copie. Inoltre, tale fenomeno si riscontra 

anche a livello di riproduzione delle caratteristiche del santuario, contando che a 

Philadelphia, negli Stati Uniti, ¯ stata costruita nel 1875 unôomonima e simile 

cappella; infine, anche attraverso lôassociazionismo mondiale si diffonde il nome e la 

storia di questo santuario152. 
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In riferimento alle strutture di accoglienza per i pellegrini, la cappella presenta 

strutture annesse, tra cui negozi di souvenir e uffici informativi per le visite guidate e 

per lôassistenza dei pellegrini. Alberghi e ristoranti sono comodamente raggiungibili 

in quanto, rispetto alla cappella, se ne trovano nel raggio di mezzo chilometro. Non vi 

sono quindi strutture ospitanti gestite direttamente dal santuario, anche se questo sa 

fornire indicazioni ai pellegrini in merito.  

Infine, alla cappella di Rue de Bac giungono pellegrinaggi organizzati da molti 

paesi europei e del mondo, di cui si pu¸ osservare lôintenso calendario presente nel 

sito del santuario. 

Sulle analogie e differenze che questo tipo di esperienza determina rispetto 

alle successive e nei confronti della realtà di Medjugorje, si discuterà solo alla fine, 

quando si sarà delineato il quadro complessivo di tali simili vicende. 

 
 

5.3. La Salette (1846). 
 
 

La Salette si trova nel sud-est della Francia ed è in questo piccolo villaggio 

del comune di Corps, che due pastorelli, Mélanie Calvat e Maximin Giraud, 

testimoniano di aver visto la Vergine153. È il 19 settembre 1846 e i due ragazzi, 

mentre portano al pascolo il bestiame, incontrano una giovane donna, dapprima 

seduta entro un sfera di luce e in lacrime, poi, una volta in piedi, ella inizia a parlare 

con loro. La Vergine porta con sé un crocifisso e la sua figura è ornata da rose 

(Padre Fanzaga, 2010). 

Come in altri casi, anche a La Salette la Vergine ha un messaggio da lasciare 

ai giovani ragazzi. Si tratta di un ammonimento per ricondurre la comunità locale a 

rispettare i comandamenti e a condurre una vita che metta al primo posto Dio. Il 

messaggio che i giovani ragazzi ricevono riguarda il loro paese, ma anche la 

Francia.  

Secondo quanto testimoniato dagli stessi veggenti154, la Madonna avrebbe 

loro annunciato anni di duro raccolto, la carestia, lôalta mortalità infantile a causa del 

loro comportamento poco rispettoso nei confronti di Dio, che il popolo continuava a 

bestemmiare, oltraggiare con il lavoro alla domenica e partecipando raramente e con 

poca devozione alla messa festiva. 

Ciò che emerge da tali racconti è ancora una volta il ruolo di mediatrice che 

assume la Vergine nellôintercedere per il suo popolo presso il Figlio e Dio, tramite le 

preghiere che lei stessa ci richiede (Padre Fanzaga, 2010). 
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I due pastorelli vedranno solo quel giorno la Madonna, la quale li invita a 

diffondere il suo messaggio di conversione e preghiera, affinché non si verifichino 

eventi tragici. Inoltre, nel luogo dellôapparizione vi era una fontana fino ad allora non 

funzionante, che in seguito non ha più smesso di elargire le sue acque prodigiose 

(Padre Fanzaga, 2010). 

Quanto profetizzato nel messaggio di La Salette è avvenuto nella Francia di 

quegli anni, nella forma di unôepidemia delle vigne e unôalta mortalit¨ infantile (Padre 

Fanzaga, 2010). 

Mélanine e Maximin accettano il loro compito di divulgare il messaggio della 

Vergine, andando incontro anche allôostilit¨ delle autorit¨ pubbliche, e portano avanti 

la loro missione fino alla morte. Infatti, dopo cinque anni di inchieste e pressioni, il 

Vescovo di Grenoble riconosce lôautenticità delle apparizioni di La Salette con 

decreto dottrinale, sottolineando le positive conseguenze determinate dalla 

testimonianza dei veggenti. 

Dopo lôapparizione, la vita dei veggenti porta Maximin a diventare zuafo 

pontificio, per poi morire precocemente; Mélanie a trovare ospitalità come laica 

consacrata presso la Congregazione religiosa pugliese di Altamura.  

Nel tempo, la realtà di La Salette rimane circoscritta e, come sostiene Padre 

Fanzaga (2010), con il volume dei visitatori155 non si raggiungono i numeri dei più 

importanti santuari mariani. Ciò è probabilmente dovuto anche allôubicazione del 

santuario, che si trova in una zona montuosa delle Alpi francesi nel dipartimento di 

Isère, inserito in un quadro del tutto naturalistico. 

Lôaccoglienza dei pellegrini ¯ curata direttamente dai gestori del santuario, il 

quale già dalla fondazione nel 1852 è stato affiancato ad una struttura alberghiera di 

quattrocentotrentaquattro posti letto, comprensiva di sale da pranzo con oltre 

cinquecento coperti, sale per lôintrattenimento con oltre quattrocento posti a sedere, 

negozi e musei. 

Si tratta quindi di una vera e propria cittadella costruita attorno al santuario. In 

essa, lôaccoglienza e la gestione degli spazi ¯ affidata ai Missionari e alle Suore di 

Nostra Signora della Salette, nonché allôAssociazione dei Pellegrini, che si occupa 

dellôamministrazione. 

Infine, il santuario, anche se estraniato dai vicini contesti urbani, è facilmente 

raggiungibile in auto o in pullman, o ancora in treno o in aereo, per poi proseguire 

con una navetta. 
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Diversamente da altri casi, il santuario di La Salette non è molto conosciuto 

nel mondo e non ha nemmeno a che vedere con fenomeni quali 

lôinternazionalizzazione; tende piuttosto a rimanere un hortus conclusus. 

 

 
5.4. Lourdes (1858). 
 
 

La vicenda di Lourdes ruota attorno alla figura di Bernadette Soubirous, una 

giovane fanciulla la cui famiglia vive in condizioni precarie. Per questo motivo, 

Bernadette, primogenita di nove fratelli cerca di aiutare la famiglia, dedicandosi 

anche ai lavori più umili (Padre Fanzaga, 2010).  

Secondo i racconti della stessa Bernadette, lô11 febbraio 1858, ella si reca nei 

pressi della grotta di Massabielle per raccogliere legna, assieme alla sorella e ad un 

amica e, mentre le due compagne attraversano il torrente che passa davanti alla 

grotta, Bernadette esita a oltrepassare il fiume gelido a causa della sua salute 

precaria. Le amiche però la invitano affinché le raggiunga e Bernadette inizia a 

svestirsi per evitare di rimanere poi tutta bagnata156. Mentre la fanciulla si sveste, 

percepisce una folata di vento, che spinge il suo sguardo verso un incavatura della 

grotta, dove scorge una donna vestita di bianco, con un rosario tra le due mani e due 

rose gialle ai piedi. Bernadette rimane incantata e, benché impaurita, si fa il segno 

della croce e recita il rosario insieme alla Signora. Al termine della preghiera, la 

figura svanisce e Bernadette, sulla strada di casa, chiede alle due compagne se 

avessero notato qualche cosa di strano nei pressi della grotta. Le due le assicurano 

di non aver visto nulla, ma spingono Bernadette a raccontare loro ciò a cui ha 

assistito. Tornate a casa, le due ragazze raccontano ai rispettivi genitori ciò che 

Bernadette sostiene di aver visto alla grotta, nonostante avessero promesso di 

mantenere il segreto. I genitori di Bernadette le proibiscono quindi di ritornare alla 

grotta da Massabielle. 

La domenica seguente, il 14 febbraio, Bernadette ritorna alla grotta, perché si 

sente spinta da una forza interiore. Infatti, dopo la santa messa, la fanciulla e le due 

sue amiche chiedono insistentemente ai genitori di ritornare alla grotta e viene loro 

concesso. Prima di arrivare alla grotta, Bernadette si ferma in Chiesa per prendere 

dellôacqua santa da cospargere nel luogo della presunta apparizione. Arrivata nei 

pressi della grotta, le ragazze si inginocchiano e iniziano a recitare il rosario e, subito 

dopo la prima decina di preghiere, la misteriosa Signora compare. 
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Bernadette inizia a cospargere lôacqua santa e la giovane donna sorride. Mentre la 

veggente è in estasi, le sue compagne sono prese dalla paura e, non riuscendo a 

ridestarla né ad alzarla in piedi, chiamano il mugnaio del paese, che la riporta a 

casa157, sollevandola con grande fatica. 

 La fanciulla ritorna alla grotta il 18 febbraio, accompagnata da alcuni 

compaesani. Bernadette ha portato con s® una penna e dellôinchiostro per far 

scrivere alla Signora tutto ciò che avrebbe voluto rivelarle. La donna le risponde che 

non è necessario e chiede, con grande cortesia, alla giovine di tornare alla grotta per 

altri quindici giorni (Padre Fanzaga, 2010). Bernadette accetta. 

 Durante le tre successive apparizioni (19, 20, 21 febbraio) Bernadette è 

circondata da gente che giunge da ogni dove per assistere allôevento, ma non 

accade nulla se non la consueta recita del rosario e la silenziosa estasi della 

fanciulla. Bernadette viene anche interrogata dal commissario della polizia del 

paese, affinché venisse smentita la presunta farsa. 

 Il 22 febbraio invece, con grande rammarico di Bernadette e notevole 

delusione per la folla accorsa, la giovane Signora non si presenta e, solo il giorno 

seguente, le ragazza avverte il bisogno di ritornare alla grotta e, con lei, è presente 

anche il Dottor Dozous, il quale segue la fanciulla convinto di poter smascherare la 

messinscena. Tuttavia, allôinizio dellôestasi, il medico, dopo aver rilevato le condizioni 

fisiche della giovine, comprende che sta accadendo qualcosa di inspiegabile. 

 Il 24 febbraio alla grotta sono presenti circa trecento persone e Bernadette, 

dopo essere caduta in estasi, rivela il messaggio che la Signora rivolge al popolo, 

ovvero unôesortazione alla penitenza per i peccatori.  

 Il giorno seguente, nonostante le cattive condizioni meteorologiche, 

Bernadette raggiunge la grotta seguita da molte persone. Durante lôapparizione, la 

donna chiede alla giovine, in segno di penitenza, di bere lôacqua della fonte che 

sgorgava dalla grotta e mangiare le erbe che lì crescevano. Bernadette racconta 

che, dopo aver provato diverse volte a bere dalla fonte fangosa, finalmente ci riesce. 

La sera di quello stesso giorno, Bernadette viene interrogata dal procuratore 

imperiale. 

 Alla decima apparizione, il 26 febbraio, sono presenti seicento spettatori e 

Bernadette continua a recitare il rosario, ma inutilmente perché la giovane donna 

non compare. La fanciulla pensa di averla offesa in qualche modo (Doucet, 1994). 

Lôindomani però la Signora si presenta di fronte ad una folla di ottocento 

persone che assistono allôestasi silenziosa di Bernadette, la quale compie gli stessi 

gesti di penitenza dei giorni precedenti. 
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Domenica 28 febbraio, Bernadette rivede la Signora e, questa volta, è 

circondata da circa mille spettatori. Al termine della visione, la fanciulla viene 

condotta dal giudice Ribes, il quale per convincerla a ritrattare, minaccia di metterla 

in prigione. Tuttavia, Bernadette mantiene sempre la sua posizione e testimonia con 

assoluta serenità quanto ha visto (Doucet, 1994). 

Il primo marzo 1858, Bernadette si reca alla grotta e prega, vede la Signora in 

presenza, per la prima volta, di un sacerdote e millecinquecento persone. Nello 

stesso giorno avviene il primo miracolo: una ragazza del paese, con il braccio rotto, 

si reca alla fonte e lo immerge, riacquistando la mobilit¨ completa dellôarto. 

Il 2 marzo la giovine riceve un messaggio della Signora rivolto ai sacerdoti, in 

cui chiede che venga costruita una cappella nei pressi della grotta alla quale si 

giunga poi in processione. Bernadette, terminata la visione, si rivolge al curato del 

suo paese per informarlo della volontà della Signora. Il curato vuole che la fanciulla 

chieda il nome di questa Signora e, che a riprova di quanto dice, renda visibile la sua 

presenza facendo sbocciare il roseto della grotta in pieno inverno158. 

Il giorno seguente, Bernadette segue le indicazioni del curato e chiede alla 

Signora il suo nome, ma la visione risponde con un sorriso. La fanciulla allora 

riferisce al curato quanto accaduto, ma egli ribadisce quanto già le aveva detto e 

richiesto. 

Il 4 marzo, in presenza di ottomila persone, Bernadette si reca alla grotta, ma 

non accade nulla di inconsueto rispetto ai giorni precedenti. Al termine della visione, 

la ragazza riferisce al curato che la Signora insiste affinché venga costruita la 

cappella, ma egli non è intenzionato a mutare la sua posizione. In seguito, per venti 

giorni Bernadette non si reca più alla grotta, in quanto sostiene di non percepire più 

quel forte richiamo che lôaveva fino ad allora spinta sin l³. 

È nella sedicesima apparizione, il 25 marzo, che la Signora rivela il suo 

nome, con una definizione del tutto teologica159 di cui Bernadette non comprende il 

significato. Bernadette sostiene anche di aver ricevuto tre segreti personali, che non 

può rivelare a nessuno. Il curato, rimasto impressionato, scrive subito al Vescovo di 

Tarbes, anche se ormai si era lui stesso convinto della veridicità dei fatti (Douchet, 

1994). 

Infine, le ultime due apparizioni (7 aprile e 16 luglio) sono caratterizzate lôuna 

dal miracolo della candela, lôaltra dallôaddio della Vergine a Bernadette. Nella 

penultima visione, la ragazza stava sostenendo una candela, il cui fuoco ad un certo 
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  it.lourdes-france.org. 
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 La Signora si presenta dicendo ñQue soy era immaculada concepciouò e Bernadette, 
terminata la visione, corre via ripetendo tale frase. Il parroco rimane impressionato, in quanto 
sono le stesse parole utilizzate quattro anni prima (1854) da papa Pio IX per annunciare il 
dogma dellôImmacolata Concezione. Ibidem. 
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punto si arrotola sulla sua mano senza bruciala. Ciò avviene alla presenza 

dellôincredulo dottor Dozous, che osserva il fenomeno, durato un quarto dôora. 

Nellôultima apparizione invece Bernadette vede la Signora, nonostante la difficoltà di 

accesso alla grotta, la quale la saluta per sempre. 

Dal febbraio 1858 al luglio dello stesso anno era stata istituita una 

commissione di inchiesta dal Vescovo di Tarves, Monsignor Laurence, per 

conoscere nel dettaglio i fatti e le testimonianze di coloro che avevano assistito alle 

visioni di Bernadette. Il 18 gennaio 1862, Monsignor Laurence pubblica, a nome 

della Chiesa, un decreto con cui riconosce ufficialmente le apparizioni di Lourdes, 

ribadendo i criteri con cui la Santa Sede valuta tali casi. 

Dopo le diciotto apparizioni, le prime così lunghe documentate in Europa, 

Bernadette segue la sua vocazione religiosa e diventa suora nel 1867 presso la 

Congregazione di Nevers. Tuttavia, la sua precaria salute la condurrà alla morte, nel 

1879, a soli trentacinque anni (Douchet, 1994). 

Il suo corpo, più volte riesumato, secondo quanto previsto dalla causa di 

beatificazione, è sempre stato ritrovato intatto ed oggi è esposto in un sarcofago di 

cristallo nel convento di San Gildard a Nevers. Bernadette viene beatificata il 2 

giugno 1925 e proclamata Santa da papa Pio XI lô8 dicembre 1933. 

La grotta e il santuario dedicato alla Immacolata Concezione160 sono oggi 

meta di molti pellegrinaggi, soprattutto di persone ammalate, che raggiungono 

Lourdes per pregare e chiedere grazie. Sono infatti molteplici i casi di guarigione lì 

constatati, oltre al fatto che Lourdes è uno dei pochi santuari mariani ad avere 

unôapposita commissione medica, che valuta le presunte guarigioni dal punto di vista 

scientifico (Padre Fanzaga, 2010). 

I luoghi maggiormente frequentati sono la grotta di Massabielle, la Basilica 

del Rosario, la cripta e la Basilica superiore. Attorno a questo monumentale 

complesso, date le presunte qualit¨ benefiche dellôacqua della fonte miracolosa, 

indicata dalla Madonna a Bernadette, sono sorte le piscine, a pochi metri dalla 

grotta. Si tratta di sedici vasche in pietra, realizzate nel 1955, al fine di consentire ai 

pellegrini di immergersi con lôaiuto di personale qualificato. 

Il complesso del santuario comprende alla destra il Prato Ritrovo dei Giovani, 

su cui si affacciano il Padiglione dedicato a Bernadette, lôatrio del Centro di Ospitalit¨ 

e il Padiglione missionario. Attorno alla Basilica vi sono innumerevoli altre strutture di 
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 Si tratta del complesso della Basilica del Rosario, cripta e Basilica superiore. La prima, ad 
opera dellôarchitetto L®opold  Hardy sotto la cui guida iniziano i lavori di costruzione del 
complesso nel 1883 e vengono terminati nel 1889, ¯ ispirata allôopera di Piazza S.Pietro a 
Roma; la cripta ¯ opera invece dellôarchitetto Hyppolite  Duran, il quale ¯ lôartefice anche 
della Basilica Superiore, collocata sopra la cripta e consacrata nel 1876. V. DOUCET A. (a 
cura di), [1994], Guida turistica di Lourdes, Ed. André Doucet et fils, Lourdes. 
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accoglienza (sale conferenze, uffici, ambulatori medicié), che contribuiscono a dare 

lôidea di una cittadina del tutto autonoma.  

Per lôalloggio e la ristorazione, a Lourdes è possibile trovare ospitalità 

rivolgendosi al santuario stesso o ad associazioni, come lôUNITALSI in Italia, oltre 

che ai diversi conventi, hotel e campeggi presenti nei dintorni. 

Infine, Lourdes è interessata al fenomeno dellôinternazionalizzazione, come si 

diceva precedentemente161, in quanto la sua immagine, legata alla grotta 

dellôapparizione, è stata riprodotta in molte parti del mondo. Inoltre, grande successo 

ha avuto anche il lavoro cinematografico hollywoodiano del regista Henry King del 

1943, che ha contribuito alla diffusione dellôimmagine della destinazione162. 

Secondo alcune fonti, Lourdes oggi è una delle mete di pellegrinaggio più 

visitate al mondo ed ospita tra i sei e gli otto milioni di pellegrini allôanno (Tiscornia, 

2011), ma come sostengono molte altre fonti163, la maggior parte dei pellegrini è di 

nazionalità francese e italiana, cui seguono poi piccoli segmenti di altra provenienza. 

 

 
5.5. Pontmain (1871). 
 

 

Pontmain è un piccolo paesino nel nord-ovest della Francia, dove alcuni 

ragazzi sostengono di aver assistito per circa tre ore ad unôapparizione della Vergine 

il 17 gennaio 1871. 

I primi a vedere la Vergine, verso le diciassette del pomeriggio, sarebbero 

stati i due fratelli Barbedette, di nome Eugène e Joseph, a cui poi si aggiungono altri 

due ragazzini, François Richer e Jean-Marie Lebossé, che riescono a vedere la 

medesima figura sopra il tetto di una casa vicina alla dimora Barbedette164. 

Subito giungono familiari, compaesani e il parroco del paese che vengono 

convinti dallôinsistenza dei ragazzi a raccogliersi in preghiera (Padre Fanzaga, 2010). 

La Vergine appare tra tre stelle di grandi dimensioni, in una veste stellata con 

fondo blu, un velo nero sulla testa, una corona dôoro e le mani tese verso il popolo. 

Allôarrivo del sacerdote del paese, si forma unôellisse di color blu attorno alla Vergine, 

con quattro candele, due allôaltezza delle ginocchia e due allôaltezza delle spalle e 

compare ai piedi della Vergine uno striscione su cui si legge unôesortazione a 
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 Cfr. Presente trattazione, 4.4. Medjugorje e la sua dimensione internazionale. 
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 Ci si riferisce al film intitolato The song of Bernadette, [1943]. 
163

 PADRE FANZAGA L., GAETA S. [2010], La firma di Maria, Sugarco Edizioni, Milano, p. 
139 e SESANA G. [2006], Pellegrini e turisti ï l'evoluzione del viaggio religioso-, editore 
Ulrico Hoepli, Milano, p. 60. 
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pregare per essere esauditi165; appare anche, tra le mani della Vergine, una croce 

rossa sulla cui estremità superiore, vi è il nome di Gesù Cristo e, mentre il popolo 

prega il rosario, le candele vengono accese da una stella. Infine, scomparsa la croce 

rossa, compaiono due croci bianche alle spalle della Madonna e un velo, lentamente 

copre la visione, che svanisce. 

Il contesto storico in cui si colloca questa apparizione vede la Francia al 

termine della guerra franco-prussiana166, da cui esce firmando il trattato di resa a 

Parigi il 19 gennaio e, in seguito, lôarmistizio. Come raccontano le cronache 

parrocchiali167, in quei giorni, quindi, la chiesa era gremita di gente che pregava per i 

propri combattenti, affinché tornassero dalla guerra sani e salvi. Al termine della 

guerra, tutti i paesani che si erano arruolati, sono tornati alle loro case. 

Dopo circa un anno, in seguito a studi medici sui veggenti e allôinchiesta 

canonica avviata dal Vescovo di Laval, lôapparizione di Pontmain ¯ stata 

ufficialmente riconosciuta (Padre Livio Fanzaga, 2010). 

Oggi il santuario di Pontmain è meta di diversi pellegrinaggi e ospita circa 

duecentomila pellegrini168 lôanno; inoltre, registra molti casi miracolosi ivi avvenuti, in 

seguito allôapparizione del 1871.  

Il santuario è facilmente raggiungibile con ogni mezzo di trasporto e offre, per 

lôalloggio, la camere del Centro Pastorale. Inoltre, visitando il sito, si trovano altre 

alternative, anche per il servizio di ristorazione. 

La sua immagine non è legata a espliciti fenomeni riconducibili 

allôinternazionalizzazione, nonostante il numero di visitatori non sia da sottovalutare. 
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 In particolare, secondo il sito ufficiale del santuario di Pontmain, la scritta che compare 
dice ñMais priez mes enfants, Dieu vous exaucera en peu de temps. Mon fils se laisse 
toucherò. Con tale messaggio la Madonna si sarebbe potuta riferire al termine della Guerra 
franco-prussiana -i cui trattati di resa furono firmati il 19 gennaio 1871 a Parigi e, in seguito 
lôarmistizio il 28 gennaio- per sua intercessione (Padre Fanzaga, 2010); oppure, più in 
generale, alla protezione di cui Pontmain godeva in quel periodo, grazie alla sua devozione, 
la quale lôha preservata sia dallôepidemia di tifo e sia dalla guerra stessa.  
166

 La Guerra franco prussiana dura dal 19 luglio 1870 fino al 10 maggio 1871 e vede 
coinvolte la Francia e la Prussia,  questa ultima sostenuta dalla Confederazione Germanica, 
antenata del Reich tedesco. I motivi alla base del conflitto riguardano la reciproca volontà di 
egemonia sullôEuropa continentale, da parte dei due paesi. Dopo sei mesi di combattimento, 
lôesercito prussiano sconfigge quello francese e arriva ad invadere e assediare Parigi. In 
Francia cade la monarchia e viene instaurata la repubblica, vengono poi firmati i trattati di 
resa e lôarmistizio.  Vd. www.primaguerramondiale.it e www.pbmstoria.it. 
167

 www.sanctuaire-pontmain.com. 
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 Notizia pervenuta dalla segreteria del Santuario in seguito a richiesta. 
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5.6. Pellevoisin (1876). 
 

 

Pellevoisin, un piccolo pesino al centro della Francia, lega il suo nome alle 

visioni di Estelle Faguette, una giovane di povere origini e dedita allôaiuto dei pi½ 

deboli, la quale nel 1875 contrae una malattia allora incurabile169 e, in preghiera, 

chiede lôintercessione della Vergine affinch® potesse guarirla. Infatti, proprio a causa 

della malattia, Estelle è costretta a lasciare i suoi impegni religiosi e il suo lavoro 

come badante presso la famiglia La Rouchefocauld. 

Estelle con la sua preghiera, che addirittura trascrive in forma di lettera, 

riceve il dono di vedere la Madonna per quindici volte dal febbraio al dicembre 1876.  

Secondo la testimonianza della stessa veggente170, la notte tra il 14 e il 15 

febbraio, ella vede ai piedi del proprio capezzale il diavolo, ma subito compare la 

Vergine che lo scaccia e dice ad Estelle che sarebbe morta o guarita entro cinque 

giorni e, se fosse guarita, ella avrebbe dovuto celebrare la sua gloria in vita. La 

Vergine le fa vedere una lastra di marmo bianco ex voto che avrebbe dovuto porre 

nella Chiesa di Santa Maria delle Vittorie, nei pressi di Pellevoisin. 

Le due notti successive, la donna vede ancora il diavolo ai piedi del suo letto, 

ma sempre più distante e ulteriormente allontanato dalla Vergine, la quale annuncia 

ad Estelle che sarebbe stata guarita e avrebbe quindi dovuto mantenere la 

promessa di celebrare la sua gloria. In questa occasione, Estelle racconta di aver 

rivisto i momenti della sua vita, in particolare le colpe commesse e i meriti. Ella 

rivede anche la lastra bianca di marmo che avrebbe dovuto rendere gloria alla 

guarigione e alla Madonna stessa. 

La notte tra il 18 e il 19 febbraio, la Vergine rivela ad Estelle un suo desiderio, 

ovvero che la Santa Messa venga celebrata con rispetto e devozione vera dal 

popolo; dice anche ad Estelle di parlare di queste sue visioni al suo confessore e le 

preannuncia che sarà giudicata come una folle e unôesaltata. Al termine dellôestasi, 

Estelle è completamente guarita. 

Estelle, dopo la sua guarigione, non vedrà più la Madonna fino ai primi di 

luglio (1, 2, 3, luglio), giorni in cui le vengono annunciate delle sofferenze imminenti; 

la Vergine dice ad Estelle di mantenere la calma e rivela di essersi manifestata a 

Pellevoisin per la conversione dei peccatori. 

In seguito, il 9 settembre, alla vigilia della festa del santo nome di Maria, 

Estelle ha unôaltra visione, in cui la Vergine la invita nuovamente a mantenere la 
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 Come riferisce Padre Fanzaga [2010], Estelle già a trentadue anni era considerata in fin di 
vita per le molteplici malattie contratte: il vaiolo cancrenoso, una acuta peritonite, la 
tubercolosi e, infine un tumore al fianco sinistro. 
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calma e a onorare e pregare una sorta di scapolare che vede durante lôapparizione 

della Vergine, lo scapolare del Sacro Cuore. 

Sar¨ nel corso dellôundicesima apparizione che la Vergine riveler¨ ad Estelle 

la sua preoccupazione per la Chiesa e la Francia di allora. Ringrazia Estelle per i 

suoi sforzi, ma ancora invita il popolo a pregare e preannuncia che la Francia intera 

dovrà soffrire, nonostante i numerosi appelli da Lei rivolti a questo paese. 

I primi di novembre la Vergine esorta ancora Estelle ad avere coraggio e le 

rivela la sua volontà di scegliere i più deboli per manifestare la sua gloria. Invita la 

donna a fare più scapolari, come quello che lei stessa si era cucita per portarlo. 

Alla fine, durante lôultima apparizione lô8 dicembre, giorno della festa 

dellôImmacolata Concezione, la Vergine chiede ad Estelle di diffondere lo scapolare, 

invitando la gente a portarlo come segno di devozione e pentimento, nonché per 

richiedere delle grazie. 

Estelle porta avanti questo compito con devozione, diffondendo lo scapolare 

con, da un lato, lôimmagine del cuore di Ges½ cinto da una corona di spine e, 

dallôaltro, lôeffige di Maria Madre misericordiosa, circondata da una ghirlanda di rose. 

Secondo la testimonianza di Estelle, le sofferenze preannunciate per la 

Francia sono quelle che coinvolgeranno il paese nella prima guerra mondiale. Ella 

infatti sostiene di aver visto le immagini di battaglie cruenti e sanguinose, che 

avrebbero dovuto aver luogo in Francia (Padre Fanzaga, 2010). 

Lôanno seguente, nel 1876, il Vescovo di Bourges autorizza il culto della 

Madonna di Pellevoisin, la lastra ex voto viene posta nella chiesa parrocchiale, con 

lôautorizzazione dellôArcivescovo di allora e la stanza di Estelle viene trasformata in 

cappella.  

Solo nel 1900, papa Leone XII, dopo aver ricevuto Estelle e aver palato 

privatamente con lei, riconosce e autorizza la distribuzione, con un decreto 

ecclesiastico, dello scapolare del Sacro Cuore creato, su ispirazione divina, da 

Estelle. Nel 1983 Monsignor Vignancour riconosce la guarigione miracolosa della 

veggente con apposito decreto. 

Allôet¨ di ottanta anni Estelle chiede di entrare nel terzo ordine domenicano. 

Muore allôet¨ di ottantasei anni a Pellevoisin, dove viene sepolta. 

Anche se le apparizioni di Pellevoisin non sono state ufficialmente 

riconosciute dalla Santa Sede (Padre Fanzaga, 2010), è sufficiente il riconoscimento 

e lôautorizzazione al culto e alla diffusione dello scapolare da parte della stessa 

autorità ecclesiastica, per fare di Pellevoisin una meta di pellegrinaggio. Pellevoisin 

ospita oggi circa diecimila visitatori lôanno171 e, nonostante si tratti di cifre esigue 
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rispetto ad altri santuari, comunque le iniziative ivi sorte sono molteplici e di rilievo172, 

come il progetto per un centro conferenze, le varie iniziative per bambini, giovani, 

famiglie, coppie, pensionati ecc. 

Il santuario è facilmente raggiungibile in auto o in treno, lôalloggio ¯ 

disponibile presso la Casa di accoglienza intitolata ad Estelle Faguette, nelle 

vicinanze del santuario, oppure valutando le proposte dellôufficio turistico.  

A livello di internazionalizzazione, si può fare riferimento alla diffusione dello 

scapolare di Estelle, che tuttavia non ha una grandissima popolarità, tanto per 

lôutilizzo quanto per la sua promozione e riproduzione. 

 

 
5.7.  Fatima (1917). 

 
 

Secondo Sesana (2006), Fatima, in Portogallo, acquisisce notevole importanza 

sotto il pontificato di Papa Giovanni Paolo II, il quale oltre ad essere particolarmente 

devoto alla Madonna, lega la sua vita e le sue vicende personali a quanto 

annunciato nella terza parte del segreto di Fatima. 

Tutto inizia nella primavera del 1916, quando tre pastorelli, Lucia de Jesus e 

Francesco e Giacinta Marto, pascolavano il loro gregge a Cova de Iria, una frazione 

di Fatima. Verso mezzogiorno, dopo aver recitato il rosario, come di consueto, i tre 

ragazzini vedono un fanciullo sfolgorante di luce, che si presenta loro come lôAngelo 

della pace (Padre Fanzaga, 2010). Tale visita non sar¨ lôunica, in quanto lôangelo 

apparirà ai fanciulli altre volte per prepararli alla visione della Vergine. 

Infatti, lôanno successivo, il 13 maggio, dopo la messa domenicale i tre 

pastorelli vanno a pascolare le loro pecore a Cova de Iria, dove un improvviso lampo 

di luce, rivela la presenza di una Signora con un rosario tra le mani. La donna chiede 

loro di incontrarsi sullo stesso luogo per i cinque mesi successivi e i fanciulli 

accettano173. Chiede loro anche di pregare il rosario tutti i giorni per ottenere la pace 

e la fine della guerra. 

Il 13 giugno Lucia chiede alla Signora che cosa desideri da loro ed Ella 

risponde che vorrebbe si recitasse il rosario tutti i giorni e li invita al prossimo 

appuntamento, il mese seguente. Lucia chiede alla Signora di essere portata in cielo 

ed Ella le risponde che Giacinta e Francesco lo raggiungeranno presto, mentre lei 

rimarrà ancora in terra per trasmettere il suo messaggio e stabilire la devozione al 

cuore immacolato di Maria. 
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Il 13 luglio, lôapparizione dice ai ragazzi di continuare a pregare il rosario 

affinché termini la guerra. Lucia chiede nuovamente alla Signora di rivelare il suo 

nome e di fare un miracolo, affinché tutti credano che non si tratta di un imbroglio. La 

Vergine promette che ad ottobre manifesterà la sua presenza, purché loro continuino 

a rispettare lôappuntamento, chiede loro di far sacrificio e pregare molto, perché in 

seguito chiederà loro la consacrazione della Russia al cuore immacolato di Maria e 

la comunione riparatrice dei primi sabati del mese. La visione preannuncia loro che 

se lôumanit¨ metter¨ in pratica le sue richieste giunger¨ la pace, altrimenti si andr¨ 

incontro a guerre, conflitti e persecuzioni. In questa occasione sarebbe stato rivelato 

a Lucia un segreto, suddiviso in tre parti, rivelato completamente al mondo intero 

molti anni dopo il verificarsi dei fatti in esso preannunciati. Nel frattempo, come 

ricorda Lavarini (1997), 

 
(é) i fedeli che si recano alla Cova de Iria sono decine di migliaia. Il cardinale 
Patriarca di Lisbona, don Antonio Mendes, sotto la cui giurisdizione cade 
anche la diocesi di Leiria, proibisce al clero di parteciparvi [alle apparizioni] 
(p. 637).  
 
Ad agosto, la Signora continua a invitare alla preghiera e al sacrificio. I 

ragazzi le chiedono cosa fare dei soldi che la gente lascia a Cova de Iria e la donna 

risponde loro di far costruire delle portantine per la festa della Madonna del Rosario 

e, il resto, di utilizzarlo per la costruzione di una futura cappella.  

In settembre, la Madonna sollecita ancora la preghiera, ma dice che Dio è 

contento dei sacrifici offerti dai bambini. 

Lôultima apparizione, il 13 ottobre, la Signora si rivela come la Madonna del 

Rosario, chiede la costruzione di una cappella in suo nome e invita a mantenere la 

preghiera del rosario tutti i giorni. A questa apparizione, secondo le cronache del 

tempo, avevano assistito circa settantamila persone e il miracolo promesso, avviene; 

infatti, tutti i presenti testimoniarono in seguito di aver visto il miracolo del sole, che 

come un disco infuocato, sembrava voler precipitare sulla terra. 

Al termine delle apparizioni, inizia la costruzione della Cappella delle 

Apparizioni così come aveva richiesto la Madonna e sia Giacinta che Lucia vedranno 

ancora la Madonna in altre occasioni, durante la loro vita quotidiana. Francesco 

muore di polmonite nellôaprile 1919 e, Giacinta, poco dopo per la stessa malattia, nel 

febbraio 1920. Lucia, invece, entra nel Carmelo di Santa Teresa a Coimbra nel 1948.  

Non molto tempo dopo, nel 1922 il Vescovo di Leira ordina di iniziare il 

processo canonico per il riconoscimento degli avvenimenti di Fatima. 
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Nel 1928 iniziano i lavori per la costruzione della Basilica, che ha per cuore la 

preesistente Cappellina delle Apparizioni e, oggi, contiene i resti mortali dei tre 

pastorelli. 

Nellôottobre 1930, il Vescovo di Leira autorizza il culto della Madonna di 

Fatima e si riconosce lôautenticit¨ delle apparizioni (Padre Fanzaga, 2010). Infatti, 

sempre negli anni trenta Lucia è invitata a scrivere le sue memorie e il testo del 

segreto dal vescovo di Leiria, Monsignor Josè Alves Correia de Silva, che invia tutto 

il manoscritto alla Santa Sede.  

Solo nel 1942, Papa Pio XII consacra, in modo implicito, il mondo e la Russia 

al cuore immacolato di Maria, secondo il desiderio espresso dalla Vergine durante le 

apparizioni. La consacrazione vera e propria, avviene nel luglio 1952. 

In seguito, Lucia muore a Coimbra nel 2005. 

Per quanto riguarda il segreto, esso rivelava ai tre veggenti lôesistenza 

dellôinferno, lôannuncio di una guerra imminente che sarebbe stata evitata con la 

consacrazione immediata della Russia al cuore immacolato di Maria e -si presume- 

lôattentato a Papa Paolo Giovanni II, il 13 maggio 1981. 

Francesco e Giacinta vengono beatificati il 13 maggio del 2000 da Papa 

Giovanni Paolo II in occasione dellôanno giubilare e, con tale avvenimento, si è 

rivelata anche pubblicamente la terza parte del segreto. Per la beatificazione di 

Lucia, invece, Papa Benedetto XVI ha decretato, nel febbraio 2008, lôabbreviazione 

del processo canonico di beatificazione. 

Il santuario, che ha ricevuto la Rosa dôOro da parte della Santa Sede nel 

1964, ospita circa quattro milioni e mezzo di visitatori allôanno (La Rocca, 2007), 

soprattutto portoghesi, ma anche, sebbene in numero esiguo, pellegrini di altre 

nazionalità174.  

Esso è facilmente raggiungibile con ogni mezzo di trasporto; presso il 

complesso del santuario vi ¯ anche unôapposita organizzazione, chiamata SEAL, 

dedita alla gestione dei pellegrini in termini di alloggio e ristorazione. In particolare, il 

servizio di alloggio è predisposto presso le Case del santuario previa prenotazione; 

vi sono inoltre, presso il Centro Pastorale Paolo VI, sale conferenze di varia 

capienza, spazi per il pranzo al sacco e lôalbergo del Pellegrino per il servizio di 

ristorazione. 

A livello di internazionalizzazione, Fatima ha avuto molto successo come 

destinazione in seguito al circolare della cosiddetta ñMadonna Pellegrinaò, cio¯ il giro 
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 Su questo punto concordano sia Sesana [2006] che Padre Fanzaga [2010], che 
sostengono il limite della meta di Fatima, la quale nemmeno in occasione delle grandi 
celebrazioni riesce ad assumere caratteristiche internazionali. Tale asserzione pare essere 
confermata anche dallôOpera Romana Pellegrinaggi che colloca Fatima al nono posto dei 
santuari più visitati al mondo. V. AUREA [2008], Studio ISTUR, Sintesi, in www.orpnet.it. 
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europeo e poi mondiale della statua o delle copie della statua della Madonna di 

Fatima. Tale tour ha avuto inizio nel 1948175 in occasione dellôanniversario della 

prima apparizione. 

Inoltre, la stessa devozione di Papa Giovanni Paolo II verso Fatima ha influito 

sulla crescita della notoriet¨ e dellôimmagine della destinazione, oltre al lavoro 

cinematografico diretto da Jhon Brahm Con del 1952, Nostra Signora di Fatima. 

Infine, come sostiene Raj (2007), a proposito di Fatima 

 

No other apparition may, indeed, be so linked to historical events as this one. 
This is the reason why it gave origin to an intense spiritual movement (p.41). 

 

 

5.8. Beauraing e Banneaux (1932-1933). 
 

 
Le vicende di Beauraing e Banneaux, sono legate dal fatto che avvengono 

entrambe in Belgio, a distanza di poco tempo. 

In particolare, i fatti di Beauraing riguardano cinque ragazzi. Tutto inizia una 

sera del novembre del 1932, quando Fernande e Albert Voisin vanno a prendere la 

sorella Gilberte al pensionato delle suore di Nancy, al termine della scuola, verso le 

ore diciotto.  

Per strada incontrano anche due amiche, Andrée e Gilberte Degeimbre, che 

invitano a proseguire con loro verso il pensionato. I fanciulli arrivati davanti al 

pensionato vedono, sospesa nellôaria, una figura che riconoscono subito essere la 

Madonna. Quando lôaddetta della portineria apre loro e i ragazzi la informano di ci¸ 

che vedono, la suora si rifiuta di credere loro e va a chiamare Gilberte, la quale non 

appena raggiunge i fratelli, è colta dalla stessa visione. 

I ragazzi, impauriti, decidono comunque di tornare lôindomani alla stessa ora 

per verificare la possibilità che si ripeta la visione. Infatti, alla stessa ora la Vergine 

appare, senza dire nulla, e queste silenziose apparizioni continuano 

quotidianamente fino al 2 dicembre 1932. 

La Madonna appare loro vestita di bianco, con le mani giunte, una corona di 

raggi e, dal 29 dicembre, vedono il suo cuore dorato, motivo per cui la nominano 

Vergine dal cuore dôoro. 

Solo il 2 dicembre la visione inizia a rispondere alla loro domande. I ragazzi 

chiedono che cosa desideri da loro e la Signora risponde che siano saggi. Nei giorni 

                                                
175 GINSBORG P. [2006], Storia dôItalia da dopoguerra a oggi, Einaudi, Torino, p. 238. 
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seguenti si presenta come la Vergine Immacolata e chiede la costruzione di una 

cappella per i pellegrini. 

Infine, i primi giorni del gennaio 1933, la Vergine ribadisce il suo titolo di 

Madre di Dio e Regina dei Cieli, invita i ragazzi a pregare tanto e costantemente, a 

sacrificarsi in nome suo e di Cristo, spiegando loro che solo in questo modo Ella 

riuscirà a convertire molti peccatori. 

La Vergine appare ai fanciulli trentatré volte in tutto, ma sia il culto che i fatti 

di Beauraing verranno riconosciuti molto più tardi, rispettivamente il 2 febbraio 1943 

e il 2 luglio 1949, dal vescovo di Namur, Monsignor Charue (Padre Fanzaga, 2010), 

insieme a due guarigioni miracolose. 

Anche nel caso di Beauraing furono fatte delle sperimentazioni sul 

comportamento estatico dei ragazzi (Padre Fanzaga, 2010). 

In seguito alle apparizioni, i ragazzi hanno continuato a vivere la loro vita 

normalmente, dimostrando però una salda fede. Tutti e cinque i veggenti si sono 

sposati e hanno continuato a pregare incessantemente, diventando così delle figure 

esemplari nella comunità di riferimento176. 

Inizialmente, i fatti di Beauraing avevano attirato moltissimi visitatori e 

pellegrini (si parla di due milioni di persone in un anno), soprattutto per lôattenzione 

mediatica che era stata data a tali avvenimenti.  

Oggi, Beauraing è meta di diversi pellegrinaggi, di devoti soprattutto, nei primi 

sabati tra marzo e novembre e le seconde e terze domeniche del mese. In maniera 

approssimativa si parla di circa ventimila visitatori prenotati allôanno, centomila quelli 

che invece arrivano senza alcuna prenotazione177.  

La cappella ¯ facilmente raggiungibile e si presenta allôinterno del contesto 

urbano. Essa comprende una casa di accoglienza gestita dalle Suore della Dottrina 

Cristiana di Nancy e altre alternative per lôalloggio; un punto informazioni; un museo 

e un unico negozio di souvenir.   

Il caso di Banneux ¯ invece legato alla figura dellôundicenne Mariette Beco, 

che il 15 gennaio 1933, sostiene di vedere la Madonna nel giardino di casa. Tuttavia, 

la madre non le permette di uscire e serra la porta178.  

Il mercoledì successivo, Mariette è in preghiera nel giardino verso le sette di 

sera e, dopo aver concluso la preghiera, si avvia verso casa, ma sente una voce che 

la chiama e cade in ginocchio alla visione della Vergine. La Madonna le fa notare un 

piccolo rivolo dôacqua, chiede a Mariette di immergervi le sue mani e dice che 

quellôacqua ¯ riservata a Lei. 

                                                
176

 beauraing.catho.be  
177

 Notizia pervenuta dalla segreteria del Santuario in seguito a richiesta. 
178

 www.banneux-nd.be. 
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Il giorno seguente, 19 gennaio, la Madonna appare allôora consueta e si 

presenta come Vergine dei Poveri. Mariette chiede alla Vergine spiegazioni 

sullôacqua della fonte e, la Madonna le spiega che lôacqua serve per gli ammalati di 

tutte le nazioni. 

Lôindomani, la Vergine chiede a Mariette la costruzione di una cappella, 

dopodich¯ non si far¨ pi½ vedere fino allô11 di febbraio; nel frattempo Mariette rimane 

costante nella sua preghiera presso il giardino di casa. 

A febbraio, quando Mariette rivede la Vergine, Ella le annuncia che le sue 

apparizioni vogliono alleviare le sofferenze dellôumanit¨ e, il giorno seguente (15 

febbraio), quando Mariette le chiede un segno, affinché anche i testimoni le 

potessero credere, la Madonna invita Mariette a credere fermamente e, nella stessa 

sera, le affida un segreto. 

Lôultima apparizione, il 2 marzo, la Vergine ribadisce il suo titolo di Madre del 

Salvatore e saluta la fanciulla. 

Mariette ha visto la Vergine in tutto otto volte e, quando lo rivela al suo 

confessore, lôabb® Jamin, la reazione ¯ sorprendente (Padre Fanzaga, 2010), in 

quanto il curato si era più volte recato a Beauraing per assistere alla presunte visioni 

dei veggenti e, aveva pregato molto, che ritornasse la fede anche a Banneux di 

almeno un non credente. Dopo la prima apparizione di Banneux un non credente si 

presenta davvero alla porta del curato, è il padre di Mariette, un operaio agnostico e 

socialista, che chiede di essere confessato e di ricevere la comunione.  

Come sostiene Lavarini (1997) 

 
Il messaggio della Vergine di Banneaux si concentra sulla misericordia e 
sullôaiuto ai poveri e anche la fontana nelle cui acque gelide la bambina viene 
invitata a tuffare le mani serve a ñdar sollievo agli ammalatiò (p. 649). 
 
 

Le apparizioni di Banneux sono state ufficialmente riconosciute solo nel 1994 

dal vescovo di Liege, Monsignor Kerkhofs. Mariette muore a Banneux nel dicembre 

2011. 

Padre Livio Fanzaga (2010) ha notato come il 1933 come anno delle 

apparizioni possa essere significativo in Belgio, in quanto in quegli anni  

 

(é) le masse operaie -spesso immigrate da altri Paesi alla ricerca di lavoro- 
si stavano distaccando dalla Chiesa, per entrare nelle organizzazioni 
socialiste e atee (p. 109). 
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Il 1933 rappresentava per la Chiesa cattolica, come anno, anche il centenario 

della morte e resurrezione di Cristo. Oltre al fatto che in quegli anni stavano 

prendendo potere in Europa, i leader dei movimenti totalitari (Padre Fanzaga, 2010). 

Nonostante le allusioni al legame tra apparizioni e storia, che già sono state 

citate per altri casi in precedenza, oggi, la cappella delle apparizioni non ha un 

richiamo internazionale, ma è visitata da circa migliaia di pellegrini lôanno179.  

Il santuario è facilmente raggiungibile in auto, bus e treno ed è oggi inserito 

nel contesto di un grande parco, in cui si trova ancora la vecchia dimora dei Beco. 

Oltre al santuario, nel parco si trovano diverse cappelle per la preghiera, 

confessionali e due luoghi destinati allôalloggio e alla ristorazione. 

 

 

5.9. Le Tre Fontane, Roma (1947). 
 
 

La vicenda delle Tre Fontane ha come protagonista un tranviere romano, 

Bruno Cornacchiola, il quale dopo una vita di stenti tra povertà, servizio militare, 

marxismo, protestantesimo, decide nel 1936 di arruolarsi come volontario telegrafista 

per la guerra civile spagnola. Mentre è a Toledo, un soldato tedesco lo indottrina 

sulla sua visione del cristianesimo180, tanto da condurlo ad acquistare un pugnale su 

cui incide la scritta ñMorte al Papa!ò. 

Nel 1939, al termine della guerra civile spagnola, Bruno torna a Roma e 

diventa direttore della propaganda giovanile degli avventisti, una setta protestante 

(Padre Fanzaga, 2010), in cui è libero di manifestare il suo dissenso verso 

lôistituzione della Chiesa e le figure del Papa e della Madonna. 

 Il 12 aprile del 1947 è previsto un discorso pubblico (su un tema anticlericale 

a sua scelta), cui assisteranno molti membri della setta, in Piazza della Croce Rossa 

a Roma e Bruno, per preparare il suo discorso, decide di ritirarsi con i figli nel 

pomeriggio, ad Ostia. 

 Tuttavia, è costretto a cambiare i suoi piani, in quanto arriva in ritardo alla 

stazione e perde il treno. Di conseguenza, sceglie un altro posto dove i bambini 

possano giocare, e cio¯ nei pressi dellôabbazia di San Paolo alle Tre Fontane, dove 

vi era un piccolo boschetto. 

 Mentre i figli giocano, Bruno intraprende la scrittura del suo discorso, ma è 

subito interrotto dal fatto che i figli perdono il pallone, che finisce giù per una 

scarpata. Allora Bruno, si reca con i due figli maggiori, a recuperare il pallone, 

                                                
179

 V. www.belgioturismo.it. Diversamente Lavarini [1997] parla di seicento mila visitatori 
lôanno. 
180

 V. FICHERA G., La Bella Signora delle Tre Fontane, in www.fedeecultura.it. 
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mentre il figlio minore, Gianfranco, rimane ad attenderli nei pressi di una piccola 

grotta naturale. 

 Al ritorno, Bruno trova Gianfranco in ginocchio e con le mani giunte nei pressi 

della grotta e, subito, anche gli altri due figli cadono in ginocchio, come se vedessero 

qualcosa. Tuttavia, Bruno pensa che sia una presa in giro e, incollerito, cerca 

inutilmente di alzare i bambini e ridestarli, pensa addirittura che ci sia lôinganno di 

qualche prete, tanto che corre a cercare aiuto. 

 Tornato dai bambini, li trova ancora nella stessa condizione e affranto, 

guardando il cielo, chiede aiuto a Dio. Il suo grido disperato gli fa vedere due mani 

che escono dalla grotta e gli levano dagli occhi due squame, esattamente come 

avvenne nella conversione di San Paolo181. 

 Bruno, ancora frastornato da tali avvenimenti, è accecato da una luce e sente 

dentro di sé scomparire la paura; ripresosi vede anche lui nei pressi della grotta una 

figura di donna lucente, di una bellezza indescrivibile, che teneva al petto un piccolo 

volume. 

 Il racconto di Bruno rivela che egli non si era nemmeno reso conto di essere 

caduto in ginocchio ai piedi della figura, a fianco dei suoi figli. Egli aveva avuto 

lôimpulso di parlare, ma non ne aveva pi½ la facolt¨. 

 Ad un certo punto la giovane Signora si presenta come la Vergine della 

Rivelazione, chiede a Bruno di smettere di perseguitarla, di riconciliarsi col proprio 

Dio e la propria fede e gli dice che solo il percorso intrapreso con la sua sposa, di 

devozione ai nove venerdì del Sacro Cuore, secondo le rivelazioni divine di 

Margherita Maria Alocoque, gli hanno permesso di salvarsi.  

 La visione dura circa unôora e venti minuti e la Vergine tocca diversi 

argomenti concernenti la vita personale di Bruno, la Chiesa e gli consegna un 

messaggio per il Papa. 

                                                
181

 Padre Livio Fanzaga [2010], spiega come la vicenda di Bruna Cornacchiola sia molto 
simile a quella di Saulo, che dopo aver perso la vista sulla via di Damasco, mentre stava 
perseguitando i cristiani, la recuperer¨ con lôimposizione delle mani del sacerdote Anania e, 
dai suoi occhi, cadranno come delle squame. 
Anche don Fichera [2010] richiama allôattenzione le vicende di San Paolo nei primi anni del 
cristianesimo, documentate storicamente, secondo le quali lôimperatore Nerone ordin¸ la 
decapitazione dellôApostolo nel luogo ove oggi sorge lôAbbazia delle Tre Fontane, cosiddetta 
in quanto, secondo la tradizione, il capo di San Paolo rimbalzò per tre volte a terra facendo 
sgorgare tre sorgenti. Inoltre, anche San Paolo visse la sua la sua fede, una volta 
convertitosi, con la missione di convertire peccatori e increduli, ricordando sempre quella 
voce che sulla via di Damasco lo aveva sorpreso chiedendogli il motivo della persecuzione 
che egli portava avanti. 
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 La Madonna rivela a Bruno che la Chiesa dovrà subire il tradimento di alcuni 

sacerdoti182 e verrà perseguitata, non nasconde a Bruno nemmeno le sofferenze che 

lo riguarderanno, ma lo invita ad essere fedele sempre e a recitare quotidianamente 

il rosario secondo tre intenzioni: la conversione di peccatori, degli increduli e per 

lôunit¨ dei cristiani (Fichera, 2010). 

 La Vergine conferma anche il dogma della sua assunzione in cielo183 e 

spiega che il suo ruolo sarà quello di convertire anche i più ostinati increduli. Inoltre, 

per dare prova a Bruno della veridicità di quanto gli sta accadendo, la Madonna lo 

invita a correre per le chiese e le vie e fermare ogni sacerdote finché egli non trovi 

quello che gli risponderà con una ñAve Mariaò. Costui indicherà a Bruno a chi 

rivolgersi per raccontare quanto avvenuto.  

 Inoltre, la Vergine consegna a Bruno un messaggio per il Papa, che riguarda 

la Chiesa e alcuni avvenimenti futuri, poi scompare. 

 Tornati a casa, Bruno chiede sommessamente perdono alla moglie per tutto il 

male commesso e dice di sentirsi profondamente cambiato e convertito.  

Dopo quindici giorni, finalmente Bruno incontra il sacerdote di cui la Madonna 

gli aveva parlato, don Mario Sfoggia e torna con lui alla grotta il 23 maggio. In 

quellôoccasione, Bruno rivede la Vergine e riceve un altro segno della sua presenza, 

infatti, don Mario dirà le stesse parole che la Madonna aveva preannunciato a Bruno 

un mese prima. 

Solo nel 1956 viene concesso dal vicariato di Roma il culto della Vergine 

della Rivelazione e la costruzione di una cappella, la cui gestione viene affidata ai 

Padri francescani, anche se le apparizioni non sono state ufficialmente riconosciute 

dalla Chiesa. 

In seguito alle apparizioni, nei giorni dellôanniversario di tali avvenimenti si 

sono verificati fenomeni del sole, miracoli e conversioni e, Bruno Cornacchiola, 

secondo la missione affidatagli dalla Madonna, nel 1948 fonda lôorganizzazione 

SACRI (Schiera Arditi Cristo Re Immortale), per la conversione di comunisti e 

protestanti. Bruno continua a testimoniare la sua esperienza e a perseguire la sua 

missione fino alla morte nel 2001. 

Per quanto riguarda alloggio e ristorazione, essendo la cappella inserita nel 

contesto urbano e nelle vicinanze della nota Abbazia delle Tre Fontane, non 

necessita di particolari strutture per lôaccoglienza dei pellegrini, facilmente 

rintracciabili nel quartiere romano.  

                                                
182

 Come ricorda Padre Livio Fanzaga [2010], negli anni che seguirono il Concilio Vaticano II, 
ovvero a partire dagli anni sessanta fino agli anni ottanta, circa quarantamila sacerdoti 
abbandonarono lôabito. Cifra fino ad allora mai registrata in precedenza. 
183

 Solo nel 1950 Papa Pio XII definisce il dogma dellôAssunzione. V. www.vatican.va. 
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Il suo nome, tuttavia, non gode di grande popolarità, dato che la città di Roma 

è ricca di attrazioni per il turismo religioso di più evidente richiamo internazionale.  

 

 

5.10. Medjugorje (1981). 
 
 

Rispetto al caso di Medjugorje, rimane da aggiungere solo qualche 

precisazione rispetto a quanto già detto nei capitoli precedenti. 

Innanzitutto, Medjugorje è il primo caso di apparizione mariana in cui si fa 

riferimento alle precedenti manifestazioni (Fatima soprattutto), come ricorda Padre 

Fanzaga (2010) e, anche se non è la prima volta che si perpetuano così a lungo nel 

tempo tali avvenimenti, Medjugorje è forse, per il secolo odierno, la meta più 

conosciuta e visitata al mondo, ma soprattutto ha un grande richiamo internazionale. 

Il grande ñmiracoloò di Medjugorje sta proprio nellôavere richiamato in questo paesino 

della Bosnia Erzegovina, non solo la gente comune di cui comunque vi sono 

impressionanti testimonianze184, ma anche Presidenti di altre nazioni (Socci, 2008), 

attori, personaggi noti (Brosio, 2009) che hanno trasformato la loro vita, illuminati dai 

messaggi della Vergine. La disponibilit¨ e lôattenzione di questi personaggi verso le 

apparizioni e i messaggi di Medjugorje forse sono stati una spinta ulteriore per quelle 

persone che, altrimenti, mai nella vita avrebbero scelto Medjugorje come meta del 

proprio soggiorno. 

Nella tabella seguente (fig. 20) verranno illustrate le analogie e le differenze 

che Medjugorje presenta rispetto ad altri luoghi di apparizioni mariane in Europa. 

                                                
184

 La bibliografia a riguardo è molto ricca, ma la rivista GFB EDIT [2012], La presenza di 
Maria Medjugorje, mensile di esperienze e cultura cristiana, riporta spesso le testimonianze 
sia di persone comuni convertitesi, che lôesperienza di persone note nel mondo dello 
spettacolo che hanno scelto di cambiare vita. 
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5.11. Analogie e differenze. 

    Fig. 20 ï Analogie e differenze negli elementi che costituiscono la memoria collettiva delle mete di pellegrinaggio. 
 

 RUE DE BAC LA 
SALETTE 

LOURDES PONTMAIN PELLEVOISIN FATIMA BEAURAING BANNEAUX LE TRE 
FONTANE 

MEDJUGORJE 

 
VEGGENTI 

1   2 1 4 1 3 4 1 1-4 6 

 
TITOLO APPARIZIONE 

Immacolata 
Concezione 

X Immacolata 
Concezione 

X X X Immacolata 
Concezione 

Vergine dei 
Poveri 

Vergine 
della 

Rivelazione 

Regina della 
Pace 

 
VILLAGGI E PAESI 

POCO NOTI 
 

¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  X ¶  

 
SIGNIFICATO DATE 
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¶  ¶  ¶  X X ¶  X X X ¶  

 
MESSAGGI  

¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  

 
SEGRETI 

¶  ¶  ¶  X X ¶  X X ¶  ¶  

 
RICHIESTE DELLA 

VISIONE 
(PREGHIERA, 

DIGIUNO, CAPPELLA) 

¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  

 
NUMERO TOTALE 

APPARIZIONI 

Più di 2 1 18 1 15 6 33 8 Più di due In corso 

 
MIRACOLO DEL SOLE 

X X X X X ¶  X X ¶  ¶  

 
FONTE DôACQUA 

MIRACOLOSA 

X ¶  ¶  X X X X ¶  X X 

 
ALTRI SEGNI VISIBILI  
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LEGAME PROFEZIE- 
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ACCADUTI 

¶  ¶  X ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ¶  ND 
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Fonte : Nostra elaborazione. 
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Fig. 21 ï Analogie e differenze dei caratteri turistici delle mete di pellegrinaggio. 
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Fonte : Nostra elaborazione. 

 



 139 

La fig. 20 mette in evidenza quelle che sono le analogie e differenze tra i 

principali luoghi di apparizioni mariane in Europa e, più precisamente, le cui 

apparizioni hanno interessato in termini di profezie, legami e rapporti mediatici il 

Novecento. I risultati per la compilazione di tale tabella sono pervenuti dalle fonti già 

citate nei singoli racconti  riportati nei paragrafi precedenti. 

Si è reputato interessante mettere a confronto i caratteri delle narrazioni dei 

singoli casi, che tra lôaltro rappresentano i moventi della curiosità dei visitatori, gli 

elementi che danno alla destinazione il carattere di straordinarietà e ciò su cui si 

fonda poi lôapprovazione di clero e fedeli, quindi dei pellegrini. Infine, si sono 

evidenziati quegli aspetti che sono maggiormente condivisi per tutte le apparizioni 

considerate. 

Gli elementi dello straordinario rendono queste mete contemporanee alle 

società odierne, in quanto gli episodi legati alla loro storia, alle apparizioni o ai 

miracoli non hanno avuto il carattere di evento temporaneo esauritosi col passare del 

tempo, ma si tratta invece di avvenimenti che, per la loro straordinarietà, entrano a 

far parte di una memoria collettiva internazionale, sempre viva e rievocata attraverso 

il ricordo, il pellegrinaggio, le memorie e le celebrazioni, ovvero lôamnesi185. Ciò sta a 

significare che gli elementi che caratterizzano una meta di apparizione (numero di 

veggenti, fonti dôacqua miracolosa ecc.) con la loro eccezionalit¨ sono gli stessi che 

riemergono nel ricordo di colui che ha vissuto lôesperienza o di colui che la conosce 

solo per nome. Ecco perché a distanza di più di un secolo, mete come Rue de Bac o 

Lourdes continuano ad attirare milioni di pellegrini e, in più, hanno una notorietà 

diffusa anche tra coloro che non le hanno visitate di persona. La loro notorietà non è 

andata a sfumare nel tempo; di conseguenza, se per questi luoghi è valida la 

proposizione della contemporaneità e del continuo riproporsi della memoria 

collettiva, allora anche per Medjugorje tale asserzione potrebbe confermarsi, perché 

non ¯ lôepisodio eccezionale singolo avvenuto trenta anni fa a fare della destinazione 

una meta internazionale, quanto il penetrare di questi fatti nella memoria mondiale. Il 

processo di creazione di una memoria collettiva si consolida nel tempo, fino a che 

nella mente di ogni individuo che pensa a quel determinato luogo non spuntano 

immagini e significati comuni. Solo attraverso la memoria si collega il presente a dei 

significati appartenenti al passato, perciò si può affermare che narrazioni e memorie 

risultano fortemente connessi. 

 

                                                
185

 Con amnesi si intende il processo per cui, attraverso i riti, la memoria collettiva viene 
reinserita nel tempo contemporaneo. V. HERVIEU-LÉGER D. [1996], Religione e memoria, Il 
Mulino, Bologna, pp. 192-197. 
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Come afferma Hervieu-Léger (1996) 

 

(é) la memoria religiosa collettiva diventa lo strumento di una struttura 
indefinitamente ripresa, tale che il passato inaugurato dallôevento (é) possa 
essere sempre visto come una totalità di senso (p. 192). 
 
 
Guardando quindi, agli elementi della fig. 20, si colgono le componenti della 

memoria collettiva per ciascuna meta citata nei paragrafi precedenti, che portano 

spesso a creare associazioni con i casi simili. 

Partendo dal primo aspetto valutato, ovvero il numero di veggenti, si tratta di 

un numero casuale per ogni apparizione. Difatti, il numero dei veggenti varia di volta 

in volta, addirittura in qualche caso il gruppo ¯ pi½ numeroso allôinizio e, 

successivamente, si riduce (Pontmain, Medjugorje) per diversi motivi; inoltre, i 

veggenti sono quasi tutti bambini e ragazzi o persone consacrate.  

Il secondo punto analizzato in tabella riguarda il titolo con cui si presenta 

lôapparizione ai veggenti, importante dal punto di vista della formazione 

dellôimmagine del luogo; infatti, mentre ad esempio Lourdes ¯ connessa alla figura 

dellôImmacolata Concezione, Medjugorje ¯ il luogo dellôepifania della Regina della 

Pace, quindi ogni destinazione si connota di significati diversi, Lourdes con la 

purificazione e il desiderio di candore immacolato, Medjugorje con la riconciliazione 

e la ritrovata pace. Lo stesso si potrebbe dire per altre mete di apparizioni, ma il caso 

più emblematico ¯ comunque la ricorrenza al titolo dellôImmacolata Concezione (Rue 

de Bac, Lourdes, Beauraing), cui seguono altri titoli non meno rilevanti, oppure la 

mancanza di questi nei casi in cui si ritiene scontato che lôapparizione sia della 

Vergine Maria. 

Anche la localizzazione geografica delle apparizioni, al di là della teoria della 

ñMò o della firma di Maria di Padre Fanzaga (2010), rivela una predilezione per 

villaggi e paesini poveri, prevalentemente dediti allôattivit¨ agricola o artigianale, poco 

conosciuti e non molto abitati, i quali subiscono poi una letterale trasformazione, 

come conseguenza del più o meno grande affluire di visitatori. I caratteri di questi 

luoghi inizialmente rievocano un clima pastorale, incontaminato o bucolico. Forse 

perché, come sostiene Eliade (1973), 

 

Il sentimento della santità della Natura è rimasto vivo, oggi, in Europa, 
soprattutto presso i contadini, perché sussiste qui un Cristianesimo vissuto in 
quanto liturgia cosmica. Per quanto riguarda il cristianesimo delle società 
industriali, in particolare quello degli intellettuali, esso ha ormai perduto, i 
valori cosmici che possedeva (é), la sensibilit¨ religiosa delle popolazioni 
urbane ne è gravemente depauperata (p. 113).  
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Non a caso, se si pensa alla vicenda delle Tre Fontane a Roma, il 

protagonista è un marxista e ateo convinto, in un contesto, come quello romano, che 

di bucolico e pastorale ha ben poco. Tuttavia, in questo caso, lôapparizione avviene 

fuori dal contesto civile, in un campo di eucalipti nei pressi dellôAbbazia delle Tre 

Fontane, ovvero parzialmente lontano dal mondo caotico della città. Solo lì pare 

potere avvenire la conversione di Bruno Cornacchiola, non in altri momenti o spazi, 

ma nellôunica occasione in cui questo uomo si trova a dover riflettere, immerso nella 

natura e nella tranquillità di quel luogo (Padre Fanzaga, 2010). Le Tre Fontane è, 

infatti, uno dei pochi casi in cui non ci si trova in un ambiente totalmente distante 

dallôurbanizzazione, ma anche in quel contesto cô¯ spazio per un luogo ameno, che 

favorisce la meditazione. 

Anche i luoghi entrano quindi a far parte della memoria collettiva religiosa, in 

quanto contenitori delle testimonianze e delle memorie di fatti ad essi connessi. 

Il significato della data della prima apparizione può essere talvolta 

coincidente con la cadenza della festa di un santo patrono o con celebrazioni legate 

al calendario cattolico; altre volte però non è possibile rintracciare tale coincidenza e 

lôapparizione sembra quasi casuale. La presenza di una coincidenza anche in termini 

di date, rafforza il legame tra evento, memoria del passato e immagine presente. Per 

esempio, se si prendono, in considerazione le apparizioni di Rue de Bac, la 

protagonista chiede in preghiera al Santo, fondatore dellôordine cui appartiene, San 

Vincenzo de Paoli, di avere la grazia di vedere la Madonna e, proprio la notte della 

vigilia della festa di questo Santo, Catherine Labouré avrà la sua visione. Ancora, nel 

caso di La Salette, i due pastorelli vedranno la Vergine alla vigilia della festa 

dellôAddolorata, e la Madonna, non a caso, apparirà loro in lacrime (Padre Fanzaga, 

2010). A Lourdes invece, la Madonna appare per la prima volta il 25 marzo, festa 

dellôAnnunciazione e si presenter¨ infatti come lôImmacolata Concezione. Nessuna 

ricorrenza particolare invece per Pontmain e Pellevoisin, diversamente da Fatima, 

dove la data della prima apparizione ha a che vedere con una ricorrenza salvifica 

che si rifà alle vicende della regina Ester nei racconti biblici. Nemmeno per le 

apparizioni di Beauraing, Banneaux e le Tre Fontane vi ¯ unôanalogia tra prima 

apparizione e il calendario delle feste e celebrazioni cattoliche; esiste invece per il 

caso di Medjugorje in cui la prima apparizione, 24 giugno 1981, corrisponde alla 

festa di San Giovanni Battista, lôannunciatore biblico della venuta di Cristo, il cui 

ruolo sembra molto simile a quello della Vergine di Medjugorje, che ha cercato di 

orientare un popolo prettamente dominato dalla morale comunista verso Dio (Padre 

Fanzaga, 2010).  
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Unôaltra questione ¯ quella dei messaggi e dei segreti. Difatti, mentre per 

tutte le apparizioni vi sono uno o più messaggi destinati alla popolazione o 

allôumanit¨, che rappresenterebbero anche il motivo di una straordinaria rivelazione, 

molte apparizioni sono legate alla presenza di segreti o profezie, che 

descriverebbero fatti storici futuri rispetto al tempo i cui il segreto viene trasmesso al 

veggente. Come si vede in tabella, tutte le apparizioni ivi riportate hanno come 

oggetto dei messaggi, mentre non tutte sono associate anche a dei segreti. Tale 

questione riguarderebbe un tema prettamente teologico sulla valenza delle profezie 

della apparizioni, che non richiede alcun approfondimento in questa analisi, perciò ci 

si accontenta di considerarlo un elemento tra gli altri. Unica constatazione che si 

potrebbe avanzare è quella che, il rintracciare gli elementi profetici nelle situazioni 

storiche contemporanee o posteriori alla rivelazione dei segreti rafforza ancora di più 

la predominanza di una meta religiosa rispetto ad unôaltra nella memoria collettiva 

globale. 

Ben più interessante è la analogia, nelle apparizioni mariane, per le richieste 

che la Vergine farebbe ai veggenti o al popolo. Esse riguardano la preghiera e il 

ritorno alla vita spirituale nonché alla pratica dei sacramenti e di certi riti 

(confessione, eucaristia, adorazione eucaristica, ecc.), la disposizione per la 

costruzione di una cappella di preghiera o di una basilica nel luogo dellôapparizione, 

la necessità di compiere sacrifici, digiuni o altro per ottenere grazie. In sostanza, 

sembra quasi che lôapparizione suggerisca, con molta autorità, un ritorno alla 

dimensione sacra, sfera dallôesperienza umana di cui gli individui hanno già un 

ricordo. La rinascita di dimensioni sacre attorno ai santuari rivela quella ñsete 

ontologicaò (Eliade, 1973) dellôuomo moderno, che sempre pi½ si ¯ distanziato dal 

suo contatto con il Mondo. 

Le apparizioni possono essere di numero differente e, di conseguenza, varia 

anche la loro notorietà; è evidente che le apparizioni del secolo odierno, grazie ai più 

sofisticati sistemi di diffusione delle informazioni, ottengono maggior risonanza a 

livello mondiale. Inoltre, la notorietà di alcune apparizioni è legata a fenomeni 

straordinari del sole, allo scaturire di sorgenti dôacqua miracolosa o ad altri eventi 

inspiegabili e misteriosi, come la presenza di fuochi nella notte o scritte di fuoco nel 

cielo. Tali eventi, per quanto suscettibili di critiche quali fanatismo o allucinazioni 

collettive, in realtà godono della presenza di molti testimoni, i quali con il loro 

passaparola favoriscono lôaffluenza di molte persone in cerca di segni. Eliade (1976) 

ritiene che 
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Spesso non vi è neppure bisogno di una vera e propria teofania o ierofania: 
un segno qualsiasi ¯ sufficiente a rivelare la sacralit¨ dellôuomo. (é) gli 
uomini non sono liberi di scegliere il posto sacro: non fanno che cercarlo e 
scoprirlo per mezzo di segni misteriosi (p. 23). 

 
 

Infine, proprio perché tali realtà di apparizioni sono legate a profezie o a 

rivelazioni di fatti che avrebbero dovuto riguardare il tempo futuro, si notano due 

tendenze. 

In un primo tempo, cioè fino alle rivelazioni Novecento, i segreti non sono mai 

stati rivelati prima che lôevento previsto in essi si verificasse, anzi essi sono sempre 

stati rivelati molto dopo. Si pensi al caso di Fatima, il cui terzo segreto, ricevuto in 

contemporanea agli altri nel 1917, è stato rivelato solo nel 2000. In altri casi, a causa 

della miscredenza o della bassa autorità del veggente, tali premonizioni non sono 

state considerate, andando incontro al verificarsi di certi eventi, secondo alcuni 

riconducibili proprio alle profezie; come per il segreto di La Salette, il cui contenuto si 

sarebbe effettivamente realizzato. Diversamente, per i segreti di Medjugorje cô¯ una 

volontà diversa in origine, ovvero che la rivelazione di questi avvenga tre giorni prima 

che i fatti presagiti si realizzino. Ciò incide molto sulla notorietà della destinazione, 

ma anche sul peso che essa assume nella memoria collettiva una volta che gli eventi 

preannunciati si dovessero verificare.  

Oltre a questi elementi, la fig. 21 mostra invece quali sono stati i risvolti dello 

sviluppo delle singole destinazioni, in seguito ai fatti avvenuti, alla diffusione di 

notizie a riguardo e al continuo affluire di visitatori. 

Come si nota nella tabella, le destinazioni sono soggette a movimenti di 

visitatori diversi. Le mete con pi½ visitatori allôanno, cio¯ Lourdes, Fatima e 

Medjugorje hanno maggior visibilità nel mercato del turismo religioso, sono quelle 

che hanno anche una buona immagine e offrono molti più servizi ai pellegrini. 

Tuttavia, tutto quello che nasce come servizio per il visitatore, viene dopo una serie 

di fatti, che hanno a che vedere con la storia delle apparizioni, fatti che, per primi, 

hanno avuto una risonanza nazionale e poi mondiale.  

In seguito, si è sviluppato tutto il resto e, come spiegano Ambrósio e Pereira 

in Raj e Morphet (2007), le destinazioni hanno assunto particolari modelli di sviluppo 

attorno ai propri santuari. Ogni destinazione, storicamente, in base al numero di 

visitatori si è trovata a dover passare per una fase di involvement, ovvero attraverso 

un processo che ha permesso la creazione di nuove strutture, volte a favorire la 

permanenza e il soggiorno dei visitatori. 

Inoltre, i santuari, a seconda che si trovino immersi in un contesto urbano o 

meno, sono diversamente portati a sviluppare ulteriori servizi; laddove vi sia una 
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città, si sfruttano le risorse già presenti, dove invece non vi è un contesto disposto a 

rispondere alle esigenze imminenti, si sviluppa, piano piano, un modello circolare 

attorno al santuario stesso186. 

La dimensione internazionale delle destinazioni, anchôessa diversa, si 

sviluppa come riflesso della diffusione di oggetti, della riproduzione di caratteri o 

elementi propri del contesto originale e dello sviluppo dellôimmagine della 

destinazione stessa. Comune a quasi tutte le mete prese in considerazione è la 

presenza di un buon sito internet, aggiornato e mediamente interattivo. 

Allôinternazionalizzazione ¯ connesso anche lôinteresse mediatico che, per le 

apparizioni più vicine ad oggi, è molto più influente ed efficace in termini di 

distribuzione, rispetto ad un contesto come quello di un secolo fa, dove le notizie 

avevano una capacità capillare sicuramente meno ampia. Nonostante ciò, anche 

alcune apparizioni del passato hanno avuto notevole risonanza nel contesto europeo 

e poi mondiale per il tempo in cui si sono verificate, si pensi ad esempio a Rue de 

Bac con la sua medaglia miracolosa o Lourdes e Fatima (ñAò sta per alta, ñMò per 

media e ñBò per bassa). Tuttavia i luoghi maggiormente frequentati tra quelli citati, 

cioè Lourdes, Fatima e Medjugorje, sono casi le cui vicende hanno addirittura 

interessato il cinema hollywoodiano per i primi due e lôultimo ¯, almeno in Italia, un 

tema molto ricorrente nelle trasmissioni televisive locali. Con ciò si intende suggerire 

la potenza dei media nel diffondere lôimmagine nonch® la storia di queste 

destinazioni, che diventano nomi noti a livello mondiale. A rafforzare lôimmagine della 

destinazione ci sono poi tutte le forme di associazionismo nate spontaneamente e 

volte a esportare lôesperienza di un luogo nel proprio paese, nonché le pubblicazioni 

diffuse in tutto il mondo, oggi grazie anche allôe-commerce. In sostanza, oggi sembra 

davvero difficile non aver mai sentito parlare di tali destinazioni. 

La maggior parte delle destinazioni sviluppa, in seguito, altri servizi di 

accoglienza187 (negozi, sale conferenza, sale intrattenimento ecc.) volti a migliorare 

la permanenza di visitatori e pellegrini e denominatore comune di tutte le mete è il 

cercare di favorire unôottima accessibilità al sito. 

Infine, nella tabella si nota come tali destinazioni si trovano inserite in un 

contesto urbano già sviluppato o in una zona poco urbanizzata. A seconda del caso, 

si noterà o la presenza del solo santuario, in grado di istituire collaborazioni e una 

sorta di rete con gli altri servizi cittadini, oppure lo sviluppo di una dimensione attorno 

                                                
186

 AMBRÒSIO V., PEREIRA M. in RAJ R., MORPETH N.D. (a cura di ) [2007], Religious 
Tourism and Pilgrimage Management, CAB International, Cambridge, p. 143-147.  
187

 La presenza di ulteriori servizi per i visitatori allarga sempre più il modello concentrico di 
Ambròsio e Pereira, per cui tutto sembra ruotare attorno al santuario stesso. Ibidem. 
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al santuario di tipo concentrico, sempre più allargato nel tempo, che genera una 

sorta di cittadella autonoma attorno al santuario. 

 

 
5.12. La Madonna nel resto del mondo. 
 
 

Oltre al contesto europeo, molti casi di apparizioni mariane sono stati 

registrati in altri paesi del mondo e, talvolta si tratta di contesti non legati nemmeno 

alla religione cristiana o parzialmente. Anche per tali realtà che riguardano lôAfrica, le 

Americhe e addirittura qualche paese asiatico, ci si trova di fronte ai medesimi 

caratteri, ovvero una o più apparizioni inspiegabili, uno o più veggenti, la nascita di 

un culto e di una cappella o una basilica, quindi la devozione di molteplici pellegrini e 

la visita da parte di turisti, studiosi o altro. 

Celebre il caso della Madonna di Guadalupe (Messico, 9 dicembre 1513), 

apparsa al giovane pastore Juan Diego, la cui immagine è stata impressa nel suo 

mantello a riprova della veridicità delle testimonianza del pastore di fronte al 

Vescovo188; anche lôapparizione di Kibeho in Ruanda (Africa, 28 novembre 1981) 

che profetizzava il sanguinoso scontro civile tra le tribù africane degli Tutsi e gli Hutu 

avvenuto nei primi anni novanta (Padre Fanzaga, 2010). 

Sebbene le apparizioni siano un fenomeno inspiegabile e non soggetto al 

controllo umano, quello che è interessante è ciò che esse determinano come 

conseguenza, ovvero lo spostamento di grandi masse di visitatori, turisti e pellegrini, 

i quali per diverse ragioni, raggiungono tali destinazioni. Esse, in base al ruolo che 

assumono, sviluppano nel tempo una sempre maggiore forza nellôattrarre visitatori, 

direttamente proporzionale con la crescita delle capacità di creare valore189 (capacità 

di comunicare, accogliere, ospitare, stupire, intrattenere ecc.). 

Ci sono moltissimi casi nel mondo che presentano le medesime 

caratteristiche, come a render noto anzitutto la straordinarietà di una presenza a 

livello mondiale di manifestazioni molto simili; dôaltra parte a sottolineare il grande 

bisogno della società contemporanea di fare qualche passo indietro, recuperare quei 

valori, tradizioni e culti del passato che la rendevano un elemento in simbiosi con 

lôordine del cosmo, capace di interpretarne i segni e lôevoluzione (Eliade, 1976). 

 

 

 

 

                                                
188

 NKAFU M. (a cura di), [2003], Aprire la filosofia all'intercultura, EMI editore, Bologna, p.91. 
189

 Cfr. Secondo capitolo della presente trattazione, § 2.3. 
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PARTE SECONDA. 
 
 
 
 
6. INDAGINE SUL TURISTA E PELLEGRINO DI MEDJUGORJE. 
 
 
 
 
6.1. Lôindagine. 

 
 

6.1.1. Aspetti descrittivi e metodologici: obiettivi, campionamento e limiti. 
 
 

Lôindagine, svolta direttamente a Medjugorje, aveva molteplici obiettivi. 

In primo luogo, essa mirava a cogliere analogie e differenze nel modo di 

valutare e considerare lôesperienza di Medjugorje da parte di pellegrini e turisti di 

diversa appartenenza linguistica. Per questo motivo, i questionari, oltre alla lingua 

italiana, sono stati tradotti e dispensati in lingua inglese, francese, tedesca e 

spagnola. Si è quindi scelto di raggruppare le esperienze per aree linguistiche 

piuttosto che per nazionalità di appartenenza, dal momento che il campione di 

indagine non era sufficientemente ampio per raggruppare per paese e i risultati 

sarebbero stati quindi troppo frammentari. Inoltre, le stesse statistiche, riferite ai 

sacerdoti concelebranti, presenti nel sito dellôUfficio turistico di Medjugorje, scelgono 

come criterio di raggruppamento lôarea linguistica, perciò si è deciso di perseguire 

con la medesima modalità di accorpamento dei dati. 

In secondo luogo, lôindagine intendeva approfondire la conoscenza dei singoli 

profili del pellegrino e del turista di diversa area linguistica, riconoscendone le 

differenze sui caratteri socio-demografici, sulle motivazioni del soggiorno e sulla 

valutazione dellôesperienza rispetto alle aspettative di partenza, nonch® valutando i 

commenti della sezione considerazioni personali. Infine, tale studio cercava di 

rendere palesi le motivazioni più forti che conducono, nella fase ante consumo, 

lôindividuo a scegliere Medjugorje rispetto ad altri luoghi di culto che hanno circa la 

stessa risonanza a livello mondiale; ma tentava anche di rintracciare la propensione 

dellôindividuo a ripetere lôesperienza.  

I risultati dellôindagine sarebbero stati utili, una volta elaborati, per la verifica e 

il confronto, tramite un controllo incrociato, con la reale visione della domanda da 

parte degli operatori del settore. 

Per quanto riguarda il campionamento, considerato che con questo termine si 

intende riferirsi ad un sistema attraverso cui si pu¸ giungere ad unôanalisi descrittiva 
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e analitica di un certo fenomeno (Manifesta, 2011), per il caso in questione si è 

scelto di seguire lo schema seguente, che illustra il piano dellôindagine effettuata. 

 

 

COSA SI 

STUDIA 

 

ELEMENTI 

 

UNITAô 

CAMPIONARIA 

 

ESTENSIONE 

 

METODO 

 

TEMPO 

Indagine sui 

caratteri della 

domanda di 

Medjugorje. 

Pellegrini e 

turisti di 

lingue 

diverse. 

Individui nelle 

prossimità di un 

pullman e 

limitrofi. 

Medjugorje Campione 

probabilistico 

stratificato. 

Gennaio-

Marzo 

2012 

 

Secondo lo schema sopra riportato, lôunità campionaria considerata riguarda 

individui, scelti casualmente, nelle vicinanze o nei pressi di un pullman. I pullman 

sono stati individuati in particolari circostanze, ovvero nei momenti di maggiore 

affluenza, che corrispondono a eccezionali situazioni quali cerimonie religiose, 

testimonianze, apparizioni, senza una cadenza settimanale precisa. La scelta del 

pullman cui avvicinarsi ha avuto sempre il carattere della casualità ed è sempre stata 

fatta al termine di unôesperienza condivisa con altri gruppi, per cui non era detto che 

tutti i pullman avessero immediatamente i propri passeggeri nelle vicinanze, anche 

se tutti i pellegrini avevano la medesima possibilità di tornare al proprio pullman al 

termine di un momento condiviso, quindi tutti gli individui avevano la stessa 

possibilità di essere scelti. Inoltre, si è preferito come metodo quello probabilistico 

stratificato, in quanto esso permette di: 

 

1. Suddividere la popolazione da studiare in sottogruppi (strati) omogenei e 
mutuamente esclusivi, basandosi su criteri determinati. 

2. Selezionare un campione di elementi da ogni strato. 
3. Combinare tutti gli elementi così sezionati in modo da formare un 

campione stratificato semplice (Barile, Metallo, 1994, p. 71).  
 

 

Oltre a ciò, i vantaggi di questo metodo riguardano il fatto che esso permette 

di ottenere risultati pi½ precisi rispetto ad altri sistemi e, lôunico svantaggio riguarda 

lôinsufficiente presenza di informazioni per generare la stratificazione (Manifesta, 

2011).  

Per il caso in questione, non si dispone dei dati sugli arrivi e le presenze 

distinti per nazionalit¨ per lôarea di Medjugorje. Infatti, lôUfficio Statistico di Sarajevo 

fornisce solo informazioni sugli arrivi e le presenze riferite a tutta la Bosnia 

Erzegovina.  
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Si è quindi approssimata una distribuzione per area linguistica, tenendo in 

considerazione le presenze dei sacerdoti concelebranti (grafico annuale 2011 delle 

presenze di sacerdoti concelebranti suddivisi per area linguistica fig. 22), in modo da 

avere unôindicazione sulla composizione delle presenze. Si è scelto questo criterio 

considerando che, nella generalità dei casi, ogni gruppo di pellegrini è 

accompagnato da almeno un sacerdote. Quindi per proprietà transitiva il numero di 

sacerdoti dovrebbe essere rappresentativo (anche se in modo approssimato) 

dellôarea linguistica in termini di affluenza.  

 

Di conseguenza, si evidenzia un limite dellôindagine ovvero che, data la 

limitata disponibilità di tempo a disposizione per dispensare, raccogliere ed elaborare 

i risultati, il periodo in cui è stato possibile sottoporre i questionari ai pellegrini è stato 

lôintervallo gennaio - marzo 2012, pur essendo un periodo di bassa stagione, come si 

nota dalla fig. 10 della presente trattazione. Ciò potrebbe non essere determinante 

per lôindagine se si dimostrasse che la composizione del campione stratificato scelto 

non subisce influssi stagionali. Tuttavia, tale elemento non è stato possibile 

verificarlo in base ai dati a disposizione. 

Altro limite dellôindagine ¯ rappresentato dal fatto che non esiste una voce 

che identifichi la lingua spagnola nelle statistiche ufficiali; essa è siglata insieme ad 

altre minoranze linguistiche nella voce ñaltroò; si sa solo che tra queste minoranze, la 

lingua spagnola rappresenta la maggioranza, ma non è possibile verificare in quale 

percentuale. Si è quindi preso per valido il fatto che tale voce si riferisca 

prevalentemente allôarea linguistica spagnola. 

Fig. 22- Sacerdoti con celebranti nellôanno 2011. 
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Fonte: Informativi Centra ñMIRò Medugorje in www.medjugorje.hr. 
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Chiariti questi elementi e scelto il metodo di campionamento stratificato, 

quale sistema attraverso cui 

 
(é) la popolazione ¯ divisa in sottogruppi o strati. Gli strati devono essere, 
naturalmente, il più omogenei possibile in relazione alle caratteristiche 
considerate (per esempio età, reddito, sesso, dimensione, fatturato ecc.). Si 
procede selezionando un campione allôinterno di ogni strato. I campioni 
estratti saranno successivamente aggregati per costituire un campione 
semplice stratificato (Barile, Metallo, 1994, p. 70). 

 

Quindi, si è passati al calcolo percentuale della popolazione da indagare per 

strato, quindi del numero di questionari per ogni nazionalità: 

 
 Sacerdoti 

concelebranti 

% Questionari da 

somministrare 

Questionari 

somministrati 

Italiani 8171 50,23 50 120 

Inglesi 3779 23,23 20 20 

Francesi 1084 6,66 10 20 

Tedeschi 2069 12,72 10 20 

Spagnoli 1164 7,16 10 20 

Totale 16268 100,00 100 200 

 

Secondo quanto emerso dai calcoli riportati in tabella, i questionari da 

somministrare sarebbero stati circa cinquanta per gli italiani, venti per gli inglesi e 

dieci per le altre aree linguistiche, cercando di rispettare la composizione delle 

presenze; tali valori si sarebbero inoltre potuti aumentare raddoppiandoli o 

triplicandoli, in base alle risorse a disposizione.  

Nella realtà, una volta sul campo, è stato possibile raddoppiare la cifra dei 

questionari, portandoli quindi a duecento, ma non si sono mantenute le proporzioni 

di partenza per lôarea linguistica italiana e inglese, in quanto per i questionari italiani 

si è realizzata una sovrastima (da 100 a 120), per quelli inglesi una sottostima (da 40 

a 20). 

 
 

6.1.2. Redazione del questionario. 

 

Il questionario, sottoposto a pellegrini e turisti, comprende venti domande e 

uno spazio finale dove poter esprimere ulteriori considerazioni sulla propria 

esperienza.  

Le domande sono suddivise in blocchi, ovvero dei gruppi di quesiti distinti per 

argomento.  
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Il primo blocco contiene dei quesiti generali, che riguardano lôet¨ media 

dellôindividuo, lôoccupazione e il motivo del soggiorno (notizie demografiche e socio-

economiche); un altro blocco, di otto domande, riguarda invece il soggiorno nel suo 

complesso (immagine che si ha di Medjugorje, numero di visite, luoghi visitati, durata 

del soggiorno, tipologia di alloggio, modalità di viaggio, spesa media); seguono il 

blocco denominato aspettative, in cui si richiede una valutazione da parte 

dellôindividuo dei servizi di cui ha usufruito e dellôesperienza di soggiorno, 

rapportando tale giudizio alle aspettative iniziali (accessibilità ai luoghi di culto, 

servizi per disabili, soddisfazione rispetto alle aspettative di partenza, valutazione 

complessiva dellôesperienza); e il blocco confronto, attraverso cui si indaga sulla 

preferenza dellôindividuo della meta Medjugorje rispetto al panorama internazionale, 

cioè degli altri luoghi di apparizioni mariane e sui motivi che spingono a tale scelta190. 

Alla fine, si è scelto di lasciare uno spazio dedicato alle considerazioni personali 

dellôindividuo, affinché questi potesse esprimere ulteriori valutazioni sul suo 

soggiorno. 

 

 

6.1.3. Distribuzione dei questionari e criteri di selezione dei risultati. 

 

I questionari sono stati sottoposti a pellegrini o turisti presenti a Medjugorje, 

secondo un campionamento probabilistico, avvicinandoli negli spazi pubblici, 

circostanti alla Chiesa, lungo le vie percorse dai pellegrini, nelle prossimità del 

proprio pullman. Inoltre, si è scelto di sottoporre il questionario ai pellegrini, che si 

avvicinavano al termine della loro esperienza, in modo da rintracciare nelle risposte 

di valutazione le discrepanze tra aspettative iniziali e giudizio finale. Quindi, dopo 

aver scelto casualmente pellegrini o individui il cui soggiorno stava per terminare e, 

dopo aver presentato brevemente il motivo per cui il questionario veniva proposto 

loro, dimostrandosi presenti e disponibili a qualsiasi chiarimento circa i motivi 

dellôindagine e la presenza di alcune domande suscettibili di qualche critica (spesa 

media, considerazioni personali ecc.), si sono raccolti i questionari. 

 La distribuzione dei questionari non si è rivelata difficoltosa, in quanto 

pellegrini e/o turisti si sono resi disponibili a mettere su carta le loro impressioni, oltre 

che a dare una valutazione della loro esperienza, talvolta dimostrandosi realmente 

coinvolti. In particolare, per la distribuzione dei questionari, la presente indagine si è 

                                                
190

 In sostanza, le domande scelte per il questionario per la raccolta dei cosiddetti ñdati 
primariò, hanno rispettato le tipiche indicazioni dei metodi e delle tecniche di raccolta 
proposte in letteratura, ovviamente commisurando tali proposte con gli obiettivi dellôindagine. 
Vd. BARILE S., METALLO G. [1994], Le ricerche di mercato. Aspetti metodologici e 
applicativi, Giapichelli Editore, Torino, p. 114. 



 152 

avvalsa dallôaiuto di una guida che settimanalmente si reca a Medjugorje, la quale ha 

ricevuto indicazioni molto precise sulla somministrazione e il significato dei 

questionari. Infine, i dati emersi sono stati elaborati, tramite un programma apposito, 

individuando graficamente i risultati di ogni strato con degli aerogrammi, 

calcolandone errori standard e intervalli di confidenza, rendendo così possibili i 

confronti nel commento e la valutazione generale del campione stratificato. 

 

 
6.2. Elaborazione dei dati pervenuti dai sondaggi e commento. 
 
 

Gli aerogrammi dei dati raccolti sono, di seguito, commentati per ogni 

domanda presentata nel questionario191, considerando le differenze e le analogie, 

nonché i risultati totali. La presentazione è così ordinata:  

¶ domande e relative tabulazioni numeriche dei diversi risultati totali e per strato 

(nella tabella vi sono i dati percentuali e lôintervallo di confidenza in percentuale);  

¶ aerogramma dei diversi strati in percentuale;  

¶ commento. 

 

Prima sezione - Domande generali. 

1. Età: 

 

 
Totali  IC 

<10 
0% - 

10-20 
5% 2-8 

20-30 
15% 10-20 

30-40 
23% 17-29 

40-50 
23% 17-28 

50-60 
22% 16-27 

Oltre 60 
13% 8-18 

Totali 
200  - 

 

Italiani   IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

0% - 0% - 0% - 0% - 0% - 

6% 2-10 5% -5-15 5% -5-15 0% - 5% -5-15 

16% 9-22 10% -3-23 10% -3-23 25% 6-44 10% -3-23 

16% 9-22 20% 2-38 25% 6-44 45% 23-67 45% 23-67 

26% 18-34 30% 10-50 20% 2-38 10% -3-23 10% -3-23 

25% 17-33 15% -1-31 15% -1-31 20% 2-38 15% -1-31 

12% 6-18 20% 2-38 25%   6-44 0% - 15% -1-31 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

                                                
191

 Il modello dei sondaggi è presente tra i documenti allegati. Cfr. Sezione Allegati - Allegato 
n. 1.  
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Il primo quesito della sessione domande generali del questionario riguardava 

lôet¨, al fine di individuare un target di riferimento per la destinazione, di tipo 

anagrafico. 

 Come si nota dagli aerogrammi, a seconda che ci si riferisca a individui di 

lingua italiana, francese, tedesca o spagnola, le fasce di età più rappresentate 

variano. Non è possibile però constatare quale sia lôet¨ media dei pellegrini 

distinguendoli per area linguistica, in quanto tutti gli intervalli di confidenza rivelano 

possibili sovrapposizioni dei dati e ciò vale anche per i totali. 

Dato il range molto ampio delle risposte, si è tentato quindi di accorpare le 

alternative di risposta in tre categorie, ovvero dai dieci ai trenta anni, dai trenta ai 

sessanta e oltre i sessanta. In questo modo, oltre ad avere diminuito le 

sovrapposizioni degli intervalli di confidenza nei risultati parziali, è stato possibile 

individuare negli esiti totali la fascia di età più emergente, ovvero quella 
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corrispondente allôet¨ adulta matura, dai trenta ai sessanta anni. Tale considerazione 

¯ valida anche per i parziali dellôarea linguistica italiana, infatti, si riconferma il 

medesimo risultato. Diversamente, gli altri parziali mostrano delle sovrapposizioni 

sicuramente dovute al minor numero di intervistati. 

 
 

Totali  IC 

10-30 
20% 14-26 

30-60 
67% 60-74 

Oltre i 60 
13% 8-18 

Totali 
200  - 

 

Italiani   IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

22% 5-15 20% 2-38 25% 6-44 10% -3-23 10% -3-23 

67% 17-33 20% 2-38 55% 33-77 60% 38-82 30% 10-50 

12% 56-74 60% 38-82 20% 2-38 30% 10-50 60% 38-82 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 
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2. Occupazione: 

 

 
Totali  IC 

Casalinga 
14% 9-18 

Pensionato 
13% 8-17 

Disoccupato 
4% 1-7 

Dipendente 
31% 24-38 

In proprio 
25% 19-31 

Altro 
14% 9-19 

Totali 
200  - 

 

Italiani   IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

12% 6-18 10% -3-23 20% 2-38 15% -1-31 20% 2-38 

10% 5-15 20% 2-38 25% 6-44 10% -3-23 10% -3-23 

3% 0-7 0% - 5% -5-15 10% -3-23 5% -5-15 

38% 29-46 40% 18-62 10% -3-23 10% -3-23 25% 6-44 

28% 19-36 20% 2-38 10% -3-23 20% 2-38 35% 14-56 

10% 5-15 10% -3-23 30% 10-50 35% 14-56 5% -5-15 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

 Per quel che concerne invece lôoccupazione di quanti si recano a Medjugorje, 

considerando gli intervalli di confidenza dei totali e di ogni area linguistica, si nota 

che anche per questo quesito vi sono molteplici sovrapposizioni. Ciò è indice di una 

varia composizione degli individui intervistati in termini di occupazione, che si 

rispecchia in tutte le aree linguistiche considerate e quindi si distanzia dallôipotesi che 

si sarebbe potuta supporre inizialmente, ovvero il credere più presente e 

rappresentata la fascia di pensionati e casalinghe192 (almeno per lôarea linguistica 

italiana), i quali potrebbero aver maggior tempo libero da dedicare anche 

allôesperienza del pellegrinaggio, rispetto ad altri individui diversamente impegnati. 

  La presenza dei cosiddetti ñaltroò, che si suppone rappresentino una 

componente giovanile, dal momento che la maggiore parte di essi si dichiara 

studente, potrebbe significare che il messaggio di Medjugorje, nonché le presunte 

apparizioni siano dei fenomeni che interessano diverse categorie sociali, non solo la 

casalinga o il pensionato, ma anche lôimprenditore, il lavoratore medio, il disoccupato 

e lo studente.  

 Di conseguenza, si nota una propensione media degli individui intervistati a 

dare attenzione al caso Medjugorje che è indipendente dalla loro occupazione; infatti 

le percentuali per tipo di lavoro sono diverse nei cinque casi sopra riportati, quando 

invece si sarebbe potuto aspettarsi una situazione analoga per tutti gli aerogrammi.  

                                                
192

 Tale ipotesi è confermata da precedenti studi sul turismo religioso italiano. V. BOIOCCHI 
M. [2011], Identikit del pellegrino di oggi, Convegno Nazionale CEI, Fano, 3 giugno 2011. 
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Inoltre, gli intervalli di confidenza per ogni stima dimostrano lôimpossibilit¨ di 

affermare con certezza la prevalenza di persone impiegate in un certo modo 

piuttosto che in altri. 

 Non a caso, pensando alla letteratura che riguarda il piccolo paesino 

bosniaco, essa rivela che a Medjugorje non arriva solo il malato, il bisognoso o colui 

che cerca conforto spirituale, ma anche il grande imprenditore e il personaggio 

politico o dello spettacolo, che proprio lì trova lôispirazione per qualche buona 

opera193 o addirittura sceglie proprio di cambiare vita e comunicare la propria 

conversione (Brosio 2009). A questo proposito, si vedrà in seguito come molti degli 

intervistati sostengono di aver affrontato il viaggio perché, a loro parere, si è trattato 

di ñuna chiamataò e ci¸ andrebbe a confermare quanto sostengono i veggenti di 

                                                
193

 GFB EDIT [2012], La presenza di Maria Medjugorje, mensile di esperienze e cultura 
cristiana, anno II- n.1- gennaio 2012, GFB srl, Milano. 
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Medjugorje, ovvero che lì nessuno arriva per caso, ma è ñchiamatoò dalla Madonna 

(Padre Fanzaga, 2011). Tuttavia, la sorpresa -per quanto relativa in termini di 

certezza- legata a questo quesito è stata la buona partecipazione della suddetta 

categoria ñaltroò. Questo ¯ un buon segno, nel senso che, se effettivamente anche il 

mondo studentesco, mediamente giovanile, manifesta il suo interesse verso tale 

destinazione, significa che essa è riuscita a risollevare e ravvivare gli interessi di una 

generazione, la quale è oggi considerata la più depravata e disagiata dei secoli, in 

termini di abuso di alcool, stupefacenti, droghe pesanti e di bullismo in ambito 

sociale194. 

 Ad ogni modo, come in precedenza, anche per questo quesito si è tentato 

di accorpare i risultati per diminuire il range delle alternative e cercare di ottenere un 

risultato più preciso. In particolare, si sono raggruppate le alternative di occupazione 

in tre categorie: pensionati, non occupati e occupati. Attraverso tale 

raggruppamento, nuovamente per i totali e i parziali italiani si può constatare il 

medesimo risultato, ovvero la netta prevalenza  di pellegrini e turisti che hanno 

unôoccupazione, mentre non ¯ possibile notare un riscontro con gli esiti delle altre 

aree linguistiche. 

 Si nota anche che, per i cosidetti non occupati, si compone una percentuale 

piuttosto alta e ciò potrebbe essere comunque un riscontro rispetto a quanto 

suddetto, ovvero una possibile buona partecipazione anche da parte di molte 

persone giovani, di età scolare. 

 

 
Totali  IC 

Pensionati 
13% 8-17 

Non occupati 
32% 25-38 

Occupati 
56% 49-63 

Totali 
200  - 

 

Italiani   IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

10% 5-15 20% 2-38 25% 6-44 10% -3-23 10% -3-23 

25% 17-33 20% 2-38 55% 33-77 60% 38-82 30% 10-50 

65% 56-74 60% 38-82 20% 2-38 30% 10-50 60% 38-82 

120   20  - 20  - 20  - 20  - 

 

 

                                                
194 AMIRANTE C. [2006], Il sole nellôabisso, edizioni COD, Roma. 
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3. Motivo del soggiorno? 

 

 
Totali  IC 

Curiosità 
15% 11-19 

Fede 
31% 26-36 

Conforto spirituale 
13% 9-17 

Riconciliazione 
6% 4-9 

Ricarica spirituale 
20% 16-25 

Grazia 
9% 6-13 

Altro 
5% 2-7 

Totali 
200  - 
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Italiani   IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

12% 7-17 23% 8-39 13 2-24 16 6-26 30 10-50 

26% 19-33 37% 19-54 39 24-55 36 22-50 30 10-50 

15% 10-20 3% -3-10 13 2-24 14 4-24 5 -5-15 

7% 3-11 3% -3-10 11 1-20 4 -2-10 5 -5-15 

25% 18-31 13% 1-26 16 4-28 16 6-26 5 -5-15 

8% 4-12 20% 5-35 8 -1-17 10 2-18 25 6-44 

7% 3-11 0% - 0 - 4 -2-10 0 - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

 Circa le motivazioni di pellegrini e turisti, Shackley (2001) afferma che  

 

The visit to a sacred site begins with a potential consumer being stimulated 
to want, or need, particular experience (é). The initial stimuli can be 
generated from many sources, only one of which is access to  specific 
information about particular site. Other potential stimuli might include the 
inspected availability of disposable income, changes in social or religious 
beliefs, peer pressure or a perceived need for healing. The consumer then 
searches for information and processes it, considering the benefits, costs 
and risks associated with the potential ñpurchaseò in the light of his or her 
personality and expectations. The influence of friends, family and others 
within a shared worship, social or belief system may be very significant 
here (p.76). 
 
 

 Nel caso qui preso in questione, anche se nettamente superiore a livello 

grafico la percentuale di coloro i quali dichiarano di aver intrapreso il proprio viaggio 

spinti dalla propria fede cristiana, interessante è la buona rappresentanza di coloro 

che, invece, sostengono di essersi lasciati condurre dal fattore curiosità.  

 Ora, dal momento che la curiosità può riguardare sia pellegrini che turisti, è 

supponibile che tali individui siano più turisti che credenti, in quanto questi ultimi 

sarebbero invece più propensi a considerare la realtà di tali fatti e immergersi in essi, 

piuttosto che indagare la veridicità o meno di quanto ivi accade.  

 Infatti, è proprio tramite le opinioni dei pellegrini che si percepisce una 

differenza tra quelli che Raj e Morpeth (2007) dichiarano turisti, ovvero coloro che 

 
(é) may be motivated by the opportunity to gain recognition of their 
achievement, perhaps by a photograph of their participation in a religious 
ceremony that they can show to friend at home or, by opportunities for 
personal and spiritual growth realized during a pilgrimage or e religious 
event (p.42). 

 
e, invece i pellegrini ovvero coloro i quali 
 

(é) believerôs faith has been reinforced through visits to sacred place that 
will relieve them of their problems, either spiritual or materialistic (p. 80). 
 



 160 

 

  

 Non a caso, dai sondaggi emerge che, tra i ñcuriosiò, molti hanno 

specificato la loro posizione iniziale di scetticismo in merito alle presunte apparizioni, 

commentando il loro soggiorno (nella sezione considerazioni personali) come un 

arrivo prettamente legato al bisogno di soddisfare la propria curiosità in merito ai fatti 

di cui hanno letto o sentito parlare, alla necessità di formulare un giudizio su tale 

questione o, semplicemente, alla volontà di constatare personalmente certi eventi in 

modo da avere un metro di confronto dettato dalla propria esperienza in caso di 

discussioni sul tema; dôaltro canto, un ritorno invece pieno di consapevolezze, che si 

traducono nellôaver riscoperto lôimportanza della fede, lôaver ricevuto dei ñsegniò o 

lôaver rinsaldato la propria posizione iniziale.  

 A causa degli intervalli di confidenza sovrapposti, anche in questo caso non 

è possibile definire quale sia il movente più forte, anche se prendendo la tabella dei 

risultati totali e confrontando la voce ñrichiedere una graziaò con ñfedeò o ñricarica 

spiritualeò, si nota come queste due ultime voci siano superiori rispetto alla prima. 



 161 

Pertanto lôunica affermazione consentita, laddove gli intervalli di confidenza non sono 

sovrapposti, è che la maggioranza dei pellegrini italiani che giungono a Medjugorje 

affrontano il viaggio per motivi principalmente legati alla propria fede religiosa, 

rispetto al bisogno di richiedere grazie o al bisogno di ricarica spirituale. Per le altre 

aree linguistiche i motivi sono equiparabili, data lôampio range degli intervalli. 

  In ogni caso, la situazione generale è in linea con quanto afferma la 

letteratura di settore sulle variabilità delle motivazioni che spingono pellegrini e turisti 

a frequentare i luoghi che hanno a che vedere col sacro; tra le motivazioni più 

comuni, oltre a quelle già citate, vanno ricordate il bisogno di rompere con la routine, 

la sete di assoluto, la ricerca di una communitas, la paura del futuro o della morte 

(Lavarini, 1997).  

 Inoltre, è consuetudine ormai che ogni meta di culto o di pellegrinaggio si 

specializzi in qualcosa (Padre Fanzaga, 2010), come avviene per Lourdes e i malati, 

Fatima e i penitenti, Medjugorje e coloro che desiderano riconciliarsi con Dio e 

trovare la pace e il conforto di cui hanno bisogno. 

 

Seconda sezione - Soggiorno. 

4. Cosa le viene in mente pensando a Medjugorje? 

 

 
Totali  IC 

Apparizioni della Vergine 
30%  25-35 

Veggenti 
7% 4-10 

Confessione   
13% 10-17 

Preghiera     
26% 22-31 

Riconciliazione      
10% 7-13 

Eventi straordinari 
10% 7-13 

Altro 
3% 2-5 

Totali 
200  - 

 

Italiani   IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

28% 22-34 43% 27-58 27% 13-40 19% 9-29 57% 39-75 

6% 3-9 8% -1-16 7% -1-14 10% 2-18 7% -2-16 

13% 9-18 10% 1-19 13% 3-23 14% 5-23 20% 5-35 

31% 25-37 20% 7-33 22% 10-35 24% 13-35 10% -1-21 

11% 7-15 10% 1-19 9% 0-17 10% 2-18 7% -2-16 

8% 4-11 5% -2-12 18% 6-29 21% 10-31 0% - 

4% 1-6 5% -2-12 4% -2-11 2% -2-5 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 
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Con il quarto quesito del questionario si passa alla sezione soggiorno, in cui 

si valuta per prima cosa, terminata lôesperienza, la percezione dellôimmagine della 

destinazione da parte degli intervistati, i quali sono chiamati dunque a fare appello al 

proprio ricordo o alla propria esperienza reificata195. 

 

 

  

Dalla descrizione grafica dei risultati, si nota immediatamente che più evidenti 

sono le associazioni di Medjugorje alle apparizioni mariane e alla preghiera; infatti 

per gli italiani, ad esempio, le apparizioni si scostano con il loro intervallo di 

confidenza dalle voci veggenti, eventi straordinari e altro, mentre si scorge una 

sovrapposizione con le altre voci. Ciò va comunque in netto contrasto con il 

soprannome coniato da molti che battezzano il paese bosniaco come ñconfessionale 

del mondoò (Padre Fanzaga, 2001; Sansonetti, 2009). 

                                                
195

 ADDIS M. [2007], Ad uso e consumo. Il marketing esperienziale per il manager, Pearson 
Paravia, Bruno Mondatori S.p.a.,Milano, p. 51. 
 



 163 

 Solo per il caso italiano non si verificano tutte le sovrapposizioni, che invece 

interessano maggiormente i risulati totali e gli altri strati di area linguistica, per i quali 

nonostante le maggioranze percentuali indichino unôimmagine percepita vicina 

allôidea delle apparizioni, in realt¨ lôintervallo di confidenza sovrapposto con altre 

alternative di risposta, non permette di dare tale risultato come assoluto. 

Ipoteticamente, a livello di immagine, potrebbe primeggiare lôassociazione 

delle apparizioni alla destinazione, poiché si tratta di uno dei pochi casi in cui si 

hanno apparizioni che durano da molto tempo e così frequenti; Lavarini (1997), in 

proposito, parla di più di tremila apparizioni tra pubbliche e private. Di conseguenza, 

la prima associazione e, la più facile da realizzare, è Medjugorje - apparizioni della 

Vergine. 

Si conclude quindi che, in generale, non vi sono grandi differenze tra la 

percezione dellôimmagine da parte dei diversi strati, perché tutte e cinque le aree 

linguistiche presentano intervalli di confidenza sovrapposti e solo in un caso, quello 

italiano, la mancanza della totalità delle sovrapposizioni di tutti gli intervalli. Ciò 

potrebbe essere indicatore del fatto che la destinazione avrebbe bisogno di lavorare 

maggiormente sulla creazione di unôimmagine unitaria. 

 

5. Ĉ mai stato a Medjugorje prima dôora? 

 
Totali  IC 

Si 
59% 52-66 

No 
41% 34-48 

Totali 
200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

63% 54-71 40% 18-62 75% 56-94 65% 44-86 35% 14-56 

38% 29-46 60% 38-82 25% 6-44 35% 14-56 65% 44-86 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

6. Se sì, quante volte? 

 
Totali  IC 

1-3 
67% 58-76 

3-5 
16% 9-23 

Più di 5 
17% 10-24 

Totali 
118  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

64% 53-75 38% 3-72 73% 50-96 77% 54-100 100% 100-100 

16% 8-24 0% - 27% 4-50 23% 0-46 0% - 

20% 11-29 63% 28-97 0% - 0% - 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 
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Con queste due ultime domande si comprende invece, in primo luogo, se gli 

intervistati avessero avuto precedenti esperienze di pellegrinaggio a Medjugorje; in 

secondo luogo, quante volte essi vi sono ritornati. Infatti, la scelta del ripetere 

lôesperienza ¯ una decisione che caratterizza molte delle persone che visitano 

Medjugorje e, entusiaste di ciò che hanno vissuto, tenderebbero a voler ripetere altre 

volte tale esperienza, per riprovare le stesse emozioni e la stessa ñimmersioneò nel 

sacro, come la prima volta. 

Guardando ai grafici dei totali e dei parziali, si nota come molte delle persone 

intervistate abbiano gi¨ alle spalle unôesperienza pregressa, e siano ritornate lì per 

diversi motivi personali oppure per accompagnare qualche amico o parente alla 

scoperta di questa destinazione.  

Ciò è giustificato dai risultati totali e dai parziali italiani e francesi, grazie ai 

quali si può affermare che la maggioranza dei pellegrini intervistati erano già stati a 

Medjugorje almeno una volta. Invece, non è possibile per le altre aree linguistiche 
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stabilire con certezza se prevalgano coloro che non sono mai stati o coloro che già 

hanno visitato Medjugorje. 

Ad ogni modo, il fatto che la destinazione sia in grado effettivamente di 

attrarre coloro che già la conoscono è un fattore di vitale importanza, in quanto 

queste persone, oltre ad alimentare il ñpassaparolaò tra conoscenti, amici e parenti, 

raccontando la loro esperienza, figurano poi come reali presenze a fianco delle new 

entries.  

 

  

Quindi, è grazie a questi che i numeri di arrivi e presenze aumentano nel 

tempo, in quanto se si pensa alla possibilità che ogni individuo che vive questa 

esperienza sia incentivato a invitare o a suggerire tale pellegrinaggio ad altre 

persone, oltre che a dimostrarsi egli stesso disponibile a ritornarci, lôaumento di arrivi 

diventa progressivo, una sorta di contagio collettivo.  



 166 

Dai nuovi arrivati infatti, si creerebbero altri passaparola e la crescita 

diventerebbe sempre più vicina alla curva esponenziale. In altre parole, in un modo o 

nellôaltro sembra essere assicurato lôaumento degli arrivi, almeno finch® durano le 

apparizioni; dopo il termine di queste sar¨ difficile prevedere lôevolversi della 

domanda di pellegrinaggi e il futuro della destinazione, la quale può seguire direzioni 

diverse, secondo il modello di ciclo di vita della destinazione (Raj, Morpeth, 2007), 

ovvero una fase di immediato declino, declino, stabilizzazione, calo della crescita o 

ulteriore crescita.  

 Anche i grafici sul numero di volte che si è ripetuta lôesperienza non rivelano 

con forza la situazione reale; unica eccezione lôarea linguistica spagnola e tedesca, i 

cui intervistati sembrano i più tenaci rispetto ai coetanei di altro ceppo linguistico, 

nella propensione a ripetere più assiduamente il pellegrinaggio (mediamente da una 

a tre volte) a Medjugorje. Rispetto agli altri parziali, si potrebbe aggiungere che, dati 

intervalli di confidenza sovrapposti, i pellegrini italiani, francesi e inglesi potrebbero 

addirittura ripetere lôesperienza pi½ di tre volte. Infatti, in alcuni questionari, 

soprattutto quelli dellôarea linguistica inglese, qualche intervistato precisava a fianco 

di aver ripetuto il pellegrinaggio per quattordici o quindici volte. 

Ciò potrebbe anche essere indice di una forte fidelizzazione che si crea tra 

pellegrino e destinazione, ma anche del grande senso di nostalgia rispetto ad 

esperienze vissute e dal carattere memorabile. In particolare, come insegna il 

marketing esperienziale, il senso di nostalgia rappresenterebbe anche un incentivo 

maggiore a ripetere lôesperienza. 

 

7. Cosa ha visitato e a che testimonianze ha assistito durante questo 
pellegrinaggio? 
 
 

 
Totali  IC 

Monte krizevak 
14% 12-17 

Collina delle apparizioni 
18% 15-20 

Chiesa e dintorni 
19% 17-21 

Sede di nuovi Orizzonti 
9% 7-11 

Orfanatrofio di Suor Cornelia 
10% 9-12 

Testimonianza di un 

veggente 
17% 15-19 

Testimonianza Padre Jozo 
3% 2-4 

Altre testimonianze 
9% 8-11 

Altro 
0% 0-1 

Totali 
200  - 

 
 
 
 



 167 

Italiani   IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

13% 11-16 14% 6-22 16% 9-24 16% 9-24 17% 9-26 

17% 14-20 22% 12-31 19% 11-28 19% 11-27 19% 10-28 

18% 15-20 25% 16-35 22% 13-30 20% 12-29 20% 11-29 

9% 7-12 8% 2-14 5% 1-10 7% 2-12 13% 5-21 

12% 9-15 10% 3-17 9% 3-14 4% 0-8 8% 2-14 

17% 14-20 15% 7-23 17% 9-25 19% 11-27 15% 6-23 

2% 1-4 4% -1-8 4% 0-9 2% -1-5 1% -1-4 

11% 9-13 1% -1-4 8% 2-13 11% 5-18 7% 1-12 

0% 0-1 1% -1-4 0% - 0% - 0% - 

120  - 

 

- 20  - 20  - 20  - 

 

 

 

 

Il settimo quesito riguarda i luoghi visitati e le testimonianze cui hanno 

assistito gli intervistati. In tal modo, si sono confermati i nomi di quelle che si 

ritenevano le ñattrazioniò maggiori presenti in Medjugorje, nonché i luoghi in cui si 

verificano fenomeni di congestione ed evidenti conseguenze a livello ambientale. 
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Infatti, dati gli intervalli di confidenza sovrapposti sia per i risultati totali sia per 

i parziali, si può affermare che i pellegrini e i turisti di Medjugorje visitano 

indistinatamente tutte i luoghi considerati e assistono a delle testimonianze. 

Considerato il fatto che Medjugorje accoglie persone di tutte le età, è chiaro 

che per queste ci sarà un percorso diverso nella destinazione. Con ciò, si intende 

sottolineare il fatto che, se da una parte il Monte Krizevak o monte della croce è 

caratterizzato da un percorso che risulta impervio e difficile per anziani e persone 

malate, dallôaltra la Chiesa di San Giacomo e il percorso della Via Crucis dietro la 

Chiesa sono accessibili a tutti. La collina della apparizioni, per quanto un tempo 

fosse difficile da salire a causa del percorso roccioso e dei rovi, oggi viene percorsa 

da tutti coloro che arrivano a Medjugorje, per il fatto che le rocce sono state levigate 

dal continuo peregrinare e i percorsi liberati da rovi ed erbacce. Come sostiene 

Lavarini (1997), non va dimenticato che 

 
(é) la comunicazione tra cielo e terra ¯ simboleggiata dal luogo sacro e 
oggettivata dalla preghiera. Spesso, i cattolici si recano ai santuari convinti 
che (é) le richieste fatte l¨ saranno sentite pi½ facilmente (é), quasi un 
santuario costituisca una porta che colleghi direttamente la terra con il cielo 
(p. 43). 
 
 
Ciò è confermato anche da Eliade (1973), il quale afferma che 
 
(...) a) un luogo sacro costituisce un punto di rottura nellôomogeneit¨ dello 
spazio; b) questa rottura ¯ rappresentata da çunôaperturaè attraverso la quale 
¯ possibile il passaggio da una regione cosmica allôaltra (dal cielo alla terra, e 
viceversa: dalla terra al cielo); c) la comunicazione con il cielo avviene 
indiffrentemente per mezzo di un dato numero di immagini che si identificano 
con lôAxis mundi: (é) montagna, albero ecc. d) attorno allôasse cosmico si 

estende il Mondo (é), ragione per cui lôasse ¯ al çcentroè (p. 29). 
 
 
Forse proprio per il loro ruolo di Axis mundi, la chiesa di San Giacomo 

(considerata santuario mariano) e i monti delle apparizioni e della croce sono i luoghi 

dove si concentra maggiormente lôaffluenza della gente. 

Altri luoghi ugualmente visitati da coloro che arrivano nel piccolo villaggio 

bosniaco sono: la sede di Nuovi Orizzonti, una comunit¨ sorta grazie allôimpegno e 

alla dedizione e alla vocazione di Chiara Amirante, la quale ha scelto di dedicare la 

sua vita al recupero delle situazioni di disagio sociale soprattutto dei giovani196; 

lôorfanotrofio di Suor Kornelya, nato anche questo secondo una missione ispirata 

dalla situazione del dopoguerra in Bosnia Erzegovina, per il recupero dei molti orfani 

                                                
196

 AMIRANTE C. [2006], Il sole nellôabisso, edizioni COD, Roma.  
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e delle ragazze madri, notevolmente messo sotto i riflettori, dopo lôadozione di una 

bambina da parte del giornalista Brosio (2009). 

Infine, costituiscono motivo di attrazione, le testimonianze dal vivo, cui i 

pellegrini possono assistere, che hanno per protagonisti i veggenti, il carismatico 

Padre Jozo Zovko, parroco di Medjugorje al tempo delle prime apparizioni, e altri 

testimoni, parenti degli stessi veggenti o miracolati, persone che hanno ricevuto una 

particolare vocazione in seguito ai messaggi della Madonna ecc. Le testimonianze 

dal vivo, di fronte a migliaia di persone, potrebbero essere una novità rispetto ad altri 

luoghi di apparizioni mariane, dove spesso il veggente si rinchiudeva in conventi o a 

vita privata. 

Nelle rappresentazioni grafiche emerge subito la preponderanza della 

frequentazione da parte degli individui di diversa lingua e nazionalità di luoghi come 

la collina della apparizioni, la Chiesa di San Giacomo e dintorni, ma anche in eguale 

misura lôaver assistito alla testimonianza di almeno un veggente. Tuttavia non è 

possibile affermare che lôuna o lôaltra attrazione o testimonianza sia la pi½ apprezzata 

dai pellegrini o dai turisti. 

In sostanza, è solo possibile asserire che tutte le aree linguistiche dimostrano 

di aver conoscenza di molti dei luoghi proposti nel questionario e addirittura alla voce 

ñaltroò indicano di aver visitato e conosciuto altre realt¨ di Medjugorje nella forma di 

altre comunità formatesi nel tempo (Campo della Gioia e il Campo della Vita) e di 

ulteriori testimonianze lasciate da coloro che, vicini ai veggenti, vogliono trasmettere 

la loro esperienza197. Ciò che è da constatare in questa situazione è la sempre 

maggiore ñimmersioneò degli individui nel contesto di riferimento; si capisce 

chiaramente che essi vogliono avere notizie sempre più aggiornate e sono 

desiderosi di ascoltare quante più testimonianze possibili a riguardo. 

 

8. Durata del soggiorno: 

 

 
Totali  IC 

1-2 
2% 0-3 

2-3 
7% 3-10 

3-5 
79% 73-85 

Più di 5 
13% 8-18 

Totali 
200  - 

 

 

                                                
197

 VIDOVIĹ D. [2011], La salvezza dell'umanità, le apparizioni della regina della pace dal 24 
giugno 1981 sino ad oggi, Fram Ziral d.o.o. Mostar, Mostar. 
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Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

0% - 0% - 0% - 0% - 15% -1-31 

4% 1-8 10% -3-23 0% - 0% - 30% 10-50 

96% 92-99 50% 28-72 70% 50-90 55% 33-77 40% 18-62 

0% - 40% 18-62 30% 10-50 45% 23-67 15% -1-31 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 
 
9. Tipo di alloggio? 

 
Totali  IC 

Casa privata 
14% 9-18 

Hotel 
68% 62-75 

B&B 
14% 9-19 

Altro 
4% 1-7 

Totali 
200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

8% 3-12 25% 6-44 0% - 10% -3-23 55% 33-77 

88% 82-94 25% 6-44 60% 38-82 40% 18-62 30% 10-50 

0% - 45% 23-67 40% 18-62 40% 18-62 15% -1-31 

4% 1-8 5% -5-15 0% - 10% -3-23 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

Osservando le rappresentazioni della domanda numero otto, ci si rende conto 

che solo per la maggior parte degli intervistati dellôarea linguistica italiana, il 

soggiorno varia dai tre ai cinque giorni senza arrivare oltre i cinque e la percentuale 

prevalente ¯ netta; per gli intervistati dellôarea linguistica inglese e spagnola, dati gli 

intervalli di confidenza sovrapposti, è solo ipotizzabile che la permanenza media 

sarà comunque più lunga rispetto alle altre aree linguistiche, dato che in tale strato 

confluiscono pellegrini e turisti dôoltreoceano; anche per tedeschi e francesi non è 

possibile affermare con certezza la prevalenza di una preferenza sullôaltra.  

In ogni caso, tutte le aree linguistiche rispettano il profilo del turista delineato 

dalla WTO (1993), ovvero colui che trascorre più di ventiquattro ore e meno di un 

anno in un luogo che non è quello di residenza; di per sé, quindi, se si considera 

questa definizione tecnica, tutti coloro che si recano a Medjugorje sono turisti 

effettivi. Infine, se la permanenza media è di almeno tre giorni per tutte le aree 

linguistiche, questo determina ampie possibilit¨ di sviluppo per lôofferta, la quale 

vedendo una propensione della domanda alla permanenza medio-lunga, potrebbe 

incentivare tale comportamento attraverso lôampliamento dei programmi proposti, 

inserendo altri percorsi nel territorio, capaci di sfruttare la ricchezza culturale e 

naturalistica dello stesso (FIPA, 2008).  
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Per ultimo, la fascia che va da uno a due giorni è stata solo in parte segnalata 

nei risultati tedeschi e ciò potrebbe, sempre per ipotesi, essere dovuto al fatto che gli 

individui di area tedesca sono sicuramente agevolati in termini di distanze; 

probabilmente, se si fosse considerato anche lôaffluire dei pellegrini e turisti interni, si 

sarebbe delineato un aerogramma prevalentemente blu, in quanto i cattolici della 

Bosnia Erzegovina, spesso si recano uno o due giorni a Medjugorje in occasione 

della domenica o di particolari celebrazioni, associate al calendario cattolico.  

 

 

 

Per quel che riguarda invece la preferenza in termini di alloggio, solo gli 

italiani hanno unôeccezionale predilezione per lôhotel; diversamente, gli altri 

intervistati considerano anche altri tipi di alloggio meno dispendiosi, come bed and 

breakfast, case private ecc. Tale scelta potrebbe essere motivata, per ipotesi, dal 

fatto che, nonostante il costo della vita in Bosnia Erzegovina sia notevolmente più 
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basso198, inglesi, spagnoli, tedeschi e francesi spendono molto più degli italiani in 

termini di costi di viaggio data la tratta più lunga e, probabilmente, cercano di 

risparmiare sulle spese di alloggio e soggiorno; diversamente, gli italiani, oltre a 

pagare un prezzo minimo per il viaggio rispetto agli altri arrivi internazionali, 

spendono molto meno per il soggiorno rispetto alla loro media nazionale, quindi sono 

inoltre incentivati a spendere maggiormente, una volta arrivati nella destinazione, per 

souvenir e molto altro.  

 

 

 

 

 

                                                
198

 Rispetto agli standard mondiali, la Bosnia Erzegovina, secondo dati ONU (2009) sui costi 
della vita nel mondo, risulta uno dei paesi a più basso costo di vita, con un indice di trenta 
punti inferiore al massimo; se si consultano i dati 2012, si nota un leggero aumento del costo 
della vita, ma sempre inferiore alla media. V. icsc.un.org (sito ufficiale della International Civil 
Service Commission- Onu). Tale asserzione ¯ confermata anche dallôindagine Mercer 2010, 
in cui la Bosnia Erzegovina nemmeno compare in classifica. V. www.mercer.it.  
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10. Come ha raggiunto Medjugorje? 

 

 
Totali  IC 

Auto 
10% 6-14 

Pullaman 
68% 61-74 

Aereo 
21% 15-26 

Altro 
2% 0-4 

Totali 
200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

5% 1-9 4% -4-11 10% -3-23 0% - 55% 33-77 

94% 90-99 33% 15-51 10% -3-23 40% 18-62 0% - 

1% -1-2 56% 36-75 80% 62-98 50% 28-72 45% 23-67 

0% - 7% -3-17 0% - 10% -3-23 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 
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Con la domanda dieci, si comprende ciò a cui si faceva riferimento poco 

prima, ovvero alle differenze di spesa per trasposto, dovute al diverso utilizzo di 

questo, nonché alla distanza che separa la destinazione di partenza da Medjugorje. 

Effettivamente, come si può dedurre dai siti di molte agenzie di viaggio, mentre gli 

italiani possono contare su un unico mezzo di trasporto (auto, pullman) o al massimo 

due (aereo-bus, nave-bus), gli altri arrivi internazionali devono servirsi di più mezzi di 

trasporto, oppure, se si spostano con un unico veicolo, hanno comunque delle spese 

non indifferenti da sostenere. 

 In ogni caso, è anche vero che spesso per questo tipo di viaggio, in cui conta 

molto anche la condivisione sociale del gruppo, il pullman è forse il mezzo più 

indicato per rafforzare la coesione e lo spirito di gruppo (Boiocchi, 2011). Ciò è 

confermato dai risultati totali e dai parziali dellôarea linguistica italiana, per cui 

aggregando tutti i dati raccolti, il mezzo favorito dei pellegrini internazionali risulta a 

tutti gli effetti il pullman. 

Per gli altri parziali, non è possibile valutare il mezzo di trasporto 

maggiormente usato, forse anche a causa del fatto che tante volte si utilizzano più 

mezzi di trasporto per raggiungere la meta, quindi lôintervistato potrebbe essersi 

trovato in difficoltà nel dover segnalare un unico mezzo di trasporto, dal momento 

che la domanda presupponeva una sola risposta. 

 Infine, si può ipotizzare anche che, per questioni di comodità e tempo, venga 

scelto lôaereo da pellegrini europei ed extra - europei, in quanto si trovano a dover 

affrontare un lungo viaggio, che richiederebbe altrimenti lôuso di più mezzi di 

trasporto e uno stress maggiore. 

 

11. Spesa media: 

 
 

Totali  IC 

Nulla 2% 0-4 

Meno di 100 euro 2% 0-3 

100-200 euro 6% 2-9 

200-300 euro 60% 53-67 

Oltre i 300 euro 31% 24-37 
Totali 

200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

2% -1-4 0% - 0% - 0% - 10% -3-23 

0% - 0% -- 0% - 0% - 15% -1-31 

4% 1-8 0% - 0% - 0% - 30% 10-50 

91% 85-96 5% -5-15 15% -1-31 5% -5-14 40% 18-62 

3% 0-7 95% 85-105 85% 69-101- 95% 86-105 5% -5-15 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 
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A riprova di quanto detto sopra, dagli aerogrammi sulla spesa media si 

capisce chiaramente che italiani e tedeschi sono coloro che spendono meno in 

termini di soggiorno e trasporto, senza contare le spese personali poi in loco.  

A livello di esiti totali si nota una netta maggioranza di coloro che spendono 

oltre i duecento euro, risultato comprovato dai parziali delle diverse aree linguistiche. 

Nei parziali invece, sia inglesi, che francesi e spagnoli dichiarano, per la 

maggior parte, di spendere addirittura oltre ai trecento euro per il proprio soggiorno.  

Solo tra gli italiani e i tedeschi, dei quali non si può stabilire con certezza 

lôimporto pi½ rilevante, si pu¸ dichiarare che la maggioranza degli intervistati 

conferma una spesa contenuta tra i duecento e i trecento euro; inoltre vi è la 

presenza di basse percentuali di individui che spendono poco o nulla, in quanto 

ospiti di comunità o simili. 
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Segue poi il blocco aspettative, così denominato in quanto si è inteso 

valutare, tramite le domande su una serie di attributi della destinazione, lôeffettivo 

riscontro o meno delle valutazioni dei pellegrini rispetto alle aspettative iniziali.  

Quindi, dopo una serie di quesiti sui singoli aspetti che riguardano 

Medjugorje, ci saranno delle risposte di giudizio per rintracciare la soddisfazione 

degli intervistati in merito ai servizi ivi offerti.  

 

Terza sezione ï Aspettative. 

12. Come valuta lôaccessibilit¨ ai luoghi di culto e ad altri luoghi visitati dai 
pellegrini? 

 

 
Totali  IC 

Ottima 31% 24-37 

Buona 37% 30-44 

Discreta 17% 12-23 

Sufficiente 12% 8-17 

Insufficiente 3% 1-6 

Totali 
200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

27% 19-36 32% 10-53 40% 18-62 45% 23-67 25% 6-44 

42% 33-51 5% -5-16 45% 23-67 35% 14-56 30% 10-50 

16% 9-23 32% 10-53 10% -3-23 10% -3-23 25% 6-44 

11% 5-17 21% 2-40 5% -5-15 10% -3-23 20% 2-38 

4% 0-7 11% -4-25 0% - 0% - 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

 In primo luogo, lôaccessibilit¨ ai luoghi frequentati da pellegrini e turisti ¯ 

giudicata positivamente; prevalgono i giudizi di ottima e buona accessibilità, e ciò è 

giustificato dal fatto che a livello di intervalli di confidenza, lôunico giudizio che non 

rivela sovrapposizioni con altri, per gli italiani, è quello di insufficienza pari al 2%, si 

deduce quindi che il rimanente 98% valuta lôaccessibilità in modo sufficiente; inoltre 

francesi, spagnoli e tedeschi non danno alcun giudizio di insufficienza.  

Tali risultati vengono subito a trovare la loro giustificazione nella domanda 

che segue: 
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13. Ci sono momenti di difficile accessibilità o eccessivo affollamento? 

 

 
Totali  IC 

Si, spesso 53% 46-61 

No, mai 5% 2-8 

In certe occasioni 34% 27-41 

Sempre 5% 2-8 

Altro 3% 0-5 

Totali 
200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

53% 44-62 35% 14-56 60% 38-82 75% 56-94 45% 23-67 

4% 1-8 0% - 5% -5-15 5% -5-15 10% -3-23 

38% 29-47 35% 14-56 15% -1-31 20% 2-38 45% 23-67 

4% 1-8 15% -1-31 10% -3-23 0% - 0% - 

0% - 15% -1-31 10% -3-23 0% - 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 
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 Con le rappresentazioni grafiche della domanda tredici, si mette in evidenza 

la percezione di alcuni momenti di particolare congestione e quindi difficile 

accessibilità, corrispondenti con le grandi celebrazioni, la partecipazione a qualche 

testimonianza o apparizione pubblica o altro.  

Nonostante il fatto che il giudizio della domanda precedente sullôaccessibilit¨ 

risultasse prevalentemente positivo, ora si riscontrano delle valutazioni contrastanti. 

Infatti, se per evitare il problema delle sovrapposizioni degli intervalli di frequenza, si 

considerassero solo le prime due alternative, superiore è il numero per tutte le aree 

linguistiche di coloro i quali affermano che spesso ci sarebbero situazioni di 

congestione. 

 È anche vero che, nei momenti di eccessivo affollamento, tutto è molto 

controllato, nel senso che nelle occasioni di massima affluenza, il deflusso è calmo e 

paziente; in caso di malori, il pronto intervento è discreto e sa come muoversi; 

ognuno, nel limite delle sue possibilit¨, cerca di avere rispetto per lôaltro, evitando 

situazioni in cui lôeccessivo 
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Crowding [that] not only can stimulate accidental damage to a building, but 
will certainly have a detrimental effect on the overall visitor experience 

(Shackley, 2001, p.47). 
 
 

14. Come valuta i servizi per disabili? 
 

 
 

Totali  IC 

Ottimi 11% 6-16 

Buoni 24% 17-30 

Discereti 25% 19-32 

Sufficienti 29% 23-36 

Insufficienti 10% 6-15 
Totali 

200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

9% 3-15 6% -6-18 21% 2-40 28% 7-49 0% - 

25% 16-34 6% -6-18 32% 10-53 22% 3-42 25% 6-44 

34% 25-43 6% -6-18 11% -4-25 17% -1-34 20% 2-38 

21% 13-29 50% 25-75 37% 15-59 33% 11-56 45% 23-67 

11% 5-17 31% 8-54 0% - 0% - 10% -3-23 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

Il giudizio sui servizi per i disabili rivela una non ben nitida visione di questo 

aspetto sia nei risultati totali sia in quelli di tutte le aree linguistiche; infatti, i giudizi di 

valutazione presentano intervalli di confidenza sovrapposti.  

 Medjugorje, in quanto luogo di pellegrinaggio in cui arrivano molti malati, è 

chiaramente attenta anche alle esigenze di quanti, con i loro handicap, necessitano 

di particolari pedaggi o semplicemente di una maggiore accessibilità.  

Inoltre, bisogna dire che per questo quesito si sono rivelati anche degli 

astenuti rispetto alle precedenti domande, ciò significa che, probabilmente, gli 

intervistati hanno dedicato poca, o addirittura nessuna, attenzione a tale servizio, 

nonostante vi siano parecchie persone diversamente abili che frequentano 

abitualmente i luoghi più congestionati.  

Non di seconda importanza è anche il fatto che, generalmente, si tende a 

formulare un giudizio personale sui servizi che meglio hanno risposto alle proprie 

esigenze, quindi chiaramente si tralascia o si considera meno importante la 

valutazione di servizi per i quali non si ha avuto nemmeno un occhio di riguardo.  

In ogni caso, la presenza di questi servizi spesso dipende dalla sensibilità 

della comunità locale, che a Medjugorje non sembra mancare; forse, si potrebbe 

implementare.  
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Il questionario continua arrivando al tema delle emozioni e delle impressioni, 

ovvero ciò che ha colpito e segnato il visitatore durante il suo soggiorno: 

 

15. Cosa le rimarrà più impresso di questo pellegrinaggio? 

 

 
Totali  IC 

Emozioni 36% 30-42 

Ritrovata fede 28% 22-33 

Testimonianze 21% 16-26 

Eventi straordinari 11% 7-14 

Altro 5% 2-7 

Totali 
200  - 
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Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

38% 30-45 30% 14-46 40% 18-62 47% 24-70 28% 14-42 

25% 18-32 39% 22-56 30% 10-50 26% 6-47 28% 14-42 

21% 15-28 12% 1-23 10% -3-23 21% 2-40 30% 16-44 

10% 5-14 15% 3-28 10% -3-23 5% -5-16 14% 3-25 

6% 2-10 3% -3-9 10% -3-23 0% - 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

 Attraverso tale quesito si sono voluti individuare gli elementi che avrebbero 

determinato lôunicit¨ dellôesperienza vissuta. In particolare le emozioni, intese nel 

senso di sensazioni provate durante i momenti più intensi del soggiorno; il risorgere 

di una fede che si pensava perduta; le testimonianze cui si ha assistito; lôessere 

divenuto testimone del verificarsi di eventi straordinari o altro. 

Secondo gli aerogrammi, le emozioni provate a Medjugorje e il rafforzarsi o la 

riscoperta della propria fede sembrerebbero gli elementi che maggiormente hanno 

segnato gli intervistati, ma se si guarda agli intervalli di confidenza ci si rende conto 

che non è possibile determinare con certezza la prevalenza dellôuna o dellôaltra 

alternativa. 

 Il fattore emozionale a Medjugorje è, di fatto, un elemento intangibile, ma 

capace di rendere lôesperienza memorabile e unica, nonch® stimolare il bisogno di 

riprodurre o ripetere lôesperienza. 

 Anche la ritrovata fede è qualcosa di intangibile, ma che si rivela nelle 

testimonianze post esperienza di coloro che scelgono di cambiare vita e sostengono 

di aver trovato ciò che avevano abbandonato, trascurato, messo da parte; qualcosa 

che risulta indispensabile per la loro stessa felicità. In realtà, tutte le alternative 

considerate hanno il carattere dellôintangibilit¨ e quindi, se non risulta possibile 

definire quale esperienza abbia colpito maggiormente pellegrini e turisti, non è 

negabile il fatto che nel complesso gli intervistati siano rimasti affascinati dal fattore 

esperienziale che caratterizza la destinazione e il viaggio a Medjugorje ed è un 

elemento fortemente caratterizzante di tutte le proposte. Non a caso, Shackley 

(2001) riteneva infatti che ñthe main benefit to the consumer/visitor is intangible and 

subjective, including atmosphere and spiritual experienceò.  

 Le testimonianze stesse diventano un arricchimento per il bagaglio culturale 

del pellegrino o del turista, in quanto rivelano un punto di vista soggettivo, di chi ha 

vissuto in prima persona fatti che non sono solo più storia, ma continuano ad essere 

realtà. Spesso, lôentusiasmo di chi torna da Medjugorje non ¯ nemmeno esprimibile 

a parole, in quanto lôindividuo sente di dover raccontare unôesperienza del tutto 

personale, la sua proiezione nello spazio sacro, nella meditazione, in un mondo 

completamente diverso da quello in cui vive. Tuttavia, la sua testimonianza sarà 
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spesso associata a fenomeni o segni che lui stesso ha visto, i quali hanno rafforzato 

le sue convinzioni.  

 Contrariamente a ciò che si potrebbe pensare, gli eventi straordinari, per 

quanti denunciano la presenza a Medjugorje di soli fenomeni di fanatismo o 

allucinazione collettiva, a livello percentuale -benché si tratti di una cifra relativa- non 

sono gli elementi cui gli intervistati danno grande importanza. Come sostengono in 

molti e lo stesso Padre Fanzaga (2010), il vero miracolo di Medjugorje sta nella 

conversione, cioè nella ritrovata fede.  

 

 

 

Nella voce ñaltroò, i commenti aggiunti si riferiscono spesso allôatmosfera, alle 

confessioni (capaci di dare senso al sacramento), allôamicizia e alla serenit¨ 

ritrovata.  
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16. Il suo soggiorno ha esaudito le sue aspettative? 

 

 
Totali  IC 

Eô andato al di l¨ 26% 19-32 

Si, molto 61% 54-68 

Si, in parte 11% 6-15 

No 1% 0-3 

Altro 2% 0-3 
Totali 

200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

19% 11-26 37% 15-59 40% 18-62 35% 14-56 30% 10-50 

65% 56-74 58% 35-81 45% 23-67 50% 28-72 70% 50-90 

14% 8-21 0% - 10% -3-23 10% -3-23 0% - 

1% -1-3 0% - 5% -5-15 0% - 0% - 

1% -1-3 5% -5-16 0% - 5% -5-15 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

 Dopo la valutazione, si arriva dunque al confronto con le aspettative iniziali e 

si scopre che una netta maggioranza, per tutte le aree linguistiche, è stata 

soddisfatta del proprio soggiorno. Un solo 1% nei totali degli intervistati si dichiara 

scontento. Infatti, se gli intervalli di confidenza non permettono di distinguere, nel 

caso dei risultati parziali, per quanti lôesperienza sia risultata estremamente positiva 

e per quanti soltanto positiva, è però evidente la differenza tra la prima e la quarta 

alternativa (oltre e no). Da qui si arriva a ipotizzare che in questa destinazione 

qualcosa di ñstraordinarioò avvenga veramente, altrimenti in che modo spiegare 

unôaffluenza simile e unôapprovazione popolare di tale portata e durata? Come 

spiegare, dopo secoli di denunciata secolarizzazione, il forte bisogno di ritorno al 

sacro? Medjugorje è la prova di un rinato consenso al sacro e la risposta ad un 

mondo che ormai di sacro non offre più nulla (Padre Fanzaga, 2011). 

 In sostanza, questi individui sono rimasti soddisfatti della loro esperienza, 

perché forse si sono sentiti parte di una società che esiste ancora, che non è fondata 

su piramidi sociali o spazi neutri, desacralizzati, ma ha tutti i caratteri della 

comunione tra gli elementi che la compongono. Lôuomo che non si accorge o rimane 

indifferente a tale realtà trascendente, vede in essa un possibile ostacolo alla propria 

libert¨, di conseguenza la nega, anche se ñ(é) lôuomo profano, lo voglia o no, porta 

ancora le tracce del comportamento dellôuomo religioso, depurate dei significati 

religiosiò (Eliade, 1976). 
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A coronare la gamma di questa sezione di quesiti, il diciassettesimo quesito, 

in cui si chiede: 

 

17. Come valuta nel complesso la sua esperienza? 

 

 
Totali  IC 

Da ripetere 83% 78-89 
Positiva, ma non la 

ripeterei 8% 4-12 

Non particolarmente 
significativa 7% 3-11 

Negativa 0% - 

Altro 2% 0-4 

Totali 
200  - 
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Itali ani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

89% 84-95 82% 64-101 80% 62-98 65% 44-86 67% 44-89 

1% -1-3 18% -1-36 20% 2-38 10% -3-23 28% 7-49 

6% 2-11 0% - 0% - 25% 6-44 6% -5-16 

0% - 0% - 0% - 0% - 0% - 

4% 0-7 0% - 0% - 0% - 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

 

 

Gli aerogrammi presentano, indiscutibilmente, la propensione a ripetere 

lôesperienza e non si tratta affatto di un risultato indifferente, in quanto in tal caso, si 

riconfermerebbe lôipotesi di una certa fidelizzazione tra pellegrini e destinazione. 

Inoltre, se si considerano gli intervalli di confidenza, è certo che la maggioranza di 

inglesi e francesi conferma la loro propensione a ritornare. Diversamente, per italiani, 

spagnoli e tedeschi, questa considerazione non può essere fatta. 

Una tale percentuale potrebbe essere indice di una crescita della domanda, 

se si considera che oltre ai ritorni, ci sono i nuovi arrivi. Questa conseguenza, 
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potrebbe anche in un futuro calo della domanda, nellôipotesi di un declino della 

destinazione, determinare la base (formata quindi dai devoti e dai ritorni) per 

mantenere lineare la situazione. 

Interessante è la quasi completa volontà degli inglesi a ritornare, nonostante 

le spese piuttosto ingenti del viaggio; comprensivo il desiderio di ritorno anche per le 

altre nazionalità, in quanto le emozioni che si provano a Medjugorje possono essere 

rievocate non solo nel ricordo, ma rivissute tornando a visitare quei luoghi; 

ugualmente giustificabile la scelta del non ripetere lôesperienza bench® positiva, in 

quanto effettivamente il percorso di un pellegrinaggio è comunque faticoso, secondo 

la tradizione (Lavarini, 1997), perciò non da tutti affrontato nello stesso modo. 

 

Quarta sezione ï Confronto. 

18. Cosa ha di diverso Medjugorje da altri luoghi di culto? 

 

 
Total i  IC 

Apparizioni 36% 30-42 

Atmosfera 49% 43-56 

Eventi straordinari 11% 7-16 

Altro 3% 1-6 
Totali 

200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

33% 25-41 32% 16-48 40% 18-62 33% 11-56 59% 38-80 

51% 43-60 47% 30-64 45% 23-67 56% 32-79 36% 16-57 

10% 5-15 21% 7-34 15% -1-31 11% -4-26 5% -4-13 

6% 2-10 0% - 0% - 0% - 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

 

 Nella sezione confronto, si cerca di rintracciare i fattori che hanno spinto 

lôindividuo a preferire Medjugorje rispetto ad altre mete. 

 A dispetto delle ipotesi di partenza, in cui ci si aspettava una maggioranza 

sostenente il fatto che si tratta di un luogo dove le apparizioni sono ancora in corso, i 

risultati e gli intervalli di confidenza rivelano nei totali e per gli italiani una decisa 

scelta della meta Medjugorje, motivata in primo luogo dal carattere dellôatmosfaera; 

seguono poi motivazioni quali le apparizioni ancora in corso e il verificarsi di eventi 

straordinari. Anche a livello grafico, lôatmosfera sembra lôelemento prevalente ed è 

un aspetto presente e descritto, nei limiti del possibile, in tutta la letteratura su 

Medjugorje. Si parla di unôatmosfera particolare, fuori dal tempo, in cui regna la pace.  
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In realtà, è da prendere in considerazione quanto dichiara Shackley (2001), 

ovvero che 

 
Atmosphere is not dependent on taste but it may be related to behaviour and 
it is sometimes necessary to enforce specific regulation (p. 31). 

 

e tale affermazione è assolutamente vera, in quanto non può esserci atmosfera in un 

clima prettamente dominato dal trambusto commerciale o dalla calca di turisti, che di 

riflessione e meditazione devono ancora imparare molto. Inoltre, il concetto di 

atmosfera non ¯ solo legato allôambiente silenzioso, che invita alla preghiera, ma 

anche al sentire, in senso spirituale, una comunione con lôEssere o ñan encounter 

with the holyò (Shakley, 2001). 

 Di dovere, segnalare che alcuni ñaltroò, per tutte le aree linguistiche, sono 

stati commentati come una scelta derivata da ñuna chiamataò, dalla necessità di 

ritrovare la propria fede o approfondirla, dal desiderio di conversione. 
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19. Perché lei ha scelto Medjugorje rispetto ad altre mete di pellegrinaggio? 

 

 
Totali  IC 

Curiosità 25% 19-30 

Spesa 4% 1-7 

Emozioni 26% 20-32 

Fede cristiana 26% 20-32 

No-comericiale 13% 8-17 

Altro 7% 3-10 
Totali 

200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

23% 16-30 17% 1-32 30% 10-50 40% 18-62 25% 7-43 

3% 0-6 8% -3-20 0% - 0% - 13% -1-26 

24% 17-32 21% 4-37 30% 10-50 35% 14-56 29% 11-48 

28% 20-35 29% 11-48 25% 6-44 20% 2-38 21% 4-37 

14% 8-19 13% -1-26 15% -1-31 5% -5-15 13% -1-26 

9% 4-13 13% -1-26 0% - 0% - 0% - 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 

 

Solo dalla domanda diciannove si comprende però, in maniera più specifica, 

ciò che ha condotto gli intervistati a preferire Medjugorje alle altre mete di apparizioni 

mariane e, se di nuovo emergono preponderanti gli effetti di fede ed emozioni, dôaltro 

canto un ruolo piuttosto rilevante lo occupa anche la semplice curiosità. In realtà 

tutte le variabili considerate hanno lo stesso peso, sempre per la sovrapposizione 

degli intervalli di confidenza, ad eccezione della spesa, poco considerata da tutte le 

aree linguistiche. 

 Anche qui, in commento alla voce ñaltroò, si trovano dichiarazioni sullôavere 

sentito una ñchiamata personaleò, sul percepire una devozione particolare verso tale 

luogo, sullôavere ricevuto semplicemente un invito da parte di conoscenti.  

 Ancora una volta, viene ribadito il desiderio di provare o riprovare certe 

emozioni uniche, quindi il valore del livello emozionale e di coinvolgimento che un 

tale viaggio comporta; nonché la presenza di un efficiente e sempre moderno 

passaparola. 

Interessante è la presenza, sebbene non si conosca in che grado di 

prevalenza, di coloro che affermano di aver preferito tale meta ad altre, perché la 

considerano poco coinvolta negli affari turistico - commerciali rispetto ad altri casi. 

Da una parte, ciò può essere preso per valido nel senso che, riferendosi allôaspetto 

turistico, non sono ancora molti i tour operator impegnati in pellegrinaggi verso 

questa meta, proprio per il non dichiarato assenso da parte della Santa Sede, ci 

sono ancora pochi alberghi e ristoranti rispetto allôeffettiva capacit¨; dôaltre parte per¸ 
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il livello di piccola commercializzazione, come la vendita di souvenir è oltremodo 

presente, spesso in maniera abusiva. 

 

 

 

 

In conclusione, alla domanda numero venti, a ribadire la particolarità di 

questa meta ¯ il desiderio o lôipotesi di ritorno, con una netta maggioranza dei sì sia 

negli esiti totali, che nei parziali italiani; spagnoli e francesi hanno invece troppa 

tangenza negli intervalli di confidenza delle diverse alternative di risposta, per cui i 

rispettivi risultati non sono considerabili come assoluti; tale esito rivela comunque il 

successo di una destinazione che non ha nulla da dare se non la possibilità di 

immergersi in una dimensione sacra, lontana dalla vita moderna e legata al bisogno 

di trascendente contemporaneo (Eliade, 1976). 
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20. Tornerebbe ancora a Medjugorje? 

 

 
Totali  IC 

Si 72% 65-78 

No 2% 0-4 

Forse 26% 20-33 

Totali 
200  - 

 

Italiani  IC Inglesi  IC Francesi  IC Spagnoli  IC Tedeschi  IC 

86% 80-93 55% 33-77 45% 23-67 30% 10-50 70% 50-90 

0% - 5% -5-15 5% -5-15 10% -3-23 0% - 

14% 7-20 40% 18-62 50% 28-72 60% 38-82 30% 10-50 

120  - 20  - 20  - 20  - 20  - 
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Per ultimo, nello spazio considerazioni personali, gli intervistati erano liberi di 

esprimere ciò che ritenevano non fosse emerso nel questionario e le parole chiave 

maggiormente comparse sono state: fede, preghiera, coinvolgimento emozionale, 

grazie ricevute, ambiente familiare, necessità di provare per credere. Di queste, la 

più significativa, oltre a quelle citate è il cosiddetto provare per credere, in realtà un 

invito a vivere lôesperienza prima di formulare un giudizio in merito. 

Rispetto allôintera indagine si pu¸ affermare che nel comportamento dei turisti 

e dei pellegrini appartenenti alle diverse aree linguistiche, non vi sono molte 

differenze, nel senso che spesso non è possibile per ogni strato individuare una 

preferenza netta di unôalternativa piuttosto di altre; infatti, la continua 

sovrapposizione degli intervalli di confidenza rivela la possibilità che tutte le 

alternative siano ugualmente da prendere in considerazione. 

Inoltre, per tutte le aree linguistiche, sembra esserci un comune 

denominatore che consisterebbe nel riconoscersi in una serie di valori riconducibili 

non solo al sacro, ma anche al senso del vivere comune.  

Ciò significa che il viaggio in una destinazione, meta di pellegrinaggi, ha 

inevitabilmente i caratteri del prodotto esperienziale, il quale diventa personalizzato 

nel momento in cui i fattori che lo compongono si fondono con la personalità, la 

cultura e la storia di ciascun individuo. Questo comune denominatore sarebbe 

dunque, per ipotesi, il motivo dellôaffluenza internazionale a Medjugorje, destinazione 

entro cui tutti i confini linguistici e nazionali trovano uno spazio di condivisione. 
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7. IL PELLEGRINO E IL TURISTA A MEDJUGORJE. 
 
 
 
 
7.1. Premessa. 

 
 

Considerando quanto già si è detto sulla difficoltà di distinguere il pellegrino 

dal turista in una meta di culto199 e valutando i risultati emersi dalla survey, si cerca 

di riconoscere in questo capitolo, nel limite del possibile, le due figure, 

evidenziandone i tratti salienti e facendo riferimento anche alla letteratura di settore.  

Generalmente, oggi si parla di turista religioso per descrivere lôindividuo che, 

anche se non ha tutti i caratteri dellôantico pellegrino che viaggia a piedi, possiede 

delle caratteristiche comuni rispetto a questo, specialmente in termini di cultura 

religiosa. Tuttavia, non sono due figure interscambiabili. Le differenze tra queste 

sono evidenti e riguardano soprattutto il comportamento assunto una volta giunti alla 

meta. 

Il modello più vicino a ciò che si sta esplicando, cioè la presenza nei luoghi di 

culto di differenti figure con diversi ruoli ¯ quello presentato nellôopera di Raj e 

Morphet (2007), proposto da Pavicic, in cui si identificano per la posizione ñA, pious 

pilgrim; B, pilgrim > tourist; C, pilgrim = tourist; D tourist > pilgrim; E secular tourist ñ. 

 

 

In questa sede, si discuterà dei due estremi pur riconoscendo la presenza 

delle figure intermedie, che hanno atteggiamenti assimilabili a entrambe le categorie. 

In particolar modo, si distinguerà il pious pilgrim, dal cosiddetto secular tourist. 

 

                                                
199

 Cfr. Secondo capitolo della presente trattazione. 

Fig. 22 ï Modello Pavicic. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: RAJ R., MORPETH N.D. (a cura di ) [2007], Religious Tourism and Pilgrimage 
Management, CAB International, Cambridge, p. 54. 

PILGRIMAGE         RELIGIOUS TOURISM              TOURISM 

A  B   C   D  E 

Sacred      Faith/Profane Knowledge  Secular 
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7.2. Profilo del pellegrino.  
 

 

Il pellegrino ¯ colui che viaggia alla ricerca di unôesperienza profondamente 

diversa dalla sua vita quotidiana, percorrendo itinerari da solo o in gruppo (Baiocchi, 

2011) e, il suo viaggio diventa metafora della ricerca e della fatica per incontrare il 

sacro (Lavarini, 1997). 

Durante il viaggio egli sperimenta la condivisione di sentimenti e sensazioni 

con coloro che vi partecipano, se è in gruppo; un momento di profonda meditazione 

e focus sugli obiettivi della ricerca, qualora viaggiasse da solo. 

Inoltre, come dichiara Vukoniĺ (1996) 

 

The aim of such journeys, which we most often call pilgrimages, is for 
believers to follow their religious need or perform an act designed by their 
religion (é). (é) pilgrims expect certain tangible benefits on the journey 
mostly healing of a serious or even terminal illness. 
(é) What makes such journeys religious is the obligation to observe certain 
religious customs and ceremonies during the day: prayer, attending mass and 
other religious rites (p. 57). 

 

 Ne emerge quindi un carattere fondamentale, ovvero la pratica da parte dei 

pellegrini di una serie di riti appartenenti alla religione cristiana, quindi il 

coinvolgimento nella vita religiosa, nella pratica, nel sacro. In sostanza, ciò che 

caratterizza i pellegrini in maniera evidente è la fede. Essi giungono nel luogo di 

culto, pregano, partecipano ai riti, si mortificano con il digiuno perché credono in tali 

atti di fede. Con tali azioni e pratiche, il pellegrino vive uno stato psicologico ed 

emozionale forte che gli fa assaporare un distacco, quasi ascetico, dalla realtà. Egli 

infatti cerca e trova in questa dimensione trascendente la soddisfazione dei suoi 

bisogni spirituali e materiali (Vukoniĺ, 1996). Difatti, come dichiara Eliade (1976) 

 

Lôuomo religioso ¯ assettato dellôessere. Il terrore di fronte al  çcaosè che 
circonda il suo mondo abitato, corrisponde al suo terrore di fronte al nulla (p. 
46).  
 

 

Eliade (1976) evidenzia anche il bisogno periodico dellôuomo religioso di ñtuffarsi nel 

tempo sacro e indistruttibileò, modo attraverso cui egli ¯ pi½ forte nellôaffrontare il 

ñcaosò del mondo ordinario. 

Attraverso questa ricerca, il pellegrino arriva ad assumere comportamenti che si 

rifanno a regole e modelli, per avvicinarsi al sacro, che è la realtà assoluta, 

manifestata talvolta nel luogo di culto, quindi reale e per questo santificata. 
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 La sete ontologica di cui parla Eliade è il mezzo attraverso cui il pellegrino 

trova giustificazione alla sua condizione o alla situazione che sta vivendo; a questo 

proposito Lavarini (1997) definisce 

 
Il pellegrino [come colui che] è mosso, quindi, da motivazioni individuali, da 
esigenze intime e insieme da cause sociali che si sovrappongono, 
sôintrecciano fra loro, rendendo il pellegrinaggio un fenomeno estremamente 
complesso e difficile da definire (p. 16). 

 
 
e in seguito, confermando la teoria di Eliade, afferma che il suo viaggio 
 
 

(é) affonda le sue radici nella natura stessa dellôuomo. Ĉ la risposta alla sua 
sete di assoluto, al suo bisogno di sacro, al suo desiderio di felicità (p. 32). 

 
 
 Da tutto ci¸ si comprende il perch® lôindividuo che si considera pellegrino non 

può essere del tutto simile al turista. Durkheim (1996) ribadisce ancora il fatto che il 

sacro, ñfonte di norme collettiveò, diventa un modo per ripensare alla propria vita 

quotidiana, attraverso un altro tipo di socialità. In altre parole, le regole e i precetti in 

cui crede il pellegrino, in quanto fedele, vengono rafforzate nel viaggio, per poi 

essere adattate alle proprie esigenze e al proprio quotidiano e questo rappresenta 

anche parte della sua ricerca. 

Infine, è importante ribadire il concetto espresso da Raj (2007), ovvero che 

ñ(é) simply travelling to a sacred site is not sufficient to identify the traveller as a 

pilgrimò. Con ci¸ si intende rafforzare quanto già detto, ovvero che il pellegrino non è 

solo la persona che viaggia verso una meta sacra, ma anche colui che ha fede, 

compie dei riti e ritrova nella dimensione spirituale gli elementi di lettura della sua 

condizione attuale, nonché della situazione del mondo odierno. 

Niente di nuovo rispetto a quanto emerso nei precedenti sondaggi. Infatti, la 

fede, benché assopita o poco evidente, viene rinvigorita attraverso il viaggio di 

ricerca, che permette di recuperare la propria dimensione personale e il proprio 

contatto con il trascendente. 

Inoltre, è evidente nei risultati dei questionari che molti scelgono di 

intraprendere questo viaggio perchè spinti dalla propria fede (terza domanda del 

questionario) e, tale tema è quello maggiormente richiamato in causa anche nelle 

loro considerazioni personali. Anche la domanda quindici rivela che il viaggio ha 

permesso per una buona maggioranza di ritrovare o approfondire la propria fede.  

Infine, secondo lôindagine di Boiocchi (2011), ¯ possibile oggi avere unôidea 

chiara del pellegrino moderno, il quale dopo il consumo del prodotto viaggio, 



 196 

articolato in cinque fasi200, si può dire abbia avuto delle esperienze sensoriali, 

emotive, di apprendimento, di coinvolgimento fisico e di relazione con il gruppo, le 

quali nel loro insieme compongono il pellegrinaggio stesso. 

Secondo i dati che porta in campo Boiocchi (2011), oggi i pellegrini per la 

maggior parte sarebbero donne, in prevalenza di età compresa tra i cinquanta e i 

sessantacinque anni; generalmente si tratta di individui sposati, ma una buona 

percentuale è anche celibe o nubile; il titolo di studio è per gran parte non superiore 

al diploma e pensionati (42%), casalinghe (16%) e impiegati (18%) sono i più assidui 

frequentatori dei luoghi di culto.  

Lo studio dello stesso autore rivela anche che tali individui compiono viaggi 

simili una o due volte lôanno (55% e 27%), pochi affrontano tale viaggio per tre o pi½ 

di tre volte (12% e 6%). 

La scelta del pellegrinaggio o della meta avviene con decisa maggioranza per 

fede (68%), seguono motivi come la cultura, il contatto con il sacro, la curiosità e lo 

svago. I viaggiatori dichiarano, inoltre, di aver reperito informazioni sulla destinazione 

scelta -ordine di maggioranza- in cataloghi, parrocchie, agenzie di viaggio, pubblicità, 

sede dellôoperatore turistico o su internet e di aver effettuato la prenotazione tramite 

la propria parrocchia, lôagenzia di viaggio di riferimento, la sede dellôoperatore. Il tour 

operator viene contattato in seguito al passaparola (57%), eventi casuali (31%), -in 

netta minoranza- dopo averne ricevuto notizia per mezzo dei mass media o visitando 

siti web. Un altro dato interessante è che i viaggiatori scelgono il tour operator in 

prevalenza per la fiducia, -in misura paritaria- per la seriet¨ e lôorganizzazione. 

Sulla valutazione del viaggio di gruppo, la maggioranza dichiara di preferirlo 

per la compagnia, perché più pratico e sicuro e un misero 4% perché più economico. 

A livello dei servizi resi, in termini di consumo di cibo e bevande, la 

maggioranza dà un giudizio più che sufficiente; a livello di trasporto, alloggio, 

comunicazioni, la maggioranza si dice soddisfatta.  

Circa lôapporto emozionale delle esperienze, i pellegrini dichiarano che i 

luoghi santi hanno avuto una maggiore influenza sul loro stato, seguiti poi dai 

momenti di preghiera, dal cammino e in bassa percentuale dalla celebrazione 

eucaristica. In prevalenza numerica quelli che constatano uno stato dôanimo di 

serenità. Il 94% dei viaggiatori si dice coinvolto nelle cerimonie religiose, con 

                                                
200

 Secondo Baiocchi anche nella scelta e nellôesperienza del pellegrinaggio sono 
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del desiderioò, ñpreparazione al viaggio o anticipazioneò, ñfruizione del viaggio e visita dei 
luoghiò, ñritorno a casaò e ñricordoò. V. BOIOCCHI M. [2011], Identikit del pellegrino di oggi, 
Convegno Nazionale CEI, Fano, 3 giugno 2011. 
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percentuali abbastanza equilibrate circa il momento di maggior coinvolgimento 

(penitenza, liturgia, vangelo, omelie, via crucis o fiaccolate).  

I pellegrini affermano di aver percepito stanchezza soprattutto nei 

trasferimenti, in minoranza per i tempi di attesa o la Via Crucis. 

 Il 95% di coloro che hanno partecipato ad un viaggio religioso organizzato 

valutano in maniera positiva lôesperienza, sia a livello di relazioni di gruppo che con il 

proprio accompagnatore. 

 Da questo tipo di ricerca, benché si analizzasse principalmente la situazione 

italiana, si possono trovare molti riscontri rispetto ai dati emersi nella survey di 

Medjugorje, con qualche lieve differenza che potrebbe essere dovuta a diversi fattori, 

affrontati di seguito. 

 È vero che la fascia di età più rappresentata è quella tra i cinquanta e i 

sessanta anni, ma non si trascuri il fatto che anche le altre fasce dôet¨ minori non 

hanno percentuali così basse, quindi significa, probabilmente, che il caso Medjugorje 

riesce ad attirare un target più giovane rispetto alla media. Ciò potrebbe essere 

dovuto alle varie iniziative e attività promosse a favore dei giovani e delle famiglie o 

perch®, lôeffetto media, che crea attorno il villaggio bosniaco un alone di mistero, 

scatena soprattutto la curiosità dei più giovani. 

 Si nota inoltre una probabile evoluzione in termini impiegatizi; tale meta 

infatti, non sembra solo accogliere in prevalenza anziani e casalinghe, superati 

invece, nel caso italiano, da impiegati e lavoratori in proprio. Questo è spiegabile se 

si considera che nella questione precedente sullôet¨ si era già registrata una 

decrescita dellôet¨ media partecipante. Quindi, ¯ chiaro che fasce di minore età 

rispetto alla media registrata da Boiocchi (2011), corrispondono ad un lavoro 

differente -impiegatizio o in proprio- rispetto ad una percentuale che va oltre i 

cinquanta anni, in cui ci si aspetta una prevalenza di pensionati. 

 Mentre per il numero di volte lôanno che si compie un pellegrinaggio non si 

può dire molto, ma si può solo affermare che la maggioranza dei pellegrini di 

Medjugorje avevano già compiuto questo tipo di viaggio, per quel che riguarda la 

motivazione principale dei pellegrini, si è concordi nel dare il primato alla fede. 

Concorde è anche la registrazione di una preferenza per i viaggi di gruppo; 

infatti a Medjugorje, è più facile condurre una indagine cercando i pullman che i 

pellegrini singolarmente. 

Si trova anche riscontro nella generale soddisfazione per i servizi resi e nel 

forte stato emotivo che accompagna tutto il pellegrinaggio. 

In sostanza, i fattori che differenziano la ricerca di Boiocchi (2011) rispetto 

alla survey condotta a Medjugorje sarebbero spiegabili col fatto che, essendo la 
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prima molto generale e riferita al contesto italiano, essa non registra le diverse 

valutazioni di stampo internazionale. Inoltre, essendo il mercato del turismo religioso 

in continua evoluzione, ¯ evidente che i dati raccolti nellôuna e nellôaltra possono 

differire in termini di risultato. Interessanti sono comunque le analogie con i risultati 

italiani, per i quali si registrano evidenti similitudini. 

 

 

7.3. Profilo del turista medio. 
 

 

Secondo quanto sostiene Vukoniĺ (1996) riguardo i turisti attratti dalle mete di 

culto, egli afferma che 

 

The reason of their interest is increasingly to be found in the cultural content 
of historical value of the sacred building, rather than its original religious 
purpose (p.61). 

 
 
Ciò per evidenziare che la prima caratteristica che distingue i turisti dai 

pellegrini è sicuramente la motivazione; mentre questi ultimi viaggiano 

principalmente spinti dalla fede, i primi sono attratti da luoghi legati alla storia e alla 

cultura della destinazione. 

Lo stesso autore, infatti, parlando dellôopinione comune diffusa tra i teologi in 

merito, afferma che ñthe fact that tourists may have religious needs does not mean 

that such tourist should be seen primarly as believersò. Non a caso, spesso i turisti 

arrivano su un luogo di culto, perchè esso fa parte del tour che stanno svolgendo. 

Non ¯ detto che, come dichiara Eliade (1973), ñlôuomo non-religiosoò, quindi il 

turista secolare, sia colui che rifiuta la sacralità, piuttosto egli la considera un fatto 

culturale o sociale, o addirittura è indifferente ad essa e ne fa una relativa esperienza 

solo perché parte di un tour. Esistono comunque casi in cui, invece, effettivamente si 

riscontra un rifiuto del sacro.  

Tuttavia, come si osserva anche nella realtà, il turista secolare, non è mai 

completamente estraneo al mondo sacro, per cui si possono riconoscere due 

atteggiamenti: il turista che rifiuta e il turista che partecipa pur considerando il luogo 

sacro parte del patrimonio culturale del luogo. 

Il turista secolare ¯ colui che Eliade definisce lôuomo non-religioso, quello per 

cui 

(é) il tempo non rappresenta n® rottura, n® çmisteroè: esso ¯ la dimensione 
esistenziale pi½ profonda dellôuomo, ¯ legato alla propria esistenza, quindi ha 
un principio e una fine, la morte, lôannientamento dellôanima (p. 48). 
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Costui ha quindi una concezione della vita che non ha alcun legame con la religione, 

è vita biologica e ogni atto vitale, di conseguenza, viene desacralizzato e spogliato di 

ogni significato spirituale. Lo stesso autore definisce tale tipo di uomo come lôartefice 

della storia e, per questo, in lui si possono verificare due tipi di atteggiamento. Da 

una parte chi non ha bisogno di riconoscere nel luogo sacro lôatmosfera spirituale, 

ma arriva in tali destinazioni solamente per interesse culturale, storico o artistico; 

dallôaltra chi rifiuta ogni tipo di approccio perch® interpreta lôinfluenza della dottrina 

religiosa come ñostacolo alla sua libert¨ò (Eliade 1976). 

 Questo ultimo tipo di approccio potrebbe essere considerato erroneamente 

come rappresentativo di un target impossibile da raggiungere tramite i pellegrinaggi; 

in realtà, sono proprio queste persone spesso a mettere da parte il loro rifiuto e ad 

assumere lôatteggiamento di critici, di coloro che intendono fare esperienza concreta 

della destinazione per rendersi conto e, rendere conto agli altri, della non verità della 

trascendenza. Questi accettano il loro compito come una sfida. 

 Anche il turista secolare è soggetto ad un processo di scelta e consumo in 

fasi201, di tipo classico, proprio perché la sua figura è associata al turismo generico. 

Anche lui sarà chiamato, dopo la percezione di un bisogno specifico, a valutare 

alternative e prendere una scelta, nonché valutarla una volta terminato il processo di 

consumo. 

 Nel caso di Medjugorje, attraverso i risultati della survey, è possibile 

dichiarare che si riscontrano entrambi gli atteggiamenti dei turisti secolari, in coloro 

che raggiungono la meta perché spinti da semplice curiosità e in coloro i quali, spinti 

da familiari e conoscenti vengono coinvolti pur non avendo una forte motivazione. 

 Anche se in minoranza, questi hanno la possibilità non solo di osservare riti 

ed esperienze cui partecipano i credenti, ma orientare il proprio soggiorno verso altre 

attrazioni, come i servizi di intrattenimento, gite naturalistiche, visite di città legate 

alla guerra e molto altro ancora. 

 Non di rado però capita che a Medjugorje qualcuno di questi turisti secolari, 

rimane particolarmente colpito da qualche momento della riflessione cristiana o da 

qualche coraggiosa testimonianza, tanto da voler approfondire le sue conoscenze. 

Infatti, come si nota dalle parole maggiormente ricorrenti nellôultima parte del 

questionario sottoposto a turisti e pellegrini, ovvero nella sezione considerazioni 

personali dellôindagine effettuata vi sono: coinvolgimento, emozione e provare per 

credere. 
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Queste parole erano spesso accorpate a commenti, in cui si spiega il proprio 

passato, assolutamente lontano dalla realtà religiosa, vissuto con un atteggiamento 

definito miscredente o addirittura indifferente, e si dice inoltre che, attraverso 

lôesperienza del viaggio a Medjugorje, si è ritrovato qualcosa che non si provava da 

molto tempo o che non si è mai provato. Talvolta, si fa riferimento alla cosiddetta 

communitas (Lavarini, 1997), cioè quella socialità che si crea e di cui ci si sente 

parte nel pellegrinaggio, la quale viene percepita come unôatmosfera familiare. Altre 

volte ancora si fa riferimento, con commozione, al sentirsi cambiato, rispetto ad una 

vita passata nellôoscurit¨ e nello spazio ñomogeneo e neutro [in cui] non vi ¯ nessuna 

rottura che stabilisca differenziazioni qualitativeò e, perciò si invita al provare 

lôesperienza per rendersi conto degli effetti. 

 Infatti, sempre Eliade (1976), spiega questo progressivo avvicinamento, 

dicendo che 

  
 Forse miscredenza e ateismo del nostro tempo non sono così autentici come 
sembrerebbe; forse possono essere pensati come pose infantili di chi vuol 
stragodere la scoperta della propria libertà di dissentire a costo di 
riconquistare i valori supremi pi½ tardi (é) (p. 26). 
 
 

  

7.4. I luoghi di interesse. 
 
 

In questo paragrafo verranno brevemente descritti i tre luoghi maggiormente 

frequentati da pellegrini e turisti, nellôambito dei pellegrinaggi a Medjugorje. Non si 

tratta di particolari attrazioni di illustre pregio, bensì dei semplici elementi 

architettonici e naturalistici, che accolgono i pellegrini di tutto il mondo. 

 

¶ La Chiesa di San Giacomo e gli spazi circostanti ï Si tratta di un complesso, oggi 

divenuto lôemblema di Medjugorje, non tanto per la sua ricchezza artistica o 

architettonica, ma per la sua semplicità che rispecchia molto la vita locale (Padre 

Fanzaga, 2001). Già dal 1981, quando le autorità del regime comunista bloccano 

lôaccesso al monte delle apparizioni, la Chiesa diventa il luogo di raccolta dei 

pellegrini e ancora oggi, con lôenorme spazio dellôarea circostante, da cui si 

possono ascoltare a tutte le ore e in tutte le lingue, attraverso unôottima 

amplificazione, la celebrazione eucaristica, il rosario e le benedizioni rivolte ai 

malati e agli oggetti, essa è in grado di ospitare decine di migliaia di pellegrini. 

Prima dellôodierna costruzione, la Chiesa parrocchiale che ha sempre fatto capo 

alla diocesi di Mostar, eretta nel 1897 e affidata alla gestione dei francescani 
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dellôErzegovina, era più piccola ed è stata, in seguito, distrutta da un terremoto202. 

Dopo ciò, si inizia a costruire la nuova Chiesa, a due campanili, che verrà 

ultimata nel 1969 e dedicata a San Giacomo apostolo, protettore dei pellegrini. 

Lôartista Branimir Dorotic di Zagabria progetta le vetrate laterali della Chiesa, 

realizzate a Roma nel centro Domus Dei. Quattordici di queste, raffiguranti i 

principali episodi della vita di Maria, vengono posizionate lungo lôala destra 

dellôedificio; le altre quattordici, che rappresentano il ruolo di Maria nella Chiesa, 

lungo lôala sinistra. Allôingesso, prima di giungere sul sagrato, sulla destra vi ¯ 

una statua della Madonna, in marmo di Carrara, realizzata da Dino Felici. Nello 

spazio esterno dietro la Chiesa viene eretto nel 1991 un grande palco con 

lôaltare, attorniato da cinquemila posti a sedere203, disposti a modi raggiera, per le 

grandi celebrazioni e per consentire a coloro che non riescono ad entrare in 

Chiesa a causa della grande affluenza, di partecipare comunque alla 

celebrazione, dal momento che è stato installato un ampio sistema di 

amplificazione. Al fianco sinistro della Chiesa, vi sono inoltre venti confessionali, 

anche se molti sacerdoti, dato il numero limitato di questi in confronto 

allôaffluenza dei pellegrini, si posizionano in vari punti del sagrato per confessare. 

Per risolvere tale problema, si è ricorsi ad ulteriori lavori di costruzione nellôultimo 

anno, per cui anche alla destra della Chiesa, verranno costruiti ulteriori 

confessionali. Inoltre, il complesso dellôedificio comprende sale per seminari e 

conversazioni spirituali e due tende per le celebrazioni commemorative. Al fianco 

destro della Chiesa, invece, vi è uno spazio per pregare con una grande croce in 

legno, disposta tra gli ulivi; procedendo ulteriormente verso destra, vi sono 

ancora panchine e uno spazio coperto che permette di riparare i pellegrini da sole 

e intemperie. Proseguendo verso il retro, dopo tutta la semicirconferenza 

realizzata dalle panchine attorno allôaltare esterno, si trova un lungo camminatoio 

con le stazioni della Via Crucis; al termine delle stazioni, si arriva alla grande 

scultura bronzea, che rappresenta il Cristo Risorto, opera dello sloveno Andrei 

Ajdic, ivi collocata nel 1998204. Il camminatoio arriva poi fino al cimitero. 

Lôimpressione ¯ che lo spazio che ha come fulcro la chiesa si ampli nel tempo, 

inglobando nella dimensione sacra, tutto ciò che vi è attorno. La Chiesa di San 

Giacomo è oggi considerata Santuario mariano, in seguito alle affermazioni dei 

rappresentanti della Santa Sede, in particolare quella di Monsignor Franjo 

Kuharic, arcivescovo di Zagabria, in occasione del Glas Concilia del 1993: 
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«Noi vescovi, dopo una triennale commissione di studio, accogliamo 
Medjugorje come luogo di pellegrinaggio e santuario. Questo vuol dire che 

non abbiamo nulla in contrario se qualcuno onora la Madre di Dio in una 
maniera che sia conforme allôinsegnamento e alla dottrina della Chiesa. 
Pertanto proseguiremo gli studi» 205. 

 
 

Inoltre con la Dichiarazione di Vacenijilist dellôagosto 1993, la Chiesa dichiara la 

parrocchia di Medjugorje ñSantuario internazionaleò206. 

 

¶ Il monte o la collina delle apparizioni ï Il Podbrdo, un altura del monte Crnica, è il 

luogo in cui si suppone siano avvenute le prime apparizioni. Si tratta di un rilievo 

roccioso, considerato impraticabile nei primi anni delle apparizioni, ma appare 

oggi con un percorso ben levigato e libero dalle sterpi, grazie al continuo 

peregrinare di milioni di persone. Lungo la salita sono state poste nel 1989 

diverse formelle di bronzo, realizzate dallo scultore italiano Carmelo Pozzuolo, le 

quali rappresentano i misteri del rosario e, ancora oggi, sono tappa quotidiana di 

molti gruppi di preghiera che salgono il monte recitando il Rosario. Talvolta la 

collina viene percorsa anche di notte da pellegrini che desiderano meditare, 

durante le veglie notturne alla vigilia di qualche celebrazione o per il 

raccoglimento di gruppi di preghiera. Lungo il percorso si incontrano anche 

diverse croci, che rappresentano i punti dove, secondo i veggenti, la Madonna 

sarebbe apparsa i primi giorni, invocando la pace. Alla sommità del colle, si trova 

la statua di marmo della Regina della Pace, identica a quella che si trova nel 

cortile antistante della Chiesa, opera dello stesso scultore Dino Felici, realizzata 

come ex voto per volontà di un coreano convertitosi, in seguito alla guarigione 

totale del figlio. La statua collocata sul monte nel 2001, nellôesatto posto in cui la 

Madonna avrebbe promesso la manifestazione di un segno207, è stata più volte 

sfregiata. Infine, ai piedi della collina, si trova la cosiddetta Croce Blu, innalzata 

nel 1985, oggi sede di apparizioni pubbliche e luogo di incontro del gruppo di 

preghiera del veggente Ivan.  

 

¶ Il monte Krizevac ï Su questa altura, di circa 540 metri, nel 1933 i parrocchiani di 

Medjugorje hanno eretto una grande croce bianca in cemento armato, alta quasi 

nove metri, per lôanniversario della morte di Ges½ Cristo. La croce riporta una 

incisione in cui la si dedica al Redentore dellôumanit¨ e tra le sue braccia sono 
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state incastonate delle reliquie giunte direttamente da Roma208. Lungo il percorso 

del Krizevak, molto più impervio della collina delle apparizioni, sono state poste 

nel 1988 delle altre formelle in bronzo, raffiguranti le stazioni della Via Crusis, di 

modo che i pellegrini possano, durante la loro ascesa, pregare  e riflettere sui vari 

momenti della passione e morte di Gesù Cristo. Anche questo tragitto è percorso 

da milioni di pellegrini, che raggiungono la croce pregando e meditando. Prima di 

arrivare alla sommità del monte, si incontra una roccia memoriale dedicata a 

Padre Slavko Barberic, parroco di Medjugorje nel periodo della guerra e grande 

sostenitore delle apparizioni; egli aveva introdotto la consuetudine tra i 

parrocchiani e i pellegrini di recarsi sul krizevac ogni venerdì in preghiera, mentre 

lui stesso compiva quel tragitto quotidianamente, tragitto nel quale viene a 

mancare nel 2000. Il Krizevac, come del resto la collina delle apparizioni, è stato 

spesso interessato dai cosiddetti fenomeni luminosi straordinari legati alla storia 

di Medjugorje. 

 

Come emerge dai risultati dei questionari, questo tris di elementi, 

comprensivo della Chiesa di San Giacomo, oggi santuario della Regina della Pace, 

del monte Podbrdo e Krizevac, forma il nucleo principale delle attrazioni per i 

visitatori di Medjugorje. Anche se i monti, non sono accessibili a tutti, in quanto la 

salita può risultare piuttosto difficoltosa, questi tre elementi sono anche quelli 

maggiormente visitati e permeati da unôatmosfera che rende la destinazione, 

riconoscibile principalmente in questi luoghi, ideale meta per la meditazione e la 

preghiera.  
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8. IL PUNTO DI VISTA DEGLI OPERATORI DI MEDJUGORJE. 

 

 

 

 

8.1.  La percezione degli operatori. 

 

Per avere un riscontro su quanto emerso dalla precedente indagine, si è 

ritenuto utile intervistare alcuni soggetti dellôofferta turistica; in particolare la 

Parrocchia, lôEnte Pubblico locale, gli Uffici Turistici presenti a Medjugorje e a 

Sarajevo, agenzie bosniache incoming e agenzie italiane outgoing e gli hotel della 

località. In questo modo, si è potuta confrontare la visione del mercato turistico da 

parte della domanda e dellôofferta, ma anche comprendere, in modo complessivo, 

come viene colta -soprattutto dagli attori dellôofferta- la collaborazione tra soggetti 

pubblici e privati, nonché gli ambiti in cui questa si esercita. 

Per scegliere gli intervistati, si è fatto affidamento alle liste di operatori locali 

presenti nei siti web degli uffici turistici del territorio bosniaco -in particolare dellôarea 

turistica Neretva-, da cui si ¯ ricostruita lôofferta turistica, comprensiva di hotel, 

agenzie, uffici turistici, agenzie governative per la promozione del territorio; 

includendo anche in tale lista gli Enti Pubblici locali e la Parrocchia. 

Ai soggetti individuati, sono stati trasmessi i questionari e, in totale, hanno 

risposto: tre alberghi di Medjugorje, la Parrocchia, lôUfficio per i pellegrini di 

Medjugorje (Center Mir), due agenzie di viaggio italiane e due bosniache, lôEnte 

Nazionale per il Turismo.  

Queste interviste209, sono state organizzate in modo che dalle risposte 

emergesse il punto di vista degli operatori rispetto a: lôandamento attuale della 

domanda di pellegrinaggi e le prospettive future rispetto al giudizio della Santa Sede; 

la presenza linguistica maggiore; il giudizio sui servizi di accoglienza e sulla 

fidelizzazione tra pellegrini e destinazione; la valutazione sulla collaborazione tra i 

diversi attori dellôofferta. 

Il primo quesito del questionario, riferito alla percezione dellôandamento della 

domanda di pellegrinaggi a Medjugorje mostra risultati conformi per tutti gli 

intervistati; infatti, tra le risposte alternative (in crescita, stabilizzata e in decrescita), 

dieci intervistati su dieci dichiarano che la domanda è ancora in crescita, come si 

vede dalla rappresentazione di seguito riportata. 

                                                
209

 Cfr. Allegati ï Allegato n. 2. 
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Si conferma quindi la valutazione rispetto ai dati analizzati in precedenza, che 

dimostravano un aumento continuo negli anni del numero di comunioni impartite e 

dei sacerdoti concelebranti (fig. 9.1, 9.2) con anno record nei totali il 2011. 
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Il secondo quesito mirava a valutare la percezione dellôofferta sullôandamento 

della domanda di pellegrinaggi rispetto al giudizio che formulerà la Santa Sede sulle 

vicende di Medjugorje. Più precisamente si chiedeva agli intervistati se, secondo la 

loro opinione, tale giudizio avrebbe influito in modo evidente sullôandamento della 

domanda.  

Nove intervistati su dieci rispondono affermativamente, legando quindi il 

futuro della destinazione in termini di affluenza di turisti religiosi o pellegrini, alla 

valutazione che deriverà dagli studi effettuati dalla Santa Sede.  

Si deduce, quindi, che tali soggetti sono consapevoli del fatto che, in caso di 

un giudizio negativo, il mercato turistico ne risentirebbe e subirebbe un impatto 

difficile da definire, ma nonostante ciò continuano ad investire nelle loro attività. Ciò 

potrebbe essere significativo se si rapporta alla domanda diciannove del 

questionario per i turisti e pellegrini (p. 188), in quanto alcuni degli intervistati 

sostengono di aver scelto Medjugorje come destinazione per il loro pellegrinaggio, 

proprio perché si tratta di una meta non ancora segnata dallôeccessiva 

commercializzazione o dallôesclusivo interesse lucrativo. I due risultati sembrano 

combaciare: da una parte, coloro che gestiscono la propria attività pur consci della 

possibilità che questa si esaurisca nel breve periodo a causa del pendente giudizio 

suddetto, i quali conducono una routine completamente aderente alla vita della 

parrocchia; dallôaltra i pellegrini, i quali percepiscono lôofferta della destinazione 

lontana dai puri interessi commerciali, che sarebbero quindi percepiti come aspetti 

relativi dei servizi offerti. 
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 Il terzo quesito chiedeva di ordinare in una scala crescente da uno a cinque 

le aree linguistiche in termini di maggior presenza, in modo da verificare i dati e il 

campionamento stesso della precedente indagine, rispetto allôarea linguistica pi½ 

presente. 

 La percezione della prevalenza dellôuno o dellôaltro strato risulta diversa di 

caso in caso; unico elemento comune a tutti gli ordinamenti è stato collocare gli 

italiani al quinto posto, quindi la classe con maggior grado di affluenza; il quarto 

posto è attribuito a inglesi o spagnoli; gli ultimi tre sono dibattuti tra francesi, spagnoli 

e tedeschi. 

 A questo proposito, se da una parte si vedono confermati i dati dellôUfficio 

turistico di Medjugorje, dallôaltra si spiega la diversa percezione delle posizioni delle 

altre aree linguistiche con il fatto che gli alberghi sono specializzati nellôaccoglienza 

di determinate aree linguistiche a seconda delle loro competenze, perciò è chiaro 

che chi ospita, ad esempio, solo italiani e inglesi, vedrà un maggior affluire di 

pellegrini e turisti di quel ceppo linguistico. 
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 Il quarto quesito, riguardante la capacità di Medjugorje di soddisfare le 

esigenze dei pellegrini-turisti, prevedeva due alternative di risposta, una positiva e 

una negativa, e ha rivelato una totale maggioranza di risposte positive, ovvero una 

tendenza degli operatori e degli organi di amministrazione a considerare buone le 

capacità di risposta ai bisogni dei visitatori da parte della destinazione.  

Tale risultato rispecchia la generale soddisfazione degli individui rispetto 

allôesperienza di soggiorno e permanenza vissuta (domanda diciassette della 

precedente indagine), che rivelava un giudizio mediamente positivo e la volontà di 

ripeterla.  

Nel complesso quindi, domanda e offerta hanno idee condivise rispetto alla 

percezione dei servizi di accoglienza. 
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 Le seguenti domande rivelano anche in quali attività Medjugorje risulta più 

efficiente in termini di servizi turistici e in quali meno. In particolare, nelle alternative 

delle domande si sono considerati i servizi di alloggio, ristorazione, informazione, 

comunicazione e prenotazione, accessibilità ai luoghi di culto, trasporto locale e 

mobilità, servizi per i disabili, integrazione del pellegrinaggio con altre risorse della 

Regione Erzegovina e lôintrattenimento. 

La maggioranza ha dichiarato che maggior efficienza si ha per il servizio di 

alloggio (sei voti su dieci), che si incrementa e modernizza di anno in anno; seguono 

in termini di valutazione, la soddisfazione per i servizi di comunicazione, 

informazione e prenotazione (due voti su dieci) e, per ultimi i servizi che favoriscono 

lôaccessibilit¨ ai luoghi di culto. 
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Minore efficienza invece è percepita per i servizi verso i disabili (quatto voti su 

dieci) e ciò andrebbe a confermare lôesito della domanda numero quattordici della 

precedente indagine (p. 179), in cui anche dagli aerogrammi si percepiva la 

posizione non positiva dei pellegrini nei confronti di tali servizi, per i quali sarebbero 

necessari ulteriori investimenti. Anche se chi scrive aveva tentato di formulare delle 

ipotesi sul giudizio negativo della domanda, relative al fatto che si erano contati degli 

astenuti tra gli intervistati e ciò poteva essere indice di disinteresse o non 

considerazione di tali servizi, in realt¨ si denota unôeffettiva corrispondenza tra 

giudizio della domanda e dellôofferta. 

Seguono la percezione di una mancanza nellôintegrazione del pacchetto 

pellegrinaggio Medjugorje con altre risorse (nonostante questo tentativo sia in corso 

di sperimentazione grazie allôiniziativa di alcune agenzie italiane) e ancora servizi 

che migliorino lôaccessibilit¨.  

Questa ultima considerazione, che conta però solo due voti su dieci, va in 

contrasto con la valutazione dellôaccessibilit¨ da parte della domanda, i cui risultati 

sono quelli riferiti al quesito numero dodici della precedente indagine(p. 176); difatti, 

la domanda dà un giudizio prevalentemente positivo di tale aspetto.  

Considerato che si tratta di una meta che accoglie grandi numeri di visitatori, 

bisogna scindere il concetto di accessibilità da quello di momenti di congestione, per 

cui il primo si riferirà alla generale facilitazione nel raggiungimento dei luoghi di 

maggiore interesse da parte di tutti i visitatori; il secondo fa riferimento allôinevitabile 

difficoltà che si crea nel visitare tali luoghi in particolari circostanze. 

Tuttavia, non ci sono riscontri che verifichino lôinterpretazione, data dagli 

operatori, del concetto di accessibilità, cioè se essi abbiano considerato o meno 

nella valutazione i momenti di congestione. 
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 La settima domanda interrogava gli attori dellôofferta sulla fidelizzazione che 

si instaura tra pellegrino-turista e destinazione. Più precisamente si chiedeva agli 

attori dellôofferta se ritenessero buono il grado di fidelizzazione. Il loro giudizio 

sarebbe andato a giustificare lôalta propensione a ripetere lôesperienza e quindi al 

ritorno a Medjugorje emersa dalle domande diciassette e venti dellôindagine 

precedente (p. 184-190). 
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 Dai risultati delle interviste risulta che gli operatori ritengono, allôunanimit¨, 

alto il livello di fidelizzazione tra turisti e destinazione e, nella domanda seguente, 

giustificano il motivo di questa alta fidelizzazione con il carattere emozionale 

dellôesperienza del pellegrinaggio o soggiorno a Medjugorje. In particolare, lôottava 

domanda chiedeva se tale fidelizzazione fosse o meno riconducibile alla forte carica 

emozionale connessa allôesperienza di Medjugorje. Anche qui, ben nove risposte su 

dieci confermano che la sfera emozionale direttamente coinvolta nel viaggio e nella 

permanenza presso il villaggio bosniaco ¯ la causa principale dellôeffetto del ritorno 

di pellegrini e turisti a Medjugorje. Lôunica risposta diversa, in realt¨, precisa che non 
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si può parlare di un carattere propriamente emozionale per lôesperienza di 

Medjugorje, bensì di una forte componente spirituale. Al di là delle precisazioni, la 

domanda conglobava nel concetto di carattere emozionale anche lôaspetto spirituale, 

inteso come la capacità della destinazione di immergere lôindividuo in una 

dimensione sacra e quindi generare emozioni. 
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 Infine, gli ultimi quesiti riguardavano il grado di collaborazione tra i vari 

soggetti dellôofferta. La nona domanda chiedeva un giudizio sulla collaborazione tra 

gli attori prettamente turistici quali hotel, agenzie di viaggio, uffici turistici, in modo da 

capire quale grado di cooperazione esista tra le diverse entità del settore. A tale 

quesito, la maggioranza degli intervistati ha risposto positivamente, con una 

prevalenza del giudizio ñbuonoò e parit¨ di risposte per le voci ñottimoò e ñsufficienteò. 

Ci¸ sta ad indicare che i soggetti dellôofferta, afferenti al campo del turismo, si 

sentono collaborativi e coordinati tra loro, probabilmente, date le condizioni si 

potrebbe pensare ad unôevoluzione del loro rapporto in una sorta di rete di imprese o 

destination management organization, ma di questo se ne parlerà in seguito. 
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 La decima domanda invece indagava sullôimportanza del ruolo degli Enti 

Pubblici locali rispetto alla destinazione. In tal modo si sarebbe potuto cogliere la 

modalità attraverso cui gli attori dellôofferta percepiscono la presenza dellôEnte 

Pubblico (nella forma di municipalità, agenzie governative di promozione e sviluppo 

del territorio, lôEnte Nazionale del turismo ecc.) nella realtà di Medjugorje. Le risposte 

sostanzialmente si bipartiscono. 
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Solo se si considera la successiva domanda si comprende come in realtà le 

affermazioni positive rispetto al ruolo dellôEnte Pubblico siano poco affidabili, nel 

senso che non cô¯ riscontro di risposte tra gli intervistati quando, allôundicesima 

domanda, si chiede che ruolo questi assumano nella realtà di Medjugorje.  

Infatti, le risposte di coloro che dichiarano importante il ruolo dellôEnte 

Pubblico a Medjugorje, si dividono tra controllo ambientale (due su quattro), 

investimenti in infrastrutture (uno su quattro), formazione (uno su quattro) e altro 

(uno su quattro).  

Di questo si potrebbe discutere, soprattutto per la prima alternativa con 

maggiori risposte, giacché a livello ambientale, Medjugorje e dintorni non sembrano 

lôideale paesaggio da eco-turismo e se si guarda alla sezione iconografica (fig. 24, 

25, 26) della presente trattazione, ci si rende conto che effettivamente ci sono molte 

zone, anche nei pressi di abitazioni e hotel lasciate incolte, abbandonate e allo stato 

selvaggio, senza particolare attenzione nel mantenimento di un equilibrio tra 

inurbamento e salvaguardia ambientale; senza contare le numerose zone appena 

fuori Medjugorje ancora tempestate di mine e di cartelli che avvisano della 

pericolosità di addentrarsi in tali luoghi. 
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Lôultima domanda mirava a capire il grado di partecipazione degli Enti 

Pubblici locali nella promozione e sviluppo della realtà di Medjugorje, attraverso la 

collaborazione con gli attori dellôofferta. Il risultato si attesta su bassi valori 

(sufficienza o insufficienza). 

 Tale risultato segnala la percezione del bisogno dellôintervento dellôEnte 

Pubblico locale, il cui ruolo tuttavia ad oggi non è giudicato sufficiente a sostenere le 

iniziative private e delle imprese turistiche. 
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9. CONCLUSIONI. 

 

 

9.1. Il percorso di analisi della destinazione. 

 

Gli obiettivi principali del presente lavoro riguardavano la descrizione e 

lôanalisi di un caso di turismo religioso, attraverso lo studio delle componenti della 

domanda e dellôofferta turistica locali e la valutazione della realtà della destinazione 

in termini di capacità di creare valore (Caroli, 2009). 

Per trattare correttamente lôanalisi, si è ritenuto necessario dapprima 

contestualizzare storicamente la destinazione, in modo da avere un prospetto chiaro 

degli eventi storici, che hanno caratterizzato il villaggio bosniaco di Medjugorje. 

Proprio per questo motivo, la trattazione è partita presentando il contesto storico 

generale della Bosnia Erzegovina, per arrivare al particolare, ovvero alla storia e alla 

situazione odierna di Medjugorje. In tale modo, sarebbe risultato più semplice 

comprendere i passi successivi e lôevoluzione del villaggio bosniaco e delle sue 

vicende, caratterizzate, come si è visto, da un iniziale forte conflitto tra società 

politica e religiosa interne, conseguente allôinizio delle presunte apparizioni; dalla 

successiva guerra civile determinata da spinte etnico - nazionaliste, che ha 

interessato tutto il Paese; dal duro periodo post bellico sino ai giorni nostri. 

In seguito, si è scelto di approfondire la questione sulla differenza tra le 

definizioni di pellegrinaggio e turismo religioso, facendo riferimento alla letteratura di 

settore, in modo da comprendere il perch® si utilizzi diversamente lôuno o lôaltro 

termine allôinterno della trattazione. Attraverso tale approfondimento, si è quindi 

maturata la certezza che, oggi, non sia più possibile distinguere nettamente i confini 

tra pellegrinaggio e turismo religioso, se non in rare eccezioni.  

Ciò è riconducibile al fatto che oggi, laddove si sviluppi un movimento di 

persone che necessita di servizi quali alloggio, ristorazione, trasporto e quanto altro, 

quasi matematicamente, per motivi rintracciabili nellôevoluzione delle societ¨ e nella 

crescita mondiale degli standard di vita medi, nasce un sistema turistico, attorno alla 

destinazione che ospita tali soggetti. Per questo, si conferma quanto sostiene 

Vukonic (1996), ovvero che 

 

(é) while there is religion, there will be pilgrimage. And while there is 
pilgrimage, there will be an interrelationship between religion and tourism 
(p.182). 
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Si è quindi giunti a valutare lôevoluzione di Medjugorje in termini economico- 

turistici e cioè secondo quegli aspetti della domanda e dellôofferta turistica che 

caratterizzano la destinazione, come i servizi di accoglienza, di trasporto, il grado di 

commercializzazione delle attivit¨ interne, lôimmagine, nonch® lôorientamento dello 

stile di vita locale allôattivit¨ turistica. Questo perchè, come afferma Hall (1991) nella 

sua analisi dello sviluppo economico e turistico dei paesi dellôest Europa, 

storicamente Medjugorje era un 

 

(é) little mountain settlement, which, with a population of no more than 400, 
once made a meagre living from the vices of tobacco and wine, now hosts 
over two million Catholics a year, offering thousands of rooms to rent, 
restaurants and souvenir stalls stacked with religious statuary (p.47). 

 

Era dunque necessario un passaggio in cui si spiegasse lôevoluzione della 

destinazione, la quale ha subito una letterale trasformazione, tipica delle piccole 

realtà di pellegrinaggio che diventano, nel tempo, grandi centri di richiamo 

internazionale.  

Lôanalisi dellôevoluzione ¯ stata resa possibile attraverso il confronto dei dati 

turistici della Bosnia Erzegovina (elaborati dallôUfficio Nazionale di Statistica), con 

quelli disponibili su Medjugorje (curati dallôUfficio turistico Center Mir di Medjugorje) 

e, dalla comparazione, è emerso uno differente andamento delle presenze 

registrate, soggetto a diversi trend di variazione nel tempo; infatti, la crescita delle 

comunioni impartite a Medjugorje tra il 2009 e il 2011 avrebbe un andamento di tipo 

esponenziale, diversamente dalla tendenza misurata per lo stesso periodo sul 

numero di notti trascorse dagli stranieri in Bosnia Erzegovina, la cui curva, se 

disegnata, registrerebbe soltanto una lieve crescita. 

 Per rendere pi½ completo lôesame della destinazione, si è inoltre adottato il 

modello di studio della qualità di una destinazione sviluppato da Caroli (2009), al fine 

di determinare la reale capacità di creare valore per il caso in questione. Attraverso 

tale modello, si sono quindi analizzati gli elementi della destinazione che permettono 

di generare unôofferta di qualit¨; individuati questi ultimi è stato possibile compiere un 

ulteriore sforzo di analisi e confrontare punti di forza e debolezza, opportunità e 

minacce, che riguardano il piccolo villaggio bosniaco, attraverso la SWOT Analysis, 

traendone un prospetto in cui emerge chiaramente la prevalenza degli aspetti positivi 

su quelli negativi. 

 Parallelamente allôanalisi dello sviluppo economico-turistico di Medjugorje, si 

è affrontato anche il tema dellôevoluzione dellôimmagine della destinazione, 

attraverso il ruolo dei media e dei social media, i quali permettono non solo di 

diffondere informazioni e notizie inerenti alla storia e al turismo religioso ivi 
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sviluppatesi, ma anche di conoscere e valutare i giudizi di quanti hanno vissuto 

direttamente questa esperienza. In particolare, si è analizzato il ruolo dei media e dei 

social media come influenzatori, quindi non solo lôimpatto positivo delle notizie 

veicolate dai mezzi di informazione rispetto alla realtà considerata, ma anche i 

molteplici aspetti negativi, legati alla propaganda di valutazioni assolutamente 

personali.  

In seguito si è passati a considerare il carattere esperienziale del soggiorno a 

Medjugorje e, di conseguenza, la sua connotazione fortemente emozionale. Anche 

se, come sostiene Raveri (2003) in riferimento alla fede 

 
La principale critica apportata alle religioni tradizionali, in particolare al 
Cristianesimo, ¯ quella di aver istituzionalizzato il rapporto tra lôuomo e il 
divino ed emarginato il ruolo dellôesperienza (p. 20) 

 
 

dei luoghi di pellegrinaggio, fulcro di migliaia di fedeli e visitatori, si potrebbe 

sostenere il contrario e, anzi, il pellegrinaggio stesso è forse una delle poche 

pratiche esperienziali rimaste per il credente o colui che vuole saggiare con interesse 

culturale una pratica della religione cristiana. 

 In questo senso, si sono analizzati quelli che potrebbero essere i fattori 

determinanti il forte carattere emozionale ed esperienziale del viaggio a Medjugorje, 

ovvero la fede, intesa come dimensione percepita e immersione nel sacro; il dialogo 

interculturale e religioso, come opportunità di richiamo internazionale; la possibilità di 

assistere ad eventi sovrannaturali, da considerare come fattore incidente sulla 

memorabilit¨ dellôesperienza; lôapertura verso posizioni di curiosit¨ e miscredenza. 

Lôanalisi della destinazione continua poi con il confronto, sia con altre mete 

del turismo religioso bosniaco, sia con luoghi di pellegrinaggio legati alle apparizioni 

mariane, noti a livello internazionale.  

Il confronto con le mete di pellegrinaggio della Bosnia Erzegovina, ovvero 

Stolac e Prusac, associate a movimenti di pellegrini di religione islamica ed ebraica, 

ha reso evidente il fatto che Medjugorje sia una destinazione dello stesso genere, 

ma caratterizzata da una certa eccezionalità a livello nazionale, riscontrabile 

soprattutto nella durata delle presunte visioni e nel conseguente e continuo afflusso 

di pellegrini. 

Invece, il confronto con altre località di apparizioni mariane, si è orientato a 

fare emergere il carattere comune di questi luoghi, ovvero la straordinarietà di casi 

attorno ai quali si è sviluppato un movimento turistico, che non si è esaurito nel breve 

periodo, ma il cui perpetuarsi nel tempo, ha reso tali destinazioni e le loro storie, 

parte della memoria collettiva mondiale, tanto da incrementare i loro visitatori 
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continuamente, per più di un secolo a questa parte. Infatti, anche per Medjugorje si è 

potuto dire lo stesso; nonostante le presunte apparizioni non siano ancora giunte al 

termine, il grado di notorietà della destinazione e la grande affluenza di pellegrini da 

tutto il mondo, da ormai trenta anni a questa parte, permettono di affermare che le 

vicende del villaggio bosniaco si potranno presto collocare nella memoria collettiva 

mondiale. 

Infine, per rendere completa lôanalisi, si ¯ ritenuto necessario avere un 

riscontro diretto della realtà esaminata e, per fare ciò, si è ricorsi allôindagine su 

campo, al fine di individuare i comportamenti della domanda, nella fattispecie del 

turista e pellegrino di Medjugorje, quindi capire il grado di influenza della sua cultura 

nazionale (attraverso la stratificazione per area linguistica), la sua reale 

soddisfazione in termini di accoglienza, soggiorno, confronto con le aspettative 

iniziali e cogliere il grado di preferenza e di fidelizzazione verso la destinazione. La 

survey, se da una parte non ha evidenziato evidenti differenze tra le aree linguistiche 

intervistate, dallôaltra ha permesso di ricostruire il profilo del pellegrino- turista 

internazionale e di cogliere le tendenze e la percezione della destinazione da parte 

della domanda.  

In particolare, ci si è resi conto di come il pellegrino-turista internazionale viva 

lôesperienza Medjugorje in modo positivo, per la maggior parte dei casi con grande 

soddisfazione rispetto alle aspettative di partenza e anche con un conseguente 

senso di nostalgia rispetto al vissuto, che lo porta a percepire il bisogno di ripetere 

lôesperienza. A livello di caratteri socio-demografici è stato impossibile determinare 

un target di età o occupazione, in quanto tutte le fasce o alternative considerate dal 

questionario sono risultate ugualmente rappresentate; anche le risposte sulle 

motivazioni e sullôimmagine percepita della destinazione sono piuttosto diversificate, 

quindi manca una visione unitaria, soprattutto per quel che riguarda lôimmagine di 

Medjugorje e ci¸ va a discredito di quanti pi½ volte la citano come ñconfessionale del 

mondoò; la durata del soggiorno, invece, appare mediamente lunga; i giudizi sui 

servizi buoni, tranne per il caso dei servizi per disabili, per il quale si evidenzia una 

certa inadeguatezza; infine, si rileva un generale giudizio positivo sullôesperienza e 

una manifesta volontà nel voler ripeterla. 

Per avere un riscontro maggiore rispetto ai risultati dellôintera trattazione e 

quelli emersi dalla indagine sui pellegrini e turisti di Medjugorje, si è sentita 

lôesigenza di raccogliere il punto di vista degli operatori dellôofferta sulla destinazione, 

compresi Enti Pubblici e Parrocchia. Per fare ciò, si è fatto affidamento a delle brevi 

interviste, le quali indagavano la percezione da parte di questi soggetti 

dellôandamento della domanda e dei suoi caratteri (crescita, durata e composizione), 
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dellôefficienza dei servizi e del livello di collaborazione con altri attori del sistema. Dai 

risultati di tali interviste, si è arrivati alla conferma di molti aspetti emersi dallôindagine 

precedente e alla valutazione di ipotesi sul futuro di Medjugorje, nellôottica che essa 

riesca a formare una salda DMO. 

In particolare, gli attori dellôofferta, Enti Pubblici e Parrocchia riconoscono la 

continua crescita della domanda turistica di Medjugorje, lôimpatto che un giudizio 

negativo sulle apparizioni, da parte della Santa Sede, potrebbe avere sui 

pellegrinaggi; la composizione della domanda con prevalenza di pellegrini italiani; 

una buona efficienza dei servizi di alloggio e unôinsufficienza nei servizi per i disabili; 

il grado di fidelizzazione che si crea tra pellegrini e destinazione, motivato dal forte 

carattere emozionale dellôesperienza di soggiorno; la percezione di una buona 

collaborazione da parte dei soggetti dellôofferta e di una bassa partecipazione degli 

Enti Pubblici nella cooperazione con gli attori locali. Da questi risultati, si è infine 

dedotto ciò che manca nella realtà di Medjugorje, ovvero una maggiore integrazione 

tra iniziative private e pubbliche, lacuna che potrebbe essere saldata ripensando 

lôaggregato di relazioni in unôottica di destination management, e cioè sostenendo  

 

(é) il tentativo di promuovere e organizzare lôintegrazione dellôaggregato -
eterogeneo e variabile- di elementi di un territorio (é) che convergono nel dar 
corpo ad unôofferta turistica distintiva, cercando di governare lo sviluppo sul 
doppio binario della competitività e della sostenibilità (Tamma, 2002, p. 14). 

 

Per concludere, nel complesso tale studio ha consentito di comprendere a 

fondo la realtà della destinazione considerata e, soprattutto, il concetto di dialogo 

interculturale, in quanto entrando in una realtà come quella bosniaca, per instaurare 

un dialogo e quindi conquistare la fiducia tra chi scrive e coloro che sono i gli attori 

della domanda e dellôofferta locali, ¯ stato necessario mettere in campo diverse forze 

e conoscenze, tenendo da parte costruzioni concettuali e lasciando invece libero 

campo allôesperienza diretta. 

Lôintera trattazione di per sé rappresenta un viaggio alla scoperta di una 

realtà in cui i temi di religione e turismo si fondono tra loro e sono legati ad altri 

aspetti della moralità umana, validi universalmente. Chi scrive può testimoniare che il 

viaggio a Medjugorje ¯ unôesperienza di cui non si pu¸ valutare appieno lôintensit¨, 

se non la si vive direttamente. Non è nemmeno spiegabile a parole quello che 

caratterizza veramente la destinazione, anche se cô¯, si sente, quindi -per dirla 

filosoficamente- esiste. 
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9.2.  Quale futuro per Medjugorje? 

 

  Se si considera la realtà di Medjugorje come una destinazione in crescita, sia 

dal punto di vista della domanda che dellôofferta turistica, ci si rende conto di come 

essa possa migliorare le proprie performance attraverso un sistema di management 

più solido. 

 Come emerge, infatti, dallôindagine effettuata sulla domanda e dalle interviste 

ai soggetti dellôofferta, sembra che Medjugorje, essendosi sviluppata attraverso un 

processo durato una trentina dôanni, assai rapido e poco strutturato, abbia oggi 

bisogno di ripensare alla sua organizzazione, in particolare rispetto alle forme 

collaborative e alle politiche di destination management. 

 Rispetto alle dinamiche che si sono riscontrate tramite gli approfondimenti e 

le indagini, si osserva una realt¨ in cui prevale lôiniziativa privata ed ecclesiastica, ma 

manca unôintesa forte a livello di collaborazione col settore pubblico.  

 Tale problema, per la realt¨ di Medjugorje risente anche dellôimpatto che 

potrebbe avere un possibile giudizio negativo da parte della Santa Sede circa la 

veridicità delle apparizioni, poiché ciò determinerebbe conseguenze negative sia 

sullôandamento dei pellegrinaggi, sia sullôimmagine del turismo religioso della 

destinazione. È in relazione a questa possibile evenienza che si riscontra una 

titubanza negli investimenti e nella partecipazione del settore pubblico. 

 È dunque comprensibile che, ancora oggi, tale destinazione presenti caratteri 

di incompletezza a livello di gestione e collaborazione tra i diversi attori che 

compongono il sistema, ma non è improbabile che, una volta che si avrà un giudizio 

definitivo sulla questione di tipo positivo, lôEnte Pubblico locale inizi ad assumere un 

ruolo ben più preciso e impegnato nei riguardi della destinazione. 

 Se dunque da una parte le destinazioni del turismo religioso si sviluppano 

grazie allôiniziativa ecclesiastica e allôimpegno di numerosi volontari, dallôaltra 

lôintervento degli Enti locali pubblici risulta un elemento di fondamentale importanza. 

Non potendo prevedere quali saranno le decisioni che la Santa Sede prenderà sul 

caso Medjugorje, ad oggi è possibile soltanto affermare che si potrà parlare di una 

vera e propria destination management organization, qualora formulato un giudizio 

definitivo sulla situazione, tutte le forze e gli attori ivi presenti siano disposti a 

mettersi in campo e adottare una strategia di sviluppo comune e quindi a creare 

unôorganizzazione che punti ad un sistema di offerta di qualit¨. 

 Per concludere, oggigiorno a Medjugorje sono riconoscibili una serie di attori 

del sistema dôofferta che, in parte, gi¨ collaborano tra loro e le cui relazioni 
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potrebbero costituire i presupposti per la creazione di una DMO (destination 

management organization). Essi sono: 

 

¶ Enti Pubblici locali, agenzie governative ed Ente Nazionale del Turismo ï si 

occupano della minima promozione della destinazione, talvolta fornendo 

informazioni nei propri siti web riguardo agenzie di viaggio, hotel e a uffici turistici 

cui rivolgersi direttamente. 

¶ Parrocchia ï svolge un ruolo determinante sia a livello di gestione degli spazi di 

culto, sia nella formazione di volontari, guide turistiche; nella raccolta di dati sul 

numero di pellegrini e nella creazione di archivi stampa e referti medici; 

nellôorganizzazione di molte iniziative dirette a differenti target. 

¶ Agenzie di viaggio italiane e bosniache ï entrambe hanno un ruolo notevole sia 

nella promozione dellôimmagine della destinazione, informazione e 

comunicazione, sia nellôassicurare un soggiorno completo e soddisfacente ai 

propri clienti. Sono sempre informate delle iniziative promosse dalla Parrocchia e 

della presenza o meno dei veggenti a Medjugorje per testimonianze o 

apparizioni. 

¶ Servizi al turista ï servizi di alloggio, ristorazione, trasporto, e altri ancora sono in 

diretto contatto con le agenzie incoming e outgoing e con la Parrocchia, tanto da 

essere sempre aggiornati sulle iniziative di questa ultima e sulla presenza o 

meno dei veggenti a Medjugorje. 

¶ Altre organizzazioni, associazioni e comunità di carattere volontario ï A 

Medjugorje ci sono enti di carattere volontario sorti per vocazione del messaggio 

mariano, al fine di implementare lôofferta di accoglienza (per particolari situazioni 

di disagio fisico e psico-fisico) e di servizio verso non solo la comunità locale, ma 

anche quella internazionale. Si tratta di orfanotrofi, case famiglia per giovani ex-

drogati, ragazze madri e malati, che ospitano persone provenienti da tutto il 

mondo e sono spesso luogo di incontro, preghiera e testimonianza per i pellegrini 

e i turisti, talvolta anche con i veggenti. 

 

Da questa breve sintesi, si comprende come una DMO, con lôausilio dellôEnte 

Pubblico locale, delle agenzie governative di promozione e dellôEnte Nazionale del 

turismo, potrebbe con la propria azione migliorare la situazione della destinazione. 

Infatti, attraverso un governo di tal genere, si potrebbe incidere su questioni che i 

singoli attori non sono in grado di affrontare, quali il controllo e la salvaguardia 

ambientale, la costruzione edilizia incontrollata, il problema della 
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commercializzazione illegale, la possibilit¨ di aumentare lôimmagine e la notoriet¨ di 

Medjugorje a livello internazionale. 

Ulteriori compiti della DMO riguarderebbero il monitorare lôandamento della 

domanda e i risultati in termini di soddisfazione di questa, il promuovere 

lôimplementazione di un sistema che punti alla qualit¨ e allo sviluppo di un turismo 

sostenibile, nonch® sostenere lôiniziativa privata ed ecclesiastica nel momento in cui 

gli obiettivi diventano comuni.  

Tutte queste attivit¨, in attesa dellôassetto definitivo che assumer¨ il turismo 

religioso di Medjugorje in seguito al giudizio della Santa Sede, potrebbero nel 

frattempo essere svolte dallôEnte Pubblico locale, almeno in parte, in modo che 

attraverso una sua maggiore partecipazione e collaborazione con le aziende private, 

si possano già porre le basi o rafforzare quelle relazioni che in futuro potrebbero 

convergere allôinterno della stessa DMO.  

Oltre a ciò, interessante potrebbe essere lo sviluppo di forme associative tra 

servizi dello stesso genere, come già si è mosso nel 2010 il settore alberghiero e 

della ristorazione nazionale e quello delle agenzie di viaggio locali, creando 

rispettivamente lôAssociazione Hotel and Catering of B&H e lôAssociazione Travel 

agencies of B&H. Tuttavia, queste associazioni lasciano poco spazio ai servizi di 

piccole realt¨ come Medjugorje (basta scorrere lôelenco degli alberghi associati per 

rendersene conto), che potrebbero eventualmente organizzarsi al loro interno, 

formando piccole delegazioni minori, facenti capo a questa grande associazione. In 

altre parole, sarebbe auspicabile un sistema in cui a livello nazionale vi fosse 

unôorganizzazione maggiormente rappresentativa di un associazionismo sparso poi 

a livello locale e nelle zone turisticamente rilevanti. Si tratterebbe di una sorta di 

federazione che, oltre a garantire una maggiore efficienza nella promozione 

dellôimmagine e della collaborazione tra gli attori del sistema turistico e nella 

valorizzazione degli interessi dei singoli, permetterebbe anche un maggior studio per 

zone dellôandamento turistico, ampliando cos³ anche la possibilit¨ di conoscere con 

più precisione il fenomeno turistico del paese, oggi considerato dalle stesse 

associazioni il settore trainante210 dellôeconomia nazionale. Non a caso Lickorish 

(1991) sostiene che 

 
There is clearly an important role for governments in the development of the 
product. It is essential for towns and regions as well as countries to have an 
effective tourism department. (é)Tourism is invariably dependant on 
government help in the provision of infrastructure ïairports, roads, utilities, 
severage and services (p.8-9). 

 

                                                
210

 www.uhr-bih.ba. 
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A livello turistico, quindi se da una parte sembra abbastanza consolidato 

lôapparato organizzativo nazionale per gestire e promuovere il turismo, si deve 

ancora lavorare molto a livello locale e, soprattutto, nelle zone turisticamente 

rilevanti.  
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Allegato n. 1 ï Questionario per turisti e pellegrini. 
 
DOMANDE GENERALI 
 
1. Età: 
      
Ã <10 
Ã 10-20 
Ã 20-30 
Ã 30-40 

Ã 40-50 
Ã 50-60 
Ã Oltre i 60 

 
2. Occupazione: 
  
Ã Casalinga 
Ã Pensionato 
Ã Disoccupato 

Ã Lavoratore dipendente 
Ã Lavoratore in proprio 
Ã Altro_____________ 

 
3. Motivo del soggiorno? 
 
Ã Curiosità 
Ã Fede 
Ã Bisogno di conforto spirituale 
Ã Ricerca di riconciliazione 

Ã Bisogno di ricarica spirituale 
Ã Chiedere una Grazia 
Ã Altro____________(indicare motivo) 

 
SOGGIORNO 
 
4. Cosa le viene in mente pensando a Medjugorje? 
 
Ã Apparizioni della Vergine 
Ã Veggenti 
Ã Confessione 
Ã Preghiera 

Ã Riconciliazione 
Ã Eventi straordinari 
Ã Altro___________(specificare) 

 
5. É mai stato a Medjugorje prima dôora?  
 
Ã si 
Ã no 
 
6. Se sì, quante volte? 
 
Ã 1-3 
Ã 3-5 
Ã Più di 5 
 
7. Cosa ha visitato durante questo pellegrinaggio? A che testimonianze ha assistito? 
 
Ã Monte CrizevaK 
Ã Collina della apparizioni 
Ã Chiesa di Medjugorje e dintorni 
Ã Sede di Nuovi Orizzonti 
Ã Orfanotrofio si Suor Cornelia 

Ã Testimonianza di almeno un veggente 
Ã Testimonianza di Padre Jozo 
Ã Altre testimonianze 
Ã Altro____________ 

 
8. Durata del soggiorno? 
 
Ã 1-2 giorni 
Ã 2-3 giorni 
Ã 3-5 giorni 
Ã Più di 5 giorni 
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9. Tipo di alloggio: 
 
Ã Casa privata 
Ã Hotel 
Ã Bed & Breckfast 
Ã Altro_________ 
 
10. Come ha raggiunto Medjugorje? 
 
Ã Auto 
Ã Pullman 
Ã Aereo 
Ã Altro_________________ 
 
11. Spesa media? 
 
Ã Nulla 
Ã Meno di 100 euro 
Ã 100-200 euro 
Ã 200-300 euro 
Ã Oltre i 300 euro 
 
 
ASPETTATIVE 
 
12. Come valuta lôaccessibilit¨ ai luoghi di culto o ai luoghi visitati dai pellegrini? 
 
Ã Ottima 
Ã Buona 
Ã Discreta  

Ã Sufficiente 
Ã Insufficiente 
 

 
13. Ci sono momenti di difficile accessibilità dei pellegrini o eccessivo affollamento? 
 
Ã Si, spesso 
Ã No, mai 
Ã In certe occasioni 

Ã Sempre 
Ã Altro___________________ 

 
14. Come valuta i servizi per i disabili? 
 
Ã Ottimi 
Ã Buoni 
Ã Discreti 

Ã Sufficienti 
Ã Insufficienti 

 
15. Cosa le rimarrà più impresso di questo pellegrinaggio? 
 
Ã Emozioni 
Ã Ritrovata fede 
Ã Testimonianze 

Ã Eventi straordinari a cui hai avuto la 
grazia di assistere 

Ã Altro_______________________
 
16. Il suo soggiorno ha esaudito le sue aspettative? 
 
Ã Eô andato al di l¨ delle mie aspettative 
Ã Sì, molto 
Ã Sì, in parte 

Ã No 
Ã Altro_____________________ 

 
 
17. Come valuta nel complesso la sua esperienza? 
 
Ã Da ripetere 
Ã Positiva ma non la ripeterei 
Ã Positiva ma non particolarmente significativa 

Ã Negativa 
Ã Altro______________________
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CONFRONTO 
 
18. Cosôha di diverso Medjugorje da altri luoghi di culto? 
 
Ã Apparizioni ancora in corso 
Ã Atmosfera di fede più sentita dai pellegrini e dalla gente locale 
Ã Eventi straordinari che avvengono sul luogo (Miracolo del Sole o altro) 
Ã Altro___________________ 
 
 
19. Perché lei ha scelto Medjugorje rispetto ad altre mete di pellegrinaggio? 
 
Ã Perché mi incuriosiva; 
Ã Perché mi costa meno rispetto a mete come Lourdes o Fatima; 
Ã Perché ciò che provo qui non lo provo in nessun altro luogo; 
Ã Perché è un luogo in cui sento più viva la mia fede cristiana; 
Ã Perché qui la fede non è ancora stata soppiantata del tutto da interessi di tipo turistico- 

commerciale; 
Ã Altro_______________________ 
 
 
20. Tornerebbe ancora a Medjugorje? 
 
Ã Sì 
Ã No 
Ã Forse 
 
 
21. Voglio esprimere delle mie considerazioni personali: 
 
_________________________________________________________________
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Allegato n. 2 ï Questionario per i soggetti dellôofferta. 

 

1. La destinazione di Medjugorje ha dimostrato una crescita della domanda turistica 
nel tempo. Come giudica oggi lôandamento della domanda (una sola risposta)? 

 
Ã Ancora in crescita. 
Ã Stabilizzata. 
Ã In decrescita. 

 
2. Secondo il suo punto di vista, il giudizio che formulerà la Santa Sede sulle vicende 

di Medjugorje avr¨ unôinfluenza importante sullôandamento dei pellegrinaggi? 
 
Ã Si 
Ã No 
 

3. Se dovesse indicare le aree linguistiche più presenti a Medjugorje, come le 
ordinerebbe in ordine crescente da 1-5 (1= minore presenza)? 

 
Ã Italiano 
Ã Inglese 
Ã Francese 
Ã Tedesco  
Ã Spagnolo  

 
4. Medjugorje risponde in modo soddisfacente alle esigenze di accoglienza del 

pellegrino-turista? 
 
Ã Si 
Ã No 

 
5. In quale di questi servizi la destinazione risulta più efficiente (una sola risposta)? 
 
Ã Ristorazione 
Ã Alloggio 
Ã Trasporto locale e mobilità 
Ã Accessibilità ai luoghi di culto 
Ã Servizi per i disabili 
Ã Integrazione del pacchetto pellegrinaggio con altre attrazioni della Regione Erzegovina 
Ã Comunicazione, informazione e prenotazione 
Ã Intrattenimento

 
6. In quale di questi servizi la destinazione risulta invece poco soddisfacente (una 

sola risposta)? 
 
Ã Ristorazione 
Ã Alloggio 
Ã Trasporto locale e mobilità 
Ã Accessibilità ai luoghi di culto 
Ã Servizi per i disabili 
Ã Comunicazione, informazione e prenotazione 
Ã Integrazione del pacchetto pellegrinaggio con 

altre attrazioni della Regione Erzegovina 
Ã Intrattenimento 
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7. Ritiene che vi sia un buon livello di fidelizzazione tra pellegrini e destinazione (per 

fidelizzazione si intende il legame che si crea tra pellegrini e luogo, che spinge gli 
stessi a tornarci spesso)? 

 
Ã Si 
Ã No 
 
 

8. Ĉ dôaccordo nellôaffermare che tale fidelizzazione deriva principalmente dal 
carattere emozionale dellôesperienza di soggiorno in tale destinazione? Se no, 
perché? 

 
Ã Si 
Ã No ____________________ 

 
 
9. Come giudica le iniziative di collaborazione tra i diversi soggetti che operano a 
Medjugorje (hotel, uffici turistici, agenzie di viaggioé)?  

 
Ã Ottime 
Ã Buone 
Ã Sufficienti 
Ã Insufficienti 
 

10. Gli enti pubblici locali svolgono un ruolo importante a Medjugorje? 
 
Ã Si 
Ã No 
 

11. Se si, in quali di questi ambiti il ruolo degli enti pubblici è rilevante (una sola 
risposta)? 

 
Ã Investimenti in infrastrutture 
Ã Promozione dellôimmagine 
Ã Controllo e salvaguardia dellôambiente 
Ã Investire per la formazione dei soggetti dellôofferta 
Ã Altro____________________________________ 

 
12. Come giudica la collaborazione con i diversi soggetti che operano a Medjugorje 
(hotel, uffici turistici, agenzie di viaggioé) e  gli enti pubblici locali (una sola 
risposta)? 

 
Ã Ottima 
Ã Buona 
Ã Sufficiente 
Ã Insufficiente 
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Allegato n. 3 ï Testimonianze. 
 

  

 In questa sezione sono state raccolte delle testimonianze dal vivo di due 

veggenti di Medjugorje, per dare un poô spazio alla loro parola, a quello che 

ascoltano pellegrini e turisti e che invita tanti a cambiare vita.  

 È evidente che questi pochi frammenti non possono avere lo stesso impatto 

rispetto a testimonianze dal vivo, tuttavia si è ritenuto necessario inserirli, anche per 

rendere piuù chiaro il senso di curiosità che accompagna pellegrini e turisti a 

Medjugorje.   

 
Testimonianza della veggente Vicka, 20 settembre 2008 (frammento). 
 
Dopo un iniziale momento di preghiera, Vicka compare sulla terrazza della casa 
paterna nella frazione di Bijankovic. Accanto a lei, durante la testimonianza vi è 
lôinterprete inglese che traduce simultaneamente. 

 

«Vi saluto tutti e sono contenta di stare qui in mezzo di voi, ma più contenta che 

posso con tutto il cuore e con amore, trasmettere messaggio della Madonna, che la 

Madonna dice a me e io posso dire a tutti voi!»  

(Vicka sorride e saluta tutti) 

«I messaggi principali che La Madonna dice sono la preghiera e pace, confessione, 

digiuno. E la Madonna raccomanda che preghiate tutti i giorni: ogni giorno fate 

Rosario e due volte la settimana digiuno, mercoledì e venerdì, solo pane e acqua. 

E una cosa più bella che la Madonna raccomanda: preghiamo per nostra poca fede. 

E quando la Madonna chiede di pregare, non chiede che noi preghiamo solo con 

occhi e con bocca Raccomanda che noi ogni giorno, piano piano, aprire al suo 

cuore, che preghiera viene da gioia, pregare proprio con cuore. 

E la Madonna ha dato un bellissimo esempio, dice che tutti voi in vostra casa avete 

una vasa di fiori, che voi ogni giorno, di questo fiore, voi potete mettere goccia 

dôacqua e dopo vedete come questo fiore cresce e diviene una bella rosa. E anche 

stesso esempio è per nostro cuore. Ma quando noi,ogni giorno, mettiamo nel nostro 

cuore anche solo due o tre preghiere [fatte] col cuore, il nostro cuore cresce nel petto 

come questo fiore. 

E quando per dei giorni noi non tocchiamo lôacqua, vediamo come questo fiore, 

basta, non esiste più. E la Madonna dice che noi tante volte, quando viene momento 

per preghiera, possiamo dire: -Ma oggi sono stanca, stancoénon devo pregare, ma 

prego domani!-, ma quando viene domani, dopodomani, noi abbiamo allontanato 

nostra preghiera». 

 
 



 243 

Testimonianza del veggente Ivan, 30 giugno 2009 (video completo). 

 
Dopo un iniziale momento di preghiera, Ivan sale su un piccolo palco, nei pressi del 
parco, sede della vecchia chiesa di Medjugorje, per dare la sua testimonianza. 
 

«Desidero salutare tutti quanti. Il mio desiderio è, in questo tempo breve, di 

condividere con tutti voi il dono più grande, più essenziale, su cui ci chiama la nostra 

Madre durante questi ventiotto anni. Vi voglio santificare, avvicinare a questi 

messaggi, per meglio viverli e meglio praticarli.  

In tutti questi anni che la Madonna ci dà questi messaggi, li dà in maniera molto 

semplice per meglio capirli e viverli». 

«Ecco ventotto anni fa, la Madonna ha scelto me, ha mostrato sua porta per mio 

cuore e mi ha scelto! Per me e per la mia famiglia questo è sicuramente un grande 

dono, però nello stesso momento una grande responsabilità. Io so che Dio mi ha 

affidato tanto, però so che anche altrettanto cerca da me. Io con questa 

responsabilità vivo durante tutti questi ventiotto anni, e stando anche oggi dinanzi a 

voi, io vi ripeto, oggi, quale responsabilità ci invita la nostra Santa Madre durante 

questi ventiotto anni.Per¸ durante tutti questi ventiotto anni, cô¯ una domanda dentro 

di me. La domanda è questa: -Madre, perché proprio io? Madre, non côerano migliori 

di me? - [La mia risposta]  ïIo potrei compiere e fare tutto quello che tu cerchi da me, 

con la maniera in cui tu vuoi e tu desideri. Madre tu sei contenta con me. ï Non cô¯ 

la giornata in cui queste domande non compaiono nel mio cuore. Un incontro con la 

Madonna, quando ero io solo, da questo incontro ho chiesto: -Madre, perché proprio 

io? Perché proprio hai scelto me?- La Madonna ha fatto un bellissimo sorriso e ha 

detto: - Sai, caro Figlio, io non cerco sempre migliori!- Ecco, come ventotto anni fa, la 

Madonna scegli me, mi ha iscritto nella sua scuola, scuola della pace, scuola 

dellôamore, scuola della preghiera. Io mi impegno in questa scuola di essere un buon 

studente. Io desidero ogni giorno, compito domestico che ricevo dalla Madonna, farlo 

in maniera migliore possibile». 

«Però credetemi, non è facile e non è semplice essere con la Madonna ogni giorno, 

parlare con Lei ogni giorno, essere in questo nocciolo di Paradiso con Lei ogni 

giorno e poi, dopo questo incontro, ritornare sulla terra e vivere qui sulla terra. È vero 

se voi potete vedere la Madonna solo un secondo, solo un secondo, e io non lo so 

se dopo  questo un secondo della visione della Madonna, vostra vita sulla terra 

sarebbe ancora interessante. Io, ogni giorno, ho bisogno di un paio di ore per 

riprendermi, di ritornare da questo incontro con la Madonna sulla realtà della vita 

sulla terra». 

çCosô¯ quello pi½ importante su cui ci invita la nostra Madre durante tutti questi 

ventiotto anni? Quali messaggi sono quelli più importanti? Voi sapete da soli che, 
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durante questi ventiotto anni, la Madonna ci ha dato tantissimi messaggi a tutti noi. 

Ma quelli messaggi più importanti, quei messaggi, diciamo, centrali, in cui la Madre 

ci guida sono questi: il messaggio della pace, messaggio della conversione, 

messaggio della preghiera con cuore, messaggio del digiuno e della penitenza, 

messaggio della fede forte, messaggio dellôamore, messaggio del perdono, 

messaggio della eucaristia». 

 

Testimonianza della veggente Vicka, marzo 2012 (video completo). 
 
 
Dopo un iniziale momento di preghiera, Vicka compare sulla gradinata della parte 
laterale della chiesetta, dellôorfanotrofio di Suor Kornelia. Accanto a lei, durante la 
testimonianza vi ¯ lôinterprete inglese che traduce simultaneamente. 
 

«Vi saluto tutti. Sono contenta, ma più contenta che posso, con tutto amore, 

trasmettere messaggio della Madonna, che la Madonna dice a me e posso dire a 

tutti voi». 

«Il messaggio principale che la Madonna dice è la preghiera e pace, conversione, 

confessione, digiuno. E la Madonna ci raccomanda di pregare ogni giorno Rosario e 

poi, due volte a settimana, digiuno, mercoledì e venerdì, solo pane e acqua. Ma una 

cosa più bella che la Madonna raccomanda è pregare per nostra poca fede. E 

quando la Madonna raccomanda pregare, Lei non chiede che preghiamo solo con 

parole e con bocca, ma la Madonna raccomanda che noi, ogni giorno, piano piano, 

dobbiamo aprire nostro cuore,  e preghiera viene (é).Preghiamo troppo poco! 

E la Madonna fa un bellissimo esempio e dice: -Cari Figli, ma voi quando avete un 

problema o una malattia, ma tutti voi pensate che io e Gesù siamo lontani da voi- e 

la Madonna dice: - Noi siamo sempre vicino da voi! Ma voi aprite il vostro cuore!- e 

dopo vedete quanto Lei ama tutti voi! E la Madonna ha dato un bellissimo esempio e 

dice: - Ma tutti voi, da vostre case avete una vasa di fiori, che voi ogni giorno, di 

questo fiore, mettete due o tre gocce dôacqua e dopo vedete come questo fiore 

cresce e diviene una bella rosa!-. E anche lo stesso avviene a nostro cuore, ma 

quando voi ogni giorno dite, piano piano, solo due preghiere con cuore, il vostro 

cuore cresce nel petto come questo fiore. E quando due o tre giorni noi non gli 

diamo lôacqua, vediamo come questo fiore sparisce, come non esiste pi½. E la 

Madonna dice che noi tante volte, quando viene momento per preghiera, iniziamo a 

dire: -Ma oggi sono stanco, stanca! Non posso pregare, ma prego domani.- ma 

quando viene domani e dopodomani, così ogni giorno allontaniamo nostra preghiera 

e nostro cuore viene tutto da unôaltra parte. E la Madonna dice, ma come un fiore 

non può vivere senza acqua, noi non possiamo vivere senza grazia di Dio. E anche 
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dice che preghiera col cuore non si può studiare, non si può leggere, ma preghiera 

con cuore solo si può vivere, giorno per giorno, andare un cammino avanti». 

«E quando la Madonna raccomanda digiuno e uno [una qualsiasi persona può 

pensare] dice: -Ma una persona che sta male, non può fare digiuno pane e acqua!- 

[ma in realtà può fare] solo fare un piccolo sacrificio che più piace! Ma una persona 

che sta bene e dice: -Ma non si può digiunare, mal di testa, gira!- e la Madonna dice 

[che] quando noi fare digiuno, per amore di Dio e Lei, sentiamo nostri problemi, se 

manca nostra forte volontà». 

«E la Madonna chiede nostra totale conversione e dice: -Io vi do la Sua pace e il Suo 

amore, ma voi portatelo a vostre famiglie e vostri amici!- E dà sua benedizione da 

tutti noi e prega per tutti noi. 

E la Madonna dice: -Ma sono più contenta, quando voi, da vostre famiglia e vostre 

comunità, pregate insieme rosario! Ma più contenta quando genitori pregano coi figli 

e i figli con genitori, perché solo con preghiera, satana non può fare niente-. 

E la Madonna dice che satana sempre disturba, ma vuole disturbare nostre 

preghiere e nostra pace. E la Madonna raccomanda che noi preghiamo sempre di 

pi½ e lôunico arma contro di satana suo rosario in nostra mano. E raccomanda che 

noi mettiamo sempre vicino da noi una piccola cosa benedetta, piccola croce, 

piccola medaglia, solo piccolo segno contro di satana». 

«E raccomanda che noi mettiamo Santa Messa al primo posto, e questo è il 

momento più importante, momento santo. In questo momento Gesù viene vivo in 

mezzo di noi. Così la Madonna vuole fare sua richiesta, [che] andiamo a prendere 

Gesù, senza paura, senza colpa. E raccomanda, una volta al mese, Santa 

Confessione, e dice ma voi non andate a confessare solo perché ho peccato, ma voi 

andate a confessare, avere qualche consiglio, faccio tutto cos³ per andare un poô 

avanti». 

«E la Madonna è troppo preoccupata per tutti i giovani del mondo e dice che i 

giovani vanno a vivere una situazione molto molto difficile, che voi solo potete 

aiutare con vostra buona preghiera col cuore. E dice: -Cari giovani, è questo cosa 

offre il mondo, tutto è passeggero!-. Ecco dove satana aspetta tutto nostro momento 

libero e non si deve attaccare, ma oggi proprio lavoro giovane e [satana] vede  di 

dividere le nostre famiglie».  

«E la Madonna dice ma questi sono momenti di grandi grazie e noi deve prendere 

questi suoi messaggi e vivere; e la Madonna vuole che noi siamo suoi portatori la 

sua pace e preghiamo pace per tutto il mondo. Ma prima la Madonna raccomanda, 

preghiamo pace al nostro cuore, pace nelle nostre famiglie  e nelle nostre comunità 

e dopo, con questa pace, preghiamo pace per tutto il mondo. E la Madonna dice: -
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Ma quando voi pregate pace per mondo e non cô¯ pace dentro vostro cuore, questa 

preghiera non vale più di tanto-». 

çE anche in questo momento la Madonna raccomanda che noi pregiamo un poô di 

più, preghiamo per sue intenzioni, per suoi piani e ogni giorno prendiamo la Bibbia e 

leggere due o tre righe per viverle durante la giornata. E raccomanda preghiamo per 

Santo Padre, vescovi e sacerdoti, per tutta la nostra chiesa che necessita delle 

nostre preghiere. Ma in modo particolare la Madonna raccomanda, preghiamo per 

un suo piano che si deve realizzare; ma il suo grande preoccupazione e si vede un 

grande dolore, che la Madonna soffre in questo momento, sono giovani e famiglie. 

Un momento molto, molto difficile. E la Madonna dice che Lei prega per pace e 

raccomanda che noi insieme a Lei preghiamo per stessa intenzione e aiutiamo con 

nostre preghiere. E anche stasera, quando la Madonna viene, raccomando tutti voi e 

tutte vostre famiglie, prego per tutti. Anche voi, aprite vostro cuore, e date tutti vostri 

desideri alla Madonna!» 

 

(applauso spontaneo del pubblico) 

 

«Ecco questo applauso è per la Madonna!» 

«Io so, prima che è una domanda che voi infatti sapete, come io e Jakov avuto 

questa grande grazia, questo grande dono, che la Madonna ha proprio preso per 

mano con corpo, portato a vedere Paradiso, Purgatorio e Inferno. Sono stata a casa 

mia e la Madonna è arrivata e ci ha detto: -Adesso andate con me!- ma in quello 

momento, Jakov ha subito risposto dicendo: - Ma guarda Madonna, tu prendi Vicka, 

perch¯ sono tanti fratelli e sorelle! Io sono lôunico figlio!- Jackov pensa che andiamo 

e non torniamo più! Ma io in questo [quel] momento penso: - Ma guarda quante ore, 

quanti giorni? Dove si va? Sopra o sotto?- e la Madonna ha preso a me destra mano 

e a Jakov sinistra, e la Madonna è davanti e portava. Ma il tetto si è aperto per 

passare. Da un secondo, si è venuti in Paradiso e visto un grande spazio, ma una 

luce che non esiste quaggiù sulla terra! E visto persone tutte uguali, né magri, né 

grassi, tutti in vestito grigio e giallo, rosso. Tutti girano, cantano, pregano e piccoli 

angeli volano e la Madonna dice: - Ma guardate come sono felici e contente queste 

persone che sono qui in Paradiso!- ma una gioia che non si può descrivere, che non 

cô¯ quaggi½ sulla terra! Purgatorio anche ¯ un grande spazio, ma Purgatorio non si 

vedono persone, solo si vede una grande nebbia e senti come le persone soffrono. E 

la madonna dice che persone che sono qui in Purgatorio, aspettano nostre 

preghiere, per dopo andare in Paradiso. Inferno, prima ha visto un grande fuoco e 

dopo persone che sono state del male, dopo andare nel fuoco, tutti trasformati, come 
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orsi, animali e si sente tantissime bestemmie. E la Madonna dice che persone che 

sono qui in Inferno sono andate giù proprio con sua volontà e anche queste persone 

che vivono qui sulla terra e fare tutto contro Dio vivono lôInferno e dopo solo 

continuano. E la Madonna dice sono tantissime le persone che vivono qui sulla terra 

e pensano che quando si morire, si finisce tutto. E la Madonna dice -Ma questo è 

uno grande sbaglio, perchè voi siete qui solo per una passeggiata! La vita continua!-

». 

 
La testimonianza si conclude con un momento di preghiera. 
 
 
Testimonianza della veggente  Mirjana, marzo 2012 (video completo). 
 
La testimonianza è introdottala un momento di preghiera in cui si recita il rosario. 
Poi, Mirijana compare sul terrazzo della sua casa. 
 

«Io vi voglio salutare. Sia lodato il nome di Gesù, Giuseppe e Maria. Avete pregato, 

allora io comincio subito. Allora, per sapere da dove devo cominciare, vorrei sapere 

quelli di voi che sono per la prima volta qua». 

 

Molte persone alzano le mani e Mirijana sorride, stupita. 

 

«Allora, per questi che, hanno aspettato trenta anni, io torno indietro trenta anni.  

[rivolgendosi a coloro che hanno già assistito alla testimonianza] Voi che avete già 

sentite, un poô di pazienza. [Tornando a coloro che per la prima volte sono giunti a 

Medjugorje] Ringraziamo la Madonna che vi ha invitato adesso!» 

«Allora trenta anni indietro, il 24 giugno, sappiamo che è San Giovanni e in paese 

sono rispettati i giorni di santi e non si è lavorato niente. Ivanka e io, come due 

ragazzine di quindici e quattordici anni, abbiamo voluto stare un poô da sole e siamo 

uscite fuori dal paese e abbiamo passeggiato sotto la collina che oggi la chiamiamo 

tutti collina di apparizioni. Abbiamo parlato solo cose normali, che solo possono 

parlare due ragazzine di quella età. In un momento, Ivanka mi ha detto: -Io penso 

che la Madonna è sulla collina-. Io non ho guardato, perché per me era impossibile. 

Noi siamo cresciute in comunismo, in Jugoslavia e da noi fede non era libero; 

abbiamo potuto andare a messa una volta a settimana, alla domenica, unôora e non 

di pi½ e tutta lôaltra vita religiosa era solo in nostre case. Genitori ci insegnavano a 

pregare e abbiamo pregato, insieme, ogni sera rosario; ma non ci hanno parlato 

tanto su fede, per paura che noi come bambini, parliamo di questo in scuola e dopo 

loro possono perdere o lavoro, o casa; per tutta quella situazione io non sapevo di 

Lourdes o Fatima, io non sapevo che Madonna può venire sulla terra, io ho pensato: 
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-Lei è in cielo e noi preghiamo- e quando Ivanka mi ha detto che lei pensa che la 

Madonna è sulla collina, io le ho risposto dura e ho detto: -Madonna sicuro non ha 

nientôaltro da fare ed ¯ venuta da noi due!?- e ho lasciato Ivanka in quel posto e 

volevo tornare a casa. Ma quando ero vicino di prime case, sentivo dentro di me una 

chiamata che era così forte, che proprio dovevo tornare indietro. E quando sono 

tornata, ho visto Ivanka nello stesso posto e lei mi ha detto: -Guardi adesso, per 

favore?- Io in mezzo ai sassi ho visto una signora in vestito grigio, lungo, come tiene 

bambino in braccio. Tutto era strano, perché sulla collina non andava nessuno, 

soprattutto non in un abito lungo con un bambino piccolo in braccio. Non côera 

neanche stradina, quella che cô¯ adesso che hanno fatto i tuoi piedi. Io sentivo tutte 

emozioni che esistono insieme: e paura e gioia, e non capivo: -Sono viva, morta?- , 

era una confusione dentro di me e ho deciso di scappare. 

Sono scappata a casa e ho detto a mia nonna che penso che ho visto la Madonna; 

mia nonna mi ha detto: -Tu prendi rosario, vai in tua camera e prega! Lascia 

Madonna in Cielo dovô¯!-. 

Io non avevo forza di discutere con la nonna, io proprio volevo fare così, volevo stare 

da sola in preghiera, perché solo così avevo pace». 

«Domani aiutavo ai miei zii come tutti i giorni, prima, e non avevo possibilità di 

vedere altri veggenti, ma quando era tempo, quando ho visto Madonna il giorno 

prima, di nuovo sentivo quella chiamata dentro di me e io ho detto a miei zii che 

devo andare sotto la collina. Loro erano venuti con me per vedere cosa si sta 

succedendo. Quando siamo venuti sotto la collina, quasi metà di paese era sotto la 

collina. Io quando dico ñpaeseò, io sempre penso solo quello sotto la collina.  

Perché ogni volta con noi veggenti era venuto qualcuno per vedere che cosa si 

stiamo combinando, cosa è. Abbiamo visto Madonna nello stesso posto, solo quella 

volta non aveva bambino in braccio e quel giorno, 25 giugno 1981, era per prima 

volta che siamo venuti proprio vicino alla Madonna. Lei si è presentata e ha detto: -

Cari Figli, non dovete avere paura di me! Io sono Regina della Pace!-. Così sono 

iniziate nostre apparizioni di tutti i giorni». 

«Poco tempo che abbiamo avuto sulla collina, perché, come vi ho detto, era tempo 

di comunismo, allora subito, dopo qualche giorno, sono venuti i poliziotti con cani e 

collina era circondata. Chi andava sulla collina, andava in prigione. Ma questi primi 

giorni, Madonna ha fatto vedere tanti segni e quasi tutti di paese hanno visto qualche 

cosa. Esempio croce che cô¯ sul Krizevac spariva e si faceva vedere Madonna 

vestita in bianco e quello hanno potuto vedere abitanti; dopo era scritta sul cielo 

ñMirò, pace, anche quello hanno potuto vedere; erano [ci sono state] due guarigioni 

impossibili e gente di paese vedendo tutto quello  e conoscendo noi come bambini, 



 249 

ci hanno creduto e ci hanno aiutato. Noi abbiamo avuto apparizione ogni sera in 

diverso posto e non si sa mai dove siamo. Io ho avuto apparizioni così, tutti i giorni, 

fino a Natale ô82. Per Natale ô82, Madonna mi ha dato ultimo, decimo segreto e Lei 

mi ha detto che devo scegliere un sacerdote a chi dirò i segreti. Io devo dire a lui, 

dieci giorni prima, cosa succede e dove; sette giorni stiamo in digiuno e la preghiera; 

a tre giorni prima, lui deve dire a tutti. Lui non ha diritto di scegliere, però lui si 

prende quel compito di Dio, per fare la volontà di Dio. Madonna sempre dice: -Non 

parlate su segreti! Pregate! Perché chi sente a me come Madre e Dio come Padre, 

non ha paura di niente-. Lei dice che paura hanno solo quelli che non hanno ancora 

conosciuto amore di Dio». 

«A noi, come persone umane, noi sempre parliamo sul futuro: -Cosa sarà? Come 

sarà? Dove sarà?-, ma io sempre dico spesso: -Chi di noi, per esempio, che siamo 

presenti adesso qua, chi può dire sulla sicurezza che domani è vivo?-. È quello che 

Madonna ci insegna, che siamo pronti, ogni momento, a venire davanti a Dio. Lei ha 

detto: -Cari Figli, questo che io ho cominciato a Fatima, io finirò in Medjugorje. Mio 

cuore trionferà!-. Allora sicuri che nostra Madre trionferà, da che cosa avere paura? 

Quando era quella apparizione di Natale ô82, Lei mi ha detto anche che io non avr¸ 

pi½ apparizioni cos³ tutti i giorni. Lei ha detto una volta allôanno, ogni 18 marzo e che 

questa apparizione avrò tutta la mia vita. Lei ha detto anche che [ci] saranno 

apparizioni straordinarie e quelle sono iniziate 2 agosto ô87 e durano anche adesso. 

Io non so fino a quando avrò quelle apparizioni ogni 2 del mese, perché queste 

apparizioni sono anche preghiera per non credenti. Madonna non dice ñnon 

credentiò, perch® tu quando dici a una persona che non ¯ non credente, lo hai 

giudicato, hai dato giudizio. Madonna non giudica mai. Lei dice ñquelli che non 

hanno ancora conosciuto amore di Dioò. E lei chiede nostro aiuto e quando Madonna 

dice ñnostroò, Lei non pensa solo a noi sei veggenti, lei pensa a tutti suoi figli, a tutti 

che sentono Lei come Madre, perché lei dice che noi possiamo cambiare non 

credenti, ma solo con la nostra preghiera e solo con nostro esempio. Lei vuole che le 

preghiere che facciamo tutti i giorni, mettiamo al primo posto preghiere per loro, 

perché Lei dice che tante brutte cose che succedono nel mondo, soprattutto oggi, 

come potete vedere tutti guerre, separazioni, suicidi droga, abortié Lei dice che tutte 

queste cose arrivano da non credenti e Lei dice: -Figli miei, quando voi pregate per 

loro, voi pregate per voi e per vostro futuro!-». 

«Lei chiede anche nostro esempio. Lei non vuole che noi andiamo in giro e 

predichiamo, Lei vuole che noi con la nostra vita parliamo, che non credenti possano 

vedere in noi Dio e amore di Dio. Io vi prego, che questa cosa, voi prendete come 

una cosa veramente seria, perché se potete vedere una sola volta le lacrime che 
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Madonna ha ai suoi occhi per non credenti, io sono sicura che preghereste con tutto 

il cuore! Perché Lei dice che questo tempo che noi viviamo adesso, è tempo di 

decisioni e Lei dice che cô¯ su di noi, che diciamo che siamo figli di Dio, una grande 

responsabilità. Quando Madonna chiede preghiere per non credenti, Lei vuole che 

proviamo a farle in modo di Lei. A come ho capito io, questo vuol dire prima sentire 

amore per non credenti, sentirli come nostri fratelli e sorelle, che non erano fortunati 

come noi per conoscere amore di Dio e, quando senti così, puoi pregare per loro. 

Mai giudicare, mai criticare, mai forzare; semplicemente amarli, pregare per loro e 

dare nostro esempio, solo quello ¯ modo di aiutarli. Ognuno di noi ce lôha un non 

credente o in casa, o vicino della casa, o posto di lavoro e quel non credente, Dio ha 

messo sulla nostra strada e noi dobbiamo chiederci se vede Dio e amore di Dio in 

noi. Come Madonna diceva ieri in messaggio, che noi rispondiamo per questo, se 

quelli che non credono, guardando noi non vogliono mai credere, mai amare, mai 

conoscere Gesù. Nostro esempio, come ho detto, dice tanto e sempre ultimamente 

dico una cosa che è successa a me. Qui avete visto, che in Medjugorje, nostra 

chiesa ¯ sempre piena e una sera, quando sono venuta a messa, ho visto un poôdi 

spazio in una panchina e volevo sedermi. Intorno a me, erano pellegrini di Italia, e 

come io mi sono messa seduta, tutti hanno cominciato a sgridarmi: -Alzati! Sono le 

nostre panchine! Come ti permetti?-, mille cose! Io mi sono alzata, zitta e dopo è 

venuta una signora, che faceva parte di quel gruppo, e lei mi ha riconosciuto e 

quando lei ha detto a loro che io sono una dei veggenti, mi offrivano tutta la 

panchina, tutto! Ma perché vi dico questo? Cosa pensate se io ero una non 

credente, che Madonna ha invitato a venire qua a Medjugorje, e per prima volta in 

vita entra in una Chiesa cattolica? E dentro ci sono quelli che dicono che conoscono 

amore di Dio, ma mi aspettano in questo modo! Cosa pensate se io come non 

credente entrerò mai più in una chiesa cattolica? E di chi sarà responsabilità? È 

quello che Madonna vuole dire, che noi che diciamo che conosciamo amore di Dio, 

abbiamo una grande responsabilità, perché altri guarderanno in noi nostra vita e 

nostro comportamento, cercheranno quello che noi diciamo, in noi». 

«In queste apparizioni in Medjugorje, La Madonna ha dato a ognuno di noi sei 

veggenti una missione, diciamo un compito. La mia missione è pregare per non 

credenti, Vicka e Jakovpregano per malati, Ivan prega per giovani e sacerdoti, Marjia 

per anime di Purgatorio e Ivanka, lei per le famiglie. Più importante messaggio, che 

Madonna ripete spesso, è Santa Messa. La Santa Messa non solo la domenica. 

Quando noi eravamo bambini, allôinizio di apparizioni, una volta Madonna ci ha detto: 

-Se dovete scegliere tra vedere me, avere apparizione o andare a Santa Messa, 

dovete sempre scegliere Santa Messa, perché durante Santa Messa mio Figlio è 
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con voi!-.In tutti questi anni di apparizioni, Madonna mai ha detto: -Pregate, che io vi 

do!-, ma sempre dice: -Pregate, che posso pregare mio Figlio per voi!-, sempre Gesù 

in primo posto. Tanti pellegrini quando arrivano qui in Medjugorje pensano che noi 

veggenti siamo privilegiati, che basta dire a noi perché Dio ascolta noi più degli altri, 

qualcuno pensa anche che basta toccare noi, ma pensare così è sbagliato! Perché 

per la Madonna, come per una mamma, non esistono figli privilegiati! Per Lei tutti 

siamo suoi figli e lei ci sceglie per diverse cose; noi sei che tramite noi da messaggi, 

ma la Madonna ha scelto ognuno da voi, perché Lei ha detto in un messaggio, che 

lôha dato il 2 gennaio, dove si rivolge proprio a voi. Lei ha detto: -Cari Figli, io vi ho 

invitato! Aprite vostro cuore, lasciatemi entrare! Che posso fare miei apostoli tra voi!-. 

Allora tutti abbiamo stessa importanza per nostra Madre, non ci sono quelli che 

valgono di più e quelli che valgono meno. Io ho visto tante volte, dopo apparizione 

che cô¯ alla croce blu, che arrivano, portano documenti di medici che sono guariti; 

così, io non conoscevo quelle persone, io non ho chiesto per quelle persone, loro 

avevano cuore aperto, loro chiedevano a Madre che chiede a suo Figlio per loro. 

Allora, quando avete bisogno della Mamma, non vi servono veggenti, vi serve solo 

cuore aperto, perché per la Madonna avete stessa importanza come veggenti. Non è 

che veggenti valgono di più».  

«E, ricordando questo, quando guardi quelli che sono fisicamente guariti a 

Medjugorje, di più sono guariti in chiesa durante la Santa Messa qua in Medjugorje 

da quelli che sono guariti sulla collina, perché, anche qualche giorno fa, un signore di 

Germania è venuto e mi ha detto che aveva una malattia, non so come si chiama in 

italiano, ma quando tutto polmoni diventa come sasso e muori, in poco tempo muori. 

E lui dice:- Ero venuto qua in Medjugorje non a chiedere guarigione, ma solo 

conoscere un poô di pi½ Dio e morire in pace. Ero in Chiesa durante la messa e 

pregavo e ho sentito voce che mi dice ïSei pronto a morire?-, mi sono girato e ho 

visto che tutti ascoltano messa normale e io ho detto-Non vedo posto più giusto per 

questo!- e dopo la messa, io non avevo più niente!- E adesso è venuto a ringraziare 

la Madonna e a portare a nostra parrocchia quello di medici che si deve portare». 

«Questo vi dico tutto solo per dirvi che solo voi e la Madre, solo quello conta; vostro 

cuore aperto e Lei. Io questo ho imparato subito allôinizio di apparizioni, perché io 

sono lôunica di noi sei veggenti che non ¯ nata e crescita qua in Medjugorje, perch® 

miei genitori tutti e due sono da qua, ma quando si sono sposati sono andati a vivere 

a Sarajevo, cos³ anchôio sono nata e cresciuta a Sarajevo. Qui passavo ogni 

vacanza in estate dai miei nonni e nonne, cos³  i sono trova anchôio quando sono 

cominciate apparizioni. Io scherzo con altri veggenti perchè loro cinque sono da qua 

tutti e dico:-Madonna aspettava me! Che vengo io per cominciare!- E quando sono 
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cominciate apparizioni, come comunisti hanno voluto distruggere tutto, loro mi hanno 

sforzata e tornata in Sarajevo. Qui sono tutti, e sono anche adesso, cattolici e croati, 

anche poliziotti; in Sarajevo, no; in Sarajevo erano mussulmani e comunisti e io sola. 

E nostra casa non poteva venire nessuno. Eravamo solo mamma, papà, io e mio 

fratello. Tutti hanno dovuto allontanarsi. Solo poliziotti venivano sempre, rompevano 

tutto, portavano me con loro. Io avevo solo quindici anni e nessuno non ti può 

aiutare. Io ho pensato: -Madonna mi aiuterà! Lei mi dirà qualche cosa!- Ma non è 

mai successo niente cos³. Io soffrivo tanto e dopo un poô di tempo ho capito: per Dio 

non ci sono privilegiati! Che stai male, che hai una croce, prendi rosario e prega! Dio 

non ti lascia sola con la tua sofferenza». 

«Se qualcuno è privilegiato per nostra Madre, e voi potete vedere tramite messaggi 

che Lei da, sono nostri sacerdoti, perché Lei non dice mai che cosa loro devono fare, 

Lei sempre dice cosa noi dobbiamo fare per loro. Madonna dice: -Loro non hanno 

bisogno del vostro giudizio e delle vostra critiche! Hanno bisogno delle vostre 

preghiere e vostro amore! Perch® Dio giudicher¨ loro comôerano come sacerdoti, ma 

giudicher¨ voi e comôera vostro comportamento con sacerdoti-. Lei dice: -Se voi, 

Figli miei, perdete rispetto per sacerdoti, piano piano, perdete rispetto per la Chiesa 

e dopo per Signore!- Anche durante apparizione, ogni 2 del mese, Madonna sempre 

dice qualcosa sullôimportanza dei sacerdoti; esempio, quando ci d¨ benedizione, 

come ieri, lei sempre dice: -Io vi do mia benedizione materna, ma più importante è 

benedizione che voi potete ricevere sulla terra, quella che vi danno sacerdoti, perché 

tramite loro mio Figlio vi benedice!-. Lei ha detto anche: -Non dimenticate di pregare 

per vostri Pastori; loro hanno mani benedette dal mio Figlio!- e anche ieri Madonna ci 

invitava a pregare per nostri sacerdoti, che possano vivere come viveva Gesù, primo 

sacerdote. Io vi prego, quando tornate a vostre parrocchie, fate vedere come deve 

essere vostro comportamento con sacerdoti! Fate vedere che siete stati a scuola 

della Madonna! Se vostro parroco non fa come voi pensate che deve fare, non 

andare in giro e giudicare! Prendi rosario e prega per lui, perché questo è modo di 

aiutarlo e non giudizio. In questo mondo che noi viviamo, come potete vedere tutti, 

cô¯ cos³ tanto giudizio, ma cos³ poco amore! La Madonna vuole che noi siamo 

riconosciuti tramite amore e non che prendiamo nelle nostre mani solo quello che 

può fare il Signore». 

«Mi dispiace che io non posso parlare di più su questo che deve venire, ma vi posso 

dire una cosa, questo tempo che noi viviamo adesso, è il tempo di trionfo del cuore 

di nostra Madre, perch® cosa Lei ci sta preparando? Tra i due tempi, cô¯ un ponte e 

a quello ponte sono nostri sacerdoti, che deve essere molto forte perchè lo possiamo 
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sorpassare tutti. Madonna ha detto: -Con loro trionfo!- Allora senza nostri sacerdoti, 

non cô¯ trionfo di cuore di nostra Madreè. 

«Dopo Madonna vuole preghiere in nostre case. Lei dice che non cô¯ niente che pu¸ 

unire famiglie di pi½ come quando si prega insieme. E Lei dice che cô¯ una grande 

responsabilità che genitori hanno davanti ai figli, perché genitori sono quelli che 

devono mettere radice del seme in cuori dei suoi figli. A questo possono fare solo se 

pregano insieme e  se vanno a Santa Messa insieme. Noi non possiamo parlare a 

nostri figli su importanza di Santa Messa, se loro non vedono che Santa messa è al 

primo posto per noi. Non possiamo parlargli sullôimportanza della preghiera, se non 

vedono noi come preghiamo, perché bambini fanno solo quello che vedono in casa e 

loro devono vedere che per mamma e papà Dio è al primo posto e dopo tutto altro». 

«Dopo Madonna vuole una cosa, che se devo dire a voi pellegrini di Italia 

[sorridendo]é, purtroppo chiede digiuno pane e acqua, mercoledì e venerdì». 

«Io vi devo dire che in un modo sono cresciuta con la Madonna e crescere con la 

Madonna vuole dire vedere in tutti fratelli e sorelle, vuole dire non conoscere 

nazionali. Io,per me,personalmente non vale quando uno dice sono croato, sono 

italiano, sono americano. Madonna mi ha insegnato che siamo tutti fratelli e sorelle 

qua sulla terra, perché lei dice: -Cari Figli!-».  

 
La testimonianza si conclude con una preghiera e, subito dopo, Mirijana lascia 
spazio alle domande dei pellegrini. 
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SEZIONE ICONOGRAFICA. 
 

 
 

Fig.1- La Chiesa di San Giacomo, oggi Santuario della Regina della Pace. 
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Fig. 2, 3  - Palco esterno della Chiesa di Medjugorje, nel retro della Chiesa. 

Sotto: un momento di festa durate il festival Internazionale dei Giovani (Fonte: Center Mir di 
Medjugorje). 
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Fig. 4 - Il Cristo Risorto, al termine della via Crucis, dietro la Chiesa. 
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Fig. 5, 6 -Testimonianza di Vicka dal balcone della sua casa paterna e, sotto, in un momento di 
preghiera. 

Fig. 7 - In basso a sinistra, Mirjiana, durante una testimonianza. 
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Fig. 8 -  Pellegrini in salita sul Podbrdo.  
Nello sfondo si vede una delle formelle di bronzo realizzate da Carmelo Pozzuolo. 
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Fig. 9,10, 11 - Salita e cima del Podbrdo. 
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Fig. 12  - La statua della Regina della Pace sul Podbrdo. 
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Fig. 13, 14-  Momenti di riflessione e preghiera per i pellegrini sul Podbrdo. 
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Fig. 15 - Visione del Santuario di Medjugorje e dintorni dalla cima del Krizevak. 
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Fig. 16 - La croce sulla cima del Krizevak . 
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Fig. 17, 18  - Grande affluenza sul krizevac per la festa dellôEsaltazione della Croce. 
Fonte: Center Mir Mejugorje. 
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Fig. 19, 20, 21 ï Tramonto su Medjugorje. 
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Fig. 22, 23 -  Episodi del cosiddetto mercato nero, allestito per le strade. 
 
 
 
 


